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CONCRETI RISULTATI DAI COLLOQUI ROMANI DEL PRESIDENTE JONAS 


Italia e Austria si avviano 
a una stretta collaborazione 


Pieno appoggio a Vienna per l'aggancio al MEC - Gli austriaci sono soddisfatti 
dell'attuazione del «pacchetto» per l'Alto Adige - Serie di accordi bilaterali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 

Un «accordo interinale» che, 
in vista del più generale ac 
cordo tra la CEE e i paesi del- 
l'EFTA, consenta fin dal Lo 
«gennaio 1972 di godere di al- 
cuni vantaggi commerciali ne- 
gli scambi con i paesi della 
Comunità europea, e piena sod- 
disfazione per gli otimi rap- 
porti bilaterali grazie al «pac- 
chetto» che ha risolto la que- 
stione altoatesina: questi in 
sostanza i risultati degli in- 
centri italo-austriaci, svoltisi 
per tutta la giornata in una se- 
Tie di colloqui tra le due dele. 
gazioni al completo, tra il pre- 
sidente Saragat ed il presiden- 
te austriaco Jonas, tra lo stes- 
so Jonas e Colombo, tra Mo- 
to ed il collega di Vienna. 

La seconda giornata della vi- 
sita ufficiale non è stata, quin- 
di, solo densa di incontri. pro- 
tocollari e di cerimonie, ma di 
colloqui e di intese sul piano 
concreto. La vicina Repubbli- 
ca, grazie al miglioramento dei 
Tapporti bilaterali, si appoggia 
al governo di Roma per non 
rimanere isolata sul piano eco- 
remico ora che l’ingresso di 
Londra nella Comunità segna 
u definitivo rafforzamento di 
questa e il sostanziale sgreto- 
lemento dell’area dell’EFTA, di 
cui Vienna fa parte. 

Un cordiale colloquio tra il 
presidente austriaco e Saragat 
protrattosi per circa due. ore 
e mezzo nella «Sala degli araz: 
zi di Lillà» al Quirinale ha da- 
to il via alla odierna serie di 
incontri, Erano presenti anche 
Moro, il ministro degli esteri 
Kirchschlaeger e quello del- 
l'industria Staribacher oltre ad 
altri funzionari componenti le 
due delegazioni. Saragat, pri- 
mia di entrare nel vivo. della 
‘conversazione, ha. sottolineato 
le favorevoli reazioni sia del- 
l'opinione pubblica che della 
stampa alla visita del presi 
dente austriaco che — ha det- 
to — «confermano il successo 
di un avvenimento che si può 
definire storito nelle relazioni 
tra ì due paesi». 

Jonas ha replicato con un 
caldo riconoscimento. del con- 
tributo dato dal presidente del. 
la Repubblica italiana alla co- 
struzione europea e alla sua 
lunga lotta in difesa delle li- 
bertà democratiche. Poi si è 
passati all'esame dei problemi 
riella cooperazione europea, 
della distensione e della sicu- 
rezza. Quindi ‘è stato consta- 
tato l'eccellente stato delle re- 
iazioni tra i due paesi. Infine 
Jonas ha rivolto al Capo dello 
Stato italiano l’invito a visitare 
l'Austria; la cui data sarà con- 
cordata nei modi consueti. 

Più specifico e dettagliato il 
colloquio di 45 minuti svoltosi 
pcco più tardi a Villa Mada- 
ma, dove Jonas e Colombo 
hanno discusso le iniziative per 
sviluppare le relazioni bilate- 
tali fra i due paesi e il tema, 
essenziale per Vienna, dei rap- 
porti con la CEE. L'Austria è 
ur paese neutrale e appunto 
per tale «status» definito nel 
trattato di pace che nel 1955 
pose. fine all’oscupazione delle 
potenze alleate non può ade- 
rire alla Comunità economica 
enropea. Tuttavia, per non re- 
stare nell’incomoda posizione 
di stato escluso dalle sempre 
più intense relazioni economi. 
che a respiro comunitario, cer- 
ca di stabilire un rapporto pre- 
ferenziale con i paesi del Mer- 
cato comune, 

Anche per il diretto interes- 
samento dell’Italia, nell’ulti- 
mo Consiglio dei ministri del- 
la CEE svoltosi a ‘Bruxelles 
i’ e il 9 novembre, è stato da- 
to. mandato alla. commissione 
»secutiva della Comunità di 
concludere con Vienna un ac- 
cordo interinale, che dovreb- 
he entrare in vigore il primo 
gennaio 1972. E° stato chiama- 
to interinale, perché è in pro- 
gramma un più ampio negozia- 
to tra la CEE e l’EFTA (la zo- 
na europea di libero scambio 
d' cui anche l’Austria — come 
si è detto — fa parte) che do- 
wrà regolare definitivamente i 
1apporti tra le due aree econo- 
Imiche. 

All’Austria l’accordo interina- 
le darà molti vantaggi in sede 
comunitaria e la esimerà, per 
rispetto alla sua neutralità, da- 
git oneri conseguenti all’adesio- 
ne a un trattato politico-eco- 
nomico; e il fatto che per con- 
seguire tale obiettivo faccia af- 
f:idamento sull’opera del no- 
stro governo sta a significare 
‘anche un’altra cosa: che Vien- 
ria è pienamente soddisfatta 
della progressiva attuazione 
del famoso «pacchetto» per 
l'Alto Adige, e considera chit 
sc ogni motivo di diffidenza 
e di sospetto, al punto di far 


conto su di noi per il suo ag- 
gancio alla Comunità. 

«La cooperazione bilaterale 
ha detto Moro in una intervi- 
sta alla TV austriaca, affron- 
tanido l'altro, tema, quello dei 
trasporti tra i due paesi — è 
în atto in tutti i settori, Nu- 
merose iniziative già avviate 
porteranno entro breve termi- 
ne a risultati concreti, sia nel 
campo economico, sia in quel- 
lo culturale, sia în quello del- 
la cooperazione tecnico-scienti- 
fica», 

Sempre a Villa Madama, vi 
è stato anche un incontro tra 
il ministro per il commercio 
con l'estero Zagari e il mini 
stro austriaco dell'industria e 
commercio Staribacher, Qui si 
è parlato soprattutto di que- 
Stioni di ‘carattere. agricolo. 
L'Austria vorrebbe agevolazio- 
ni tariffarie pèr l'esportazione 
della carne bovina nel nostro 
Paese. A nostra volta siamo in- 
teressati ad un altrettanto fa- 


vorevole trattamento per i no- 
stri prodotti ortofrutticoli e per 
per gli agrumi in particolare. 

Un altro appuntamento uffi- 
| ciale. della mattinata era alla 
| Farnesina dove i due ministri 
{degli esteri hanno firmato una 
convenzione per il riconosci. 
mento e l'esecuzione di decisio- 
ni giudiziarie in materia civi- 
le e commerciale, di transazio- 
|nì giudiziarie e di atti notarili. 
Sono stati anche scambiati gli 
| strumenti di ratifica relativi 
ordo  italo-austriaco in 
{a di esenzione dalla lega- 

X trasmissione. degli 
| atti di Stato civile e semplifi- 
cazione di formalità prelimi- 
nari occorrenti per contrarre 
matrimonio, concluso a Vien- 
na, il 21 aprile 1967. 

Al termine della breve ceri- 
monia, Moro e Kirchschlaeger 
hanno espresso compiacimen- 
to e soddisfazione per gli ac- 
cordi raggiunti che — hanno 


detto — costituiscono un’ulte- | 


riore prova dell'ottimo stato! 
dei rapporti tra i due paesi, | 
Questi, quindi, i risultati con- 
|creti. Sul piano protocollare | 
c'è da. ricordare che. Jonas, 
nel pomeriggio, ha visitato lo 
istituto austriaco di cultura e 
Si è poi recato in Campidoglio, 
‘ove nella splendida cornice del- 
la sala degli Orazi e Curiazi ha 
Ticevuto dal sindaco Darida e 
dalla giunta municipale l’omag- 
gio della popolazione romana. 

La giornata è stata chiusa da 
{un ricevimento al «Grand Ho- 
| tela, offerto dal Presidente au- 
| striaco în restituzione di quel- 
|lo svoltosi ieri sera al Quirina- 
le. Poi Jonas è rientrato al 
| Quirinale, dove è alloggiato 
nell’appartamento imperiale. La 
parte ufficiale della visita può 
così considerarsi conclusa, Per 
giovedì mattina è stata confer 
mata l’udienza che. Paolo VI 
concederà al Presidente  au- 
striaco, 


Gino Roberti 


IL PICCOLO 


Prezzi per mm d’alt, (largh, una col.); Commerciali L. 360 (festivi IL. 400. 


in più » Necrologie L. 450. (partecipazioni L. 600) - Finanziari e legali L. 
inserzione - ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L, 23.7 


L. 6.500 (col Piccolo del lunedì: 27.500, 14.400, 7.550) + 


Mercoledì, 17 novembre 1971 


Anno 90 csvea. abb. postaie - Gruppo 1/70 Lire 90 


N. 7675 nuova serie 


Fondazione 1881 


600 - Redazionale e.cronaca L, 400' (festivi L. 500) - Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche, Tasse gov. in più 
ESTERO: annuo L. 35.700, sem. L, 18.400, trim. L. 9,500 (col Piccolo del lunedì: 41.000, 21.150, 10.900) - 


Copie arretrate il doppio 


CLAMOROSAMENTE RIBADITA ALL'ASSEMBLEA GENERALE LA LINEA RIVOLUZIONARIA DI MAO 


Sotto choc le Nazioni Unite 
per l’aggressivo debutto cinese 


Il violento discorso inaugurale di Ciao Kuan-hua ha lasciato impietriti i delegati russo e americano 
Disfatta degli S.U. nella prima votazione cui ha partecipato Pechino: 106 voti contro, due a favore 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 
New York, 16 
La Cina ha espresso oggì il 
suo primo: votò. alle Nazioni 
Unite, in appoggio a una riso- 
luzione duramente critica del- 
l'America, în cui si chiede agli 
Stati Uniti dbproibire le im 
portazioni di cromo dalla Ro. 
desia: la risoluzione è stata ap- 
provata con 10btoti contro due 
(e 13 astensioni, jra cui quella 
dell’Italia), è costituisce una 
delle più dure sconfitte subite 
dal governo di Washington in 
un quarto di secolo al palazzo 
di vetro: soltanto il Portogallo 
e il Sud Africa hanno votato | 
contro la risoluzione, e l’Ame- 
rica non ha pariecipato al voto. 
Il discorso inaugurale del ca- 
po della delegazione cinese al- 
l'ONU — che molti considerano 
un:imodello dì brevità, dopo la 
cascata oratoria durata un gior- 
no intero, com ben 57 delegati 
avvicendatisi al podio per dare 
il benvenuto alla Cina — vie-| 
ne generalmente ‘interpretato, 


CONTINUA IL DIALOGO FRA I PARTITI PER AGGIRARE IL REFERENDUM 


I Jaici presenteranno 
una nuova legge sul divorzio 


L’incarico della stesura è stato affidato al liberale Bozzi - Il testo dovrebbe contenere 
vari emendamenti migliorativi concordati anche con la DC - Le preoccupazioni dei comunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 17 
Malgrado, le smentite dei de- 
mocristiani e dei comunisti re- 
lative a contatti tra i partiti 
per il referendum abrogativo 
del divorzio. ‘e quindi, data.la 
innegabile connessione delle due 
questioni, per le elezioni presi 
denziali, il dialogo procede 4a 
ritmo sempre più serrato. Anzi 
si può dire che riunioni, con- 
tatti, scambi di idee hanno per- 
messo di fare in sole 24 ore 
molti passì in avanti Su un pro- 
blema di difficile soluzione co- 


La situazione 


Densa di incontri cordiali e 
cerimonie ufficiali, ma anche si- 
gnificativa sul piano dei risulti 
concreti la seconda giornata di 
visita ufficiale del presidente au- 
Striaco, Jonas. Un accordo inte 
rinale che in attesa degli svilup- 
pi del dialogo tra CEE. e EFTA 
consenta fin dal prossimo gen- 
naio all'Austria di godere di al- 
cuni benefici commerciali negli 
scambi con i paesi della Comu: 
nità, e la piena soddisfazione 
per gli ottimi rapporti bilaterali 
grazie al «pacchetto» che ha ri- 
solto la questione altoatesina, 
prospettive di sviluppo della col- 
laborazione tra ì due paesi, un 
accordo per il riconoscimento e 
l’esecuzione di decisioni. giudi- 
ziarie in materia civile e com- 
merciale costituiscono i risultati 
concreti della visita ufficiale. 

La seconda giornata è stata 
‘aperta da un cordiale colloquio 
di circa due ore e mezzo tra Sa- 
ragat e Jonas al Quirinale, alla 
presenza dei due ministri degli 
esteri e dei componenti le due 
delegazioni Poi :l Presidente au- 
striaco si è recato a Villa Ma- 
dama per un ampio scambio di 
idee con Colombo, mentre il mi- 
Distro per il commercio con l'e- 
stero Zagari esaminava con il 
collega austriaco le prospettive 
di sviluppo degli scontri biia- 
terali. Oggi ci sarà il commiato 
da Saragat e la diffusione del 
comunicato congiunto. Domani 
l'udienza concessa da Paolo VI. 

Proseguono, a ritmo serrato, 
malgrado le difficoltà, i contatti 
tra il fronte cattolico e lo schie- 
tamento. del partiti laici per 
giungere ad un accordo sulle 
modifiche alla legge sul divor- 
zio, evitando così il referendum. 
C'è un cauto ottimismo sulle 
‘possibilità. di arrivare ad un ri. 
sultato positivo grazie alla serie 
di ‘contatti sviluppatisi ieri ver 
tutta la giornata. Lo stessa Co- 
lombo, in una intervista, se ne 
è fatto interprete, sottolineando 
la necessità di una responsabile 
volontà dei partiti di coalizione 
di ridare slancio al centro-sini- 
stra, Il dialogo quindi, oltre al 
divorzio, continua ad essere al 
largato, sia pure mon ufficial. 
mente, alle altre impegnative sca- 
denze in programma e cioè ele 
zioni presidenziali e. successiva 
crisi di governo, 

‘Ha suscitato emozione alle Na- 
zioni Unite il violento discorso 
inaugurale pronunciato all’assem: 
blea generale dal capo-delegazio- 
ne di Pechino, Ciao Kuan-hua. 
Contrariamente alle previsioni, 
secondo cui il suo sarebbe stato 
un semplice indirizzo di saluto, 
Ciao ha sferrato un duro attacco 
contro Stati Uniti e Unione So- 
Vietica, ribadendo le mire del 
governo di Mao su Formosa. Ol. 
fre. tutto, nella prima votazione 
svoltasi all’assemblea dopo l'in. 
gresso della delegazione cinese, 
gli Stati Uniti hanno subito una 
severa sconfitta, rimanendo iso. 
lati (due soli voti a favore con- 
tro 108 contrari) sul problema 
delle importazioni di cromo dal- 
la Rodesia. 


i 


m'è quello delle modifiche da 
apportare alla lesge Fortuna 
Baslini, predisponendo un test 
sostitutivo che: consenta di evi 
tare il referendum. Con ciò non 
| si vuol dire che. s: 
Lal traguardo. dell'accordo. poi 
lehé Te difficoltà da superare 
non sono poche, ma è innega- 
bile che l'impegno con cui sia 
sul fronte laico sia (ovviamen- 
|.le a livello non ufficiale) sul 
fronte cattolico si sta lavoran- 
do, attesta la volontà di creare 
un’ atmosfera più distesa che 
permetta di affrontare tutte le 
impegnative scadenze in pro- 
gramma evitando scontri fron- 
tali. 

Di questa atmosfera più di 
stesa è indicativa anche una in- 
tervista concessa da Colombo 
ad un settimanale, Il presiden- 


| te del consiglio ha in particola: 


re affermato che di fronte alla 
domanda dei cittadini che 
«spesso è ansiosa e tumultuosa 
Tichiesta di corretta ammini. 
strazione, di giustizia sociale, 
di benessere», l'uomo di gover- 
no deve rispondere in due mo- 
di: «da una parte evitando di 
promettere soluzioni miracoli: 
stiche, dall’altra facendo giorno 
per giorno tutto ciò che è ne- 
cessario: con tenacia, con con- 
tinuità d’azione, aumentando 
anzi il grado di tenacia e di 
continuità nella misura in cui 
vede esitanti e rinunciatari gli 
altri. L'uomo di governo deve 
credere nell’utilità del metodo 
che ha scelto una volta per tut- 
te, e restarvi fedele. Se cambia 
Totta sotto le pressioni del mo- 
mento, se va a destra o a sini 
stra secondo il vento che spi- 
ra, fatalmente commetterà mol: 
ti errori». 


«Ci vuole un comune sforzo 
di ripresa e di rilancio del cen- 
tro-sinistra, questo è fuori di 
dubbio, Ma deve verificarsi — 
ha aggiunto Colombo — una 
condizione ben precisa. E la 
condizione è che neì partiti di 
maggioranza — chiunque sia ad 
avere la responsabilità diretta 
del governo — prevalga la con- 
‘\sapevolezza che per guidare il 
Paese in questa fase difficile è 
necessaria la massima coesione. 
Il che significa: unità d’indiriz- 
zi e rapidità nell’attuare ciò che 
è stato deciso». 

Come si vede, Colombo ha al- 
largato il discorso dai due at- 
tuali problemi in discussione 
(elezioni presidenziali e referen- 
dum) ad un’altra questione che 
è strettamente collegata al fa- 
vorevole esito del dialogo in 
corso tra i partiti e cioè le pro- 
spettive del governo e della 
maggioranza dopo l’elezione 
presidenziale. E vediamo ora 
nei particolari la complessa 
cronaca politica odierna che è 
alla base del cauto ottimismo 
registrabile stasera negli am- 
bienti politici. 

Il presidente dei deputati li- 
berali Bozzi ha avuto l’incarico 
di dare veste giuridica alle pro- 
poste di compromesso in di- 
scussione tra i partiti laici e la 
DC. Bozzi ha avuto in giornata 
contatti separati’ con esponenti 
dei vari partiti laici e in parti- 
colare con Orlandi, con Di Va- 
gno, con Reale, con Barca; in 
serata Bozzi ha presieduto una 
Triunione di tecnici e ha avuto 
uno scambio di idee con Por- 
lani. L'orientamento è quello di 
presentare comunque una pro- 
posta di legge. 

Questo criterio di massima è 
scaturito dalla riunione tenuta 
ieri sera nello studio dell’on. 
Orlandi. Bertoldi aveva comu- 
nicato di aver avuto un collo- 
quio con l’on. Andreotti, il qua- 
le lo aveva avvertito di stare 
molto attenti sui cosiddetti ca- 
nali della DC. Secondo Andreot- 
ti, tra questi canali e la DC uf- 


è prossimi | 


ficiale o, eventualmente, il Va- 
{ticano, ci sarebbe addirittura 
‘a palude, Cioè Andreotti aveva 
Îminuito l'importanza del com- 
Dito affidato all'on. Cossiga. 

Le comunicazioni di Bertoldi 
| harino noù poco sconcertato i} 
| presenti, i quali si sono posti 
il problema sul da farsi, La 
grande maggioranza — lo si è 
| appreso oggi — si è manifesta. 
ta a favore della presentazione | 
| di una proposta di legge dil 
| perfezionamento. Indipendente. 
| mente da quello che potrà es- 
sere il suo iter legislativo. Que: 
sto orientamento è scaturito so- 
prattutto dalle. preoccupazioni 
manifestate dai comunisti. 

L’on. Barca ha detto che l'e: 
lettorato comunista è partico. 
larmente sensibile ai problemi 
della famiglia e che almeno 200 
mila dei firmatari della richie- 
sta di referendum sono iscritti 
al partito comunista, Orlandi 
ha allora suggerito l’idea, nel: 
l'eventualità del referendum, di 
promuovere una campagna di 
astensione dal voto, dato che il 
referendum, per avere validità, 
deve ottenere per lo meno il 
concorso del 51 per cento degli 
elettori. La DC — ha detto Or- 
landi — e le varie organizzazio- 
ni cattoliche non sono in condi. 
zione di raggiungere questo 
«quorum», Barca ha escluso 
questa. ipotesi, osservando che 
il PCI è in condizione di indur- 
re i suoi iscritti a votare a fa- 
vore e contro il referendum, 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


1 SEI HANNO. DECISO 
LI 
L'UNIVERSITA‘ 
È a 
EUROPI5A 
Bruxelles, 16 

IT ministri della pubblica’ 
istruzione dei sei paesi del 
Mercato comune hanno deci- 
so di realizzare un'università 
europea a Firenze. 

L’ateneo che si chiamerà 
«Istituto universitario euro- 
peo di Firenze», dovrebbe es- 
sere inaugurato nel 1973. Nei 
primi due anni vi potranno 
essere ammessi cento laurea- 
ti. I corsì saranno biennali 
e gli iscritti potranno specia- 
lizzarsi in scienza delle civil. 
tà europee, legge, economia 
e scienze sociali. Le lingue 
Ufficiali saranno cinque: l’i- 
taliano, il francese, l’inglese, 
il tedesco e l’olandese, ma al- 
l’inizio di ogni anno accade- 
mico, ne saranno scelte due 
«di lavoro», 

L'università sarà ospitata 
nella villa Tolomei, alla peri- 
feria di Firenze, che dal go- 
verno italiano sarà messa a 
disposizione della Comunità. 
Il costo di gestione per il pri- 
mo anno sì aggirerà intorno 
ai 310 milioni di lire, e ad 
esso concorreranno gli Stati 
membri. Nel 1976 l’università 
Sarà in grado di ospitare sei- 
cento studenti. Per quell’an- 
no le spese si aggireranno in- 


torno al miliardo di lire. 


oggi, dai più esperti diploma- 
maticì dell'ONU come una pre- 
vista riconferma delle note e 
dure posizioni di Pechino: în 
tutti gli ambienti sì mette V’ac- 
cento. suì pungenti, aspri at- 
tacchi. del rappresentante di 
Mao agli Stati Uniti e all'Unio- 
ne Sovietica. 

IL dìscorso di Ciao Kuan-hua, 
durato 25 minuti, è dpparso 
stridente e minaccioso a quella 
parte dei membri dell'ONU che 
non avevano maî avuto modo 
dì ascoltare personalmente che 
cosa un membro autorevole:del 
governo della Cina popolare 
avesse da dire dopo 22 anni dì 
assenza dai fori e dalle assem- 
blee internazionali. 
sperli dì affari cinesi, compre- 
si aleunì sinologì americani, 
considerano. èl linguaggio di 
Ciao come «relativamente mo- 
derato», a paragone di più po- 
lemiche e meno propagandate 
dichiarazioni ufficiali della Ci 
ma rossa mel recente passato. 

Comunque, secondo il parere 
unanime degli osservatori, non 
è stato un discorso conciliante, 
dato che in esso è apparsa ri- 
badita la ben nota linea «rivo- 
luzionaria» seguita dal Presi- 
dente Mao nella condotta degli 
affari internazionali. «Sapeva- 
mo da tempo — ha rilevato un 
diplomatico europeo — che ta 
posizione della Cina abbraccia 
un vasto disegno, ed è una po- 
sizione dura e rigida. Era inge- 
nuo attendersi che le amabili 
parole da essi pronunciate al- 
l'aeroporto stessero a significa- 
re che i cinesi sono cambiati». 
L'ambasciatore americano al- 
VONU, George Bush, ha defini- 
to îl discorso di Ciao «una vio- 
lenta esposizione delle sue opi- 
nioni, che non condividiamo e 
non possiamo sottoscrivere». 

Se c'è stata qualche sorpresa 
eirca l'intervento ‘di Ciao, essa 
non riguarda il suo contenuto, 
ma il momento che il delegato 
cinese ha scelto per pronun- 
ciarlo: una buona parte dei di- 
plomatici seduti nella vasta au- 
la dell'assemblea generale — che 
vedevano passare con crescente 
nervosismo le ore, tra discorsi 
ripetenti all'infinito gli stessi 
concetti («adesso anche î cine- 
sì avranno capito come vanno 
le cose qui», ha detto un an- 
ziano funzionario del palazzo 
di vetro) — sì aspettava solo 
poche parole di ringraziamen- 
to del nuovo «partner» all'ONU, 
e alcuni rilievi di carattere ge- 
nerale sulla coesistenza paciîfi- 
ca e la funzione delle Nazioni 
Unite. Invece Ciao Kuan-hua, 
parlando in stridulo mandari- 
no e sottolineando le sue paro- 
le con energici inovimenti del 
capo, ha coperto l'intera gam- 


| ma della politica estera cinese, 


con lo stesso sistema usato dai 
capi delle altre delegazioni nel 
riassumere le rispettive politi- 
che nazionali durante il dibat- 
tito generale dello scorso ot- 
tobre. 

Nell'esaminare il discorso di 
Ciao, si notà che una critica 
esplicita della Cina agli Stati 
Uniti è stata rivolta soltanto 
con riferimento «all’aggressio- 
ne americana armata contro 
il Vietnam, la Cambogia e il 
Laos», contro l’«ostruzionismo 
di Washington alla rappresen: 
tanza cinese all'ONU» e contro 
l’«invasione e occupazione USA 
dell’isola cinese di Taiwan (For- 
mosa)»: anche qui, tuttavia, al- 
cuni osservatori hanno notato 
la possibilità di futurì accomo- 


Ma gli e-|- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — L'iroso atteggiamento di Ciao. mentre pronuncia la requisitoria antiamericana 
farcia EE IO i MERI PICENI ONTARIO I SENI ERE e A ere 


damentì. «E° stato soltanto a 
causa dello scoppio della guer- 
ra în Corea — ha detto testual- 
mente Ciao — che gli Stati Uni- 
ti hanno cominciato a jortifi- 
care Taiwar». Il delegato di 
Pechino ha quindi aggiunto che 
la situazione, oggi, non giustifi- 
ca più una presenza americana 
sull'isola, lasciando capire che 
Formosa non dovrà essere ne- 
cessariamente una causa per- 


manente di ‘ostilità (questo sa 


rà, forse, il tema più impor- 
tante deiì prossimi inconiri ul 
vertice che il Presidente Nixon 
avrà in Cina). 

Altrove nel discorso, Ciao si 
è espresso con pungente lin- 
guaggio contro le due super- 
potenze, e sì è anche riferito 
«a un gruppetto di forze deca- 
denti e reazionarie, che com- 
mettono. aggressioni ‘armate, 
sovvertono i governi legittimi 
di altrì paesi, interjeriscono nei 
loro affari ìînterni, sottopongo- 
no altri paesi al loro controllo 
politico, economico e militare, 
e tiranneggiano a volontà gli 
altri paesi». Queste accuse han- 
no apparentemente colpito l’am- 
basciatore sovietico Yakob Ma- 
lik che, al pari dell'americano 
Bush, è rimasto impietrito du- 
rante tutto il! discorso. Il rap- 
presentante di Mosca sì è sot- 
tratto rapidamente ai giornali- 
stì che volevano conoscere ia, 
sua opinione. 

Il delegato cinese ha anche 
reiterato la dichiarazione di Pe- 
chino, secondo cui «mai e in 
nessuna circostanza la Cina sa- 
tà la prima a usare un'arma 
nucleare», aggiungendo: «Se gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovietica 
desiderano realmente il disar- 
mo, dovrebbero anch'essi im- 
pegnarsi a non usare per pri- 
me la bomba nucleare. Non è 
cosa difficile da jarsi, e simile 


impegno costituirà davvero ia 
prova migliore del genuino de- 
siderio dî disarmo mutrito dal- 
le due nazioni». 

Gli altri principali temi della 
politica. mondiale vista da Pe- 
chino, così come lì ha ‘illustra- 
tì Ciao sono: 1) seggio all'ONU: 
«E' stata una sconfitta del pia- 
no americano, concepito in col- 
lusione con il governo giappo- 
mese, per creare “due Cine” 


(Telefoto. UPI al «Piccolon) 
New York — Il delegato. del. 
la Zambia, Vernon Johnson 
Mwaanga; alleato dei cinesi, 


attacca con duro ghigno la 
politica. USA verso. Pechino 


== 


IL RELITTO SU 


UN FONDALE 


= == == DESDE = 
DI FANGO E SCOGLI A OLTRE 14 KM DA LIVORNO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Livorno, 16 

Li hanno ritrovati: il relitto 
dell’«Hercules» è appoggiato 
su un fondale di fango e sco- 
gli, a 45 metri di profondità, 
quattro miglia e duecento a 
Ovest della torre della Melo- 
ria. Dalle fonti, divenute im- 
provvisamente avare, del di- 
partimento dell'Alto Tirreno 
si è appreso soltanto che lo 
ecogoniometro del dragamine 
«Ontano» ha stabilito il con- 
tatto nelle prime ore del po- 
meriggio e che, subito dopo, 
i sommozzatori della marina 
sì sono calati sul fondo, iden- 
tificando il relitto. Il setaccia- 
mento della vasta area di ri- 
cerca è stato sospeso: adesso 
comincia la fase altrettanto 
delicata del recupero, che po- 
trà richiedere un giorno o una 
settimana, secondo le condi- 
zioni del mare e lo stato del 
relitto. La marina non dice al- 
tro, e îi familiari dei caduti 
sono stati informati che le 
operazioni potranno andare 
per le lunghe. 

Il punto esatto del ritrova» 
mento è a otto miglia dal fa- 
ro di Livorno, dunque quattor- 
dici chilometri e seicento me- 
tri dalla città: la testimonian- 


za dei due pescatori che ave- 
vano visto il lampo della ca- 
duta «dietro» la Meloria era 


dunque esatta, ed esatte le 
previsioni dei «sub» locali, che 
indicavano. la piattaforma oc- 
cidentale delle secche, sulla 
base dei ritrovamenti del pri- 
mo giorno. Anche l'efficienza 
del «rastrello» di ricero» del 
le navi militari si è rivelata 
notevole: l’apparato del dra. 
gamine «Ontano», che ha sco- 
perto il relitto, è un ecogonio. 
metro tipo cacciamine ad al- 
tissima frequenza, uno dei 
più sofisticati in uso dall’ini- 
zio dell’operazione. «Abbiamo 
avuto fortuna, finalmente» 
hanno detto a bordo del dra- 
gamine: da giorni la nave 
«pendolava» insieme alla più 
grande squadra mai riunita 
per un'operazione di ricerca 
nei nostri mari, ma solo da 
ieri le condizioni meteorolo- 
giche hanno permesso un lavo- 
To di estrema precisione. An- 
cora una volta, insomma, la 
tecnica ha avuto la meglio sul 
calcolo delle probabilità, che 
aveva. indicato tempi di ricer- 
ca assai più lunghi. 

Sui visi dei familiari dei ca- 
duti, che hanno ricominciato 
ad affluire alla capitaneria di 
porto di Livorno, la cupa di- 
sperazione di questi giorni ha 
lasciato îl posto a un incerto 


sollievo. L’incubo di questi ra- 
gazzi senza nemmeno una 
tomba su cui piangere è fini. 


STAVOLTA È PROPRIO L’«HERCULES» 
FINITA LA TRAGICA «MOSCA CIECA» 


Parte della fusoliera dell’aereo identificata a 45 metri di profondità, dopo l'individuazione 
da parte del dragamine «Ontano» - Resti umani recuperati nella zona da sommozzatori «privati»? 


to: è poco, nella grande tra- 
gedia di tanti morti, ma tutti 
sono convinti che nel relitto 
siano custoditi i corpi che la 
allucinante guerra condotta a 
fentoni contro il mare sia vin- 
ta. «Dite loro grazie, coman- 
dante» singhiozzava di gioia 
una donna, davanti alla radio 
in collegamento. con le navi 
al largo «ci riportano i nostri 
figli». 

Nessuno sa ancora quanti 
corpì custodisca il relitto del- 
l'«Hercules»: sembra che i 
sommozzatori abbiano appu- 
tato che si tratta della fuso- 
liera  dell’aereo, alla quale 
mancherebbero ‘solo la parte 
anteriore della carlinga e uno 
spezzone della coda. I «sub» 
si sono calati a più riprese, 
ma ben presto è venuta a man- 
care la luce per controlli più 
accurati, e le torce subacquee 
hanno una portata troppo li. 
mitata a quella profondità. In- 
torno al relitto sono stati iden- 
tificati pezzi dell’aereo, stac- 
catisi evidentemente nel vio- 
lento impatto contro l’acqua, 
Sommozzatori civili, che han- 
no operato autonomamente 
nelle vicinanze, avrebbero re- 
cuperato anche resti umani, 
che sono stati messi a di. 
sposizione dell’autorità giudi- 
ziaria. 

La zona è stata circoscritta 


da gavitelli di segnalazione, e 
sul posto è rimasta un’unità 
navale di guardia: da domani 
mattina entreranno in funzio- 
ne, oltre ai sommozzatori, an- 
che i palombari, per studiare 
il metodo più adatto al recu- 
pero dell’aereo e del suo tri- 
ste carico. Non è stato anco. . 
ra deciso se i sommozzatori 
tenteranno di entrare nel re- 
litto per portar fuori per pri- 
ma cosa le salme o se, inve 
ce, si procederà direttamente 
al recupero dell’intero aereo, 
«imbracandolo» con tiranti 
metallici e robuste reti. Da 
stamani è a Livorno un gros: 
so pontone della marina mili- 
tare, con un braccio di solle- 
vamento di molte tonnellate, 
e un secondo pontone è atte- 
So per questa notte. 

Se le condizioni del mare si 
manterranno buone come og- 
gi, l'operazione di ricupero 
non dovrebbe essere troppo 
difficoltosa; ma, se il tempo si 
guastasse, i tempi diverrebbe. 
to lunghi. Con dolcezza infini- 
ta tutto ciò viene spiegato ai 
familiari delle vittime, mano 
a mano che le telefonate del- 
la brigata paracadutisti li rag- 
giungono ai paesi in cui erano 
tornati: malgrado ciò molti — 
che erano già ripartiti — do- 
mattina saranno di nuovo sul 
le banchine del porto, a con- 


tare ogni ora, a sperare, a 
Chiedere: «Ce li restituirete 
subito, i nostri Tagazzi?». 

F. A. 


DOLLARO: SI RIPARLA 
di svalutazione 


Bruxelles, 16 

Un nuovo tentativo per otte- 
nere la svalutazione del dollaro 
statunitense verrà effettuato alla 
prossima riunione del «Gruppo 
dei dieci», cioè dei dieci Paesi 
più industrializzati del mondo 
occidentale, in programma a Ro- 
ma il 30 novembre prossimo. 

Il contrasto che si delinea per 
la soluzione dell’attuale crisi 
monetaria internazionale è or- 
mai noto. Nove dei dieci mem. 
bri del gruppo (tutti tranne gli 
Stati Uniti), ritengono che il dol- 
laro sia attualmente sopravva; 
lutato, per cuì si renderebbe ne- 
cessaria una svalutazione del 
dollaro contro l’oro, per rendere 
possibile un più realisticco rial- 
lineamento globale delle valute. 

Una soluzione per questo con- 
trasto, che pare potrebbe essere 
proposta alla riunione di Roma, 
prevederebbe il. mantenimento 
dell’attuale parità del dollaro 
contro l’oro, ma una sua sva- 
lutazione contro i diritti specia- 


alle Nazioni Unite. E° stata una 
vittoria comune per î popoli di 
tutto il mondo»; 2) rivoluzio- 
ne: «Il pericolo dì una nuova 
guerra mondiale esiste ancora, 
ma la rivoluzione è una. ien- 
denza irresistibile oggi nel mon- 
do. Le nazioni vogliono l’indi- 
pendenza, î paesi vogliono ia 
liberazione e i popoli vogliono 
la rivoluzione»; 3) Indocina; 
«Gli Stati Uniti dovrebbero 
ritirare immediatamente e in- 
condizionatamente iutte le loro 
forze dai tre paesì dell’Indoti- 
na: questa è la chiave per al- 
lentare le tensioni în Estremo 
Oriente; 4) Corea: «Tutte le ri- 
soluzioni illegali adottate dal- 
le Nazioni Unite sulla questio- 
ne coreana debbono essere an- 
nullate, e la commissione del- 
l'ONU per la riunificazione del- 
la Corea deve essere sciolta». 

Circa il Medio Oriente, inft- 
ne, Ciao ha ribadito la posizio- 
ne anti-îsraeliana della Cina, e 
îl suo appoggio ai palestinesi e 
agli altri popoli ‘arabi «nella 
loita contro l'aggressione», ma 
ha anche avvertito che «nessu 
no ha il diritto di fare mano- 
vre politiche» alle spalle dei 
palestinesi, «barattando il loro 
diritto all’esistenza e î loro ìn- 
teressi nazionali». 9: 

Carlo Scarsini 
dell’«Ansa» 


FORMOSA ESPULSA 
da altri due organismi 


Ginevra, 16 

La Cina nazionalista è stata 
espulsa, oggi, da due. dei più 
tappresentativi organismi che 
fanno capo all'ONU, l’«ILO» 
(«Organizzazione internazionale 
del lavoro») e il «GATT» (l’ap- 
posita organizzazione finanzia» 
ria e commerciale). i 

Il comitato centrale dell’«I- 
LO», di cui fanno parte 120 
Paesi, ha votato — con trenta- 
sei «sì», tre voti contrari e otto 
astensioni — il riconoscimen= 
to di Pechino quale vinico «rap. 
presentante del governo cine- 
se», dal canto suo, il «GATT», 
ha privato Formosa del 
«status» di osservatore uffi: 
le. I due provvedimenti sono 
Stati accolti con un’energica 
protesta da parte’ dei cino- 
nazionalisti. | (Apì 


CONDANNA IN CONTUMACIA 


A morte come traditore 


l’ex re Idris di Libia 


UT Cairo, 16 

L’ex re Idris di Libia è sta- 
to condannato a morte per cor- 
tuzione e tradimento. La sen- 
tenza è stata pronunciata in 
contumacia da una corte po- 
polare libica, a conclusione di 
un processo iniziato alcuni me- 
si fa. Il tribunale ha emesso 
condanne anche nei confronti 
degli altri membri della fami- 
glia reale, dei beni della quale 
ha poi ordinato il sequestro. 

L'ottantunenne ex sovrano 
(che vive ora in esilio al Cai- 
To, dopo il colpo di stato del 
settembre 1969 guidato dal co- 
lonnello Gheddafi, che rovesciò 
la monarchia), è l’unico «im. 
putato» a essere stato condan- 


teoricamente dovrebbe essere 
eseguita dal plotone; il suo 
consigliere, Omar el Shalhi, 
(pure in contumacia) è stato 
invece condannato all'ergastolo, 
Di corruzione è stata ricono- 
sciuta colpevole anche la mo- 
glie _ dell'ex. sovrano, Aliyah, 
condannata a cinque anni di 
reclusione. Ma l’unico compo. 
nente della famiglia reale che 
sconterà la sua pena perché si 
trova in Libia è il nipote del 
Te, principe Ali Hassan el Re- 
da, condannato a tre anni; due 
‘anni sconterà pure l’ultimo pri- 
mo ministro di Libia prima del 
colpo di stato di Gheddafi, 


li di prelievo (DSP), 


Ali Waniss, (Ansa- Reuter]) 


nato alla pena di morte, che. 
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OGGI UN INCONTRO CON I MINISTRI INTERESSATI ALLA VERTENZA 


Colombo tenta di evitare 
lo sciopero dei ferrovieri 


Anche il personale direttivo e gli impiegati hanno aderito all'astensione 
Tutti i sindacati autonomi della scuola sono decisi alla protesta di 48 ore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 


I) presidente del consiglio on. 
Colombo incontrerà domani il 
ministro dei trasporti Vigliane- 
si e i ministri dei dicasteri fi- 
manziari interessati, nel tentati- 
vo di trovare uno sbocco alla 
vertenza dei ferrovieri e fare 
così revocare lo sciopero della 
categoria già indetto per do- 
menica 21. La riunione farà se- 
guito a quella avvenuta ieri, a 
Palazzo Chigi, tra Colombo e 
Viglianesi e costituirà un ulte- 
riore approfondimento dei pro- 
blemi connessi al piano quin- 
quennale delle ferrovie e degli 
aspetti relativi alle attrezzature 
che più direttamente interessa- 
no le condizioni del personale. 

Considerato che gli argomen- 
ti in discussione a livello go- 
vernativo sono gli stessi di cui 
i sindacati dei ferrovieri solle- 
citano una soluzione non è da 
escludere che dai colloqui in- 
terministeriali possano scatu- 
tire elementi positivi tali da 
scongiurare lo sciopero nazio- 
nale di 24 ore proclamato da 
Sfi - Cgil, Saufi - Cisl e Siuf - Uil. 
I ferrovieri comunque hanno 
precisato, in un comunicato, 
che lo sciopero del personale 
degli uffici e degli impianti fis- 
si (officine, depositi ecc.) «non 
incide direttamente sulla circo- 
lazione dei treni che, pertanto, 
viaggeranno regolarmente dalle 
21 di domenica 21 novembre». 
Questo personale — aggiunge il 
comunicato — è stato, infatti, 
chiamato a scioperare lunedì 
22 novembre soltanto per non 
essere escluso dall’azione poi 
ché la domenica non lavora». 

In merito poi alle notizie re- 
lative a possibili incontri e a 
prospettive per evitare lo scio- 
pero, il comunicato afferma che 
«duole smentire allo stato del- 
le cose l’esistenza di possibilità 
di questo genere dato il persi 
stere della posizione negativa 
del governo sulle richieste dei 
ferrovieri». Infine va rilevato 
che il sindacato dei funzionari 
direttivi (Sandifer) ha procla- 
mato uno' sciopero di 24 ore 
(dalle 0 alle 24 di sabato pros- 
simo 20 novembre) per solida- 
lizzare con le rivendicazioni dei 
sindacati unitari dei ferrovieri. 

Tì Sindifer afferma che è sta- 
ta scelta la giornata differen- 
\ziata del 20 anziché del 21 «per 
evitare che i direttivi ferrovia. 
ri addetti all'esercizio siano ob- 
bligati ad organizzare centri di 
erumiraggio nel giorno che pre- 
cede lo sciopero degli altri fer- 
rovieri dell'esercizio». 

Sempre nel settore del pub- 
‘blico impiego venerdì prossimo 
a Dirstat (funzionari. direttivi 
dello stato) definirà data e mo- 
dalità di un’azione di sciopero 

Nella stessa giornata il comi. 
tato centrale del sindacato na- 
zionale scuola media (Snsm) 
stabilirà data e modalità dello 
sciopero sulla base delle deli- 
‘bere assunte dal proprio consi- 
glio nazionale recentemente in 
merito alla richiesa di convo- 
cazione da parte del presiden- 
te del consiglio. La segreteria 
generale ha precisato che, fino 
‘ad oggi, non ci sono state ri- 
sposte da parte del governo e 
che quindi venerdì il sindacato 
deciderà lo sciopero da attua- 
te entro il mese. Gli altri sin- 
dacati autonomi della scuola 
oggi hanno riconfermato lo 
sciopero nazionale di 48 ore 
per i giorni 24 e 25 novembre. 
Non vi parteciperanno quelli 
confederati della Cgil, Cisl e Uil. 

Infine in vista della riunione 
dei tre consigli generali confe- 
derali che si riuniranno a Fi- 
renze dal 22 al 24 novembre 
per approfondire la tematica 
‘unitaria compresi i problemi 
relativi alla convocazione dei 
congressi di scioglimento. Oggi 
le tre segreterie hanno tenuto 
una riunione congiunta. Un co- 
municato diramato al termine 
dell'incontro precisa che sono, 
state concordate «posizioni co- 
muni da sottoporre ai propri 
‘organi e successivamente ai tre 
consigli generali». 

Il tema dell'unità sindacale 
è stato oggetto anche di una 
valutazione politica. L'on. Zani- 
belli della D.C., parlando in 
provincia di Cremona, ha detto 
che per certi ambienti politici 
oggi ha rilevanza soltanto ciò 
che si connette con il problema 
della. elezione del Capo dello 
Stato, «Questo è purtroppo — 
ha affermato Zanibelli — un 
modo negativo di fare politica 
perché questo momento di scel- 
ta, pur importante, non è tale 
da giustificare la disattenzione 
dai molti e delicati problemi 
del paese tra cui quello della 
‘unità sindacale che può avere 
riflessi non indifferenti sul no- 
stro stesso sistema istituziona- 
le, e i cui tempîì di imminente 
realizzazione dovrebbero esse- 
re indicati nei prossimi giorni. 

«Col giugno prossimo — ha 
aggiunto Zanibelli — dovrem- 
mo essere in presenza dello 
scioglimento della CISL, cioè 
della scomparsa del più auto- 
revole e autentico movimento 
sindacale democratico esisten- 
te in Italia, allo scopo di dare 
luogo ad una unica, nuova con- 
federazione. Di questo proble- 
ma — ha osservato il deputato 
d.c. — si stanno occupando tut- 
ti i partiti. Nella DC vi è silen- 
zio. La DC che non ha mai vo- 
luto un sindacato di colore, 
non può essere sospettata di 
volerlo oggi. Ma un silenzio 
in questo momento è una re- 
sponsabilità grave e un agno- 
sticismo che non da prestigio, 
una indifferenza che scoraggia». 


Matteo Giambi 


ALLA FIAT RIPRENDONO 
gli scioperi selvaggi 


Torino, 16 


Anche oggi il normale anda- 
mento produttivo negli stabili- 
menti della Fiat-Mirafiori è sta- 
to turbato da una serie di scio- 
peri attuati da piccoli gruppi 
di operai. Un centinaio di addet- 
ti, per ciascuno del primo e del 
secondo turno, al reparto lastro- 
ferratura della linea della «124» 
ha scsoperato per protesta con 


tro l'aumento della produzione; 
la loro fermata ha causato una 
sospensione del lavoro «a valle», 
per mancanza di rifornimenti, e 
1343 operai del turno del mat- 
tino sono stati posti progressi 
vamente in libertà, mentre 690 
operai del turno del pomerig- 
gio sono stati lasciati liberi per 
40 minuti. 

Nello stesso reparto un cen- 
tinaio di operai ha anche attua- 
to uno sciopero «a singhiozzo» 
per periodi di durata variabile, 
causando l’inattività di 1370 ope- 
Tai. In un altro reparto 40 ope- 
rai sono entrati in sciopero per 
protestare contro il licenziamen- 
to — per motivi disciplinari — 
di un dipendente, e la loro fer- 
mata ha fatto sì che 122 ope- 
rai venissero posti in libertà 
verso le 15. 

Il SIDA — Sindacato italiano 


l’invito della Fiat ad andare a 
casa rivolto a numerosi operai 
ha provocato una manifestazio- 
ne di protesta da parte degli 
operai stessi. «Attraverso preci- 
se dichiarazioni di lavoratori in- 
teressati — afferma, tra l'altro, 
una nota dell’organizzazione sin- 
dacale — il SIDA ha rilevato 
che questa è stata la protesta 
degli operai che vogliono lavo- 
rare e non intendono, nella già 
difficile situazione, perdere an- 
cora lavoro e salario, 

Si tratta — precisa il SIDA — 
di una giusta reazione alle de- 
cisioni dell'azienda e al metodo 
che, da mesi, gruppetti estremi- 
sti e loro elementi infiltratisi 
nelle rappresentanze sindacali 

ortano avanti con iniziative 


‘rammentarie di sciopero, de- 
terminando soprattutto per i la- 


dell'auto — ha informato che 


voratori, e al di fuori dell’inter- 
vento dei comitati operai previ- 


sti dal recente accordo azien 
dale». 

«La manifestazione di oggi al- 
la Mirafiori — conclude la no- 
ta del SIDA — investe la re- 
sponsabilità di tutti i sindacati 
e di tutte le forze sociali, per- 
ché è un preoccupante aspetto 
della tensione e del conflitto fra 
lavoratori che, insensatamente, 
si sta alimentando». 

—__—_— 


OGGI DA SARAGAT 


I tre astronauti 
Roma, 16 
Nella mattinata di domani il 
Presidente della Repubblica ri- 
ceverà in forma solenne gli 
astronauti dell'’«Apollo 15», Da- 
vid Scott, Alfred Worden e Ja- 
mes Irwin, giunti questa sera a 
Roma. (Ansa) 


= = 


ARBITRI I COMUNI 


STI DELLA RIFORMA UNIVERSITARIA 


L'ASTENSIONE DEL P.C.I. 
SALVA I «DIPARTIMENTI» 


Con tale atteggiamento è potuto passare l’articolo base 
della legge - Polemiche sulle assenze del «numero legale» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 

Le votazioni degli articoli e 
degli emendamenti della rifor- 
ma universitaria procedono a ri- 
lento e con intoppi, alla Came- 
ra. Oggi è mancato il numero 
legale (non era, cioè, presente 
la metà più uno dei deputati) 
nella votazione di un emenda- 
mento presentato, con iniziative 
separate, da missini e da alcuni 
socialdemocratici, i quali l'han: 
no però ritirato. L'emendamen- 
to è stato adottato dal PLI. 

Con tale emendamento, si chie- 
deva l’abolizione di una norma 
che consente di iscriversi alla 
università anche a chi è privo 
del titolo di studio prescritto, 
purché abbia superato i 25 anni 
e superi un esame di accerta- 
mento delle sue condizioni 
culturali. 

Sospesa la seduta per un'ora, 
alla ripresa si è ripetuta, la vo- 
tazione e questa volta il nume- 
To legale c'era. L'emendamento 
è stato così respinto con 310 no 
e 118 si. Parecchi democristiani 
hanno però votato in favore del. 
l'emendamento, a cominciare 
dal relatore di maggioranza, El. 
kan, che però ha dichiarato di 
agire a titolo personale. 

E’ stato invece approvato un 
emendamento del socialdemo- 
cratico Ceccherini, con cui non 
‘potranno essere ammessi alla 
università gli ultraventicinquen- 
ni sprovvisti di titolo di studio 
che siano stati respinti per due 
volte all'esame di promozione 
all’ultimo anno scolastico fre- 
quentato, o agli esami di matu- 
rità e licenza, o agli esami di 
‘ammissione a un corso di studi 
successivo a quello per il quale 
abbiano ottenuto il diploma. E” 
stato approvato un. altro emen- 
damento di Ceccherini per cui 
l'ammissione all’università dei 
venticinquenni è riservata solo 
a cittadini italiani. 

Senza emendamenti è stato 
approvato l’articolo 8 che fissa 
al 16 ottobre l’inizio dell’anno 
accademico e al 15 ottobre del- 
l’anno successivo la fine. Si è 
poi discusso l’art. 9, uno dei più 
importanti della riforma, per- 
ché segna il passaggio delle «fa- 
coltà» ai «dipartimenti», ai quali 
viene affidato il compito di or- 
ganizzare e coordinare le ricer- 
che e gli insegnamenti che ab- 
biano finì o caratteristiche co- 
muni, di concorrere a fissare i 
programmi di insegnamento, 
ecc. 

Non è mancato sulla discus- 
sione di questo articolo un in- 
cidente. L'atteggiamento del co- 
munista Napolitano ha provoca- 
to il risentimento della DC e 
quindi la bocciatura di un emen- 
damento del PCI che la com- 
missione aveva accettato e per 
il quale il governo si era rimes- 
so alla volontà dell’assemblea. 
Con tale emendamento, all'atto 
della costituzione dei diparti- 
menti, venivano abrogate le ta- 


belle delle materie annesse agli 
statuti delle facoltà. 

Invece di parlare dell’emen- 
damento, l’on. Napolitano si è 
rivolto con tono minaccioso ai 
democristiani accusandoli di 
aver fatto mancare il numero 
legale per tre. volte in questa 
discussione e di non aver vo- 
tato compatti negli scrutini se- 
greti. Sebbene i comunisti ab- 
biano dichiarato di esser con- 
trari a questa riforma che han- 
no. aspramente criticato, Napo- 
litano si è improvvisato difen- 
sore d'ufficio della legge accu- 
sando i democristiani che «non 
hanno assunto posizioni lineari». 

Napolitano ha aggiunto, con 
lo stesso tono minaccioso: «Noi 
stiamo forse lavorando per nul- 
la. Noi vogliamo un confronto 
serrato con la maggioranza, per- 
ché la discussione di questa leg- 
ge si concluda rapidamente con 
sostanziali modificazioni di rin: 
novamento. Ma — ha aggiunto 
— non intendiamo prestarci al 
giuoco di una discussione che 
‘pare destinata a concludersi con 
un naufragio». 

Si è arrivati alla votazione in 
un'atmosfera di eccitazione: so- 
lo il PSI si è unito all’estrema 


sinistra nel voto favorevole, 
mentre il PSDI ha votato con la 
DC, i liberali e le destre contro 
l'emendamento, che alla fine è 
stato respinto. 

Su richiesta dei liberali, l’'ar- 
ticolo 9 è stato poi votato a 
serutinio segreto. E’ stato sal- 
vato — e con esso la legge — 
della consueta astensione dei co- 
munisti. Infatti, l'articolo è pas- 
sato con 177 si e 68 no. Se i 149 
voti di astensione dei comuni. 
sti si fossero sommati ai 68 no, 
il totale dei voti contrari sareb- 
be salito a 217 e l’articolo sa- 
Tebbe stato bocciato. 

R. R. 


. . slo s 
Mastroianni : 90 milioni 
di imponibile 

Roma, 16 

L'attore Marcello Mastroianni 
ha concordato stamani con l’as- 
sessore ai tributi del comune di 
Roma, Di Paola, l'imposta di fa- 
miglia per il 1971 per un impo- 
nibile di 90 milioni di lire. Per 
concordare la tassa Mastroian: 
ni è giunto appositamente da 
Parigi dove si trovava per im- 
pegni di lavoro. (Ansa) 


IL PICCOLO 


TRASCENDE LA DISCUSSIONE SULLE VIOLENZE 


Palermo: 


al consiglio regionale 


Contro i rappresentanti 
psiuppini e comunisti - Prontezza dei commessi 


pugilato 


del MSI si scagliano 


Palermo, 16 

Gravi incidenti sono scoppia: 
ti questa sera all'assemblea re-| 
gionale siciliana ad apertura 
della seduta mentre venivano 
discusse alcune interrogazioni 
e interpellanze riguardanti gli 
episodi di violenza fascista ve- 
tificatisi a Palermo ed a Mes- 
sina. Su questi episodi sono 
state presentate due interpel- 
lanze dai deputati del PCI, una 
dai deputati del PSIUP ed inol- 
tre un'interrogazione dal grup- 
po del MSI. i; 

Il presidente della regione ha 
fornito una dettagliata ricostru- 
zione degli episodi ed ha detto 
che bisogna respingere con fer- 
mezza ogni minaccia alle isti- 
tuzioni democratiche e repub- 
blicane nate dalla resistenza e 
dalla lotta al fascismo. L'on. 
Fasino ha quindi reso noto la 
presa di posizione ufficiale del- 
la giunta di governo che ha 
espresso lo sdegno per il rigur- 
gito di violenza e la più ferma 
condanna per gli episodi di que- 
sti giorni che denunziano il ve- 
noe volto, del fascismo. Fasino 
ha insistito sulla necessità, in 
un quadro di civile democrati- 
ca convivenza, di non assecon- 
dare con cedimenti o debolezze 


ogni forma di violenza, 


A questo punto è stato in- 
terrotto dall’on. Tricoli (MSI), 
il quale dal suo banco ha detto: 
«Violenza di destra o di sini- 
stra?». Dai loro banchi si sono 
Tevati in piedi i deputati del 
PCI e del PSIUP, i quali han- 
no replicato duramente al de- 
putato missino. Quando i par- 
lamentari del MSI hanno rilan- 
ciato le invettive, i deputati 
dell’estrema sinistra si sono 
lanciati verso il settore di de- 
stra. L'on. Messina e l’on. Lauri- 
cella hanno scardinato due leg- 
gii ed hanno brandito le tavo- 
lette. Ci sono stati diversi ten- 
tativi di pugilato, mentre i com: 
messi creavano uno sbarra- 
mento per evitare un contatto 
diretto tra gli opposti gruppi. 

Il presidente ha sospeso la 
seduta ed ha fatto azionare la 
sirena per lo sgombero del 
l'aula. I tumulti sono prosegui. 
ti anche durante la sospensione 
dei lavori, anche se i commes- 
si sono riusciti a controllare 
la situazione. 

Alla ripresa, dei lavorì il pre- 
sidente della regione ha conclu- 
so.il suo intervento ricordando 
la fermezza con cui ha agito 
la magistratura palermitana. Lo 
on Fasino ha aggiunto che bi- 
sogna reprimere il disegno di 
coloro che pensano di potere 
creare tn nuovo assetto fuori 
della libertà. 

Hanno®ppi parlato gli onore- 
voli Orlando: e De Pasquale del 
PCI e l'on. Corallo del PSIUP, 
i quali hannò dichiarato di es- 
sere insoddisfatti della risposta 
del presidente della regione. Gli 
oratori hanno detto che bisogna 


colpire, oltre che gli esecutori 
materiali dei gravi episodi, i 
mandanti e che bisogna colpire 
le forze che li proteggono, I tre 
deputati della sinistra hanno 
chiesto poi l'allontanamento del 
questore di Messina, dott. Reg- 
gio D'Aci. 

Infine per il MSI ha parlato 
Tricoli. Quando il rappresentan- 
te del MSI è andato alla tribu- 
na i deputati del PCI, del PSIUP 
e del PSI sono usciti dall’aula. 
L’on. Tricoli ha affermato che 
la spirale di violenza alla qua- 
le oggi si assiste non viene dal 
MSI, ma da ben individuate 
forze di sinistra. Quanto. alla 
aggressione dei fratelli Cipolla, 
l’on. Tricoli ha detto che i fat- 
ti devono ancora essere defini. 
tivamente accertati e, che sullo 


episodio, che pure va deplorato, 
è stata creata una montatura. 
(Italia) 


À 


Tercoledì, 17. novembre 1971 


in Campidoglio 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il Presidente austriaco Jonas osserva ammirato la lupa di Roma durante la visita 
compiuta in Campidoglio. L’illustre ospite è stato salutato dal Sindaco della capitale Darida 
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LIONI DI DANNI 


ALLA «CASA DELLO STUDENTE» 


Vandalismi e profanazioni 
di esaltati maoisti a Genova 


L'intero edificio era stato occupato con un pretesto assurdo - Cieco furore 
contro la cappella - La polizia sfonda l'ingresso: diciotto tratti in arresto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 16 
Con un'operazione durata ol- 
tre quattro ore e terminata po- 
co prima dell'alba le forze di 
polizia, con massiccio spiega- 
mento di forze, hanno sgombe- 
rato la casa dello studente oc- 
cuputa abusivamente da giova- 
ni contestatori. Dicìotto giovani 
sono stati arrestati. L'interno 
appariva devastato e deturpa- 
to; î danni ammontano & oltre 
otto milioni. Soprattutto la cap- 
pella è stata danneggiata oltre- 
ché profanata. L'altare è stato 
buttato dinanzi all'ingresso prin. 
cipale come barricata, ‘un cro- 
cefisso era stato dipinto dj ros- 
so, un'immagine di Cristo era 
stata deturpata da falce e mar- 
tello, un calice è sparito men- 
tre scritte erano sui muri, 
L'occupazione risaliva a ve- 
nerdì scorso quando fu comu. 
nicato agli studenti che le do- 
mande di 320 giovanì su 335 era- 
no state acceltate; per i rima- 
nenti 15 giovani, per i quali 
non v'erano più posti letto în 
attesa degli esami dì laurea di 
una ventina di attuali ospiti del- 


MENTRE PROSEGUE LA PERIZIA MEDICA SUI CADAVERINI SCOPERTI A GENOVA 


Si fruga in vecchie «tane» hippy 
per far luce sui quattro infanticidi 


Sopralluogo in una zona dell’Alessandrino dove la scorsa estate sì erano installate 
alcune comunità di giovani «barboni» - Interrogata all'ospedale una ragazza svizzera 


Genova, 16 

Il direttore dell'istituto di 
medicina legale dell’Università 
di Genova, prof. Franchini, ei 
suoi collaboratori hanno potu- 
to accertare, nel corso della pe- 
rizia che stanno effettuando sui 
resti dei quattro corpicini rin- 
venuti nel bagagliaio della sta- 
zione ferroviaria di Genova» 
Principe, che uno dei quattro 
neonati era già nato o sul pun- 
to di nascere: era, cioè, già 
completamente formato; nel ca- 
daverino, infatti, è stata riscon- 
trata la presenza dell’epifisi di 
stale del femore, che si forma 
negli ultimi 15 giorni del nono 
mese di gestazione. i 

La perizia sui miseri resti, 
comunque, per essere comple 
tata richiederà ancora molto 
tempo: i medici legali, infatti, 
proseguono gli esami radiologici 
delle ossa per stabilire, attra- 
verso il loro grado di formazio- 


I GIUDICI REGIONALI 


non saranno > 
espressione dei partiti 


Roma, 16 

L'assemblea di Palazzo Ma- 
dama ha proseguito oggi lo 
esame degli articoli del di- 
segno di legge che istituisce 
i tribunali amministrativi re- 
gionali. Il provvedimento è 
stato già approvato dalla Ca- 
mera nell'ottobre del 1970, 
ma dovrà tornare al suo esa- 
me perché la commissione 
del Senato lo ha già larga 
mente rimaneggiato, 

Oggi si è avuta la notizia 
che è stato raggiunto un ac- 
cordo tra la maggioranza e 
le opposizioni di sinistra per 
ulteriori modifiche che ten- 
dono ad estendere l’indipen- 
denza dei nuovi organi ri- 
spetto al consiglio di stato. 
L'accordo interessa la nomi. 
na dei giudici amministrati- 
vi, che le sinistre avrebbero 
voluto espressione dei partiti 
che governano la regione e 
non già nominati dall’alto at- 
traverso il consiglio di stato. 

E’ stato, invece, stabilito 
che i giudici regionali saran- 
no nominati dopo regolare 
concorso; i presidenti saran- 
no distaccati dal consiglio 
di stato. E’ stato inoltre sta- 
bilito che i tribunali ammi- 
nistrativi regionali saranno 
organi di prima istanza. 


ne, l’età dei quattro piccoli € 
per passare, quindi, a un'altra 
serie di esami, tendenti ad ac- 
certare il gruppo sanguigno e 
le eventuali cause della ,norte 
(nel caso in cui si tratti di neo- 
nati regolarmente venuti alla 
luce). 

Gli inquirenti proseguono frat- 
tanto le indagini per acquisire 
qualche elemento che possa por- 
tare all'identificazione dei pro- 
tagonisti della triste vicenda: 
stamane il sostituto procurato 
re della Repubblica di Genova, 
Nicola Trifuoggi, che dirige le 
indagini, si è recato a Ovada 
(Alessandria); egli sta infatti in- 
dagando su una comunità di 
«hippiesy che ha soggiornato 
per alcuni mesi nella zona di 
Monte Colma, nell’entroterra di 
Ovada. Gli «hippies», fra iqua- 
li numerosi stranieri, sono sta- 
ti rinviati ai paesi d’origine col 
«foglio di via» dopo due «reta- 
te» dei carabinieri e della poli- 
zia, avvenute l’8 luglio e il 20 
novembre. Il dott. Trifuoggi, 
dopo un lungo colloquio con il 
pretore di Ovada, < andato al 
l'ospedale Sant'Antonio, dove è 
ricoverata una ragazza svizzera, 
Rita Salay, di 19 anni, che a 
suo tempo faceva parte della co- 
munità, successivamente il ma. 
gistrato, a bordo di un «cam- 
pagnola» si è recato alle casci- 
ne dove gli «hippies» si erano 
installati. 

Nella zona di Monte Colma 
vi sono una decina di cascine 
abbandonate: vecchie costruzio. 
ni di pietra in mezzo a boschi 
di castagni, pini e abeti, alle 
quali si giunge con strade ster- 
rate che si inerpicano lungo il 


fianco del monti. Durante l’esta 
te scorsa, tutte le «oscine erano 
state invase da numerosi «hip- 
pies» provenienti da ogni parte 
d’Italia e d'Europa: le «comu- 
nità» vi si erano installate, e 
vivevano coltivando la terra e 
confezionando oggetti di meta. 
lo che poi vendevano nei paesi 
della zona. La prima «retata» 
di polizia e carabinieri avvenne 
l°8° luglio; gli agenti fecero 
sgomberare più di un centinaio 
di giovani dai 15 ai 20 anni; la 
seconda avvenne il 21 ottobre: 
nel frattempo, infatti, gli «hip- 
pies» erano tornati nella zona € 
avevano ripreso la loro vita. 
Nelle cascine i giovani hanno 
abbandonato una gran quantità 
di cose: indumenti vecchi, vali 
gie sfondate, una bicicletta rut- 
ta e, soprattutto, moltissimi ri- 
fiuti. E” stato proprio fra i ri. 
fiuti che il dott. Trifuoggi e i 


suoi accompagnatori hanno cer- 
cato, per il momento con scar- 
so successo, qualche indizio che 
potesse collegare la «comuni 
tà» con i quattro cadaveri tro- 
vati alla stazione Principe. So- 
no stati trovati numerosi sac- 
chetti di plastica, ma erano tut 
ti italiani (quelli nelle valigie 
erano, invece, di un supermer- 
cato svizzero). È 

La vita delle «comunità» degli 
«hippies» non è stata sempre 
tranquilla: proprio il giorno pri- 
ma dell'ultimo rastrellamento 
degli agenti di polizia, la casci- 
na «Scorpione» era stata incen- 
diata dopo un litigio; in altre 
due occasioni i carabinieri do- 
vettero intervenire: quando un 
giovane fu ricoverato in ospe- 
dale per sintomi di avvelena. 
mento e quando uno degli «hip- 
py fu salvato all’ultimo istan- 
te dalla morte per impiccagio- 


ne; per quest’ultimo episodio 
non fu possibile accertare se 
fosse stato un tentativo di suici- 
dio o un'esecuzione». I giova. 
ni, comunque, secondo le di 
chiarazioni degli stessi abitanti 
della zona, non disturbavano 
mai nessuno. 

Al termine della sua visita a 
Ovada, il dott. Trifuoggi ha 
precisato che il suo viaggio non 
significa che le indagini siano 
orientate senz'altro. verso gli 
«hippies»: «Stiamo esaminando 
ogni possibilità — ha. detto il 
magistrato — e ci occupiamo 
delle «comunità» di Ovada co- 
me delle indagini che l'«Inter- 
pol» sta svolgendo in Svizzera: 
a Felseber, Rorshard, Lenzburg 
e Lugano, città i cui nomi so- 
no scritti sugli oggetti trovati 
nelle valigie con i quattro ca- 
daverini». 

{Condensato Ansa - Italia) 


la casa dello studente, sarebbe 
stato dato un contributo per 
pagarsì l'affitto di una stanza 
fino a che sì renderanno liberi 
i posti letto richiestì. 

Questa soluzione non era sta- 
ta accettata e da quel giorno la 
casa dello studente era stata 
occupata. Sul portone era sta- 
ta innalzata una bandiera ros- 
sa, numerose scritte erano ap- 
parse sulla facciata principale 
mentre nell'interno, secondo di- 
verse testimonianze di studenti 
che avevano abbandonato i lo- 
calì, una minoranza avrebbe in- 
staurato un clima di soprajfa- 
zione. 

Secondo le affermazioni di 
questa minoranza la casa dello 
studente dovrebbe essere riser- 
vata ai figli deì lavoratori escelu- 
dendo i figli di invalidi civili, 
gli orfani, è figli dei lavoratori 
del commercio o dei piccoli ar- 
tigianì perché borghesi; vicever= 
sa l'Opera universitaria ha de- 
ciso di prendere in esame sol- 
tanto il livello dì reddito senza 
discriminazioni corporative. 

Im precedenza, ieri sera, in 
consiglio comunale, gli oratori 
di tutti i partiti politici aveva- 
no messo in rilievo che all'in- 
terno dell'istituto si erano ve- 
rificati inqualificabili episodi di 
vandalismo e che veri e propri 
teppisti avevano messo in pe- 
ricolo l’incolumità dei cittadini 
transitanti mel sottostante cor- 
so Gastaldi con il lancio di cor- 
pi contundenti e di rifiuti di 
vario genere. 

Poco più tardi, il ‘procurato- 
re della repubblica dott. Coco 
ha firmatò l'ordine di sgombe- 
ro. Nel documento si legge che 
all’interno della «casa dello stu- 
dente» una minoranza politica 
ha compiuto atti di sopratfazio- 
ne incompatibili con le finalità 
dell'istituto e che, oltre all’oc- 
cupazione e all'interruzione di 
pubblico servizio, vi sono stati 
danneggiamenti e vilipendio del- 
la religione. In ottemperanza 
all'ordine del ‘magistrato, poco 
dopo. mezzanotte, polizìia e ca- 
rabinieri. al comando del que- 
store Ribizzi. del col. Natale, 
del dottor Catalano e del capi 
tano Romano hanno intimato 
agli studenti di sgomberare. 

All’intimazione delle forze del- 
l'ordine, impartita col megafo- 
no, gli occupanti hanno reagito 
intonando canti rivoluzionari ed 
apprestandosi alla resistenza. 
Gli «assedianti» hanno ripetuto 
l'invito allo sgombero, conce- 
dendo agli studenti 10 minuti 
di tempo per andarsene. Dì 
questo lasso di tempo gli occu- 
panti hanno approfittato per 
barricarsi all’interno, accata 
stando mobili ed arredì di ogni 
genere per «rinforzare» le por- 
te d'ingresso. Poi hanno ripre- 
so a cantare inni rivoluzionari. 

Scaduto il tempo concesso, 


le forze dell'ordine hanno fatto 
irruzione nell'edificio, dopo aver 
abbattuto la porta. Al momen- 
to dell’irruzione gli studenti al- 
l'interno dell’edificio erano an- 
cora circa 170. Molti hanno ac- 
colto le forze dell'ordine levan- 
do al cielo il pugno chiuso. 18 
sono statì arrestati per flagran- 
za di delitto di occupazione di 
edificio ‘ed interruzione di ser- 
vizio, Sono tutti studenti non 
genovesi. 

Agli occhì degli agenti di P.S. 
e deì carabinieri si è presenta» 
to uno spettacolo desolante: ar- 
madi e mobili di ogni genere 
sfasciati, muri imbrattati, porte 
sfondate, rendevano il pianoter- 
ra della «casa dello studente» 
perfettamente rispondente al- 
l'esterno, anche esso deturpato 
da scritte in vernice rossa. Nu- 
merosi bastoni e mazze ferrate 
giacevano negli angoli tra rifit- 
ti di vario ‘genere: n a 

Ben poco. nell'atrio e mei lo- 
cali che si aprono sul corridoio 


a sinistra dell'ingresso è stato 
risparmiato. Anche arredì sacri 
sono stati danneggiati. Per i 
gravi danni subìti — sì parla 


di otto milioni — la «casa del- 
lo studente» non potrà funzio- 
nare regolarmente ‘per alcuni 
giorni. 

In serata la questura ha reso 
noti î nomi degli arrestati: so- 
no Giordano Rasmi Adulfeilat, 
di 23 anni, Girolamo Albanese, 
di 30, Fabio Casson, di 25, Ro- 
berto Chiarlone, di 25, Nicola 
Diligu, di 24, Franco Ferrando, 
di 25, Matteo Finizio, di 25, Ilio 
Fiorellino, di 21, l’israeliano 
Mark Gall, di 25, Giorgio Jeh, 
di 27, Antonio Maroscia, di 25, 
il romeno Aureliano Marodin, 
di 22, Antonio Mazza, di 30, 
Giorgio Raciti, di 25, Giovanni 
Rosa, di 24, Gianluigi Rossi, di 
23, e C.A. e P.A., entrambi ven- 
tenni, dei quali la polizia ha 
reso mote solo le iniziali dei 
nomi. 

Il dott. Catalano, capo dell'uf- 
Jicio politico della questura, ha 
detto-che un «di giovani, 
che non si trovavano nella ca- 
sa quando è intervenuta la po- 
lizia, «saranno denunciati a pie- 
de libero quali organizzatori 
dell'occupazione. 

Bruno Cressotti 


PER POTER CHIARIRE «ALCUNI PUNTI OSCURI» 


Di nuovo interrogato 
il mostro di Marsala 


Appare quasi certo che 


il Vinci ha agito da solo 


L'assassino avrebbe confermato la sua confessione 


Messina, 16 


Un lungo interrogatorio oggi, 
mattina e pomeriggio, nel car- 
cere di Mistretta di Michele 
Vinci, l'assassino di Antonella 
Valenti e di Ninfa e Virginia 
Marchese da parte del procura- 
tore della Repubblica di Marsa- 
la dott. Terranova. L'interroga- 
torio è durato cinque ore ed un 
quarto, in due riprese. Al termi. 
ne, il procuratore della Repub- 
blica di Marsala, dott. Terra- 
nova, si è incontrato con i gior- 
nalisti nell'ufficio del procura. 
tore della Repubblica di Mi 
stretta, dott, Gullotti. 

TI magistrato ha esordito af- 
fermando di essere andato a 
Mistretta con determinati obiet 
tivi e di averli raggiunti. «Ho 
cercato — ha precisato — di 
chiarire alcuni punti oscuri del- 
la vicenda, ma non posso dire 


=== 


I «LAICI» 


\ 


ma non a rinunciare al voto. 
Quindi non resta che cercare 
di evitare il referendum. A che 
Paalo stanno realmente le co- 
‘se? 

I partiti laici sono sostanzial- 
mente d’accordo su nove delle 
dieci proposte di modifica di 
cui si è accennato ieri. Sono 
infatti ostili al punto 5, il quale 
affermerebbe il principio che 
quando è in corso un procedi. 
mento presso la Sacra Rota, 
questo ha la precedenza su 
quello promosso presso il tri. 
‘bunale civile. Bozzi, perciò, 
stenderà il testo della proposta 
di legge eliminando da questa 
ultima il punto 5. 

E’ stato il presidente del 
gruppo socialdemocratico Or- 
landi a comunicare che Bozzi 
ha avuto l’incarico di redigere 
il testo e di tenere i contatti 
con la DC a nome di tutti i 
gruppi laici. Orlandi ha anche 
precisato che questi contatti 
sfociano in. un unico canale, 
che è l’on. Cossiga, e ha poi 
sottolineato che la legge sul di- 
vorzio deve essere tutta riscrit- 
ta. Inoltre — ha osservato — 


DALLA PRIMA 


c'è da vagliare la questione del. 
l'art. 39 della legge sul referen- 
dum, in base al quale la Corte 
di cassazione deve decidere se 
la legge che fosse eventualmen- 
te approvata dalla Camera sarà 
sufficiente per bloccare il refe- 
Tendum. Mena 

Nella riunione di ieri è stata 
prospettata l'ipotesi di presen. 
tare due proposte di legge iden. 
tiche, una alla Camera e una al 
Senato. Se si decidesse in que- 
sto senso, i presidenti delle due 
Camere si dovrebbero incontra- 
te per concordare in quali dei 
due rami ‘del Parlamento do- 
vrebbe cominciare. l'iter della 
proposta. Certamente — ha con: 
cluso Orlando — bisognerà fa 
re molto presto. 

Questa sera il socialista Di 
Vagno, il comunista Bufalini e 
il liberale Cottone si sono in- 
contrati con il d.c. Cossiga, per 
Tiesaminare i famosi dieci pun: 
ti e proporre alcune modifiche, 
Poco più tardi c'è stato, nel 
transatlantico di Montecitorio, 
un battibecco tra Di Vagno e 
Fortuna. Quest'ultimo ha, rim- 
proverato gli iniziatori della 
revisione della legge sul divor- 
zio di voler comunque presen- 
tare una proposta di legge che 
sarà certamente bocciata. 

Di Vagno ha replicato che la 


decisione definitiva spetta alla 
direzione del partito, che si riu- 
nirà domani. «Comunque — ha 
aggiunto — anche se decidessi- 
mo di presentare una proposta 
di legge migliorativa e questa 
proposta non fosse approvata, 
acquisteremmo di fronte alla 
opinione pubblica un credito 
che ci gioverebbe al momento 
del referendum». 

Bozzi ha intanto fatto nuova- 
mente il punto sugli sviluppi 
del dialogo in una riunione tec- 
nica di esponenti di partiti lai- 
ci, che è servita a riesaminare 
le possibilità di modifica. Co- 
me si vede, c’è soprattutto un 
gran fervore di iniziative, una 
volontà di andare avanti nella 
stesura del nuovo testo di leg- 
ge. E’ su questo che poggia l’ot- 
timismo che si registra negli 
ambienti politici. 

R. P. 


ABUSI POLITICI 


nel censimento? 
Milano, 16 
L'on. Servello, del MSI, ha in- 
viato un’interrogazione al presi. 
dente del consiglio e al mini. 
stro dell'interno «per sapere se 
sono a conoscenza della grave 


azione di strumentalizzazione 
politica del recente censimento 
avvenuta a Milano. Più precisa; 
mente se risulta: che due terzi 
dei rilevatori sono stati assunti 
attraverso una organizzazione 
Studentesca di sinistra senza che 
l’amministrazione comunale ab- 
bia dato alcuna ragione plausi- 
bile di tale preferenza: che i ri- 
levatori appartenenti a codesta 
organizzazione hanno pratica. 
mente compiuto un censimento 
segreto all’interno del censimen- 
to ufficiale, poiché ciascuno di 
essi era in possesso di un que- 
stionario ciclostilato dal signi 
Îicativo titolo guida per racco- 
gliere i dati utili all'uso politico 
del censimento” e contenente 
numerosi dati da accertare». 


«Poiché. è evidente — prose- 
gue l’interrogazione — che tale 
abuso ha inquinato la natura 
del censimento; che l'abuso del- 
lo stesso configura un grave il: 
lecito. penalmente perseguibile; 
che l’azione illegale dei rilevato- 
ri ha avuto Io scopo di program 
mare future azioni eversive, il 
sottoscritto chiede: se non sia 
logico e urgente compiere una 
inchiesta per appurare l’equivo- 
ca attività dei suindicati rileva: 
tori; per identificare gli ispira- 
tori del rilevamento abusivo; 
per accertare le responsabilità 


degli uffici preposti alla assun- 
zione del personale di censimen- 
to e garanti del loro corretto 
comportamento». (Ansa) 
+ 


PUBBLICAZIONE OSCENA 


QUATTORDICI GIORNALAI 
arrestati a Genova 


Genova, 16 

Quattordici giornalai genove. 
sì sono Stati arrestati questa 
sera sotto l'accusa di aver po- 
sto in vendita una rivista il cui 
contenuto è giudicato contrario 
al buon costume. L’ordine di 
cattura (che porta la firma del 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica di Genova, dott. Mario 
Sossi) è stato eseguito dai ca- 
rabinieri del nucleo di. polizia 
giudiziaria di Palazzo ducale al 
comando del capitafio Placidi. 

I 14 giornalai avevano posto 
in vendita la rivista «Le posi- 
zioni perverse». Sono difesi d’uf- 
ficio dagli avv. on. Biandi e Di 
Berella. I 14 giornalai, sotto- 
posti ad un breve interrogato. 
Tio, sono stati tutti trasferiti 
al carcere di Marassi. Tra gli 
arrestati, alcuni tra i titolari 
delle più note edicole del cen- 
tro cittadino. (Italia) 


niente perché il contenuto del- 
l'interrogatorio è legato al se- 
greto istruttorio». In ordine al 
movente che ha spinto Michele 
Vinci a commettere il gravissi. 
mo delitto, il dott. Terranova 
ha detto che il problema riguar- 
da ormai il giudice istruttore 
al quale trasmetterà gli atti fra 
tre o quattro giorni. 

«Si dovrà indagare — ha ag- 
giunto — in un ambito molta 
vasto e non solo sulla persona. 
lità psichica del Vinci». Ad una 
precisa domanda dei giornalisti 
di chiarire se ritiene che it-Vin- 
ci possa aver avuto dei compli- 
ci, il magistrato ha risposto che 
questo è un punto da approfon. 
dire, ma ha aggiunto che si può 
fin d’ora escludere l'emissione 
di altri ordini di cattura. Il dott. 
Terranova ha pure escluso che 
possa tornare a Mistretta a 
breve scadenza. 

In sostanza, Michele Vinci 
avrebbe confermato la deposi 
zione resa sette giorni fa allo 
stesso procuratore della Repub- 
blica nel corso del drammatico 
interrogatorio che doveva por. 
tare alla sua confessione. L’as- 
sassino, fin dalle prime battu. 
te, è apparso nervoso ed è sta- 
to colto da crisi di pianto. I 
suoi ricordi sono apparsì anco- 
ra frammentari. 


Al termine dell’interrogatorio, | 


Michele Vinci ha consegnato al 
dott. Terranova tre lettere indi. 
rizzate alla moglie, Anna Im 
piccichè. Il magistrato ha sigil. 
lato le tre lettere in una busta, 
Domani, a Marsala, il dott. Ter. 
ranova ne esaminerà il conte 
nuto e deciderà sull’eventuale 
inoltro ad Anna Impiccichè. Mi. 
chele Vinci ha chiesto al procu- 
ratore della Repubblica il per- 
messo per un colloquio con la 
moglie. Il magistrato non ha 
voluto, per il momento, conce. 
derglielo. (Italia) 


VALPREDA TRASFERITO 


in infermeria 


Roma, 16 

Il presidente della Corte d’'As- 
sise di Roma dott. Orlando Fal- 
co ha accolto l'istanza con la 
quale l’avvocato Guido Calvi 
chiedeva che Pietro Valpreda 
fosse trasferito nell’infermeria 
del carcere di Regina Coeli. Al 
trasferimento di Valpreda non 
si era opposto il pubblico mini: 
stero Vittorio Occorsio, (Ansa) 


OTETERICITITI:ZUIIARI 
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Mercoledì, 17 novembre 1971 


L'ALBUM 


DEGLI SCHIZZI 


E? stato pubblicato recente: 
mente da Feltrinelli «La 


‘ malattia della psicoanalisi», 


una raccolta di brevi saggi 
di vari autori che da angola- 
zioni diverse discutono il ruo- 
lo della psicanalisi nella so: 
cietà moderna e i limiti di 
tale ruolo. Il tema più inte 
ressante. del libro è quello 
del pericolo che la psicana 
lisi finisca con l'avere nella 
società moderna un ruolo 
non già liberatorio ma, para: 
dossalmente, repressivo. Na: 
ta .con l'intento di riconcilia- 
te l’uomo con se stesso ren: 
dendolo più libero, la psica- 
nalisi diventata fenomeno di 
massa si trasforma sovente 
in una forma di costrizione 
affine nella sostanza ad altre 
più tradizionali, in apparen- 
za molto diverse. Così ad 
esempio il vecchio senso di 
colpa, la paura di esser «pec: 


' catore», si trasforma nella 


paura di esser malato, «anor 
male» ma limita egualmente 
la libera e piena estrinseca: 
zione delle potenzialità insi. 
te nell'animo umano. La ve: 
rità è che qualunque siste 
ima di valori diventa oppres: 
sivo nel momento stesso in 
cui acquista un carattere de- 
finitivo e pretende di dare 
una soluzione al problema 
della condizione umana. E 
questo perché tale condizio 
ne oltre ad essere enorme. 
mente complessa, è anche 
eminentemente paradossale 
e contraddittoria, un diffici 
le, instabile equilibrio di esi: 
genze contrastanti. E voler 
rendere tutti «sani» e «nor: 
mali» è in definitiva assurdo 
quanto volerli rendere. tutti 
«buoni» quale che sia il cri- 
terio scelto per definire la 
«bontà» o la «normalità», 
Una volta definito un crite- 
rio assoluto di giudizio degli 
uomini si crea automatica- 
mente uno stimolo e un alibi 
dell’aggressività nelle sue for- 
me peggiori. Come osserva 
giustamente uno degli auto- 
ri del libro, «il momento in 
cui l'aggressività diventa nel 
l'uomo un fatto pericoloso, 
frenetico, incontrollato, coin- 
cide esattamente col punto 
in cui diventa punizione o 
vendetta, e comincia ad ac- 
quistare il particolare sapo- 
Te.di parole come ’giudizio!, 
dovrebbe”, ‘meritevole’ e 
"colpa”...». Così l'aggressività 
indossa le vesti del morali- 
smo efficacemente definito 
come «sadismo morale». Per- 
ché la radice ultima dello 
spirito di sopraffazione risie- 
de nelle pieghe più nascoste 
dell'animo umano e qualun- 
que tentativo di risolvere i 
problemi della . convivenza 
umana unicamente in termi. 
ni di schemi di comporta- 
mento o di strutture sociali 
e di potere si limita in defi- 
nitiva a cambiare solo lo 
aspetto formale lasciando 
più o meno inalterata la so- 
stanza. Quello che rimane 


dubbio è se sia possibile fa- È 


re a meno di schemi presta- 
biliti per organizzare la so- 
cietà umana. Autoregolarsi 
ricercando dentro di sé Ja 
propria natura più profon- 


da è un'impresa quanto mai | 


difficile in cui riescono po- 
chi. Fare in modo che ci rie- 
sca tutta l'umanità rischia 
di essere un'impresa dispera- 
ta. E' su questo punto che 
son naufragati tutti i tenta 
tivi di rigenerazione morale 
dell'umanità e che l’anelito 
ideale rischia di trasformar- 
si nel sogno dell'utopia. 

E° interessante leggere al 
riguardo quanto scrive Alan 
W. Watts nel suo eccellente 
saggio «La via dello Zen» (ed. 
Feltrinelli). Nella riviltà ci- 
nese convivevano due corren- 
ti di pensiero diversissime: 
da un Jato le dottrine di Con- 
fucio regolavano minuziosa- 
mente la vita associata sen- 
za pretendere di possedere 
un carattere di assoluta ve- 
rità, dall'altro il taoismo e 
soprattutto lo zen (sorta di 
sintesi degli aspetti essenzia- 
li del buddismo e del taoi- 
smo) proponevano per il sin- 
golo individuo una via di as- 
soluta liberazione interiore 
staccata dalle convenzioni di 
ogni genere. Laddove nella 
civiltà occidentale ha sempre 
prevalso l’illusoria ambizio- 
ne di dare alla struttura del- 
la società un carattere asso- 
luto ancorandola a qualche 
Verità definitiva, religiosa o 
filosofica, Col risultato di cor- 
rompere religione e filosofia 
smmuendone i valori più au- 
tentici senza per questo ren- 
der molto più efficiente e sta- 
bile l’organizzazione della 
umana convivenza. Perfino le 
ideologie basate su una visio- 
ne dialettica sono sfociate 
nella dogmatica pretesa di 
Stabilire in via definitiva qua- 
li strade debba necessaria- 
mente prendere l'evoluzione 
storica sotto la guida di una 


|organizzazione delegata una 
volta per tutte a gestire in 
esclusiva. l’ortodossia della 
ragion dialettica. Solo la di- 
sinteressata, difficile ricerca 
da parte del singolo della sua 
soggettiva verità interiore 
può avere, proprio nella sua 
relatività, un carattere asso: 
luto. Mentre ogni. pretesa di 
soluzioni assolute finisce sem- 
pre col dimostrarsi quanto 
mai relativa e legata a con- 


Kiki * 


Diceva, se non ricordo ma- 


Nes che le persone cosiddet-| 
te pratiche sono in genere | 


che economista defunto. Que- 
sto è valido non. solo in cam- 
po economico ma in tutti i 
campi. Dire di una persona 
che è astratta, teorica, fuori 
dal mondo ecc., equivale in 
genere a dire che non segue 
le convenzioni della maggio- 
ranza, convenzioni che costi- 
tuiscono la realtà in quel da- 
to momento storico ma non 
sono per questo meno «teo- 
riche». In epoche poi di cri- 
sì, di transizione (come la 
nostra) teorie diverse hanno 
la forza necessaria per diven- 
tare altrettante realtà uma- 
ne in contrasto tra loro. Per 
Grizzontarsi ‘bene. è quindi 
necessario capire che si è in 
presenza di realtà diverse e 
soprattutto capire le teorie 
alla base di tali realtà. Oc- 
corre cioè essere quanto mai 
teorici e poco pratici. Ma sic- 
come la maggior parte degli 
uomini trova molto più co- 
modo esser pratici che teori- 
ci, simili situazioni durano 
poco. Prima o poi una teoria 
prevale sulle altre e diventa 
automaticamente «pratica», 
«senso comune», «testa sulle 
Spalle» ecc. Il buon senso è 
solo il senso dei più numero- 
si e quindi dei più forti che 
Ovviamente hanno tanto buon 
senso da non accorgersi di 
una simile, spiacevole, verità 


Vittorio Tivoli 


| 


A Pierre-Olivier Lapie 
il «Prix-Historia» 1971 


Parigi, 16 

.H premio letterario  «Histo- 
Tia», che è. stato «fondato nel 
1965 e la cui giuria è presieduta 
dall'ex regina d’Italia, Maria 
Josè, e comprende numerosi ac- 
cademici di Francia, è stato as- 
segnato oggi, per il 1971, a 
Pierre-Olivier Lapie per il suo! 
libro «Da Leon Blum a De 
Gaulle». i 

Pierre-Olivier Lapie, ex mini! 
stro ed ex ambasciatore di Fran. 
cia in Brasile, ha trionfato all 
primo turno di scrutinio otte- 
nendo dieci voti contro quattro 
andati a Jean-Francois Chiappe 
per «Cadoual». 

Autore di numerosi libri dij 
storia, Pierre-Olivier Lapie, che | 
è stato anche delegato al Con- 
siglio d’Europa e rappresentan- 
te della Francia in seno alla 
«CECA», è autore fra l’altro di 
un volume dal titolo «Le tre 
comunità», dedicato appunto al 
le comunità europee; (Ansa) 


| 
| 
venzioni ‘arbitrarie. [23 


le, il grande economista Key- | - 


schiave delle teorie di qual- Li 


IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Le abbondanti segnaletiche vogliono indicare dove debbono essere raccolti i rifiuti? 


No, si tratta di una deludente realtà e purtroppo inciviltà, 
e nelle piazze della capitale. Qui siamo a Piazza Martiri 


E 


che spesso si trova nelle strade 
di Belfiore, nel quartiere Prati 


IL XIV VOLUME DELLA «STORIA DEL PARLAMENTO ITALIANO» 
Primi difficili passi 
dello Stato repubblicano 


Sette anni decisivi nell'analisi di Domenico Novacco: dalla pace 
all’adesione alla NATO, all’attentato a Palmiro 


Togliatti e alle riforme 


«Si può dire che il 1949 abbia 
segnato la fine di un periodo 
hella vita italiana del dopoguer- 
ra. In quell'anno furono infatti 
definitivamente liquidate le più 
evidenti conseguenze politiche 
ed economiche della guerra. La 
economia era stata riportata ai 
livelli prebellici, il paese era di 
nuovo parte attiva della comu- 
nità internazionale ed era mem- 
bro di tutte le organizzazioni 
internazionali esistenti in Occi- 
dente, ad eccezione delle Na- 
zioni Unite». 

Questo giudizio espresso dal- 
lo studioso americano Norman 
Kogan nel suo saggio «L'Italia 
del dopoguerra» appare reali 
Stico, ma nella sua nudità igno- 
ta i fermenti di quel periodo 
che appaiono invece in tutte 
le loro sfumature solo se al 
1949, ed agli anni immediata- 
mente precedenti e successivi, 
si guarda attraverso il prisma 
della vita parlamentare italia- 
na, attraverso il travaglio de- 
gli uomini e la battaglia delle 
idee che portarono l’Italia dal 
regime provvisorio alla condi. 
zione definitiva di stato repub- 
blicano. 


SI E SPENTO IERI ALL’ALBA ALL’ETA’ DI NOVANTADUE ANNI 


TRANQUILLO TRAPASSO 
DELLO SCRITTORE CICOGNANI 


In una Firenze piena di fermenti culturali e letterari, rimase sempre un isolato 
Lungo sodalizio con Giovanni Papini - «La Velia» resterà il suo capolavoro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 16 

Oggi all'alba nella sua abi 
tazione di via Laura a Firen- 
ze si è spento lo scrittore 
Bruno Cicognani. Aveva com- 
piùto novantadue anni il 10 
settembre, e fino a un mese ja 
era uscito quasi ogni giorno 
per la sua passeggiata abi 
tuale. 

Zeri sera, amonevolmente as- 
sistito dal figlio Dante e dalla 
nuora, sì era coricato sereno 
e tranquillo come sempre. Sta- 
mani lo hanno trovato nella 
posizione di chi dorme. E’ sta» 
to un trapasso, senza dolore, 
dovuto non tanto ai disturbi 
di cui da tempo soffriva, quan- 
to al naturale spegnersi di una 
lunga operosa vita. 

Bruno Cicognani era nato 
nel 1879 a Firenze. La famiglia 
paterna era originaria di Mo- 
digliana, în Romagna. Il non- 
no, Filippo Cicognani, era sta- 
to autore di tragedie assai ap- 
plaudite assieme a quelle del 
Niccolini, sulle scene del tea- 
tro Goldoni e di altrì teatri 
fiorentini dell'Ottocento; il pa- 
dre, Dante, magistrato e an- 
che egli drammaturgo, era 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — Originali tralicci metallici vengono sistemati ai Campi 


Elisi in previsione degli addobbi per l'ormai prossimo Natale 


inoltre compositore e inse. 
gnante di canto. La madne era 
sorella del poeta e critico En- 
rico Nencioni, che ju amico 
del Carducci e che ebbe una 
notevole parte nella educazio- 
ne del ragazzo. ; 
Giovanetto jrequeniò i corsi 
di lettere e filosofia dell'Istitu- 
to di studi superiori dì Firen- 
ze, quelli di anatomia e psì- 
chiutria della facoltà di medi: 
cina, quelli di giurisprudenza 
e scienze sociali. Ma non por- 
tò a termine nessuno di que- 
sti apprendistati. Sì ‘iscrisse 
invece aî corsi per allievi uffi- 
ciali di complemento, poi si 
impiegò. Lasciò presto l’impie- 


go e andò a laurearsì în legge | 


all'Università di Urbino. Così 
ebbe inizio il suo lavoro di 
avvocato che sarebbe durato 
fino al 1940. 

Im una Firenze gremita di 
jermentì culturali e letterari 
nuovi, Cicognani, che pur co- 
minciava a scrivere, non fece 
vera amicizia con nessuno. I 
gruppi dì «Lacerba» e della 
«Voce» non lo ebbero jra i 
loro componenti. Il suo primo 
libro, uscito nel 1909, si intito- 
lava «La crittogama», ed era 
una specie di poema-romanzo 
che non fu accolto favorevol- 
mente dalla critica che lo gìu- 
dicò lavoro «dannunziano). 

Se non ebbe molti amici, 
uno ne ebbe tuttavia molto aj- 
jezionato, indipendentemente 
da ogni movimento 0 gruppo: 
Giovanni Papini, con il quale 
Cicognani ebbe un sodalizio 
che durò fino alla morte di 
Papini. 

Lo scrittore-avvocato si chiu- 
se poiî in un lungo silenzio. 
Anche perché jurono gli anni 
della guerra, quando ju richia- 
mato e in seguito — sono sue 
parole — «riformato in servi 
zio». Tornò a casa «disoccu- 
pato», e quanto alla letteratu- 
ra con intenzioni ormai molto 
diverse. 

Nel 1917 uscì la sua prima 
raccolta di novelle, «Sei sto- 
nielle di novo conio»; nel ’18 
un’altra raccolta «Gente di co- 
noscenza». Il terzo libro di no- 
velle «Il figurinaio e le figuri 
me» pubblicato nel 1920 com- 
prende una delle più belle no- 
velle di Cicognani: «Culince- 
nere». 

Un'affermazione di Cicogna 
ni presso il vasto pubblico av- 
venne però col primo roman- 
zo «La Velia», uscito nel 1923, 
e più volte ristampato, consì» 
derato ormai uno dei «classi 
civ del romanzo del secolo. La 
protagoista è una procace ra- 
gazza del popolo, aggressiva 
nella sua sensualità e, come 
certì personaggi di tragedia, 
apportatrice di rovina o di 
morte per tutti coloro che l’av- 
vicinano. Il nome di Maupas- 
sant, che talvotla ju citato dai 
recensori di Cicognani, può 
indicare un’ ascendenza per 
«La Velia»; senonché, il senti 
mento del tragico, il presagio 
della disfatta di tutta una 
classe di nuovi ricchi e ovvia: 
mente l'ambiente, sono assai 
diversi che nello scrittore 
francese. 

Del 1927 è la prima delle 
due opere teatrali di Cicogna- 
ni: «Belinda e il mostro». O, 
meglio, questa «Fiaba di tutti j 
tempi e di tutti i luoghi» risa- 
liva a qualche anno prima, ma 
fu portata în scena la prima 
volta a Roma, al teatro Argen- 
tina, il 23 marzo 1927 dalla 
compagnia di Luigi Pirandello, 
regista lo stesso Pirandello 


(con musiche originali di Vito 
Franzi). Realtà e fantasia sì 
alternano in una versione in 
un certo modo moderna della 
antica favola, 

Un anno dopo, nel 1928, ve- 
deva la luce un'altro libro di 
novelle: «Il museo delle figure 
viventi»; e nel 1929 «Strada fa- 
cendo», una nuova raccolta di 
racconti, è un successivo ap- 
prodo di esperienze în parte 
autobiografiche. 

Sono i componenti brevi che 
precedono iîl secondo romanza 
«Villa Beatrice» pubblicato nel 
1931. Sei anni dopo, nel 1937 
uscì «L'omino che ha spento 
î jochi» mentre è del 1940 il 
volume «L'età favolosa» che gli 
procurò — come racconta Ci- 
cognani — il più caro deì pre- 
mì: un laconico elogio giunto- 
gli su una cartolina vergata da 
ignota calligrafia e senza firma: 
«Dio la benedìca d'avere scriît- 
to ,,L’età favolosa». 

Ma prima del libro sulla sua 
infanzia, nel 1938 erano’ appar- 
se în volume altre novelle: «La 
mensa di Lazzaro». 

Nel 1941 ju conferito a Bruno 
Cicognani il premio dell’Acca- 
demia d’Italia. Erano ormai gli 
anni della seconda guerra mon- 
diale, che aprirono un'altra pa- 
rentesi di silenzio nella pro- 
duzione dello scrittore. Nel ’42 
però egli dette alle stampe, a 


» confermare il suo amore an- 


che di «lettore» una traduzione 
del «De hominis dignitate» di 
Pico della Mirandola: pratica- 
mente la prima versione italia- 
na, con note e commenti. 

Dopo la guerra, mel 1947, 
uscì «Barucca»; una raccolta 
che traeva il titolo dalla novel- 
la più lunga. 

Del 1949 è il secondo. lavoro 
teatrale: «Yo, el rey», rappre- 
sentato all'aperto in una delle 
«feste del teatro» di San Minia- 
to, regista Mario Landi. Oltre 
che nell’alta cittadina toscana, 
il lavoro fu messo in scena al 
Teatro Valle di Roma îl 2 mag- 
gio 1951, con la regîa di Guido 
Salvini. La rievocazione del tra- 
gico conflitto tra Filippo II e 
il figlio Don Carlos è compiuta 
sulla scorta delle revisioni ope- 
rate dalla critica storica nella 
seconda metà dell’Ottocento, al 


| di fuori della tradizione leggen- 


dario-romantica. 

Altre testimonianze letterarie 
Cicognani le offrì con «Viaggio 
nella vita» del ’52, una raccolta 
cui seguì, nel ‘54, il terzo ro- 
manzo «La nuora», che ebbe 
un notevole successo fra i let- 
tori e anche consensi dalla cri- 
tica, ma non alieno da una cer- 
ta stanchezza e da passi di ma- 
niera. Cicognani nel ’54, aveva 
già settantacinque anni. 

Un anno dopo, nel 1955, gli 
Ju conferito un'altro importan- 


le riconoscimento: il Premio 
Marzotto per la letteratura. AI- 
tro suo lavoro non creativo nel 


i| ‘50, era stata un'apprezzata edi. 


zione delle «Poesie» di Loren- 
zo de’ Medici, 

Uomo non privo di ombrosi- 
tà, di modi apparentemente 
bruschi e risentiti, bastava av- 
vicinarlo perché subito se'ne 
potesse conoscere la grande 
sensibilità civile, accorata. Per 
lunghissimi anni lo si vide ap 
parire nelle strade del centro 
di Firenze, con la lunga e lar- 
ga barba da cappuccino, sem- 
pre di corsa con una luce viva- 
cissima negli occhi, che con- 
fermava. l’attitudine alla seru- 
polosa osservazione. 

Scrittore piuttosto. solitario, 
anzi diremmo unico, anche per 
la direzione e il timbro del 
suo lavoro, resta tra le perso- 
nalità di maggiore interesse nel 
quadro della narrativa italiana 
deì primi cinquant'anni del se- 
colo. Dì Firenze, città di stra- 
de e di case, fece anche una 
città ideale: coi suoi dolori 
mascostì e la sua grandezza, 
con le sue miserie e con le 
sue conquiste della coscienza. 


Fulvio Apollonio 


Sono appunto quegli anni, i 
primi sette dalla nascita della 
Repubblica, ad essere analizza- 
ti con profondità di giudizio, 
Obiettività e senso storico da 
Domenico Novacco nel quat- 
tordicesimo volume della «Sto- 
ria del Parlamento italiano» (S. 
F. Flaccovio editore). Avveni 
menti di un settennio, dunque, 
tormentato e decisivo, domina- 
to da ombre sia in campo in- 
ternazionale che nel settore in- 
terno che rendevano difficile il 
cammino dell’Italia nel conses- 
so delle nazioni europee. 

L'incubo del diktat imposto 
all'Italia dai paesi che avevano 
vinto il conflitto non era il solo 
motivo di disagio. La politica 
italiana si muoveva in un cli- 
ma. internazionale largamente 
influenzato dal persistere della 
guerra fredda, dalla crisi del 
ponte aereo di Berlino e dal 
colpo di stato comunista in Ce- 
coslovacchia. In un mondo an- 
cora precario, l’Italia. affronta: 
va i grandi temi della rinasci- 
ta mentre gli italiani prendeva- 
no coscienza dei nuovi valori 
espressi dalla rinata demo- 
crazia. n 

Nell’aula del Parlamento si 
udivano ancora le voci dei 
grandi del passato, di France- 
sco Saverio Nitti, di Vittorio 
Emanuele Orlando, di Benedet- 
to Croce, e Alcide De Gasperi 
rivendicava il diritto dell’Italia 
ad una pace non punitiva, «ad 
una pace che non precludesse 
e non annegasse nell’ondata dei 
risentimenti il moto profondo 
di rinnovamento civile in atto 
nel paese». Intanto, sull'onda 
del successo elettorale nelle 
elezioni del 18 aprile 1948, lo 
stesso De Gasperi preparava, 
attraverso sussulti e agitazioni 
sociali, le grandi scelte di po- 
litica estera e l’avvio alle ri- 
forme fondamentali dello Stato. 

Un motivo di grave turba- 
mento nel lento crescere della 
nazione fu l'attentato a Palmi. 
TO Togliatti commesso nella 
tarda mattinata del 14 luglio 
1948 dallo studente siciliano An: 
tonio Pallante. La notizia colpì 
l'opinione pubblica come una 
mazzata e determinò una rea- 
zione così pesante che per po- 
co non scosse l’ancora, fragile 
stabilità delle istituzioni. La 
| tensione divenne acuta in tutta: 
lla penisola. A Genova la folla 
‘si impadronì degli autoblindo 
della polizia, in tutta la Ligu- 
Tia operai ed ex partigiani ri- 
presero le armi. A "Torino le 
fabbriche vennero occupate, a 
Milano poliziotti vennero disar- 
mati in molte località vennero 
eretti blocchi stradali o venne- 
ro costituiti comitati di salute 
pubblica. Sembrò per un mo- 
mento che l’Italia stesse preci- 
pitando nel caos. Quando la 
CGIL proclamò lo sciopero ge- 
nerale, come ha scritto lo sto- 
rico. Galli, «il paese era già 
paralizzato e in attesa di even- 
ti drammatici». I dirigenti co- 
munisti tuttavia scoraggiarono 
le reazioni più avanzate che 
avrebbero portato a una vera 
e propria insurrezione e smor- 
zarono la. protesta, 


Fu in quel periodo che l'Ita- 
lia sotto la guida di De Gasperi, 
il leader che Denis Mack Smith 
ha definito «il più abile capo 
parlamentare comparso sulla 
scena politica italiana dopo Ca- 
vour», fece le sue scelte di fon- 
do. Il governo di Roma, dopo 
avere siglato il trattato di pace 
(a Parigi, il 10 febbraio 1947) 
e dopo avere ottenuto dall’As- 
semblea Costituente la ratifica 
di tale atto (luglio 1948), si era 
mosso sempre più consapevol- 
mente e sempre più rapidamen- 
te nella direzione delle potenze 


Il conte Sforza sperava anco- 
ra in un ruolo di terza forza 
riservato all’Italia e non pochi 
cattolici pensavano che il no- 
stro paese come sede della Chie- 
sa cattolica dovesse rimanere 
al di fuori dei contrasti politici 
tra Est ed Ovest. Alla fine ap- 
barve chiaro ai dirigenti ita- 
liani che l’Italia non poteva ri- 
manere isolata dalle altre na- 
De Gasperi 
nella seduta dell’11 marzo 1949 
portò a conoscenza della Came- 
ra e del Senato la unanime de- 
cisione del governo di aderire 
alla costituenda alleanza mili- 
tare occidentale. 

La reazione delle sinistre fu 
dura e immediata. Nenni parlò 
per primo: accusò il governo 
di volere trascinare l’Italia in 
un patto militare 
non dagli interessi del paese 
ma dallà paura e dall'odio». Al- 
la fine l'adesione dell’Italia alla 
Nato venne approvata con 342 
voti favorevoli e 170 contrari. 

In politica interna si avvia 
rono le prime riforme, prese 
concretezza il piano Fanfani per 
le case ai lavoratori e venne 
posto all'ordine del giorno del- 
la nazione la creazione di un 
organismo che favorisse lo svi- 
luppo del Mezzogiorno. Nello 
stesso tempo si crearono ile ba- 
si per la riforma agrarià con 
il deliberato scopo di avviare 
il processo di 
sociale ed. economica del paese. 

Mille nodi dovevano essere 
ancora. sciolti, ma alla fine del- 
la prima legislatura repubbli- 
cana, nonostante le ombre get- 
tate dalla legge elettorale mag 
gioritaria, l’Italia aveva. già fat- 
to grandi passi verso una ma- 
turazione più consapevole, ver- 
so più evidenti traguardi eco- 
nomici e sociali. 

Giuseppe Quatriglio 
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LE CIFRE PARI DA UN LATO E LE DISPARI DALL'ALTRO 


Partì da Vienna il criterio 
di numerazione dei 


Fu di Winkler l'idea - adottata poi con soddisfazione 
anche da altri Stati - che lo stesso imperatore approvò 


portoni 


Vienna, novembre 

Uno dei più curiosi interroga- 
tivi che mi ha perseguitato fin 
dalla prima infanzia e che rite- 
nevo dovesse rimanere per sem- 
pre insoluto, ha invece trova- 
to adesso, per puro caso, quel- 
la risposta che appariva inre- 
peribile. La domanda che mi 
angosciava, era perché mai i 
numeri delle strade fossero da 
un lato pari e dall’altro dispa- 
ti, secondo uno strano criterio 
che non consentiva di poter ave- 
re, neppure approssimativamen- 
te, l'idea di quanti portoni si 
aprissero su una via (dato che 
a un elevato numero di pari 
può corrispondere un limitatis- 
simo numero di dispari, e vice- 
versa). Ciò potrebbe anche far 
pensare a una discriminazione 
— del tutto ingiustificata per i 
portoni — con i «buoni» da una 
parte e i «cattivi» dall’altra. 

Poiché credo che altri come 
me si siano posti la stessa do- 
manda, ritengo non inopportu- 
no raccontare quanto sono riu- 
Sscito a sapere in proposito. La 
risposta l'ho trovata in modo 
del tutto fortuito nel corso di 
un colloquio con un certo si- 
gnor Winkler, lontano discen- 
dente di quell’illustre Michael 
Winkler, che ebbe un altissimo 
riconoscimento dall'imperatore 
Francesco Giuseppe per aver 
dato una regolamentazione de- 
finitiva ai numeri dei portoni 
delle strade della capitale ab- 
sburgica. 

Il Winkler di cui si parla — 
che morì nel 1898 all’età di 75 


anni — ebbe infatti una grande 
notorietà per aver proposto al- 
l’amministrazione municipale di 
Vienna di dare ai portoni degli 
edifici che sorgono sul lato si- 
nistro di ognì via i numeri di- 
spari e a quelli degli stabili co- 
struiti sul lato destro i numeri 
pari. Nello stesso tempo, forse 
sempre per suo suggerimento, 
fu deciso di scrivere i nomi del- 
le strade su lastre di zinco di 
forma rettangolare od ovale a 
seconda delle zone della città. 
Le diciture furono di colore di. 
verso: nero per le strade, rosso 
per le piazze. Il tipo di nume- 
razione winkleriana è stato poi 
adottato da altri Stati e, a quan: 
to sembra, con soddisfazione. 
Esso, però, non rappresenta la 
prima e probabilmente non sarà 
l’ultima regolamentazione del 
l'ordinamento urbanistico vien- 
nese 

Nella capitale danubiana l’esi- 
genza di numerare le case fu 
avvertita per la prima volta nel 
quartiere nel quale aveva sede 
la corte. Già nel ’500 venne fat- 
to obbligo a ciascun cittadino 
di precisare agli uffici di corte 
gli ambienti della sua abitazio- 
ne. Tuttavia la numerazione fu 
adottata per la prima volta nel 
1566; una seconda seguì nel 1664 
L’imperatrice Maria Teresa or- 
dinò, per ragioni di carattere 
militare, un censimento della 
popolazione e nello stesso tem- 
po dispose che le tavole con i 
numeri fossero collocate non 


soltanto sulla facciata ma an- 
che nell'interno di ogni edificio, 


Tuttavia queste numerazioni 
erano effettuate senza che si se- 
guisse alcun preciso criterio. 
Così, ancora nella prima metà 
del secolo scorso, accadeva di 
trovare indicazioni strane che 
nascevano da un incontro fra la 
denominazione dello stabile, il 
numero del portone e qualche 
altra particolarità. Un esempio 
d'indirizzo di allora è il seguen- 
te: «Inizio della K&rntnerstras- 
se, n. 1075, presso il venditore 
di cappelli per uomini», 

Le distruzioni della seconda 
guerra mondiale hanno  ripro- 
posto, in sede di ricostruzione, 
alcuni problemi  d’indicazioni 
stradali. Ad esempio, per faci- 
litare gli stranieri è stato deci- 
so di adottare le lettere latine 
(di colore blu su fondo bian- 
co) in sostituzione di quelle go- 
tiche tradizionali. 
esperti hanno accertato che, 
per le esigenze della circolazio- 
ne motorizzata, la migliore vi. 
sibilità delle targhe stradali si 
ha ad un'altezza variabile da 
due metri e mezzo a tre metri; 
e a questo livello «ottimale» es- 
se sono state poste. 

Per i numeri, però, nulla da 
Tare: la loro posizione è, ovvia- 
mente, subordinata alla forma 
e alle dimensioni di portoni e 
portoncini. E la distinzione del 
Winkler sopravvive, con i pari 
a destra e i dispari a. sinistra. 
Ma sulla «bontà» o «cattiveria» 
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Mostre 


FROHNER 


Il padiglione dell'Austria nell’ulti- 
ma Biennale veneziana dello scorso 
anno era interamente occupato dal 
pittore Adolf Frohner, 37 anni, na- 
toa Gross-Inzersdorî, residente a 
Vienna e che ha compiuto soggior- 
nì e Parigi, nella Francia meridiona- 
le, a Firenze, Arezzo e Siena. Froh- 
ner ha ora una personale a Udine, 
nella galleria del Girasole. Nei suoi 
dipinti — condotti con tecnica mi 
sta, ma in cui prevale una di quel 
le tempere da imbianchino prodotte 
dall’industria — per prima cosa sì 
avverte la carica di umore dissa- 
crante e aggressivo proprio dello 
Espressionismo tedesco, particolar. 
mente della  Briicke, e si ha l’impres- 
sione che il giovane austriaco non 
preferisca uno o due di quei maestri, 
ma sprema il senso di tutti, di Nol- 
de e di Heckel, di Pechstein e-dîi 
Kirchner, di Miller e di Schmidt- 
Rottluff e di Schiele per quell’insi- 
stere sull'oggetto «donna» come capa- 
ce di riflettere emozioni e pensieri, 
paradisi e inferni, sollievi @ depres- 
sioni, insomma Je tensioni dell’ani- 
mo e della mente verso. situazioni 
drammatiche, amplificate dalla fan- 
tasia ‘accesa e anche morbosa. Ma. 
c'è qualche cos'altro: il risalire sul 
filo dell’Espressionismo fino a Ensor 
con l'intonazione rosea e ambrata 
deì colori puliti, Jeggeri, ariosi e.tra- 
sparenti, alla quale intonazione feli. 
‘cemente concorre la particolare na- 
tura della tempera di cuî si è detto; 
e il risalire, sempre sul filo dello 
Espressionismo, fino al viennese 
Klimt con quella linea sottile che in 
Frohner diventa procellosa, tracciata 
senz'altro col lapis è con mano ner- 
vosa; incisiva e spietata. Alla fine dei 
conti Frohner può anche sembrarci 
un composito, un manierista del 
tempo nostro, un collezionista di 
esaltazioni e di metafore e di turgo- 
ti nordici. E’, però, un manierista 
di prima fila che ha la forza di far 
entrare i disp: e contraddittori 
elementi fomitigli dalla miniera 
espressionista, in un'unità figurativa 
e în una ferma conseguenza dialetti 
ca, E' pittore che sa costringere 
membri di, discorsi diversi in un 
discorso non rigorosamente origina 
le, eppure ‘che ‘ha movenze peculiari 
e. che arriva a ridarsi freschezza e 
forza penetrante e impressionante, 
Se, per farci un'idea diretta di ciò; 
prendiamo «Il giuramento della bam- 
bola», vi troviamo, è vero, un già 
da tempo (un sessantenmio e più) 
sperimentato gioco di collages: un 
volto di bella fanciulla — ritagliato 
da una fotografia a colori riprodotta 
in rotocalco e incollata su una ta- 
voletta di un centimetro di spessore 
— innestato su un corpo dipinto di 
donna sgraziato e sfasciato e defor- 
mato, caricaturale e grottesco, con 
una delle due mani, quella che espri- 
me il giuramento, enorme e mostruo- 
sa e una delle due cosce nude mol. 
to più gonfia dell'altra. Il sapore è 
ancora dada, di paradosso, di vio- 
lento accostamento di contrari, di 
attacco distruttivo ad ogni conven- 
gione sulla bellezza e sull’ordine, ad 
ogni convinzione sulla morale abi 
tudinaria e su quel gusto che siamo 
usi a chiamare genenicamente bor- 
‘ghese. Dunque, tutto questo sarebbe 
scontato. Eppure Frohnet | dispone 
del misterioso sortilegio di farlo tor- 
Nar vivo, impetuoso, impietoso, scor- 
ticante e che prende con i significati 
Sibillini i quali, più che con il con- 
tenuto emblematico della figurazione, 
fanno sentire il grido, l’urlo di pro- 
testa con l’iperbole e lo sconvolgi- 
mento delle forme, con lo scontro 
di esse. (Lo. scoritro, per esempio, 
delle linee assolutamente rette del- 
la sedia, tirate con la stecca e la 
squadretta, compreso l'ornato asso- 
lutamente geometrico della spallie- 
ra, lo scontro, dico, di quelle rigide 
linee con quelle agitate e col model: 
lato sconvolto della donna che sulla 
sedia è seduta; lo scontro, dunque, 
fra il più canonico raziocinio e la 
più esagitata immaginazione). Il fat. 
to è che Frohner, su quella crudele 
antologia della ribellione, della de- 
nisione, del sarcasmo che fu lo 
Espressionismo, s'è fatto uno stile 


iche è imperioso non soltanto per la 
| spregiudicata presenza dei contenu- 


ti ma, e di più, per la capacità di 
dare una, voce fortemente emotiva 
ai mezzi più interni della. pittura, 
più propri e più intimi di essa, tro- 
vati fuorì dalle regole consuete e 
‘consacrate, 


COLETTI 


A meno di due anni dalla perso: 
nale tenuta nella, galleria del Sagit- 
tanio (dicembre 1969) è che segnava. 
un fiducioso. ritorno nel capoluogo 
friulano del trevigiano Nando Colet- 
ti dopo alcuni lustrì, una nuova per- 
sonale nella medesima galleria di 
via Roma. E' risaputo che Coletti, 
ben noto a Udine e in tutta la no- 
stra regione, è un anziano che ni 
mane tuttora fedele con candida im- 
perturbabilità a quella pittura vene- 
ta rinnovata da Semeghini e Garba- 
Ti e che ha ancora fra i suol schietti 
continuatori artisti come, per esem: 
pio, Dalla Zorza: pittura serena, ar- 
cadica, che non si pone certo pro- 
blemi capziosi, mentali e tanto. me- 
no angosciosi, ma che è un invito 
ad abbandonarsi in pace alla conso- 
lazione del paesaggio agreste, venti- 
lato e luminoso. Messi ogni giorno 
davanti a esperimenti che in buona 
parte sono condotti a freddo con la 
presunzione di esere intelligenti sco- 
perte nell'intricatà natura. dell’uomo 
€ dell'umana società, ma che in buo» 
na parte non riflettono che atteggia- 
menti vuoti seppur furbeschi, possia- 
mo sentirci ripagati da questi pae: 
saggi di Coletti che sono schiette 
manifestazioni di animo gentile, sem- 
Pplice, attaccato alla verità del pro- 
prio sentire e alla verità del dire 
ciò che sente, onestamente, senza 
agghindamenti e anzi con umiltà. E 
sicuro che ci danno un godimento, 
quello di brevi liriche ispirate da 
momenti consueti delle cose che ci 
circondano, ma colti come ‘in una 
loro segreta essenza dal sentimento 
affettuoso dell'artista: il balenio dei 
muri bianchi e dei tetti rossi di ca- 
settine campagnole nella chiarità dif- 
fusa e come umida e ovattata delle 
mattine di primavera; ‘il profilo ve- 


ondeggiare dei fianchi di una colli- 
na; la ricchezza, ma non mai strepi- 
tosa, degli ori autunnali; l’arabesco 
di un intreccio «di rami; una mura- 
glia. rossa sotto un grande albero, 
‘pingue nell'estate. Brevi capitoli del 
nostro vivere quotidiano in mezzo 
alle cose della natura, e il senso 


‘del vivere in esse dell’uomo è chia- 


To anche se la figura umana non c'è 
mai: c'è il suo sentimento, il suo 
amore, il suo bisogno di uno scam- 
po dalle tante ugge, dalle tante pre- 
occupazioni e, anche, dai tanti tor- 
menti della vita resa ogni giorno 
meno naturale dal combplicarsì dei 
rapporti sociali è del «progresso» tec- 
nologico. E la vecchia pittura a olio, 


dei portoni nessuno ha ancora 
pensato di pronunciarsi. 


Dino Satolli 


usata nella sua ‘elementarietà, noi 
quadni di Colettì è tanto fresca e 
tanto cordialmente comunicativa. 
A, M. 


lato di montagne lontane e il molle 6: 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 novembre 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


PRESA DI POSIZIONE UNITARIA DI C...S.L., C.G.LL E U.LL 


FINALMENTE UN MESE - OTTOBRE - SENZA TROPPI RINCARI 


È SCESA LA BONACCIA 
SULL'ORIZZONTE DEI PREZZI 


l'appello del Prefetto sta dando frutti, persino con ribassi 
Ancora difficile la carne - Note liete invece per il pesce 


Una situazione di stasi, final- 
mente, dopo tanti balzi all'insù 
Questo è il quadro che si ‘può 
iracciare, in sintesi, dei prezzi 
cei generi di prima necessità 
tiferiti al mese di ottobre: un 
mese che per la prima volta, 
dopo le continue e progressive 
impennate dei periodi preceden- 
ti, ha visto finalmente una chia- 
y.ficazione in un settore tanto 
delicato. ; 

Non vi è dubbio alcuno che 
merito principale di questa .po- 
sitiva situazione sia, dell’inizia- 
tiva assunta dal commissario 
di governo, prefetto Abbrescia, 
di bloccare la corsa incontrolla- 
ta dei prezzi con un appello al- 
le categorie interessate e con 
la creazione di uno speciale co- 
mitato per il controllo del set- 
tore. L’indovinata iniziativa ha 
dato frutti; si è riusciti a tron- 
care la spirale ascendente dei 
prezzi, portando questi ultimi 
non soltanto all'auspicata stati 
cità in gran parte dei casi ed 
anche qualche confortante fles- 
sione. Si può affermare, per- 
tanto, che se ancora aumenti 
s: sono verificati essi sono sta- 
ti attenuati da numerosi ribas- 
si, praticati in, particolare sul 
pesce, le derrate in genere e 
sulle uova. 

Tutto ciò comprova ia bontà 
della decisione presa dal pre- 
fetto dott. Abbrescia, i cui lati 
positivi sono da consider 
si particolarmente accettabili 
quando si pensi al periodo de- 
iicato e difficile che si sta at- 
iraversando, tenendo pure con; 
to che si tratta dei mesi di fine 
anno, immediatamente prece- 
slenti le festività. Una certa sta- 
bilità dei prezzi, dunque, rag- 
giunta dalle vendite speciali or- 
ganizzate dai supermercati e da 
vari negozi, e indice — partico. 
lare questo molto importante — 
ci un indirizzo favorevole che 
va identificato nel positivo fat- 
tore psicologico che la campa- 
gna della prefettura ha avuto 
51 merito di creare nella cate- 
goria dei negozianti. 

Nella carne (la voce forse più 
«difficile») da rilevare l’incre- 
mento di prezzo per il roast- 
beat (da 2260 di settembre a 
2380 lire il kg in ottobre), le 
fettine (1990-2038) e il filetto 
(2530-2628); tutto il resto è rima- 
sto invariato. In proposito ‘è 
da chiarire che l'aumento di 50 
lire il chilogrammo registrato 
in settembre, sia all'origine che 
all’ingrosso, ha determinato una 
richiesta di aggiornamento del 
listino prezzi al dettaglio, avan- 
zata dall'associazione di cate- 
goria. Ed i rincari stabiliti dal 
5 novembre sono già stati pra- 
ticati, in buona parte, nel mese 
di ottobre. Particolare impor- 
tanza viene ad assumere il fat- 
to che i nuovi prezzi sono stati 
‘adeguati ai, costi delle carni in 
franchigia doganale di prove- 
nienza Jugoslava, molto favore- 


voli, e non a quelli del merca-|5 


to libero, più elevati, per cui 
i benefici derivanti dall’assegna- 
zione del contingente in esen- 
zione (40 mila quintali) riman- 
gono immutati. La carne di vi. 
tello, a sua volta, non ha se- 
gnato particolari oscillazioni di 
prezzo rispétto a settembre. 
Le voci ancora «no» possono 
identificarsi nei salumi e nei 
formaggi: nel primo settore si 
sono avuti ‘aggiornamenti di 
prezzo ,in rialzo, e nel secondo 
la situazione non ha fatto de- 
notare miglioramenti. Il for- 
maggio «latteria», tipico del 
Friuli, ha subito un notevole rin- 
caro all'origine e al dettaglio a 
causa della minore disponibili 
tà di materia prima; altrettan- 
to si può dire per il «provolo- 
ne» e l'«emmenthal» svizzero; il 
"prezzo del parmigiano, invece, 
@ rimasto pressoché invariato 
avendo raggiunto evidentemente 
il vertice o la punta massima 
accettabile. E qui, praticamente, 
finisce la serie negativa, tutte 
Je altre voci essendo accettabili. 
Sul mercato dell’olio di oliva 
si prevedono quanto prima ri- 
duzioni di prezzo per effetto del 
muovo raccolto, che Si presenta 
eccezionale, nonché per l’au- 
mento del contributo MEC sul 
prezzo d'intervento concesso di 
recente agli olivicultori.-Il costo 
del burro, alla produzione, ha 
registrato un ribasso di circa 
30° lire il chilogrammo per la 
scarsità della domanda; i con- 
tingenti accumulatisi a suo tem- 
po nell'ambito del MEC sono 
comunque esauriti per la mino- 
re reperibilità del latte, dovuta 
in buona parte alla riduzione 
del numero, delle vacche latti- 
fere. L'offerta speciale di due 
tipi di margarina ha fatto scen- 
dere. temporaneamente il prez: 
zo d'acquisto, mentre si può 
considerare in netto migliora: 
mento il mercato delle uova, 
che ha registrato un ribasso di 
4 lire il pezzo, assorbendo quin- 
di quasi interamente il rincaro 
di 5 lire avvenuto in settembre. 
Nessuna novità per il latte, og- 
getto però di studi e convegni, 
intesi a conseguire la ristruttu- 
razione del settore, dovuta alla 
liberalizzazione del mercato co- 


di marzo 1973, epoca in cui sa- 
rà esclusa da, «privativa» delle 
centrali del latte. 

Note addirittura liete. per il 
mercato del pesce, che ha regi- 
strato in ottobre un notevole 
miglioramento, come quantità e 
qualità, ma soprattutto come 
prezzi di vendita ‘al pubblico: 
sono stati praticati, infatti, mol- 
ti ribassi e pochi aumenti. Mol. 
to fruttuose sì sono rivelate, nel 
nostro golfo, le, pescate di moli, 
calamari, riboni, canocchie, me- 
nole, folpi e guati gialli, mentre 
costanti sono stati i rifornimen- 
ti dalla Spagna del pesce 
giato, come le orate, i branzini, 
le triglie, le volpine. Normale lo 
approvvigionamento del pesce 
refrigerato dall’Atlantico; i cala- 
mari hanno segnato un discre- 
to ribasso, 


Favorevole anche l'afflusso di 


derrate di ortofrutticoli al. no» 
stro mercato; è iniziata la pro- 
duzio.e agrumaria, che dovreb- 
be registrare un aumento di 
circa l'8 per cento rispetto allo 
rso anno, e quindi abbon- 
danza di prodotti. Gli ortaggi e 
la frutta stagionale, comprese 
le. arance, hanno. segnato Fi 
diminuzione di prezzo. all’in- 
grosso, che si è, riflessa positi 
vamente sui prezzi al minuto. 
Laden tr 


Listino filati. L'Associazione corn- 
mercianti al dettaglio ‘aderente alla 
Unione commercianti della, provincia 
‘di Trieste, comunica.a tutti gli inte. 
ressati che il nuovo. listino filati n, 
, in vigore dal 15 novembre 1971, 
è disponibile presso la. segreteria del 
l'Associazione (via S., Nicolò 7) du- 
rante le ore d'ufficio (8,30 -13 e 
16,30 - 20). 


==] 


RICONFERMATO DA DULCI L'IMPEGNO FINANZIARIO 


Il contributo per Fernetti 
sarà raddoppiato dalla Regione 


Domani il progetto dell’autostazione tornerà all'esame 


pronto ormai per 


l'avvio del primo lotto dei lavori 


Nella giornata di domani è 
Atteso un grosso adempimento 
per il progetto dell’autostazione 
di Fernetti: il comitato tecnico 
regionale, infatti, prenderà in 
esame il progetto generale del. 
l’opera e quello esecutivo di nn 
primo stralcio di }avori, perf: 
tamente funzionale, presentati 
dall'apposito Consorzio. Ne ha 
dato l'annuncio ieri l'assessore 
regionale all'industria e com 
mercio, Dulci, rispondendo ad 
un’interrogazione dei consiglie 
ri missini Morelli e Gefter Won: 
drich, assicurandoli che la Giun- 
ta regionale non ha mai posto 
in discussione la realizzazione 
dell’autoscalo «da essa voluto 
è sempre considerata esigenza 
economico - infrastrutturale in 
dispensabile per Trieste e l'in 
tera regione». Tali dichiarazio. 
ni fanno seguito alle preoccupa. 
zioni sorte recentemente a cau- 


sa di asserite difficolta iche il 


progetto potrebbe incontrare in 
certi ambienti, difficoltà che già 
l'assessore Stopper — in una let: 
tera al nostro giornale — si era 
premurato di negare, dando le 
più ampie assicurazioni, inve 
ce, sulia. volontà della. Regiona 
di arrivare al concentramento 
dell’opera. 


Ieri — come accennato — è 
stata la volta  dell’assessore 
Dulci a portare nuove assicu- 
razioni al riguardo, durante la 
seduta del Consiglio regionale, 
affermando tra l'altro che la 
linea di condotta decisa a fa- 
vore di Trieste risulta tra î 
tro evidente dalla tempe 
con la quale l’ammin 
regionale ha, accolto le richies 
avanzate e predisposto i prov: 
vedimenti di sua competenz: 

Ad una prima richiesta di fi. 
nanziamento presentata dalla 
Camera di commercio all’asses- 
sorato. industria, ‘e commercio 
corrisponde infatti la formale 
assegnazione di 500 milioni di 
lire (legge regionale 27 novem. 
bre ’67 n. 26) in. data 7 aprile 
"70. Il 1.0 dicembre di quel. 
l’anno, inoltre, la Giunta. regio: 
nale. approvava il programma 
delle opere occorrenti per la 
realizzazione dell'autoscalo, pre- 
sentato pochi giorni prima. 
Quindi il. Consorzio costituito 
ad hoc con decreto prefettizio 
del 5 febbraio "71 (composto 
dalla Provincia, dai Comuni di 
‘Trieste e Monrupino e dalla Ca- 
mera di commercio) chiedeva 
nel luglio scorso il trasferimen- 
to a suo favore del contributo 


MAGGIORI AGEVOLAZIONI CON IL LASCIAPASSARE 


ESTESA LA FRANCHIGIA 
ANCHE ALLE CONFEZIONI 


Stamane la firma dell'accordo a Capodistria 
In visita a Trieste l'Ambasciatore jugoslavo 


Stamane a Capodistria si pro- 
cederà alla firma — come an- 
nunciato — dell’accordo ra 
giunto fra la delegazione itali 
ra e quella jugoslava per gli 
scambi di frontiera, nello spi- 
rito dell'Accordo di Udine. Vi- 
va è l'attesa per quest’ultimo 
atto, che viene a siglare una 
settimana. di intensi colloqui, e 
che dovrebbe avere il merito di 


porre una pietra miliare sulla 


strada degli accordi precedenti 
e delle decisioni che, col tra- 
scorrere degli annî, sono anda- 
te via via maturandosi. 

Nella giornata di ieri, intanto 
cine sottocommissioni — pre- 
siedute rispettivamente dal prof. 
Gerin e dal dott. Murkò — han- 
no messo a punto l'intesa or- 
mai raggiunta e predisposto il 
verbale che sarà sottoscritto 
oggi; la cerimonia avrà inizio 
alle ore 10. 

A seguito delle indiscrezioni 
date ieri, è possibile ofa dare 
conferma delle maggiori facili- 
tazioni previste e dell’inserimen- 
to, nel «carnet» delle merci, del- 
ia voce «confezioni». Un amplia- 
mento dei contingenti, quindi, 
che dovrebbe ripercuotersi fa- 
vorevolmente sullo andamento 
del traffico di frontiera, che 
già tanto impulso ha avuto spe- 
cialmente in questi ultimi anni 

Si apprende frattanto da Ca; 
podistria che il nuovo amba- 
sciatore jugoslavo a Roma, Mi- 
so Pavicevic, ha visitato in que- 
sti giorni quelle città, Isola e 


le condizioni del gruppo etni- 
co italiano e della collabora. 
zione in atto fra le due zone. 
Nel corso déi colloqui sono 
state esaminate le «prospettive 
di una collaborazione tra le 
aziende portuali di Trieste e di 
Capodistria ed anche in altri 
settori, come in quello turisti- 
co, dei trasporti stradali e della 
urbanistica». Hanno formato 
inoltre oggetti di disamina i 
problemi’. riguardanti . l’inter- 
scambio regolati dagli accordi 
di Trieste e Gorizia. 

Sono intervenuti ai colloqui 
con l'ambasciatore Pavisevic, il 
ministro plenipotenziario Zvon: 


ko, Perisic, capo della ‘delega 
zione jugoslava in seno al co- 
mitato misto italo-jugoslavo per 
i problemi delle minoranze de- 


rivanti dallo statuto speciale an 
nesso al memorandum d’inte 


di Londra sull’ex territorio li- 
bero di Trieste e sui traffici di 
frontiera, esponenti del gover- 


no della Slovenia e delle orga- 
nizzazioni sociali e polit 
della cosiddetta «fascia costie- 
ran. L’ambasciatore jugoslavo 
ha trascorso ieri la giornata a 
‘Trieste, in forma privata. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
FELL LE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18 2 
VIA VORRSBIANUA N 4 
fangolo. via G Uarducei) 
TELEFONO 81740 


già a ato alla Camera di 
comme; trasferimento. che 


dopo, 


mo finanziamento, si aggiunge: 
à entro l’anno un contributo. 
dello stesso importo, non ap: 


proverà il 
gia esa 


ato 
mostrare il costante interes: 


ro dei trasporti 
ha dato notizia all’assessore Va- 
risco, che lo aveva interessato 
veniva deliberato pochi giorni|2l problema, dell’avvenuta con- 

alla società Panadria 
ercizio del. 


cessione 


L'assessore Dulci ha reso falla VESTOE8 ali a 
‘quind: ‘he: S i. |la_ linea aerea este-Zagabria 
tigri pote reNe PR auesto pri fino al 31 dicembre del si 
anno. 
TI servizio è stato avviato per 
pena il Consiglio regionale ap-|interessamento dell'Amministra- 
segno di legge —|zione regionale e dell'Union Ca- 
dalla. quarta |mere, fin dallo scorso maggio, 
che concerne | per un periodo sperimentale di 
ei mesi, In questa fase i ri. 
sultati della linea sono stati ta- 
li da consigliarne il prosegui 
mento anche nel periodo in- 


IL GEN, OROFINO A SAN GIUSTO 


(«Giornalfoto») 

Il generale Adolfo Orofino, che 
lunedì ha assunto il comando del- 
le Truppe Trieste e del Presidio 
militare, ha reso ieri omaggio ai 
Caduti, deponendo una corona di 
alloro al Monumento dî S. Giusto. 
Ha reso gli onorì un picchetto 
armato del 151.0 Reggimento jan- 
teria «Sassari» e hanno presenziato 
all'austera cerimonia rappresentan- 
ze di ufficiali e dì sottufficiali di 
tutti gli enti e reparti del Presidio. 


Prorogato l'aereo 
Trieste - Zagabria 


Il sottosegretario del Ministe- 
sen. Cengarle, 


della giunta regionale «che ha |vernale, 


e continuerà a, fare ogni 
sforzo per la realizzazione. di 
quest'opera». E in proposito 
Dulci ha voluto ribadire che in 
questo senso vanno accolte le 
afferm: ni di Stopper nella 
‘a al «Piccolo», con la 
quale si riaffermano la volontà 


zione di questi progetti da p: 
te del comitato tecnico regio- 
nale — ha concluso Dulci — 
consentirà «l’inizio vero e pro- 
prio. dei lavori, fugando in tal 
modo preoccupazioni e voci al 
larmistiche che non hanno 
scontro nella realtà dei fatti e 
nell'azione puntuale e. decisiva 
della Giunta regionale». 
Si può dare per scontato, 
quindi, il parere favorevole al 
progetto, dopo un'altalena con- 
tinua di speranze e di attese, 
che avevano avuto il loro pun- 
to culminante proprio il mese 
scorso e che veniva a coinci 
dere con ‘un: periodo di pre 
cupante silenzio. 
ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Due giorni di lavori 
sulle pubbliche relazioni 


Al fine di permettere l'ag- 
giornamento più avanzato sul 
piano manageriale, la Julia Ar- 
ti Grafiche di Trieste organizza 
nei'giorni di venerdì 19 e sa- 
bato 20 corr., nella sala rossa 
della Camera di commercio, 
uno «stage» sul tema: «Relazio- 
ni pubbliche e relazioni con il 
pubblico: tecniche per il pro- 
gresso dell'azienda moderna». 

Per questa iniziativa gli or- 
ganizzatori si avvalgono della 
specifica specializzazione della 
dott. Giacomina Lapenna, 
capo dell'ufficio culturale della 
Università degli studi di Trie- 
ste e attuale titolare a Milano 
di umo studio di pubbliche réela- 
zioni, la quale sarà «animato- 
re» ‘dello «Stage» stesso. Allo 
avvenimento, che si svolge per 
la prima volta nella nostra cit- 
t i ino come osset- 
vatori industriali, dirigenti di 
aziende e operatori economici 
cittadini. 


nate è particolarmente ampio, 
con lavori che dureranno dalle 
9 del mattino alle 12.30 e dalle 
1 ; 


bato. Per motivi tecnici, la par- 
tecipazione non può avvenire 
a tempo parziale ma totale. 


comportamento saranno dun. 
que é (erati in questa riunio- 
ne in tutti gli aspetti che im- 
plicano le attività economiche 
di livello e nell’ambito di azien- 
de evolute e con programmi 


imprenditoriali degni dei gior- 


convegni. della 


POSI IRE 


Conferenza sulla riforma 


dell’informazione 


Patrocinata dal Circolo di stu- 
e l'impegno dell'amministrazio-|di sociali «Giuseppe Toniolo», 
ne regionale in favore dell’auto- |UnA conferenza sulla « 
stazione di Fernetti. L’approva-|dell'informazione in Italia» ver- 
zi tà svolta da Lucio Ceschia, se- 
gretario della Federazione nazio- 
nale della stampa italiana. La 
conferenza avrà luogo nella sala 
Camera di com- 
mercio, via San Nicolò 5, vener- 
dì alle ore 19. 


Decisa un'azione sindacale 
per cantieristica e marineria 


Una giornata di sciopero e. manifestazioni a fine mese 
Chiesta in particolare la ripresa dei lavori per il bacino 


Un comunicato unitario delle 
segreterie sindacali informa che 
lunedì CISL, CGIL e UIL si so- 
no incontrate lunedì «al fine di 
esaminare il processo dell'unità 
sindacale organica e ì gravissi- 
mi problemi posti dall'economia 
provinciale minacciata nel suo 
sviluppo dai ‘progetti di ristrut- 
turazione negativa delle società 

i p.i.n. (nonostante gli impegni 

sunti dal CIPE nel luglio #1), 
*sto dei lavori per la co- 
struzione del bacino di carenag- 
gio, dalla mancata attuazione 
del piano azzuro per il porto e 
dalle deliberazioni del CIPE del- 
l’ottobre 1968, relativa alla nuo- 
va iniziativa industriale pubbli 
ca a carattere trainante e al 
parco containers». 

Le tre segreterie provinciali 
che in occasione del disarmo 


della «Risano» avevano procla- 
mato lo stato di agitazione di 
tutte le categorie di lavoratori, 
hanno deciso l’effettuazione di 
una giornata di lotta ‘con azioni 
di sciopero e manifestazioni cit- 
tadine, dei settori portuale, ma- 
rittimo-cantieristico, e nelle al- 
tre categorie, con varie iniziati 
ve che saranno attuate nell'ultt- 
ma settimana di novembre. Inol- 
tre è stata predisposta l’elabora- 
zione di un documento che rias- 
suma «tutti gli impegni del go- 
verno per Trieste, regolarmente 
e ripetutamente disattesi», che 
sarà distribuito alle autorità lo- 
cali (Provincia e Comune), re- 
gionali, del governo e delle forze 
politiche unitamente alla richie- 
sta di incontri con gli enti lo- 
cali più volte sollecitati. Le se- 
greterie provinciali sono state 


CESSA DOPO DECENNI DI GESTIONE MUNICIPALE 


DAL COMUNE ALLA PROVINCIA 
LA PROPRIETA DEL <VOLTA> 


Il problema è sorto con la realizzazione del nuovo complesso 
scolastico di via Cantù - Sono avviate le trattative fra gli enti 


al trasferimento all’Am- 
razione provinciale 
età e degli oneri dell’Isti- 
tuto industriale «Volta», dopo 
un periodo di gestione comuna. 
le che durava ormai da. alcuni 
decenni. Nel corso della riunio- 


pato gli assessori comunali @ 
provinciali competenti per ma. 
feria accompagnati dai 


sono stati affrontati in via pre- 
liminare l'entità degli obblighi 
incombenti agli enti locali nei 
confronti del «Volta» con part; 
riguardo a quelli sorti 

a alla. costruzione del 
nuovo edificio scolastico di via 


Nella nuova sede funzionerà 
a partire dal gennaio prossimo 
il corso triennale. dell’Istitt 

mentre nella vec: 
Battisti continuerà a svolge 
il corso biennale. L’Amminisl; 
zione provinciale si è dichiarata 
disposta ad assumere la pro- 
prietà, gli oneri e la gestione di 


iforma 


Nel palazzo della Provincia, tutto il complesso scolastico 
in piazza Vittorio Veneto 


uniformandosi a quanto preve- 
de la legge comunale e provin: 
ciale del 1934 che fa obbligo a. 
le Province in tutto il territo. 
rio nazionale di provvedere a 
quanto concerne il funziona 
mento degli istituti tecnici 1n- 
dustriali. 

Gli obblighi finora assunti dal 
Comune ‘per quanto si riferisce 
al «Volta» riguardano infatti il 
solo edificio di via. Batt 4 
e trovano fondamento, oltre « 


a un RD. del 1923. 


A conclusione della riunione 
è stato deciso di incaricare. i 


[STATO CIVILE] 


Cocolo in Derin Jo- 
Ferluga Emili Volk 


Nada, 49 
Filoment 


Ljuba, 4 

vanna, $ Petrigna ved, Bossi An- 
tonia, 85; Ghersini ved. Harrer Ma- 
ria, 84; Griparic ved, Granata Em- 
ma, 86. 


in vecchie convenzioni, in base 


PAOLO FANTON OLTRE IL TRAGUARDO DEI 98 ANNI 


Un secolo di avventure 
da Adua alle cime dolomitiche 


Prigioniero di Menelik e compagno di cordata di Comici 


Ha due legami con Trieste il 
cav. Paolo Fanton — nativo di 
Calalzo di Cadore — che ha fe- 
steggiato ieri il suo movantotte- 
simo compleanno. Il primo è 
costituito da un legame jamilia- 
re, infatti una sua nipote — fi 
glia di una sua sorella — Anìta 
Scopani vive ormai da lungo 
tempo nella nostra città, in via 
Catraro 3. L'altro vincolo è le- 
gato al ricordo di Emilio Co- 
mici, il grande alpinista triesti- 
no con îl quale Il cav nto 
intratteneva stretti rapporti sia 
epistolari che di scalate in co- 
mune sulle montagne 
dore. Ma tutta la storia del qua- 
sì centenario ‘Paolo Fanton 
trapuntata di romanzo e di leg- 
genda di entusiasmi sportivi e 
di slanci patriottici. Nato a Cu 
lalzo di Cadore il 15 novembre 
1569, umava le montagne di ca- 
sa così come molti altri mem- 
bri della sua famiglia e sin da 
bambino assaporava le gioie del- 
- {la conquista di nuove «vie» e 
di nuove vette (alcune infatti 
portano il suo nome o quelle 
di suoì fratelli € persino della 
nipote triestina). Anîta sì întito- 
- {la infatti una «punta» delle Mar- 
marole, mentre una «via» Pan- 
ton è indicata sulla Guida Ber- 
ti' quale percorso per raggiun- 
Opinione pubblica e politica di |gere la vetta dell’Antelao, 
Tutta la sua infanzia, dunque, 
sulle montagne cadorine, ma ap- 
pena giovanotto partiva volon- 
tario per partecipare alla batta: 
glia di Adua nel’ 1896. Ferito, 
era stato fatto prigioniero del- 
l'esercito di Menelik e rimase 


Fanton 


del Ca 


è 


in quel tempo la prigionia mi- 
litare non era întesa nel signifi 
cato dei conflitti più recenti co- 
st l'allora giovane Paolo com- 
piva a piedi 0 a dorso di mulo 
itinerario. fra 
Adua e Addis Abeba dove veni 
va affidato ad una famiglia qua- 

L'eccezionale ‘intraprendenza 
di Paolo Fanton giungeva a ri- 
chiedere per le sue prestazioni 
1 pagamento in sonanti talleri 
can i quali si comperava una 
capra che allevava quale inte- 
grativo alla sua attività, nonché 
quale ausilio alimeniare. I due 
lunghi anni trascorsi mell'Impe- 
ro di Menelik benché insidiosi 
per la salute di chicchessia non 
toccava la forte fibra del gio- 
vane cadorino il quale al termi 


vendeva la capra e comperava 
un cavallo per raggiungere il 
porto di Leila nella Somalia 
Jrancese. Qui vendeva il cavallo 
e si acquistava il biglietto per 
tornare alle sue montagne. Da 
allori riprendeva ancora con 
maggiore entusiasmo lo sport 
dell’alpinismo del quale era un 
dutentico pioniere anche perché 
era stato il primo ad avviare la 
pratica sciistica nella zona di 


Calalzo di Cadore. 


SMO, 


Per quanto concerne la sua fa- 
miglia si può dire che è rimasto 
un «puto vecio» perché non si 
era mai deciso a sposarsi ben- 
ché le occasioni non gli siano 
mancate. Erano move fratelli: 
Paolo, Maria (madre della no- 
stra concittudina Anita Scopa- 
ni), Berto alpinista anche lui, 
e morto nella guerra 1915-18, 
Arturo pure: alpinista e ferito 
ciue volte sul campo di batta- 
glia, Augusto pure caduto sul 
tronte durante il primo con- 


fitto mondiale, e, infine, Luisa, 


superstite della battaglia di 


Ha scarpinato tutte le Dolo- 
miti e per questo motivo era 
siato nominato «Accademico» 
del CA) evidentemente quale au- 
tentica benemerenza per la lun: 
ga e appassionata attività spe- 
cialmente volta a scoprire nuove 
«vie» ormai entrate in tutte le 
guide e nella storia dell'alpìni- 


Teresa, Nicolò e Agnese. Ora 
Paolo — il più giovane di tutti 
— è l’unico superstite dei nove 
Jratelli come sembra sia l’unico 


funzionari rispettivamente del: 
la Provincia e del Comune a 
predisporre gli atti preliminari 
per, poter mettere in grado le 
due amministrazioni di esamt 
nare compiutamente il proble 


ma sia sotto l'aspetto giurid 
amministrativo che ‘inanzià 
e patrimoniale, Il Presidente Za- 
netti, nel dichiarare chiusa la 
seduta, ha. preannunciato 
nuova riunione prima possibile 
nella quale, oltre all’approfondi- 
mento di tutti i termini della 
implessa pratica, verranno get- 
fate le basi per la predisp 
zione degli Ì 
agli organi deliberanti «ei due 
enti tocali. R a 
Lo «sdoppiamento» o mezlio 
il «raddoppio» dell'Istituto i 
dustriale «A. Volta» ha posto 
dunque sul tappeto nuovi pro. 
blemi di gestione che le am. 
ministrazioni locali si sono or- 


T ' | mai impegnate a risolvere a bre. 


ve scadenza. 
SARRI 


Colto sul fatto 
un horseggiatore 


Una-mano che cerca di infi- 
larsi nella borsetta di una si 
gnora che attende il tram, in 
mezzo alla folla, in piazza Gol- 
doni: una scena che dura me- 
no di un secondo. Eppure que- 
sto attimo fuggente è stato per- 
fettamente visto e seguito da 
un operaio, Bruno @Quaglieza, 
di 23 anni, abitante in via Gat- 
teri 58, che pure stava atten- 
dendo un mezzo pubblico. Il 
giovane si è avvicinato di Scat- 
to all'uomo che aveva tentato 
il borseggio e lo ha afferrato 
per il polso trascinandolo sino 
alla cabina semaforica per con- 
segnarlo ai vigili urbani. Tutto 
è avvenuto tanto in fretta che 
lo stesso uomo colto in flagran- 
za non ha saputo reagire in nes- 
sun modo: è rimasto intontito, 
come ipnotizzato. Dalla cabina 
del semaforo è stato immedia- 
tamente chiesto l'intervento del. 
la Volante. Erano esattamente 
le 17.02. Una «Giulia» è accorsa 
sul posto e il maresciallo Del- 
lia ha preso in consegna l’uomo 
bloccato dall’operaio. Si tratta 
di una vecchia conoscenza della 
mobile: il pensionato. Eugenio 
Caris, di 63 anni, abitante in 
via San Michele 37, attualmen- 
te a Trieste in licenza di espe- 
Timento da una casa di lavoro. 

Ingli è stato condotto alla Mo- 
bile, perquisito e sottoposto ad 
interrogatorio. Da una tasca è 
saltato fuori un. portafogli di 
pelle © marrone contenente la 
somma di 13.500 lire e una car- 
ta d'identità intestata a Igna- 
zio Giugovaz di 68 anni, pensio- 
nato, abitante in via Umago 12 


anche concordi nel richiedere 
‘urgenti incontri al ministro del- 
la marina Attaguile, al mini. 
stro del bilancio Giolitti, anche 
nella sua funzione di presidente 
del CIPE, e. al ministro. delle 
partecipazioni statali, Piccoli. 
Nel corso della riunione delle 
segreterie provinciali delle. tre 
organizzazioni sindacali è sta: 
to affermato che Trieste deve 
garantirsi lo sviluppo della sua 
economia e che — per con- 
quistare questo obiettivo — è 
indispensabile. un forte impe- 
gno di tutti i lavoratori e dei 
cittadini. Così prosegue in pro- 
posito il comunicato. 
«E’ stato pertanto ribadito il 
no! della CISL, CGIL e UIL, 
alla ‘attuazione di ristruttura- 
zioni diverse da. quelle indicate 
dal CIPE nel luglio 71, che de- 
vono tener conto della «con- 
testualità», con particolare ri. 
ferimento al mantenimento dei 
livelli occupazionali e al ruolo di 
Trieste nel rilancio della mari- 
neria. In attuazione ai delibera- 
ti del CIPE dell'ottobre 1968, lo 
Arsenale S. Marco deve affer- 
mare il suo ruolo nel campo del- 
le costruzioni specializzate, del- 
le riparazioni e trasformazioni 
e nella costruzione di navi. Il 
porto di Trieste deve essere 
messo in grado di corrispon- 
dere alle esigenze degli operato- 
ri economici attraverso un ade- 
guafo ammodernamento tecno- 
logico delle sue strutture con la 
attuazione del Piano Azzurro, 
la entrata in funzione del Molo 
VII e dei collegamenti viari ol- 
tre all’indisnensabile rammoder- 
namento del parco rotabile e 
degli impianti ferroviari». 
«Tutte le remore burocratiche 
che hanno arrestato i lavori del 
bacino di carenaggio — conclu- 
de la nota — devono essere su- 
nerate essendo tale realizza. 
zione indivisibile — insieme alla 
stazione di degassificazione +— 
per affermare Trieste quale im- 
vortante porto europeo di traffi- 
ci anche petroliferi e nella tra- 
sformazione, riparazioni costru. 
zioni di navi. Trieste — è sta- 
to ancora affermato — non può 
ritardare il suo sviluppo in co- 
stante ritardo in rapporto allo 
svilunpo economico del Paese 
e chiede — attraverso la lotta 
dei lavoratori e dei cittadini — 
il. posto, che. Je. compete nella 
ambito dell'economia nazionale, 
per il suo ruolo internazionale, 
posto che dovrà essere conqui- 
Stato attraverso la realizzazio. 
ne di tutti gli imvegni assunti e 
non mantenuti dal CIPE e dal 
Governo», 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Elisabetta — Il sole sor- 
ge alle 7.06 e tramonta alle 16.33. 

Teri: temperatura massima 12, mi. 
nima 7; press: mb. 1017,2 in di- 
minuzione; ‘umi 59 per cento; 
cielo quattro decimì coperto; vento 
km 6 da Sud.Est; mare calmo con 
temperatura di 14,9 gradi. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Basilica. via S. Giusto 1, tel. 941 
Croce rde. via Settefontane 
la Giustizia, piazza 
si 981: Testa d'Oro, via 
3, tel 37816 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): AI Lioyd, via del 
l’Orologio 6- via, Diaz 2, tel, AT; 
Alla Salute, via, Gi 1, tel. 95369; 

i via Oriani 2, tel, 90207; 
Vernari, piazzale Valmaura 11, tel. 
812308, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia: 
mate notturne: telefono 37265 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


Staz. Centrale telef, 418207 


w 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore. B.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8,15. 

MILANO giornal. ore 8.15, 2130 

VENEZIA 6.45, 8.15. 12.00 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, !treni. aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 3 


Dove porta la tua strada? 


A RISPARMIARE. 


munitario stabilita per il mese! Pirano, informandosi anche del-| ant 16639762 ‘ ni nostri. ad Addis Abeba per due anni; \ne del suo periodo di cattività! Adua. 
bi sa 
È fi ne 
È s fa 
Abbiamo una sensazionale scelta di cappotti per Signora in taglie forti e fortissime. Siamo talmente sicuri di vestire n 
. . . , . e . . AGIO ti 
chiunque, che diamo un buono merci da Lire 5000 a chi non trovasse la.sua taglia. Anche i capi forti e fortissimi go- e 
dono dello sconto del 10 per cento convenuto con la Commissione Prefettizia Controllo Prezzi, su tutti gli articoli zi 
venduti a contanti nei nostri negozi. 5 p‘o 
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Mercoledì, 17 novembre 1971 
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LA <STELLA POLARE» DELLA MARINA A TRIESTE 


Scuola sul mare 


Una «Lancia Fulvia», par- 
cheggiata in riva Ottaviano 
Augusto, all'altezza della sta- 
zione ferroviaria, si è trasfor- 
mata in una bara per un gros- 
so cane lupo, che è rimasto in- 
trappolato nella vettura quan- 
do l’auto è finita in mare. 
L'incidente è avvenuto nel- 
la mattinata di ieri. La mac- 
china, di proprietà di Giu- 
seppina Besa, abitante in via 
Geppa 20, era stata parcheg- 
giata verso le 11 all’altezza 
della stazione di Campo Mar- 
zio, ad una quindicina di me- 
tri dalla riva. Le portiere del- 
l'auto erano state chiuse e i 
cristalli leggermente abbassati 
per fare entrare un po’ di 
aria per l'animale in attesa 
del ritorno della padrona. Non 
si sa se il freno a mano non 
sia stato tirato a dovere o se 
non abbia invece funzionato 
bene. La marcia, comunque, 
non dovrebbe essere stata in- 
granata del tutto: la proprie- 
taria della macchina ha detto 
ai vigili del fuoco di aver in 
serito una marcia; è probabi- 
le però — trattandosi di cam- 
bio al volante — che la leva 
sia rimasta in una posizione 
intermediaria tra la marcia e 
la folle, sicché il motore non 
poteva bloccare le ruote. 


Il grosso cane lupo era sta- 
to legato con il guinzaglio al 
sedile posteriore per evitare 
che balzasse sui. sedili ante- 
riori. 

La vettura deve aver preso 
l'abbrivio a causa dei movi- 
menti del cane e del tremolio 
del selciato provocato dal pas- 
saggio dei pesanti autotreni 
diretti e provenienti dal Por- 
to Nuovo. Alcune persone che 
avevano visto la vettura par- 
cheggiata hanno detto ‘agli 
agenti del commissariato di 
P. S. Scalo marittimo, accorsi 
sul posto dopo l'incidente, di 
avere udito il cane abbaiare 
molto forte e di averlo visto 
saltare nell'interno della vet- 
tura: ma non si sa se la mac- 
china era ancora ferma e se si 
muovesse già. La «Fulvia» si 
è, dunque, messa leggermente 
in movimento e, una volta av- 
viata, la corsa verso il mare 
è stata favorita dalla discesa 
della banchina. Così, prima 
che qualcuno avesse avuto il 
tempo d’intervenire, la mac- 
china ha compiuto il suo tuf- 
fo. Un agente di servizio, av- 
vertito da un passante, ha te- 
lefonato subito alla polizia e 
ai vigili del fuoco. I pompieri 
sono accorsi sul posto con il 
sommozzatore Benet. Nel frat- 
tempo era giunta anche la 
proprietaria dell'auto, la qua- 
le ha intuito che per il suo 
cane non c’era più nulla da 
fare. Con la voce rotta dalla 
emozione, la signora ha chia 
mato a lungo per nome la po- 
vera bestia che stava anne- 
gando. 

Sul momento si è pensato 
che nell'auto fosse. rimasta 
prigioniera qualche persona e 
i sommozzatore Benet, giunto 
sul fondo, ha aperto subito le 
portiere dell'auto: si è accor- 
to così che nell'interno c'era 
il grosso cane lupo già morto, 


È = 


RIVA DI FRONT. 


La folla segue le fasi del ricupero dell’auto con il cane a 


bordo, che è visibile — ormai 


Dal momento che l’auto non | 
sì trovava in una posizione | 
molto sicura ma era in bilico 
con il muso affondato nella 
mota, il sommozzatore ha ri- 
tenuto opportuno lasciare lo | 
animale nell'abitacolo e farlo 


ALLA STAZIONE CAMPO MARZIO 


Scivola nell'acqua 
l'auto con un cane 


Il povero animale era rimasto chiuso dentro al veicolo 


lasciato solo per breve tempo in sosta e non ha potuto salv 


{«Giornalfoto») 
morto — nella seconda foto 


sollevare assieme alla macchi- 
na con l'autogrù. Il vigile sub 
ha imbragato con un cavo di 
acciaio l'automobile ed è quin- 
di risalito in superficie per 
dare il via all’operazione di 
Tecupero, 


NELLA STIVA DI UNA NAVE FRIGORIFERO 


Colto da malore 


a 30 so 


ito zero 


Giovane bracciante ricoverato all'ospedale 
con sintomi di assideramento: guarirà presto 


Infortunio a trenta sotto ze- 
ro. Il singolare incidente è av- 
venuto ieri mattina nella sti. 
va di una nave frigorifero or- 
meggiata al Molo Fratelli Ban- 
diera. Un giovane bracciante, 
Giovanni Paoletti, di 21 anni, 
domiciliato a Prosecco, in 
Borgo San Nazario 164, che 
faceva. parte di una squadra 
di uomini addetti allo scarico 
di una partita di tonni, è sta- 
to colto da un malore improv- 
viso mentre stava effettuando 
il suo lavoro. I braccianti del- 
la compagnia maneggio a bor- 
do che erano con lui lo han- 
n: subito soccorso e portato 
fuori dalla stiva a temperatu- 
Ta polare. 

E° stato sollecitato l’inter- 
vento di un’autolettiga della 
Croce Rossa e l'infortunato è 
stato trasportato all’Ospedale 
maggiore. Il medico di turno 
all’astanteria gli ha riscontra- 
to un iniziale stato di perfri- 
gerazione, per cui lo ha fatto 
ricoverare nel reparto di pri- 
mo accoglimento, con la pro- 
gnosi di cinque giorni. 


Il referto medico verrà in- 
viato agli agenti della squadra 
giudiziaria del commissariato 
dello scalo marittimo, compe- 
tente per infortuni che avven- 
gono nell’ambito della zona 
portuale. 


ELITE 
AL SANATORIO 


Smentite a Opicina 


| le dimissioni forzate 


| La Sovrintenderiza sanitaria 
| dell’ente ospedaliero regionale, 
in relazione all'affermazione. ri 
portata su «Il Piccolo» di ieri 
| sotto il titolo «Degenti in agita: 
zione al Sanatorio di Opicina» 


genti «non ancora’ guariti clini- 
camente», precisa che mai tr 
tono dimessi ammalati abbiso- 
gnevoli di ulteriore ricovero. 
L'attivazione di divisioni pneu- 
mologiche nello stesso Ospeda- 
le — precisa ancora la Sovrin- 
tendenza sanitaria — «oltre ad 
essere rispondente al dettato del 
decreto regionale di classifica 
zione dell’ente, non compromet. 
te in alcun modo le necessità 
assistenziali degli ammalati di 
tubercolosi polmonare». 


circa «dimissioni forzate» di de- | 


| centramento e della ristruttura- 


| ai fini del rilascio dei certifica 
| seguenti Centri certificativi ve- 


| di Prosecco 28 (Villa Opicina) 
tel. 211098; 2) Roiano - Greita - 


| po di documenti i cittadini sono 


Domani in funzione 
i nuovi terminali 


dell’Anagrafe 


Nel quadro dell’avviato de 


zione dei servizi comunali, il 
Comune di Trieste ha istituito 


ti anagrafici o di stato civile, i 


riferici: 1) Altipiano Est - via 


Barcola - via S. Ermacora 3 

tel. 412248; 3) S. Vito - Città 
vecchia - via Colautti 6 - tel. n. 
741350; 4) S. Giovanni - roton- 
da del Boschetto 3/F, telefono 
790802; 5) S. Giacomo - via del| 
Vento 13 - tel. 90766; 6) Valmau-! 
Ta - strada Vecchia dell’Isiria 
43 - tel. 810203; 7) Borgo S. Ser. 
gio - plle XXV Aprile 3, telefono 
820734, 


Per le richieste di questo ti- 


invitati a rivolgersi presso le ss- 
di dei sopra elencati Centri 
vici. A tale riguardo si precisa 
che ogni centro periferico è ih 
grado di rilasciare qualsiasi ti- 
po. di documento anagrafico © 
di stato civile‘e di far fronte al- 
tresì alle richieste che possano | 
interessare i cittadini, e ciò in-| 
dipendentemente dalla zona da- 
ve essi dimorano abitualmente. 
Dei suddetti Centri certificat:vi 
periferici quelli di via Colautti 
6 (S. Vito - Città vecchia) e di 
strada Vecchia dell’Istria, 43 
(Valmaura) entreranno in tun- 
zione domani (18 novembre) Esce 
altri, come è noto, funzionano | 
già dal Lo settembre. 

A questi Centri si aggiunge 
ranno ancora nell’ordine quelli 
di via Roncheto 77 (Servola - 
Chiarbola); via Foscolo 7 (Bar- 
Tiera vecchia); via Mauroner 2 


(Chiadino - Rozzol), la cui aper: 
tura è imminente. 


“«Giornalfoto») 

(I.S.) La nave scuola della 
Marina «italiana «Stella Pola- 
re», uno yawl di m 21,46 tutto 


fuori, con massima superfi- 
cie velica di 450 metri qua- 
drati, sì è ormeggiato ieri po- 
meriggio al Molo Ovest del 


—= 
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SEGNALAZIONI 


Perché le rondini 
partono in ritardo? 


Gli alunni della seconda A ma- 
Schile della Scuola elementare «De 
Amicis» di Muggia, ci scrivono, con 
bella calligrafia, questa letterina. 

«Care ’’Segnalazioni”’, ieni, 9 no- 
vembre, uscendo da scuola abbia 
mo visto alcune rondini che vola- 
vano tranquille in alto sopra Je 
nostre case, 

«Oggi ne abbiamo parlato a scuo- 
la. E il maestro ci ha raccontato 
che anche un altro anno in no- 
vembre uno stormo di rondini si 
è fermato proprio qui davanti alla 
nostra scuola. 

«Era una giornata molto brutta 
con pioggia e bora, Le rondinelle 
Sì Sono posate suiì fili della luce, 
Solo dopo qualche ora sono ripar- 
tite. 

«Di solito le rondini partono a 
settembre. Come si può spiegare 
questi loro passaggi a novembre? 

«Vi saremo molto grati se qual- 
che esperto, lettore del ’’Piccolo”’, 
potrà farci sapere qualcosa in pro- 
posito. 

«Vi ringraziamo e salutiamo. Gli 
alunni della TI A della Scuola E. 
De Amicis” di Muggia». 


Il tassista 432» 


«Care ’’Segnalazioni’’, ho letto, 
il 6 ottobre, la segnalazione della 
signora Dora Troiani riferentesi al 
tassista n. 32, cioè al signor Teo- 
doro Zito. Mi unisco al pensiero 
della signora e confermo che gli 
elogi da lei espressi sono ben me: 


titati dal signor Zito. Io pure lo 
apprezzo giacché da molto tempo, 
avendo bisogno di tassi per motivi 
di lavoro e di salute, mi è di gran- 
de aiuto e si dimostra sempre mol- 
to buono, gentile, premuroso e di- 
sinteressato. Non ho che parole di 
lode per il signor Zito e lo rin: 
grazio sentitamente per la sua cor- 
tesia. Tante grazie anche a voi, 
gentili Segnalazioni”. Prof. G. Co- 
sulichy. 4 


Due vialetti pericolosi: 
il dovere d'illuminarli 


«Care ‘’Segnalazioni”, ricorriamo 
a voi nella speranza che quanto 
andiamo ad esporre valga — an: 
che e nonostante la deludente ri- 
sposta dataci dalla Ripartizione III 
(Servizi pubblici industriali) del 
Comune — a trarci da una situa 
zione veramente angosciosa. 

«Vorremmo cioè che il Comune 
si persuada che le due rampe pe- 
donali congiungenti — a partire 
dalla fermata facoltativa dell’auto- 
bus '9”, sita dopo il ponte per il 
Porto, Nuovo, alla piccola ’'grotta” 
artificiale — il Passeggio S. Andrea 
col viale Romolo Gessi sono alla 
sera e di notte talmente buie da 
costituire per quei passanti, che ne- 
cessariamente devono servirsene per 
portarsi ai sovrastanti viale Gessi, 
Vie Matteucci, Tedeschi, Locchi ecc., 
un’insidiosa trappola. La sussisten- 
te totale oscurità delle due rampe 
in parola propizia la possibilità di 
Tatti incresciosi ad opera di malin- 
tenzionati; aggressioni in quelle 
Tampe tetre e indifese. sono già 
avvenute: pertanto è a nostro av- 


| gua (essa risulta infatti attestata 


viso obbligo del Comune di ‘prov- 
vedere con una magari modesta il- 
luminazione. 

«Benché si tratti di due vialetti 
comunali, gli interessati del cospi- 
cuo numero di case dei paraggi si 
dichiarano — per quanto ciò sem- 
bri assurdo — disposti e rassegnati 
& concorrere in equa misura alle 
spese d’installazione occorrenti ‘per 
una o due lampade. 

«Gli amministratori competenti a 
predisporre il necessario sentano la 
convenienza di sincerarsi con un 
sopralluogo serale dell’indifferibili- 
tà  dell’invocato provvedimento e 
diano attraverso il ’’Piccolo’’ una 
comunicazione tranquillante. Con 
molti ringraziamenti». Seguono tre 
firme «a nome e d'incarico di tutti 
coloro che ancora in data 15 set- 
tembre avevano esposto al Comune 
la pericolosità della situazione in 
atto». 


cRisfera» 


Il prof. Mario Doria, dell’Istitu- 
to di glottologia della nostra Uni- 
versità, cortesemente ci scrive in ri. 
sposta alla segnalazione «Commer- 
cio e industrie della vecchia Trie- 
ste», pubblicata il 13 novembre: 
«La parola ’’risiera’’ non si trova 
sui dizionari della lingua italiana 
per il semplice fatto che è parola 
coniata a Trieste e non uscita dai 
limiti del suo territorio. Non saprei 
neppure dire se essa fu creata con 
l'intenzione di farne una parola dia- 
lettale oppure una parola della lin- 


accanto alla variante ’’risera’’). Co- 


me formazione, infatti, più che il 
Qialettale *’caldiera’’, essa ricorda 


col suo suffisso parole come ital. 
ferrieta (o anche vaporiera), men- 
tre ’’risera’’ è formato sul model- 
lo dei più dialettali ’’carbonera’’, 
‘iazera”’, "carobera’’ ecc. Si ram- 
menti anche che un ‘’risera’’ ri 
compare nel veneziano, ma col si 
gnificato, del tutto diverso, di ’ri. 
sala”). È 


Ancora quesiti 
sulla superstrada 


Il Comitato unitario di Barcola 
ci scrive: «Vorremmo fare presenti 
alcuni punti che riteniamo oppor- 
tuno rendere noti in relazione alta 
sopraelevata di Barcola, dopo il 
pronunciamento in merito da par 
te del Sindaco in sede di consulta 
rionale, 

«1) La superstrada di Barcola 
non risolverebbe il problema del. 
la viabilità. Tutto il presente traf- 
fico relativo allo sviluppo dei por- 
to-containers non verrebbe selezio- 
nato con queste proposte, Tenendo 
presente l'impostazione del piano 
di sviluppo economico-regionale, sa- 
rebbe opportuno aprire sul ,,Picco- 
lo” un dibattito su- soluzioni rela- 
tive a questo aspetto, (Nel contem- 
po sì potrebbe chiedere l'opinione 
dei cittadini sull'eventuale sposta» 
mento del progetto di porto-contai- 
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ners a Monfalcone, come da qual. 
che parte viene sollevato con mo- 
tivazione ‘che in tal modo sl evi- 
terebbe di far salire a un dislivel- 
lo di 270-350 metri i mostri contai- 
ners e st guadagnerebbero 22 chi- 
lometri di strada per il Nord Eu- 
topa, e sulle proposte che nella za- 
na demaniale del Punto Franco 
Vecchio sì procedesse alla costr 
zione di opere sociali, quali scuoie 
superiori, campi sportivi, porto per 
piccolo cabotaggio, ecc.). 

<«2) Chiedere i pareri sugli aspet. 
ti estetici ed ‘architettonici della 
strada progettata; il parere e le os 
servazionì sulla struttura ecologi- 
ca del terreno e delle falde imbri. 
fere, a geologi e tecnici qualificati. 

3) Trattare il preventivo della 
Spesa effettivamente prevista, por. 
Te la domanda se esso è stato ,,lar- 
gheggiato” — vedi slittamento va- 
lutario — e aprire îl discorso su 
come e da chi l’opera verrà finan. 
ziatà e se la svesa corrisponderà 
all’utilità della stessa nei riflessi 
del Porto Vecchio. 

<4) Porre il problema se la su 
perstrada di Barcola e di tutto il 
progetto di variante al piano rego- 
latore regionale può essere realiz- 
zato. come nelle intenzioni espres- 
se, visto il particolare momento e- 
conomico che Trieste, la sua pro- 
vincia e tutto. il resto del territo- 
rio regionale. stanno vivendo, Il 
progetto, infatti, se dovesse rima- 
nere tale per molti decenni, viste 
le sopra menzionate condizioni eco- 
momiche e come spesso avviene (ne 
siamo testimoni), rappresenterebbe 
la condanna di tutta una zona alla 
paralisi multilaterale e a una sua 
svalutazione» 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Le opere di de Tuoni 


Venerdì 19 novembre alle ore 19, 

nella saletta delle esposizioni bi- 
bliografiche di via del Teatro Ro-| 
mano 7, sarà inaugurata una mo- 
stra dedicata all'opera edita e ine- 
dita di Dario de Tuoni. 


Attività di Minerva 


Sabato alle ore 18, per la So- 

Gietà di Minerva, il prof. Franco 
Pirmiani parlerà su «Le vicende edi- 
lizie del municipio di Trieste». La 
conferenza si terrà nella sala «Silvio 
Benco» della Biblioteca civica e sa- 
Tà illustrata con diapositive. 


Associazione F.A.C. Pio XII 


Questa sera nella. sala incontri 

‘ di via XXX Ottobre 4, alle ore 
20.30, per i C.E.A. del personale au- 
siliario di sanità pubblica parlerà 
su «Le relazioni umane negli am-| 
bienti di curan don Antonio De San- 
ti. Sono invitati a partecipare il 
P.A. di S.P., amici e collaboratori. 


«UGO» NASCOSTO SOTTO UNA DECALCOMANIA 


VANO MIMETIZZARE 
 LOSCOOTER RUBATO 


Le precauzioni prese dai ladri 
per «mimetizzare» un ciclomo- 
tore rubato non sono servite a 
nulla e il veicolo a due ruote è 
stato rintracciato dopo sole die- 
ci ore dall’avvenuto furto e a 
distanza di cinque ore e mezzo 
dalla denuncia fatta alla Vo- 
lante. 

L'altra sera, alle 23, si è pre- 
sentato in Questura il quaranta- 
treenne Giuseppe Marchesan, 
abitante in via Navali 8, per pre- 
sentare ia regolare denuncia di 
furto. Ignoti ladri — ha detto 
— si erano impossessati alcune 
ore prima del ciclomotore che 
aveva lasciato in sosta nei pres- 
si di casa. Il veicolo, di colore 
‘aragosta, presentava alcune 
macchie di malta, aveva una 
sacca di tela di colore arancio. 
ne e la scritta «Ugo» sul para- 
fango anteriore. x 

Questi dati sono Stati comu- 
nicati subito a tutte le pattu- 
glie. Alle quattro e mezzo di ie- 
ti mattina, il maresciallo. Steffè 
e l’appuntato Della Valle, nel 
corso del loro giro di perlustra- 
zione, hanno notàto un ciclomo- 
tore color aragosta parcheggia- 
to in via de Rin, all’angolo qua- 
si con la via Carpaccio. Il ma- 
resciallo è sceso dalla «Giulia» 
e ha dato un’occhiata al ciclo. 
motore. Era quello rubato o no? 
La sacca posteriore di tela non 
«C'era e non si vedeva nemmeno 
la scritta «Ugo». Sul parafango 
anteriore c’era invece una de- 


calcomania pubblicitaria. Il sot- 
tufficiale ha cercato di solleva. 
re un lembo dell'etichetta ed ha 
così scoperto che era stata ap- 
plicata sopra la scritta «Ugo». 
Non vi era più alcun dubbio; si 
trattava proprio del ciclomoto: 
re rubato dalla vicina via Nava- 
li. Il motomezzo è stato fatto 
Tecuperare ed è stato traspor- 
tato in Questura, e il legittimo 
proprietario è stato avvertito 
del ritrovamento, 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: tc. «Lugansk» (URSS), 
mn. «Meena» (egiz.), mn, «Friazino» 
(URSS), mn, «Ernst Schneller» (ger- 
manica), mec. «San Catello» (naz.), 
me. «Sarda» (naz.), mn. «Lady EL 
Vira» (panam.), me. «Giuseppina Na- 
Poleone» (naz.), mn. «Ionionr (ci- 
priota), mc. «Nonno Ugo» (naz.), 
inn. «Brennero» (naz.), tc. «Esso Ve. 
nezia» (naz.), me. «Mandourahb» 
(frane.), 


PARTENZE: mm. «Frano Supilo» 
Ciug.), me. «Nivose» (franc.), me. 
‘Erancesca Montanari» (naz.), me. 
«San Catello» (naz.), mn. «Ursa» 
(jug.), me. «Sarda» (naz.), mn. «Ca- 
melia» (naz.), mn. «Lovrany (jug.), 
mn, «Mijet» (jug.), mn. «Osor» (ju- 
goslava), mn. «Kar» (turca), mn. 
«Myriam» (israel.), mn. «Franca Se- 
conda» (naz.), mn. «Canal El Suezy 
Cegiz.), mn. «Anglia» (naz.). 


Toponimi del Carso 
Nell'aprile scorso il prof. Mario| 
Doria, dell’Istituto di glottologia 

della nostra Università, tenne una 

conferenza per la «Sezione studi car. | 
sici» del Centro di antichità alto 
adriatiche, dal titolo «Alla ricerca 

di toponimi prelatini nel Carso». 

Poiché si tratta di un vero e proprio 

Studio, di notevole importanza, allo 

scopo che esso possa venir portato 

a conoscenza di un più largo pub- 

blico, esso è stato stampato a cura 

della Libreria internazionale «Italo 

Svevo», con i tipi Erredici di Pado- 

va, e si trova ora nelle librerie. 


I ragazzi della Lega 


Sotto gli auspici della Lega Na- 

zionale, si è svolto domenica 
scorsa, presso il ricreatorio comu- 
nale «Nicolò Cobolli» di Strada Vec- 
chia dell'Istria, il saggio conclusivo! 
dei ragazzi reduci dalla colonia mon- 
tana «Giorgio Pitacco». Mirabilmente 
diretti dal maestro Cappelli, con la! 
collaborazione dei colleghi Menia,| 
Milossi e signora Tasso, i giovani 
hanno svolto una serie di esercizi 
ginnici e di esibizioni, dimostrando 
un'ottima preparazione d’assieme' e 
dando luogo ad una. perfetta esecu- 
zione che ha riscosso i vivi applausi 
dei numerosi presenti. Oltre ad un 
folto gruppo di familiari hanno as- 
Sistito al saggio i dirigenti della 
Lega, che hanno espresso agli istrut- 
tori ed ‘agli allievi il più vivo ap- 
prezzamento. 


C.R.S. Julia 


Per il ciclo di conversazioni ri- 

guardanti ìl tempo libero e lo 
sport, il primo incontro sarà tenuto 
dal dott. Raimondo Strassoldo sul 
tema: «L’utilizzazione sociale del 
tempo libero», questa sera alle ore 
20.15 in sede (via Coroneo 13). 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari ereditarie 


volontarie 


Venerdì, Sabato ore 16 aste 


Via Ananian 2 


Motore fuoribordo barchino 


Autovetture, mobili, televisori, 
elettrodomestici. 


Giornalmente senza aste 


Piazza Goldoni 1, via Vittorino 

da Feltre 2, mobili nuovi abita. 
zione. Articoli arredamento. Macchi. 
ne ufficio. 


Negozio confezioni 


Intero. inventario merce, arreda- 
mento lire 8.050.000, 


Autocarro Alfa Romeo 


Saviem Cortesi TS 127520 anno 
1970 quintali 32,50 lire 2.000.000 


Tostatrice Vittoria, Silos 


pannelli decorativi 


Banco frigorifero 


attrezzature torrefazione, 


Bollettino settimanale 
gratuito, 


Club ignoranti 


Sotto un'insegna. così...  preten- 

ziosa si riunisce un sodalizio for. 
mato da esponenti ed esercenti di 
pubblici esercizi: notissimi gerenti. 
«chefy famosi, rappresentanti di 
grandi case vinicole e dirigenti della 
vasta e variamente articolata cate- 
‘goria. Gli «ignoranti» sì danno con- 
vegno in periodiche riunioni convi- 
viali, dedicate anche all’esame dei 
rispettivi problemi; il trattenersi a 
tavola» viene inoltre alternato con 
visite ad impianti vitivinicoli, indu- 
Strie alimentari ed altro. Nel corso 
della più recente riunione, presie- 
duta dal comm. Bianchi e dai vice- 
presidenti Bellini e Rustia è stato 
discusso — grazie alla partecipazio- 
ne di un noto esperto — della de- 
corazione floreale e con piante dei 
ristoranti, dei «dehors» nonché degli 
ambienti alberghieri. 


Letti in pelle 


sono la novità per ciò che ri- 

guarda l'arredamento della ca- 
mera da letto. La Fiera internazio. 
nale del mobile li ha proposti con le 
Più significative Case di mobili della 
attuale produzione italiana e stranie- 
ra. Si possono trovare in esclusiva 
per Trieste da Arredamenti Fulvia, 
via Galatti 20. 


Nîkon, Bauerbosch, Fuji... 


Yaschica sono marche mondiali. 
Da Eurjapan per due mesi (sino 
al 31 dicembre) questi prodotti in 
offerta speciale a prezzi SBALORDI- 
TIVI. Approfittate. Via Coroneo 3. 


Beltrame contro il freddo 


«Il Piccolo» del 1.0 novembre pre- 

vede che ’’il vero freddo, quello 
che costringerà tutti a far ricorso al 
cappotto’, arriverà alla metà del me- 
se E’ opportuno che in tale previ. 
sione chi deve acquistare un cappotto 
od un mantello non attenda la ressa 
dell'ultimo momento. Acquistare og- 
gi è più comodo e la scelta riesce 
più facile. Beltrame come sempre Vi 
Offre la scelta più facile e più sicura. 


GUARDATE 
LONTANO 


con i binocoli che troverete in 
offerta speciale da «Giornalfoto», 
in piazza della Borsa. Atcuni 
esempi: 8x30 lire 12 mila, 750 
lire 16 mila, 10x50 lire 18 mila. 
12x50 lire 19 mila, 16x50 lire 21 
mila, tutti compresa la custodia 
în cuoio. 


a METÀ. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCU 


SSI NELLE 


l'avv. Nino Fazzini Giorgi 
ci scrive: «Egregio Direttore, 
la coincidente pubblicazione 
sul «Piccolo» di precisazioni 
dell'assessore prof. Lonzar e 
di osservazioni del consigliere 
dott. Zimolo quanto alla mia 
lettera sulla situazione mu- 
| seale di Trieste, pubblicata il 
4 novembre, mi induce ad 
abusare — ma per l’ultima 
volta — della sua cortesia. 


«Sullo scritto dell'assessore 
osservo: 

«1) La qualificazione ed :n- 
lerpretazione della mostra lo- 
cale quale "mostra del ‘700 
di 0 a Trieste” non è stata 
inventata da me, ma la mo- 
stra è stata presentata con 
tale insegna — lo afferma il 
dott. Zimolo nella sua lette 
Ta — dall'amministrazione co- 
munale in sede di consiglio 
ed alla Regione con formale 
delibera per sovvenzione (con- 
cessa) e sulla stampa, Oggi 
il prof. Lonzar salta l’ostaco- 
lo, limitando il valore della 
mostra all'ambito museale lo- 
cale. Tale conversione” è in. 
dicativa ma lo sarebbe di più 
quando si volesse centrare la 
realtà qualificando definitiva- 
mente la mostra come ’mo- 
stra delle opere restaurate dei 
musei di Trieste”, senza trop- 
po diversi impegni. Se tale 
— come sembra — è l’attua- 
le indirizzo dell'amministra- 
zione, ben venga la mostra 
dei restauri (ma solo di quel 
li) quale presupposto di più 
serie ed impegnative imprese. 

«2) Poiché il prof. Lonzar 
tace sugli altri argomenti del- 
la mia lettera, devo pensare 
che vi acconsenta. Se è vero, 
attendiamo da lui qualcosa di 
più concreto che non le ri 
nunce cui in questo campo 
da tempo l’amministrazione 
ci ha. obbligato. Ma annunci 
e metta in discussione alla 
cittadinanza ed al Consiglio 
‘un programma preciso che 
oggi non esiste, 


PREZZO! 


«Quanto alle osservazioni 
del dott. Zimolo: 

«3) Contrariamente al suo 
assunto, una mostra del. ’700 
a Trieste — come tale quali. 
ficata — può "non” essere ri- 
nunciataria quando si limiti 
alle mura cittadine e costitui 
sca fatto puramente locale. E” 
rinunciataria invece quando 
magari involontariamente è in 
condizioni di venir rapporta» 
ta ail’esistente livello regiona- 
le ben più alto o ad altre ma- 
mfestazioni coincidenti. Non 
manchi perciò della onesta 
qualificazione di "mostra del 
restauro”, di opere e non mo- 
Stra (riguarda anche porcella; 
ne, mobilio, ecc., lo dice l’as- 
sessore) qualificante global 
mente un ben determinante 
momento . storico artistico. 
Così si volle con la mostra 
del barocco. piemontese, con 
quella del "700 bolognese, con 
quella del "700 a Roma, però 
con ben altri mezzi, intenti e 
giustificazioni artistiche. Co- 
me primo passo, dunque, il 
limite può essere offerto dal. 
l'occasione del "’restauro”, ve- 
to e attuale raggiungimento 
della direzione dei musei lo- 
cali, ma non di più. Quanto 
al secondo passo, tacet. 

«4) Sulla strutturazione re- 
gionale dei musei, certamen- 
te il discorso è arduo, ma bi. 
sogna pur farlo. Non sui gior- 
nali, che sollevano un proble- 
ma, non lo risolvono, ma al 
Comune ed alla Regione. Va 
elaborato, presentato e reso 
pubblico. un programma, e 
poi attuato, Lasciare invece 
le cose come stanno, come 
vuole il dott. Zimolo, signifi- 
ca rinunciare ad essere qual. 
cuno a favore di altri. Si ri 
nuncia, inoltre, a sfruttare po- 
sitivamente l'istituto regiona- 
le, mantenendo lo status quo. 
Non essendo le strutture nuo- 
ve che impressionano quando 


agili e funzionali, è l’uomo, 
che, quando burocrate e pri. 


x 


La mostra dei restauri del 700 


e la ristrutturazione regionale 


vo di responsabilità, può fre- 
nare e bloccare qualsiasi en- 
te. L'immobilismo è nell’uo- 
mo non nelie cose. Non si dle- 
ve temere ‘pertanto una ri- 
strutturazione regionale come 
tale, D'altra parte essa mi 
sembra necessaria. 

«5) La riorganizzazione io 
cale e la specializzazione re- 
gionale corrispondente non so- 
no approvate dal dott. Zimo- 
lo benché la caotica realtà lo- 
cale da lui non venga conte 
stata. Si ha l'impressione che 
il rifiuto pretestuoso di un 
puro fatto organizzativo sia 
conseguenza di una visione 
delle cose sfocata da precon- 
cetti di teoria politica sia per 
ciò che fu — direi ’non” fu — 
Sia per l'insegna che oggi il 
dott. Zimolo regge in sede po- 
litica. £ veramente dispiace, 
inoltre, conoscere attraverso 
il suo scritto, che il dott. Zi- 
molo nostro concittadino non 
ha mai visitato il Museo La- 
pidario della sua città! Infat- 
fi se ciò fosse occorso, egli 
avrebbe notato colà che il 
90 per cento dei reperti espo- 
Sti proviene non da Trieste 
ma da Aquileia o dall’Istria. 
E’ scusato, invece, per non 
aver notato al museo di Udi. 
ne che i reperti romani di 
quel museo provengono da 
tutto il Friuli, dalla Carnia e 
da Aquileia. Parimenti non gli 
si può imputare di non aver 
osservato al museo di Civida- 
le che una delle più belle te. 
Ste romane di bronzo ivi espo- 
sta proviene da Zuglio Carni- 
co, Che da Cividale dista al. 
quante leghe. Ciò solo per ci- 
tare qualche caso, dei tanti, 
di reperti museali che non 
hanno collegamento diretto 
con il luogo della loro con- 
servazione. Per quanto poi 
concerne Pompei ed Ercola- 
no, siamo in campo veramen- 
te diverso. Situazioni del ge 
nere possono essere adombra- 
te nella regione in qualche 


da chi? |\quando?|® 


'ca compiuta. Devo dire, per 


singolo caso: il teatro roma- 
no di Trieste che consentireb- 
be la ricollocazione in loco 
delle statue ivi rinvenute; il 
foro di Zuglio Carnico, quel- 
!o di Trieste e qualche altra 
Situazione, ma sempre in li- 
miti irrilevanti. Resta invece 
solo Aquileia, donde proprio 
l'opportunità. ecologica e di 
collocazione condizionata di 
farvi convergere tutto quanto 
di romano sia nella regione 
rilevante in quanto non lega- 
to a sistemazione obbligato- 
ria sul posto. Nulla pertanto 
si porterebbe via ai luoghi 
di attuale deposito né, salvo 
minime eccezioni, si adulte 
lerebbe una destinazione ori- 
ginaria. o inesistente o ora- 
mai non più qualificabile, E 
ciò vale per ogni genere di 
museo. Opporsi a tale riorga- 
nizzazione logica potrebbe si- 
gnificare provincialismo e mal 
riposto senso della proprietà. 

«6) Non c'è contraddizione 
fra quanto ho affermato in 
merito alla strutturazione spe- 
cielistica locale e regionale 
ed il perché io abbia raccoito 
quadri dal 1500 al 1800. E” 
questo un argomento di po: 
lemica piuttosto corto che mi 
ha meravigliato in chi lo ha 
svolto. Ora, prescindendo dal 
fatto che îo non sono un ente 
museale, ma un privato qual 
siasi. proprio la raccolta del- 
le opere da me depositate al 
Museo di Pordenone costitui- 
sce un complesso quanto mai 
Specializzato. Infatti si tratta 
solo di modelli” o bozzetti” 
propedeutici all’opera pittori- 


inciso, cosa cui avrei voluto 
evitare di accennare, che avrei 
volentieri depositato tale com- 
plesso in un qualche museo 
della mia città: ma dove, in 
quale museo ed a quali. con- 
dizioni? Ed è meglio a questo 
punto abbandonare l’argomen- 
to, perché polemica e critica 
sono automatiche». 


METÀ 
PREZZO! 


costruzione Sanger- 
mani), sì fregia già di nume- 
rosì trofei internazionali, il 
più prestigioso dei quali la 
vittoria transatlantica del 1968 
al comando del capitano di 
corvetta Basile. 


Lo yacht della Marina Mi 
litare, al comando del tenen- 
te di vascello' Piero Del Bian. 
co, ufficiale in seconda, il sot- 
totenente di vascello Guido 
Franceschetti, ha un equipag- 
gio di 16 uomini, 13 dei quali 
ujficiali, compreso il sotto- 
tenente medico Glauco Azza- 
rio e l’aspirante sottotenente 
g.n. Giorgio Zadaricchio, di- 
rettore dî macchina. Sei uo-. 
mini di equîpaggio, ossia 2 
ufficiali: di comando. è il ca- 
pitano di commissariato Fran- 
cesco Cavaliere, i due sottuf- 
ficiali capo nocchiere Gaeta- 
no di Savino e sergente r.t. 
Luigi Vendramin, nonché il 
nocchiere Vittorio Costantini 
costituiscono l'equipaggio fis- 
so. Otto guardiamarina sono 
invece imbarcati come equi 
paggio di addestramento. 

Il cambio degli uomini in 
addesiramento è avvenuto a 
La Rochelle, da dove il 18 
agosto scorso la nostra picco- 
la nave scuola è partita per 
la prima tappa « La Coruna. 
Successivamente ha toccato i 
seguenti porti; Funchal, Ma- 
laga, Barcellona, Palma. di 
Majorca, Messina, Taranto, 
Gravosa, Spalato e poì Trieste. 


In Adriatico, fra Ragusa e 
Spalato, ha vissuto forse l’e- 
sperienza più dura in fatto 
di tempeste, essendo stata in- 
vestita da un ciclone con ven- 
to fortissimo e mare forza 
8. Tutto il resto della tra- 
versata sì è svolto in condi 
zioni dì tempo abbastanza 
buono, nonostante la stagio- 
ne avanzata. 


Lo yacht era però partito 
prima da La Maddalena, ha 
poi toccato Cartagena, Lisbo- 
na e Southampton, partecì 
pando alle famose regate del 
Chanell Race e del .Fastnet, 
nonché alla Plymouth - La Ro- 
chelle. In queste manifesta 
zioni affollatissime di con- 
correnti, î nostri rappresen: 
tantì si sono sempre piazza- 
ti onorevolmente e ‘hanno 
avuto modo di affinare la 
tattica di regata. 


Ieri pomeriggio lo yacht 
della Marina militare è ‘an- 
dato all’ormeggio con estre- 
ma facilità, governato dal 
suo comandante. Sul molo il 
tenente di vascello Del Bian: 
co è stato ricevuto dal con- 
trammiraglio Carlo Lapanje, 
dal presidente  dell’Adriaco 
dott. Piero de Manzini, dal 
segretario Mario Mioni e da 
un gruppo di soci sportivi. 

Il comandante Del Bianco 
e il comandante in seconda 
Franceschetti sono stati invi- 
tatì a un brindisì dì benvenu- 
to. Il comandante ha breve- 
mente descritto ai dirigenti 
del circolo le fasi salienti del- 
la lunga ed impegnativa ero- 
ciera, sottolineando le cor- 
diali accoglienze avute dall’e- 
quipagio nei vari porti stra- 
nieri, e in modo speciale ‘in 
quelli spagnoli e jugoslavi. 

Nella simpatica aneddotica 
di vordo sono sfilati gustosi 
episodi di vita marinaresca e, 
varie volte, è stato citato il 
sergente r.ì. Vendramin ‘per 
le sue caratteristiche di tut- 
tofare (e cioé, oltre alla spe- 
cifica mansione di radiotele- 
grafista. anche cuoco di bor- 
do e segretario del commis- 
sariato). Il comandante Del 
Bianco sì è detto soddisfatto 
del suo equipaggio per quali. 
ta nautiche, resistenza fisica, 
viriù sportive e intelligenza. 
Tutti, infatti, hanno moltepli- 
ci înteressi anche di carattere 
scientifico, storico e artisti- 
co. Ciascuno dei navigatori 
ha avuto modo di soddisfare 
molti di questi interessi du- 
rante la lunga crociera che li 
ha messi in contatto con pae- 
st e genti così diverse per 
cultura, tradizioni e metodi 
di vita. 


L'equipaggio della «Stella 
Polare» ha avuto la gradita 
sorpresa dì trovare în ban- 
china parecchi. allievi uffi 
cialì dell'Accademia di Livor- 
no che. partecipano al. corso 
di studi di ingegneria navale, 
della nostra Università. 

Lo yacht di Marivela si 
fermerà nella nostra città fi 
no alla notte jra il 19 e il 20 
novembre, dopo vdi che ri 
prenderà la navigazione per 
il periplo della penisola, fer- 
mandosi intanto a Venezia, 
poi a Bari e Napoli per con- 
cludere qualche giorno pri- 
ma di Natale le fatiche în 
mare a La Spezia. 3 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 novembre 1971 


NELLA REGIONE DURANTE I PRIMI SEI MESI DEL ?71 


Eseguite opere pubbliche 
per oltre dodici miliardi 


Rispetto allo stesso periodo dello scorso anno si riscontra 


una diminuzione, nel valore globale, pari a 482 milioni 


Nel primo semestre di questo 
anno, nel Friuli-Venezia Giulia 
sono state eseguite opere pub- 
bliche per un valore comples- 
sivo di 12 miliardi 258 milioni 
di lire. Rispetto al corrispon- 
dente periodo dello scorso an- 
no, sì riscontra una diminuzio- 
ne — nel valore globale di tali 
opere — pari a 482 milioni di 
lire, vale a dire al 4 per cent 
Al contrario, sul piano nazio. 
nale l'ammontare globale delle 
opere pubbliche eseguite nel 
periodo considerato è risultato 
superiore del 12 per cento, ri- 
spetto al primo semestre del. 
l'anno precedente. 

In merito ai dati esposti, va 
tenuto presente che l’importo 
dei lavori eseguiti riguarda i 
valori corrispondenti all’entità 
dei lavori effettivamente realiz 
zati nel periodo in esame; per 
cui non sono comprese Ie quo- 
te relative alle varie parti dei 
lavori stessi eseguite nei perio. 
di precedenti. 

Oltre che nell'ammontare dei 
lavori eseguiti, nel Friuli-Vene- 
zia Giulia si riscontra una fles- 
sione anche nel valore globale 
delle opere pubbliche iniziate 
nel semestre considerato, men: 
tre sul piano nazionale è stato 
registrato un ‘incremento. Il 
valore complessivo dei lavori 
iniziati nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, infatti, è sceso da 14 mi- 
liardi 233 milioni di lire nel 
primo semestre 1970, a 13 mi- 
liardi 441 milioni di lire nel 
corrispondente periodo di que- 
st’anno; con una diminuzione, 
quindi, di 792 milioni di lire, 
pari al 5,6 per cento, mentre a 
livello nazionale è stata regi 
strata un'espansione del 13 per 
cento. 

Al fine di interpretare corret- 
tamente i dati relativi all’im- 
porto dei lavori iniziati, va te- 
nuto presente che gli stessi cor- 
rispondono alle somme indica- 
te nei contratti di appalto, al 
netto del ribasso d'asta, o alle 
somme stanziate dalle singole 
amministrazioni, per i lavori 
eseguiti in economia. 

Parallelamente all'andamento 
decrescente dell'ammontare dei 
lavori eseguiti e di quelli ini- 
ziati, anche il numero delle 
giornate-operaio impiegate nella 
esecuzione dei lavori pubblici 
nella regione risulta diminuito. 
Da 376 mila nei primi sei mesi 
dell’anno scorso, il numero di 
tali giornate è sceso a 338 mila 
nel primo semestre di questo 
‘anno; il che corrisponde a una 
diminuzione di 38 mila giorna- 
te-operaio, pari al 10 per cento; 
mentre, al contrario, sul piano 
nazionale è stato registrato un 
‘aumento dell'uno per cento, 


Bandi di concorso 


del Ministero P.I. 


Il Ministero della pubblica 
istruzione ha indetto i sotto- 
elencati concorsi. 

a) Concorso per esami e per 
titoli a un posto di ispettore 
archeologo specialista per la 
preistoria, per la sede di ser- 
vizio di Sassari, nel ruolo del- 
la carriera del personale diret- 
tivo delle Soprintendenze alle 
antichità e belle arti. 

b) Concorso per esami e per 
titoli a tre posti di ispettore 
in prova nel ruolo degli archeo- 
logi del personale della carrie- 
Ta direttiva delle Soprintenden- 
ze alle antichità e belle arti. 
©) Concorso per esami e per 
titoli a un posto di ispettore 
archeologo, specialista per la 
preistoria, per la sede di ser- 
vizio di Roma, nel ruolo degli 
archeologi della carriera del 
personale direttivo. delle  So- 
printendenze ‘alle antichità e 
belle arti. 

Il bando dei suddetti concor- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


, © PIOGGIA 


AL Nord, al Centro e sulla Campa- 
mia in prevalenza poco nuvoloso con 
Jaschie o banchi di nebbia in Val 
Padana, nelle valli del Centro e lun- 
go + litorali specie nelle ore nottur- 
ne e del primo mattino. Durante la 
giornata accentuazione della nuvolo; 
sità sulle regioni settentrionali a par- 
tire dalle zone alpine, ove saranno 
possivilt isolate ‘precipitazioni. Sulle 
rimanenti regioni meridionali e sulle 
isole nuvolosità irregolare con. isola- 
te ntogge; tendenza a miglioramento, 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli variabili. 

Mari; generalmente poco mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolazno —2, 19; Verona 3, 
12; Trieste 7, 12; Venezia 4, 16; Mì- 
Iano 1, 12; Torino 0, 12; Genova 9, 
16; Bologna 5, 13; Firenze 4, 16; Pi- 
sa 4, 17; Ancona 8, 12; Perugia 7, 
13; Pescara 8, 14; L'Aquila 3, 11; 
‘Roma Nord 3, 16; Roma, Fiumicino 
9, 18; Campobasso 5, 8; Bari 8, 15; 
Napoli 7, 16; Potenza 5, 9; S. Ma- 
ria di Leuca 10, 16; Catanzaro 8, 
15;, Reggio Calabria 9, 18; Messina 
12, 18; Palermo 11, 16; Catania 4, 
19; Alghero 8, 16; Cagliari 8, 15. 


si è stato pubblicato nella Gaz- 
zetta ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 271 di data 26.10.71, 
Le domande dovranno essere 
presentate entro il termine pe- 
rentorio di sessanta giorni, che 
decorre dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione nel- 
la Gazzetta ufficiale, 


S'inaugura l’anno 


alla «Dante» 
Domani sera, sotto gli auspi. 
ci della «Dante Alighieri» che 
inaugura così il nuovo anno 


£ 


accademico, la prof.ssa Luisa 
Becherucci parlerà su «Il Cel- 
lini a 400 anni dalla nascita». 
La conferenza si terrà, con ini. 
zio alle ore 18.45, nella sala 
del Circolo ufficiali, in via della 
Università 8, e sarà illustrata 
con numerose proiezioni, 

La prof.ssa Luisa Becherucci 
è stata conservatore della Galle- 
ria degli Uffizi a Firenze ed è 
un’apprezzata studiosa dell’ar- 
te e della sua storia. Saprà 
quindi illustrare la vita e l’ope- 
ra del Cellini in modo di ac- 
contentare anche l’uditorio più 
esigente, 


PRODOTTI Mercato ; 
ORTOFRUTTICOLI all'ingrosso Mercati Negozi Super- 

DI PRIMA . | rionali al dettaglio | mercati 

QUALITA* min. max. min. max. min. max, min max. 
BIEtOlON00, e a ee ice ee 80 200 240 320 200, 440 270 300. 
Cavoli cappucci imp. . . . 58 81 160 200 120 200 90 160 
Cavolfiori semid. . . . . 35 63 120 240) 100 160 80 160 
CIDOla eee e n 120 192 180 280 180 280 180 200 
Cipolla gialla . . +. +... 39 63 120 200, 100 160 90 120 
Finocchi imp. . + +... 35 104 160 240, 140 240 130 160 
Insalatina imp. . .... bed 360 600 800 600 300 _ _ 
Latiuga nostrana . +...» 100 200 280 480 280, 500 320 480 
Limoni I Saia Meat 150 207 280 360 240 360 220 300 
Patate Binthje . E USTIOA 40 50 90 100 90 120 80 90 
Pomodoro S. Marzano . . . 150 178 240 300 200, 320 200 260 
Radicchio verde I , . . . 600 900 980 1600 1000 1200 = Da 
Radicchio verde II... . 200) 500 ‘780 1000 600 900 800 900 
Radicchio rosso CRI GERD 144 300) 360 1000 360 1720 360 480 
Sedano rapa loc... . .. 120 200 200 320 220) 320. 240 300 
Spinaci imp. CTR 96 168 200 320) 200 320 200 280 
Arance Tarocchi . . . . +. 161 254 320 480 240 380 260 320 
Banane Ciquita . . 0... a 308 400 440 380 440) 380 400 
Mele Delizia Stark... 121 143 160 280 180 260 150 220. 
Mele Morgenduft. . +... T5 86 120 160 100 180 beni 140 
Mele Canada —. . . ... 138 167 160 240 160 260 160 250 
Pere Abate Fetel. . . . . 115 138 160 240 180. 260 180 190 
Pere/Kaiseriu Lote 104 132 140 240 160 240 140 180 
Uva Italia OMO 173 230, 320 560 320 380 _ 340 
Uva Regina... +. +++. 161 207 280 360 240 360 _ 280 


Lo specchio dei prezzi 


Riepilogo dei prezzi praticati nei negozi, sui mercati 
cittadini e al mercato centrale il giorno 16 novembre 1971 


Comunicato dell'Ufficio 
di censimento 


In conformità alle norme 
contenute negli art. 24 e 38 del 
D.P.R. del 23 ottobre 1971 n. 
895, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, supplemento al n. 283 
dd. 10-11-71, l'Ufficio comunale 
di censimento comunica: 

«I capi famiglia o conviventi, 
le persone che dispongono del- 
le abitazioni non occupate, i ti- 
tolari di imprese, i gerenti di 
unità locali, i quali non abbia- 
no ricevuto i fogli di famiglia, 
i fogli di convivenza, i questio- 
nari di impresa e unità locale, 
ovvero avendoli ricevuti, non 
abbiano potuto riconsegnarli 
entro il 15 novembre del cor- 
rente anno per mancato ritiro 
del rilevatore, hanno l’obbligo 
di darne immediata comunica- 
zione all'Ufficio comunale di 
censimento (via del Lazzaretto 
Vecchio n. 24, tel. 30355, 30362, 
30367, dalle ore 8 alle ore 12 e 
dalle ore 16 Ile orea 19) entro 
il giorno 20 novembre p.v.». 


Assemblea del SISME-CISNAL, Do- 
mani il personale ausiliario aderente 
‘al SISME-CISNAL terrà una assem- 
blea generale alla Scuola «Divisione 
Julia» di viale XX Settembre 26, do- 
Ve verrà decisa. l’azione sindacale 
più opportuna, in riferimento anche 
alla proclamazione degli scioperi da 
parte dei sindacati della Scuola. 


DOMENICA ALL'OSPEDALE MAGGIORE 


CONVEGNO MEDICO 
SULLE VIE BILIARI 


Vi parteciperanno anche clinici stranieri 


Domenica 21 corr., alle ore 
9, nella sala delle conferenze 
dell’ Ospedale Maggiore (via 
Stuparich 1) sotto gli auspici 
delle sezione triestina della So- 
cietà italiana di gastroenterolo- 
gia, presieduta dal prof. Gino 
Macchioro e con la collabora- 
zione della «Fondazione Carlo 
Erba» di Milano. si svolgerà un 
convegno sul tema «Attuali pro- 
blemi sulla patologia delle vie 
biaari». 

Lo studio delle vie biliari rap: 
presenta un argomento di enor- 
me interesse medico che ha avu- 
to negli ultimi anni importanti 
e significativi progressi: basta 
pensare al complesso di esami 
specialistici, alle nuove tecniche 
‘operatorie, alle indagini radio. 
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E' DEDICATA A_SAN FRANCESCO NEL CENTRO STORICO DI MUGGIA 


IN UN'ANTICA CHIESA IL SENSO 


DEL TEMPO PASSATO E DEL PRESENTE 


(«Giornalfolo») 


Una suggestiva visione della chiesa di San Francesco, unico esempio, nella nostra provincia, 
di architettura quattrocentesca d'ispirazione francescana, che risale infatti a circa 6 secoli fa 


Gli aspetti più appariscenti del 
paesaggio muggesano, oltre che 
da una natura ridente e varia 
che sistaglia in contorni colli- 
nari di molteplici caratteristi 
che sono dati soprattutto dalla 
sua strutturazione storica, Mug- 
gia infatti, come estremo lembo 
dell'Istria, una cittadina raccol- 
ta intorno alla propria storia e 
alle proprie tradizioni, in cui la 
vita, pur nell’evolversi dei tem- 
pi, ha conservato quell'alone di 


fascino tradizionale che sì ritro- 
va nelle strade più vecchie @ 
nelle zone più intime del centro 
storico. 

In questi ultimi tempi si è in- 
cominciato a scrivere parecchio 
su Muggia, sulla sua storia e sul 
suo mondo attuale, nel tentativo 
di conservare qualcosa che il 
tempo stava corrodendo, Baste- 
rà citare la bella guida storica 
turistica del prof. Cuscito; l’at- 
tento esame analitico del comu- 
ne di Muggia sotto il comune 
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SCUOLA - FAMIGLIA: 


INCONTRO 


A MUGGIA 


Si è conclusa ieri sera con 
un’animata discussione la con: 
sultazione con i genitori del rio: 
ne di Zindis a Muggia, che la 
commissione scuola del Comu- 
ne ha organizzato per aggiorna: 
rs i presenti sulla realizzazione 
della scuola elementare a tem- 
po pieno nel rione muggesano, 
a partire dal prossimo anno, 
nel nuovo edificio che dovrebbe 
essere completato nella prima- 
vera del 1972. 

La commissione che già ave. 
va. portato all'approvazione del 
comitato un documento pro- 
grammatico su cui impostare 
l’anno venturo l'esperimento a 
tempo pieno, già venerdì aveva 
avuto un incontro con i genitori 
del rione i cui figli frequente. 
ranno la prima e seconda clas- 
se; ieri sera l’incontro si è svol- 
to con gli altri genitori. 

La commissione — di cui fan- 
mo parte l'assessore alla pubbli- 
c& istruzione, -Bordon, il diret- 
tore didattico della scuola ele- 
mentare dott. Zamola, il mae- 
stro Eugenio Dragan ed altri 
duo insegnanti elementari — ha 
aggiornato i presenti sull'idea 
‘che l'Amministrazione comunale 
in collaborazione con la Regione 
ed il Provveditorato agli studi 
di Trieste intende realizzare. 
E’ stato tracciato il piano di 
lavoro su cui s'intende costrui- 
re l'esperimento e si sono fatte 
pure presenti le difficoltà che 
certamente non mancheranno 
soprattutto nella ricerca degli 
insegnanti specializzati; ad ogni 
modo il direttore ha informato 
i genitori dei contatti avuti con 
il Provveditore e dei tentativi 
che si stanno facendo per ini. 
ziare l’esperimento nel miglio- 
re dei modi. 

Sono stati inoltre informati i 
‘presenti, che la commissione 
Prima di dare inizio a tale tipo 
di scuola intende promuovere 
una serie di visite in certe zo- 
na del territorio nazionale in 
cui la scuola a tempo pieno e 
già una realtà; questo per rica: 
vare eventuali suggerimenti di 
iniziative che potrebbero vita- 
lizzare la realtà scolastica che 
Ss'interide concretare. 

Alcuni genitori hanno chiesto 
delucidazioni su certi punti, € 
in particolare come s’intenda 
far superare ai ragazzi che ora 
stanno frequentando le classi 
normali il disagio che in essi si 
verificherà al momento dell'in- 
serimento nella scuola a tempo 


‘pieno. E” stato questo il proble- 
ma più dibattuto ma che si ri- 


tiene di poter superare con una)n 


stretta collaborazione di tutte 
le ‘componenti la vita della 
scuola, 


Riunione regionale 
sui problemi 


dei pensionati 


Si è svolta a Trieste una riu- 
nione del comitato di coordina- 
mento regionale dei sindacati 
provinciali pensionati. CGIL 0- 
‘peranti nella regione, con la 
partecipazione del segretario 
generale della federazione di 
categoria, Rino Bonazzi, per 
esaminare e discutere i proble- 
mi relativi al miglioramento 
dei vari settori pensionistici, 
con particolare riferimento a 
quello dell’assicurazione gene- 
rale obbligatoria, nonché quel. 
lì riguardanti l'attività organiz 
zativa nel suo insieme. 

La riunione si è protratta per 
quasi 4 ore, ed ha preso in 
esame le possibilità esistenti 
per sviluppare maggiormente 
le iniziative, per rendere più 
incisiva l’azione dei pensionati 
a sostegno delle rivendicazioni 
unitarie, avanzate recentemente 
al Governo dalle Confederazio- 
ni sindacali dei lavoratori, 

La discussione si è sviluppa- 
ta quindi sullo stato  dell’or- 
ganizzazione nei suoi vari a 
spetti, compresi quelli organiz: 
zativi e quelli riguardanti la 
funzionalità vera e propria del 
sindacato come tale, impegnan- 
do il comitato a operare con 
la maggiore sollecitudine, nei 
settori dove sono emerse delle 
carenze, che possono ostacolare 
anche parzialmente, l’attività 
del sindacato. 

Alla fine della riunione si è 
deciso di inviare un’ordine del 
giorno, per la concessione «del- 
l'una tantum» di lire 13.000, co- 
me. sanatoria, uguale per tutti 
i pensionali dell'assicurazione 
generale obbligatoria, della sca- 
la mobile per l’anno 1970, sia 
al Ministro del lavoro, sia al 
presidente della Camera dei 
deputati e ‘al presidente della 
commissione lavoro e presiden- 
za della Camera dei Deputati 
stessa. 


aquileiese che il dott. Colombo 
ha pubblicato l'altranno; le se- 
rie e meticolose indagini del 
dott. Giusto Borrì che tanta pas- 
sione porta per questo squarcio 
di territorio che nel suo piccolo 
mondo conserva una. vitalità 
tutta sua, tutta raccolta intorno 
al centro storico che parla ab- 
bondantemente di una intensa 
vitalità del muggesano sin dagli 
inizi del Medio Evo, 

E’ proprio nella zona del cen- 
tro storico che vogliamo mo- 
mentaneamente soffermarci per 
uno sguardo d'insieme a quei 
punti così caratteristicì e salien- 
ti nella loro impostazione anti- 
ca da far meditare il visitatore 
su quale dinamica caratterizza» 
va i primi abitanti di questo 
borgo. Ci fa da sfondo in que- 
sta visita la chiesa di S. France- 
sco, una delle costruzioni più 
belle della vecchia Muggia, do- 
ve dal 1965, di fianco, per volon= 
tà di monsignor Apollonio, è 
stata inserita la nuova casa par- 
rocchiale. La chiesa ha una pre- 
senza immediata e particolare, 
in essa ritroviamo l’immagine 
del tempo e la storia che conti- 


UA, 
Come cî chiarisce la guida del 
prof. Cuscito, tale costruzione 
era affiancata da un convento 
distrutto nel periodo napoleoni- 
co e di cuì rimane soltanto nel 
centro del sagrato la vera di un 
pozzo. IL valore intrinseco della 
chiesa è dato dal fatto che è îl 
solo esempio dì architettura 
quattrocentesca di ispirazione 
francescana mel territorio di 
Trieste. L’interno contiene alcu- 
ne importanti epigrafi per la let- 
tura della storia di Muggia e due 
pale d’altare, una del secolo 
XIV e una del XVII. La storia 
della chiesa sì confonde con la 
storîa di Muggia, anche se è cer- 
to che la chiesa attuale è nata 
dopo la demolizione di una co- 
struzione precedente nel 1389; 
l’attuale complesso con il con- 
vento annesso risale al 1400. 

E’ questa una sommaria de- 
scrizione dell’edificio e della 
sua storia, ma sufficiente per 
comprendere quale importanza 
rivesta tutta la zona limitrofa 
per una totale ristrutturazione 
da un punto di vista storico. In- 
nanzi alla chiesa infatti, sul sa- 
grato che conserva ancora la ve- 
ra del pozzo appartenente al 
convento, dovrebbe sorgere il 
museo. lapidario, uno squarcio 
cioè di tutta la generale rivalu- 
tazione e messa a punto del cen- 
tro storìico che l’amministrazio- 
ne comunale, în stretta collabo- 
razione con gli studiosi della 
nostra zona, intende realizzare 
quanto prima. o 
Gianni Marchio 


Il pittore Viugò 
al Centro artistico 


Al Centro artistico italiano 
delle belle arti, in via San Ni. 
colò 8, è allestita una mostra; 
del pittore Viugò (Ugo Vicic), 
che rimarrà aperta fino al 30 
corr. con orario 10.30 - 12,30. e 
17-20 nei giorni feriali, e 10-13 
la domenica. 


Zocco alla presidenza 
dei mutilati del lavoro 


Da venticinque anni alla pre- 
sidenza della sezione triestina 
dell'Associazione nazionale mu- 
tilati e invalidi del lavoro 
(ANMIL), il comm. Bruno Zoc- 
co è stato in questi giorni rie- 
letto ancora alla presidenza del- 
l'Associazione e festeggiato da 
amici, collaboratori del sodali- 
zio. Voluto dai mutilati alla 
guida dell’Associazione fin dal- 
l'ormai lontano 1946, il comm. 
Zocco si considera il «servitore 
numero uno» della causa, alla 
quale egli si è votato e che 
continua a servire ininterrotta- 
mente con entusiasmo giova 
nile. 4 

La sezione triestina dell’A.N. 
M.I.L. — prima in Italia — isti. 
tuì i soggiorni montani dove 
gli associati possono godere di 
‘Un sereno meritato riposo; que- 
sto tipo di villeggiatura veniva 
uccessivamente esteso nel 1950 
ni figli dei mutilati del lavoro, 
grazie al generoso concorso del 
Fondo onoranze «Cap. Augusto 
Cosulich» e ripetuto costante- 
mente ogni estate. Per la realiz: 
azione di tali iniziative Zocco 
è stato coadiuvato da, due pre- 
ziosi collaboratori Domenico 
Bassi e Nino Pieri. 

Fra le benemerenze del pre- 
sidente Zocco, fraternamente 
aiutato dall’avy. Levitus e dal 
comm. Tironi, rispettivamente 
allora direttore e funzionario 
dell’Ufficio del lavoro, riusciva 
ad ottenere in brevissimo tem- 
po dall’Amministrazione milita 
re alleata l'ordine n. 105/48 che 
anciva l'assunzione obbligato- 
ria dei mutilati del lavoro pres; 
so le aziende. Con tale provve. 
dimento molti invalidi anche di 
‘ondizioni sociali e lavorative 
piuttosto umili, riuscivano a 
conquistarsi posizioni anche di 
buon livello in varie aziende do:| 
ve erano stati assunti, Al tra- 
guardo delle nozze d’argento 
nella’ presidenza della sezione 
triestina dell’Associazione mu- 
‘tilati e invalidi del lavoro il 
comm. Zocco può trarre a sua 
soddisfazione un brillante e 
goncreto consuntivo di opero- 
sità. Rimane — oltre natural. 
mente al proseguimento della 
benemerita attività — un sogno: 
realizzare un monumento ai Ca. 
duti sul lavoro, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ORIGINALE ALBUM DI DANTE CANNARELLA DEDICATO A TRIESTE 


ANCHE CON LE VIGNETTE 
SI PUO IMPARARE LA STORIA 


Ha collaborato, per i disegni, la fantasia di Giusto Almerigogna 


E' uscita in questi giorni una 
storia di Trieste dedicata ai ra- 
gazzi — non vi sono esclusi 
però i grandi — che è pure una 
novità nel campo bibliografi- 
co. Oggi i giornalini di alcune 
decine di anni fa hanno addi. 
rittura un loro mercato anti 
quario, i fumetti dominano un 
po’ ovunque, e gli editori cer- 
cano di accontentare i lettori, 
di soddisfare le esigenze del 
mercato. Anche i metodi didat- 
tici sono stati rivoluzionati e 
aggiornati, per cui sin dalle 
prime classi elementari si cer- 
ca di interessare l'allievo. alle 
lezioni ed alle varie materie. 

La libreria internazionale 
«Italo Svevo» ha pensato di ve- 
Nnire incontro alle richieste e 
ai desideri dei più giovani, pub- 
blicando appunto una. «Storia 
di Trieste in 271 vignette», per 
chi i ragazzi potranno appren- 
dere le vicende della loro città 
non da un testo con pagine 
dense di, righe, ma da quello 
che possiamo definire un «al. 
bum», ricco di Illustrazioni, 
con personaggi creati dalla fan- 
tasia di un artista; personaggi, 
che a seconda delle vicende che 
li vede impegnati, esprimono 
stupore. 0 rabbia o gioia, con 
i-loro-visti, dando» vita a sce- 
nette. spesso gustose. Ne è ri. 
sultato un volume di lettura a- 
mena fondamentalmente istrut- 
tivo. 

Le pagine, a grande formato, 
sono ravvivate oltre che dalla 
stampa a colori alternati ros- 
so, azzurro, verde e seppia, da 
una movimentata collocazione 
delle vignette, ognuna delle 
quali è illustrata da una dida- 
scalia breve ma essenziale. Il 
testo storico è completo, e va 
dal periodo glaciale, cioè dalla 
‘preistoria, fino ai giorni no- 
stri; l’autore, Dante Cannarel- 
la, nulla ha concesso alla fan- 
sia, la quale però si è impos- 
sessata del disegnatore Giusto 


Almerigogna, che ha dimostra- 


magini che ha un suo filo logi- 


to con le 271 vignette di avere | co, che si adattano in pieno al- 


una mano felice nel disegno e 
una fertilità creativa non indif- 
ferente. 

La vivace copertina a colori, 
è un po’ la sintesi dell'intero 
contenuto e nell'interno altre 
due pagine a colori. imprezio- 
siscono la pubblicazione, che 
è stata stampata a Padova, pres. 
so le Grafiche Erredici. Abbia- 
mo parlato di una novità nel 
campo bibliografico, e tale il 
volume è veramente, perché 
prima d’ora nessuno aveva avu- 
to il coraggio, perché di corag- 
gio si tratta, di pubblicare un 
testo storico illustrato a vi 
gnette: cioé la sequenza di qua- 
si trecento vignette, ciascuna 
con la sua didascalia, e non 
un volume riccamente illustra- 
to. La brevità del testo da sola 
contribuisce ad una facile let 
tura; se poi si aggiunge che i 
ragazzi possono divertirsi os- 
servando le figure, i loro eroi 
fortunati o sfortunati, allora si 
può concludere che si tratta di 
‘un libro divertente ed utile allo 
stesso tempo, 

Dante Cannarella è riuscito 
a ridurre all'essenziale la sto- 
ria. di Trieste, senza però tra- 
scurare nulla, riportando le da- 
te fondamentali, perché non si 
può fare la storia senza le date. 
Ed è una storia che giunge si- 
no al presente, ricordando i 
due conflitti mondiali, e le due 
redenzioni della città, il dram- 
ma dell’esodo istriano, ‘e termi- 
na ricordando la sparizione dei 
tram, gli inquinamenti marini, 
le grandi realizzazioni indu- 
striali, le sfortune della squa- 
dra di calcio, le gite sul Carso 
e quelle in Zona B, per far ri. 
fornimento di carne e benzina. 

Il disegnatore Giusto Almeri- 
gogna si è sbizzarrito, creando 
‘una serie di personaggi diver- 


le didascalie, prendendo con 
una certa allegria anche gli epi- 
sodi guerreschi, per non im- 
pressionare i ragazzi evidente- 
mente. 

La «Storia di Trieste in 271 
vignette» non diventerà certo 
un libro di testo nelle scuole; 
sarà però considerato un libro 
di letture amene, sul quale i 
ragazzi potranno apprendere 
divertendosi, potranno conosce. 
re la storia della loro città sen- 
za Sbadigliare. Sono iniziative 
editoriali queste che non pos- 
sono non riscontrare il favore 
del pubblico, e che meritano 
un plauso. 


Ricciotti Giollo 


Gito © soggiorni 


SCI CAI TRIESTE — Domani gio- 
vedì alle ore 20 presso la sede so- 
ciale di piazza Unità, 3 avrà luogo 
l'assemblea generale ordinaria cui 
tutti i soci sono pregati di inter- 
venire. 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 21 novembre, 
con ritrovo alla stazione delle auto- 
corriere di piazza Libertà alle ore 
9.40 escursione nella zona dell'Er- 

Re n n ua a 


SCI CAI TRIESTE - SUC. ALPINA 
DELLE GIULIE — Ginnastica pre- 
sciatoria. Presso la palestra di via 
Vasari sono incominciati 1 corsi di 
ginnastica per uomini e donne, con 
il seguente orario. martedì e venerdì 
dalle 20 alle 21 corso per donne, dal. 
le 21 alle 22 uomini. Per informazio- 
hi ed iscrizioni direttamente in pa- 
lestra. 

SCI CAI TRIESTE -. SOCIETA 
ALPINA DELLE GIULIB — An 
che quest'anno lo Sci Cai ‘l'rieste 
organizza un soggiorno invernale sui 
le nevi di San Cassiano Val Badie 
na seguente periodo: 23 gennaiu 1972 
20 febbraio 1972 con turni settimanal: 
con sistemazione all'Hotel Tofana 
Per informazioni ed iscrizioni seral- 
mente in sede sociale di Piazza Uni. 


tenti, in una sequenza di im-|ta 3; tel 35-240, dalle 19 alle 21, 


DECISO CON ORDINANZA DEL TRIBUNALE PENALE: DURERA' CIRCA VENTI GIORNI 


Al 29 novembre il processo 
per le obbligazioni IMI false 


(«Giornalfoto») 


Il prof. Omero, incaricato di visitare l'imputato Sametti, degente all’ospedale, riferisce ai giudici 


Il processo per le obbligazio- 
ni I.M.I. falsificate si farà, e 
avrà inizio alle ore 9 di lunedì 
29 novembre; così ha deciso, 
con propria ordinanza, il Tri 
bunale penale, presieduto dal 
cott. Corsi e formato dai giudi- 
ci dott. de Falco e dott. Vec- 
chioni, P.M. dott. Brenci, can- 
celliere Ciccarelli. 

Nella vicenda giudiziaria so- 
no coinvolti, con differenti im- 
putazioni, Agostino Toni di 48 
anni, da Roma (ospite da lu- 
nedì nella gabbia dei detenuti), 
Gianni Giuseppe Sametti di 50 
anni, da Legnano (piantonato 
all’ospedale), Giuseppe Lualdi 
di 25 anni, da Milano (accolto 
nella. clinica. «Fatebenefratelli» 
della metropoli lombarda), Di- 
no Bergamaschi di 29 anni, da 
Milano, Geltrude Silenzi di 50 
anni, da Padova, Enrico Gra. 
ziotti di 45 anni, da Milano, An- 
gelo Pedrazzini di 43 anni, da 
Milano. ; 

Quattro le Parti Civili: l’«Isti- 
tuto mobiliare italiano», difeso 
dall’avv.. Barraco del Foro di 
Roma; le Casse di Risparmio 
delle P ovince lombarde, con 
l'avv. Gioseffi e l'avv. Franca 
;Gasser; la Cassa di Risparmio 
di Roma con l'avv. Santoro, del 
nostro Foro, e l'avv. Mancuso 


del Foro capitolino; e il falli- 
mento della «Casa dell’Olio», 
nella persona del curatore avv. 
Bercè, con l'avv. Pasino. Lo 
schieramento difensivo è for- 
mato dall'avv. Antonini e avv. 
Forziati (Toni), avv. Viani del 
Foro di Milano (Sametti), avv. 
Rodio del Foro di Torino (Lual- 
di), prof. Sergio Kostoris (Ber- 
gamaschi), avv. Nardini e avv. 
Gasparotto del Foro di Bassa- 
no del Grappa (Silenzi), avv. 
Masucci (Graziotti e Boati), 
avv. Filograna (Pedrazzini), av- 
vocato Cicogna del Foro di Mi- 
lano é avv. Antonini (Giusti). 
‘Anche la terza udienza del di- 
‘battimento siamo sempre 
nella fase preliminare — è am- 
bientata nell'aula della Corte 
d’Appello, e il settore del pub. 
blico è particolarmente nffol. 
lato. Lunedì scorso, come ab- 
biamo scritto, il Tribunale ave- 
va affidat> al prof. Fulvio Omer 
ro l’incarico di visitare Gianni 
Giuseppe Sametti (arrestato la 
altra. settimana a Milano, e 
attualmerte accolto all'Ospeda- 
le Maggiore), onde stabilire se 
l'imputato è in grado o meno 
di ‘presenziare al processo. Il 
medico, che nel pomeriggio di 
quel giorno aveva chiesto un 
prolungamento del termine con- 


cessogli, viene convocato sul 
pretorio, e riferisca di avere 
visitato l’accusato assieme al 
prof. Tagliaferro, primario del- 
la divisione medica e suo cu- 
rante. 

Riassumendo la relazione squi- 
sitamente medico-scientifica del 
perito, diremo che l'imputato 
è affetto da carcinoma branco- 
polmonare. Il prof. Omero pun- 
tualizza ancora che «interroga- 
to il prof. Tagliaferro, lo stes- 
so mi ha dichiarato che non 
ha alcun motivo da opporre 
per un eventuale suo trasferi. 
mento all’infermeria delle car- 
ceri, in quanto si tratta di uno 
stato della malattia che può 
essere curato: con mezzi nor- 
mali 0, addirittura, ambulato- 
riali. Il radiologo prof. Dalla 
Palma — prosegue il medico — 
ravvisa l'opportunità di succes- 
sivi controlli radiologici entro 
una ventina di giorni. E' ovvio 
— conclude il prof. Omero — 
che questa situazione comporti 
una sintomatologia dolorosa ma 
non c’è nessun pericolo né nes- 
suna controindicazione oggetti. 
va acché Sametti si presenti 
in aula e. presenzi al dibatti. 
monto). 

Il difensore dell'imputato, 
avv. Viani, vuole rivolgere qual. 


che domanda al perito ma non 
se ne fa nulla perché il Presi. 
dente gli fa rilevare che «si è 
trattato di una visita fiscale e 
niente di più». Congedato il 
‘prof. Omero, il Tribunale si ri. 
tira im camera di consiglio ver 
deliberare sul da farsi. Poco 
dopo le 13, il Collegio rientra 
in aula, e il dott. Corsi legge 
l'ordinanza con la quale «preso 
atto che il Lualdi, sc*toposto il 
12 corrente a intervento chi. 
rurgico; è impossibilitato a pre- 
senziare al dibattimento, non 
ravvisa però l’opportunità di 
disporre la separazione del giu- 
dizio nei confronti dello stesso, 
in quanto è possibile disporre 
un rinvio. In merito all'istanza 
di libertà provvisoria per il 
Toni, tenuto conto della gravità 
dei fatti ascrittigli — continua. 
il documento — e della perico- 
losità criminale desumibile dai 
suoi pessimi precedenti penali 
e dal comportamento da lui 
tenuto col porre in essere parte 
dell’attività delittuosa imputa- 
tagli durante il periodo in cui 
si sottrasse all’esecuzione di or- 
dini di carcerazione e mandati 
di cattura, sentito il P.M., ri. 
getta l'istanza stessa e diffe 
risce il dibattimento alle ore 
9 del 29 corrente». 

Il Presidente dispone ancora 
l'immediata citazione di Lualdi 
da effettuarsi nel più breve 
termine possibile e non oltre il 
18 corrente, e dispone, ovvia- 
mente. anche la citazione di 
Sametti. Il dott. Corsi fissa 
ancora le date di convocazione 
del centinaio tra testimoni e 
parti lese che verranno a de- 
porre da Roma, Milano, Tori- 
no, Livorno, Cecina, Santa Mar- 
gherita Ligure, Monza, Bari, 
Asti, Como, (erova, Bassano 
del Grappa, Verona, Belluno, 
Asola di Mantova, Ariccia, Fra- 
scati, Ascoli. Piceno, Taranto, 
Colorno Monzese e, ovviamen- 
te, da Trieste. I testi locali so- 
no una trentira in quanto, se- 
condo l'Accusa, alcuni dei reati 
contestati ai nove imputati sa- 
Tebbero stati consumati nella 
nostra città. Le deposiziori dei 
testimoni avverranno il 2, 3, 6, 
7,9 e 10 dicembre e da queste 
date si può arguire che il di 
battimento dovrebbe terminare 
intorno al 20 cicembre. 


logiche perfezionate, ai proce 
dimenti strumentali, ai moderni 
metodi biologici e laboratoristi- 
ci che sono stati elaborati per 
raggiungere una maggiore esat- 
tezza di diagnosi. 

Il convegno ha l'intendimento 
appunto di promuovere una trat- 
tazione e una discussione il più 
possibile completa su tali mol- 
teplici problemi: oggigiorno si 
può affermare che ogni lesione 
che colpisce le vie biliari, susci- 
ta delle risonanze più o meno 
evidenti a livello degli organi 
‘che concorrono al norma's svol. 
gimento dei processi digestivi. 
All'iniziativa hanno dato la loro 
autorevole adesione illustri per- 
sonalità mediche che da ogni 
parte d'Italia e dall’estero ver- 
ranno a Trieste a portare, su 
tale orgamento, il loto alto e 
valido contributo dottrinale e 
pratico. 

Moderatore sarà il prof. Pari- 
de Stefanini chirurgo di fama 
mondiale e direttore della Cli- 
nica chirurgica di Roma. Eccv 
i partecipanti: G. Macchioro 
(Trieste): «Introduzione»; A. 
Torsoli (Roma): «Fisiopatologia 
della via biliare principale»; W. 
Hess (Zurigo): «Diagnostica fun- 
zionale e radiologica delle ie 
biliari»; J. Caroli (Parigi): «Pa- 
tologia delle vie biliari intra. 
epatiche»; M. Coppo (Modena 
«Epatite satellite e cirrosi bi- 
liare»; A. A. Arianoff (Bruxel- 
les): «Considerazioni sulla cole- 
cistosi (in riferimento a 679 
casi operati)»; P. Stefanini (Ro- 
ma): «Principi del trattamento 
chirurgico della litiasi del co- 
leodoco»; V. Speranza (Roma): 
«Papilliti primitive»: G. F. Mon- 
li (Trieste): «Fistole bilio-pleu- 
riche e bilio-bronciali». Seguirà 
una discussione libera. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Nerea nel suo T 
compleanno dalla mamma 20.000 pro 
«Domus Lucis» e 10.000 pro Società 
alpina delle Giulie (Fondo Giorgio 
Cavalieri): dalla zia Maria 5000 ‘pro 
Società alpina delle Giulie (Fondo 
Giorgio Cavalieri) e 5000 pro Asso 
ciazione italiana maestri cattolici. 

In memoria di Antonietta Crepaz 
nel I anniv. dalla figlia Laura de 
Franceschi 10,000 pro Famiglia uma: 
ghese. 

In memoria di Nevio Moro nel 
XIIT anniv, (17/11) dalla mamma 
10,000 pro Istituto per l’infanzia (let. 
tino a suo nome), 

In. memoria di Anna ved. Vidulich 
da Antonia Giadrossi e figli 20.000 
pro Conferenza femminile San Vin, 
cenzo de’ Paoli (parr. S. Francesco). 

In memoria di Alfredo Sfiligoi da 
Otto Kraus 2000 pro Centro tumori; 
da N.N. 50.000. pro Banca del 
sangue. 

In memoria del cap. Ferdinando 
Ragusin da An; i 
ta 5 pro Centro tumori e 5000 
pro Fondo Banelli, 

In memoria di Mercedes Brandani 
ved. Buonanotte dal personale della 
Divisione ortopedica O,M, 6000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Nerina Miani da 
Alberta e Luciana 5000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo»; dal- 
le famiglie Marin, Luisa e Perfetti 
6000. pro chiesa, Beata Vergine delle 
Grazie e 6000 pro chiesa S, Apolli- 
nare di Montuzza; da Ada Bratos 
1000 pro «Domus Lucis», 

Th memoria di Emma onda da 
Enrichetta, Giorgina, Nora, Olga a 
Vittoria 6000 pro Istituto «Ritt- 
meyere. 

In memoria di Giovanni Tamaro 
dalle famiglie Durissini, Aiza e Ser 
80 5000 pro Associazione CAI «XXX 
Ottobre». 

In memoria di Tolanda Derin da 
Hilde e Nino Tarabocchia, Herta 
© Mario Siderini 10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Emma Griparich 
ved. Granata dalla cognata Mercedes 
® dal nipote Giuseppe e famiglia 
10,000; da Eugenia Canal 2000 pro 
Unione italiana lotta distrofa musco- 
lare (assistenza bambini): da Vitto 
tina e dott. Guido Maffei +3000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare; da Gioi e Piero Giorgaco. 
pulo 3000; da Lydia e Giorgio Gior- 
gacopulo 3000 pro CRI (Comitato 
signore), 

In memoria di Maria Cassiani dal. 
le famiglie Menotti e Ricciotti Maz- 
zon 5000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Pino Culot da Gino 
Gelovizza 2000 pro Lega nazionale; 
dal dott. Claudio Godina 2000 pro 
Movimento dei focolari, 

In memoria di Padre Giorgio Do- 
nei da Nellie Clifton 5000 pro chiesa 
Beata Vergine delle Grazie: da An- 
tonietta, Guido e Lucilla Surz 6000 
pro chiesa Beata Vergine delle Gra- 
zie (pane per i poveri): da Pina e 
M.d.L. Alberto Miinar. 3000 pro 
SPESA, ‘maschile San Vincenzo 

ao arr. Beal IC 
Gradi Dp: cata Vergine delio 


In memoria di Lorenzo Tominz 
dalla famiglia dott.  Portionè 5000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria del cav. uff. Ottone 
Godina da Gianni, Graziella, Claudio 
e Chiara Gori 10.000 pro Centro 
malattia cardiovascolari; da Maria e 
Alessio Cargnelli 5000. pro Unione 
monarchica italiana; da Edgar H. 
Greenham & Co. 5000 pro Rifugio 
animali ASTAD e 5000 pro W.W.F. 
(Fondo mondiale per la natura). 

In memoria di Eligio Cottignoli 
da Lina, Enrico e Carla Cottignoli 
5000; da Severina Riavini 1000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gino Bellanti dai 
dipendenti dell'Ufficio provinciale del 
lavoro e M.0. di Trieste 25,500 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Michele D'Introno 
dalla ditta Expedia 10,000 pro chie 
sa.S. Rita e 5000 pro Istituto «Ritt- 
Meyers. 

In memoria di Edeltraut Ribari da 
Oscar Ribari e Rosa Offenbacher 
25.000; da Paolo Steiner #000; dagli 
amici dell'ultima gita: Francesca, 
Gabriella, Rosa, Elio, Ermanno, 
Guido, Mario e Renato 10,000; da 
Ugo e Licia Zacevini 3000 pro Cen- 
îro tumori; dall'ing. Alberto Polli 
5000. pro Istituto «Rittmeyers; dalle 
‘amiche della mamma Margit De Car: 
lo e Anna Costantmides 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo: 
folo» (poliomielitici); da Angelo © 
Resi Carnincich 5000 pro CRI (sez. 
femminile); ‘da Anita e Fritz Ber- 
nardì 3000 pro Villaggio del fanciul- 
lo; da Pina ed Ezio Magris 3000 pro 
Unione italiana lotta. distrofia mu 
scolare; dal dott. ing. Francesco 
Rizzi e Anna Maria Rizzi 5000 pro 
CAT «XXX Ottobre» (Fondo R- 
Merlone) e 5000 pro Lions Club 
(Fondo beneficenza): da Fulvia Mer 
lone 5000 pro CAI «XXX Ottobre?: 
da Maria e Guido de Beden 3000; 
dalla famiglia  Sagrati-Barich 5000 
pro Rifugio animali ASTAD: 0 
Domenico e Malvina Fonda 2000: 
da Claudia ‘e Uccia Giadrossi 
pro Fondo Banelli: da Gianni © 
Giordana Marini 2500 pro Opera pro 
fughi giuliani e dalmati. 

In memoria di Giorgio Clement? 
dai dipendenti della Raffineria pala 
la. - Laboratorio chimico 30.500 Pi! 
Centro lotta malattie cardioreumato” 
logiche O.M. 


Mercoledì, 17 novembre 1971 
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APPROVATO UN DISEGNO DI LEGGE DI INTERESSE SOCIALE 


PRESENTE UNA DELEGAZIONE CITTADINA 


Determinante intervento 
in favore dei bimbi minorati 


Il provvedimento non è risolutore ma rappresenta un passo avanti 
verso la soluzione di un problema che interessa tutta la comunità 


Tl consiglio regionale ha di. 
scusso e approvato ieri il dise- 
gno di legge che reca ulteriori 
finanziamenti ai provvedimenti 
già in vigore per il recupero su- 
ciale dei minorati psichici e fi- 
sici e per potenziare i centri 
per malattie sociali. 

Il disegno di legge, che in pra- 
tica autorizza nuove spese per 
la concessione dei contributi 
previsti dalla legge regionale n. 
22 del ’66 e rifinanzia nel con- 
tempo la legge n. 30.dello stes: 
so anno, è stato approvato a 
larga maggioranza: tutti a fa- 
vore (DC, PSI, PSDI, PLI, M. 
S.I., MF e US) tranne l’astensio- 
ne del PCI e PSIUP. Il disegno 
di legge, sul quale è stato rela. 
tore in aula il cons. Urli (DC) 
stanzia altri 100 milioni di lire 
(per l'esercizio finanziario 1971) 
a favore dei contributi per ll re- 
cupero dei minorati, e 300 mi- 
loni di lire (per tre anni a par- 
tire da questo) a favore dei cen- 
tri per malattie sociali; in totale 
il provvedimento reca un con. 
tributo di altri 400 milioni a 
favore di un settore sociale par- 
ticolarmente bisognoso dell’in. 
tervento pubblico. 

In apertura di seduta — co. 
me è ormai consolidata tradizio- 
ne di ogni prima riunione della 
settimana — l'Assemblea ha a- 
scoltato le risposte di vari as- 
sessori (all'istruzione Giust, ai 
trasporti Varisco), all'industria 
e commercio, Dulci, e al lavoro 
e programmazione Stopper) a 
numerose interrogazioni presen. 
tate da rappresentanti di tutli i 
gruppi. 

Subito dopo è iniziata la d: 
scussione generale -ul disegnc 
di legge che ancora una volta 
dimostra la sensibilità sia deila 
Amministrazione che di tutti i 
gruppi del Consiglio regionale 
per i problemi sociali in gene 
tale e per quelli della catego 
ria dei minorati psichici e fi 
sici in particolare. E ‘ancora 
tina volta la Regione si trova 
a intervenire finanziariamente 
in un settore sociale piuttosto 
trascurato dallo Stato: questo 
ormai sistematico intervento s0- 
Stitutivo dell’ Amministrazione 
regionale in'un campo di com- 
petenza statale è stato sottoli 
neato da tutti gli intervenuti nei 
dibattito, ma d'altra parte a cs 
te necessità e richieste di aiuto 
non si può rimanere sordi e pal 
leggiando ad altri la competenza 
di intervento; ‘così spetta al 
Consiglio regionale di stanziare 
contributi che dovrebbero e: 
re solo integrativi di quelli str 
tali. 

Le stanziamento non è certo 
sufficiente a soddisfare tutte le 
esigenze, anche se si assomma 
«ai molti altri. concessi in pre. 
cedenza, ma è pure molto im- 
portante e darà i suoi frutti e 
verrà accolto con. particolare 
soddisfazione soprattutto dalle 
famiglie interessate. 

Nella discussione sono inter- 
venuti sette oratori: Stoka (1J. 
S.), Trauner (PLI), D'Antoni (P, 
S.D.I.), Morelli (MSI), Rizzi 
(PSIUP), Bergomas (PSI) e Pit- 
tino (DC). Stoka, dopo aver us. 
servato che dovrebbe essere io 
Stato a intervenire mass 
mente nel settore, ha ausp: 
una rapida esecuzione del pian 
sanitario regionale e ha annun- 
ciato il suo voto favorevole, no- 
nostante il carattere un po’ 
frammentario del provvediman- 
to; Trauner (PLI), ha pure chia- 
mato in causa lo Stato e ha sot- 
tolineato particolarmente l’uti- 
lità. dello stanziamento a favo- 
re dei centri per malattie socia. 
li, auspicando però interventi 
più coordinati e programmati, 
in modo da permettere anche 
una maggiore collaborazione 
con i centri ospedalieri; D’An- 
toni (PSDI), dopo aver annun- 
ciato il suo voto favorevole ha 
ribadito la necessità di creare 
un laboratorio protetto a Udine 
e di impostare l’azione regiona» 
le in base ai più recenti criteri 
di recupero dei minorati, che 
prevedono in primo luogo il re. 
cupero della loro personalità; 
anche Morelli (MSI) ha defini. 
to saggia la politica dei labora- 
tari protetti (prima a Trieste 
e ora anche a Udine) e ha sot- 
tolineato che l'intervento regio 
nale appare tanto più utile quan- 
to è lenta l’azione dello Stato; 
inoltre, Morelli ha parlato a fa. 
vore recupero «neonatale» pre 
visto dal provvedimento, ‘in 
quanto in questo modo sì ha 
la possibilità di combattere le 
menomazioni fin dall’inizio; Riz- 
vi (PSIUP) ha espresso un pui 
dizio critico sul provvedimen- 
to: ha lamentato il costante so- 
stituirsi allo Stato da parte dei 
la Regione e ha definito caren- 
te la legge in quanto su questi 
problemi i consiglieri non han- 
no avuto la possibilità di avere 
una visione chiara dei bisogni in 
questo settore; ha lamentato 
Pure la mancanza di una poli: 
tica programmatica in questo 
campo; anche. Bergomas (PSI) 
ha espresso analoghe perplessi. 
tà: è vero — ha detto — che 
gli interventi di carattere socia- 
le aumentato rispetto al bilan- 
cio precedente, ma non basta 
misurare la loro quantità, biso- 
gna soprattutto vedere in quaie 
direzione sì muove l’azione re- 
gionele e a questo riguardo ha 
criticato la politica della Giun- 
ta, osservando che il suo grup- 
po non intende. sostenere inizia: 
tive di enti e istituzioni priva 
te: da qui l'astensione del PCI; 
infine, la cons. Pittino (DC), do: 
po aver osservato che lo stan 
ziamento è modesto, ha detto 
però che esso dimostra la sen- 
sibilità della Regione per la ca. 
tegoria; la Pittino ha pure par 
lato delle conquiste della medi. 
cina che offrono maggiori pos- 
sibilità di intervento e dei pro. 
blemi di assistere i fanciulli mi. 
norati, nonché della situazione 
dei centri per malattie sociali. 

Nella sua replica il cons. Ur- 
li (DC) ha rilevato «nzitutto co- 
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me non sia la prima volta che 
il Consiglio interviene in que 
sto settore che tocca tutti e 
nel quale tutti ci sentiamo coin- 
volti. Il relatore ha quindi so- 
stenuto la necessità di un mag- 
giore coordinamento, di una ve- 
tifica degli interventi e dei pro- 
grammi futuri che le Province 
Centi delegati) intendono adot 
tare, 

u relatore ha quindi concluso 
auspicando che la vasta mate- 
ria dell’assistenza ai minorati 
psichici e fisici possa trovare 
Quanto prima una soluzione, 

L'assessore all'igiene e sani. 
tà, Devetag, ha osservato che 
gli interventi hanno affrontato 
i problemi del settore in pro- 
fondità, e ha poi notato come 
il, provvedimento non pretenda 
di essere risolutore ma solo un 
Ulteriore passo avanti che ci 


porrà — ha detto — in condizio. 
ne di meglio operare a favore 
di questa categoria che merlia 
la massima comprensione. 

I fondi stanziati — ha prose 
guito Devetag — permettono so- 
lo di avviare un certo discorso, 
ma ha espresso la convinzione 
che solo il piano sanitario re- 
gionale potrà affrontare con de- 
cisione questi complessi’ p 
blemi. Trattati alcuni problemi 
particolari come quello del cen- 
tro oncologico di Udine, per il 
quale verrà fatto il possibile 
per venire incontro alle sue isi- 
genze, e a quello della medici. 
na del lavoro, Devetag ha con 
cluso prendendo l'impegno di 
portare avanti il discorso sui 
problema dell'assistenza ai mi 


con i presidenti delle quattro 
province. 


[e6a, in sede di Commissione e 


Riuniti alle Baleari 
Lions di tutta Europa 


ituito un 


È stato i 


premio giornalistico 


denominato <Solidarietà umana in marcia» 


La splendida cornice delle Ba- 
leari ha accolto l'annuale Fo- 
Tum europeo dei Lions, che so- 
no accorsi in gran numero per 
questa importante assise. 

Folta, in particolare, la dele- 
gazione italiana della quale fa- 
cevano parte pure i Lions trie- 
stini dott. Marcello Modiano, 
ing. Scarpa, ing. Rizzi, ing, 
Giacchetti, com.te Crepaz con 
le rispettive signore. 

Importanti temi associativi 
hanno costituito la parte più in- 
teressante e più fattiva della di- 
scussione, e ne sono uscite del- 
le proposte di rilevante portata 
che, recepite anche dalle’ or- 
ganizzazioni internazionali dei 
Lions, potranno dare un notevo- 
le apporto all'attività dell’orga- 
nizzazione al fine di un conse- 
guimento dei suoi scopi umani. 
tari e sociali. 

Come è noto, infatti, tra gli 


= 


APPROVATE DALLA GIUNTA IMPORTANTI DELIBERE 


Contributi regionali 
ai pescatori marittimi 


Erogati 360 milioni ai padroni di barca, alle cooperative 
agli allevatori e mitilicoltori di Monfalcone Grado e Trieste 


La Giunta regionale, riunita 
lunedì scorso sotto la presiden- 
za del dott. Berzanti, ha appro- 
vato — su proposta dell’asses- 
sore all'industria e commercio, 
Dulci — il primo piano di ripar- 
to dei contributi a favore dei 
pescatori marittimi (singoli ed 
associati), degli allevatori e dei 
miticoltori del Friuli - Venezia 
Giulia, 

Questo piano di riparto, che 
si Tiferisce all'apposita legge re- 
gionale n. 45 del 1970, abbina gli 
stanziamenti per l'esercizio 1970 
a quelli per l'esercizio 1971, es- 
sendo il provvedimento entrato 
n Vigore appena alla fine del 
1970. In totale, quindi, verran- 
no erogati 360 milioni di lire a 
pescatori, o cooperative di pe- 
Scatori, che esercitano la pesca 


marittima e sono 
almeno tre anni nei registri, 
hanno residenza nella Tegione e 
svolgono direttamente e preva- 
lentemente la loro attività (ugua- 
li modalità valgono per alleva. 
tori e miticoltori). 

L'assessorato regionale della 
industria e commercio ha po: 
tuto portare i singoli contributi 
al livello massimo consentito 
dalla legge, e precisamente al 
70 per cento per le cooperati. 
ve ed al 50 per cento per i sin- 
goli pescatori. L'erogazione in- 
teresserà tre cooperative pesca- 
tori (Monfalcone, Trieste e Gra- 
do) e 355 singoli fra pescatori, 
allevatori e miticoltori delle pro- 
vince di Udine, Gorizia e Trie 
ste, 


Su proposta  dell’assessore 


iscritti da| Stopper sono state poi approva: 


te alcune delibere riguardanti 
settori dell’assistenza e recanti 
interventi ricorrenti di caratte- 
Te sociale. Un rimborso com- 
plessivo di oltre sei milioni sa- 
Tà corrisposto a dieci ammini- 
strazioni comunali, che hanno 
provveduto, in base all’apposita 
leege regionale, ad anticip: 
sussidi a lavoratori emigrati 

Su proposta dell'assessore al- 
l'agricoltura è stata, poi, auto- 
Tizzata l'erogazione di 14 milio- 
ni di lire per interventi diretti 
a promuovere e potenziare l’at- 
tività didattico-divulgativa e'dif- 
fondere i sistemi razionali di 
coltivazione, più specificatamen- 
te per la realizzazione di un 
complesso di camvi dimostrati- 
vi relativi alla viticoltura. 


scopi che il lionismo si propo- 
ne assumono il maggior rilievo 
la volontà di unire con vincoli 
di amicizia e di solidarietà uo- 
mini qualificati di elevati prin- 
cipi morali, favorendo la piena 
e libera discussione di tutti i 
problemi di interesse pubblico 
al fine di promuovere il benes- 
sere economico, morale, sociale 
e la vita spirituale della Na- 
zione. 


In coerenza con questo ideale 
etico, il congresso ‘ha adottato 
parecchie importanti risoluzio- 
ni, atte a testimoniare il con- 
creto impegno dei Lions a fa- 
vore della collettività, in uno 
Spirito di generosa comprensio- 
ne fra i popoli. 

Fra le iniziative immediata- 
mente adottate, di particolare 
rilievo è stata’ l'istituzione da 
‘parte del Lions Club di Palma 
di Maiorca di un premio gior- 
Dalistico internazionale dotato 
di '1.000 dollari e denominato 
«Solidarietà umana in marcia», 
I lavori concorrenti potranno 
essere pubblicati da ‘qualsiasi 
giornale o trasmessi da qualun: 
que emittente radiofonica del 
nostro continente. Il premio 
verrà assegnato nel quadro del 
raduno europeo di fine ottobre 
del 1972, che avverrà a Taor- 
mina. 


A quest’ultimo proposito, an- 
zi, il presidente del Lions Club 
di Palma di Maiorca. ha conse- 
gnato al suo collega di Taormi- 
na il tradizionale martello d'ar- 
gento, a simbolico passaggio di 
consegna dell’organizzazione del- 
l'annuale incontro. 


Il Forum europeo ha avuto la | è 


sua conclusione all'Auditorium 
di Palma di Maiorca con una 
cerimonia particolarmente im- 
ponente, nel corso della quale 
hanno preso. la parola il dele- 
gato provinciale  dell’informa- 
zione e del turismo ed il segre- 
tario generale del raduno euro- 
peo che hanno posto in luce le 
possibilità ricettive turistico-al- 
berghiere delle Isole Baleari, 
anche ai fini dell’organizzazione 
di congressi e convegni di alta 
importanza ed elevata parteci. 
pazione. 

La proposta ha suscitato mol- 
to interesse anche tra le nume- 
rose autorità presenti, per cui 
sin da ora si può prevedere che 
le organizzazioni turistiche del- 
le Baleari si metteranno in mo- 
to per essere in grado di orga 
nizzare il congresso mondiale 
dei Lions del 1974. 


MUSICHE DI ANDRO CECOVINI 


Il concerto al C.C.A. 


del «Mahayana Trans» 


Questa sera alle ore 21 preci- 
se nella sala maggiore del Cir- 
colo della cultura e delle arti 
(via San Carlo 2) si terrà il 
concerto del gruppo «Mahayana 
Trans» che il pubblico triestino 
ha già conosciuto attraverso un 
«happening» andato in scena al- 
l’Auditorium nello scorso otto- 
bre. 

Il gruppo è composto da: An- 
dro Cecovini al pianoforte, chi- 
tarre acustiche, e armoniche; 
Otto Davis ai fiati (flauto, sas- 
sofoni, oboe, clarinetti);. Bert 
al contrabbasso; Franco di Lau- 
to al basso elettrico; Elvio alla 
chitarra elettrica; Livio all’or- 
gano; Alfredo alla percussione 
e Darko agli effetti sonori. 


Cronache degli spettacoli 


VENERDÌ AL TEATRO «VERDI» 


Sono trascorsi quasi cinque 
anni dalla composizione della 
«Giacca dannata» (rappresenta. 
ta al «Verdi» l’undici febbraio 
1967)... sembra ieri. E già una 
opera nuova di Viozzi è pronta 
per la messinscena, Sembra ie- 
ti... e non tanto perché la pro- 


Il concerto, durante il quale 
verranno presentati quasi esclu- 
sivamente brani di Andro Ceco- 
Vini, è molto impegnativo, e da- 
Tà una chiara panoramica del- 
l’attività musicale di questo 
gruppo, uno dei pochissimi, se 
non l’unico, che in questa re- 
gione compie da tempo una ri. 
cerca musicale di tipo alterna: 
tivo, 


duttività drammatica di Viozzi 
sia particolarmente vivace (non 
sono, questi, tempi in cui i mu 
sicisti perdono il sonno. sulle 
partiture teatrali, dal momento 
che i teatri, a quanto sembra, 
possono benissimo farne a me- 
no), quanto perché ogni sua 
«novità», indipendentemente; dal. 
le dimensioni, ridesta sempre 
una attesa curiosa (il che, oggi, 


è già qualche cosa) e soprattut- 
to perché questo di far passare 
in fretta il tempo, di annullar- 
lo quasi, è uno dei suoi poteri 
più o meno arcani. 

Viozzi è infatti un artista in 
continuo movimento, nonostan- 
te la sua ufficiale discrezione. 
Chi non lo conosce bene può 
considerarlo un artista sedenta- 
rio, un isolato. 

Viozzi è un isolato solo in 
quanto tenacemente fedele ella 
«sua» musica e allergico ad ogni 
inquinamento stilistico. Per il re- 
sto non c'è avvenimento cultu- 
rale che non lo veda spettatore 
interessato o interlocutore di. 
retto, e questo ai margini di una 


Nino e il tenor 


ae» 


Nino Benvenuti anche lontano dal rin 
è facile avvicinare personaggi famosi e 


lui — Gianfranco Ci 


e ex pugile 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


ig sprigiona sempre una carica di simpatia e perciò gli 
ne approfitta per intervistare il tenore — ex pugile come 
echele che ha inaugurato la stagione al Verdi con «Simon Boccanegra» 


APPELLO AI 


DELLA «CONFCOMMERCIO: 


Un appello ai commercianti 
perché, nell'imminenza del 
periodo delle festività nata- 
lizie e di fine d'anno; si ado- 
perino ‘al massimo per il 
contenimento dei prezzi, è 
Stato rivolto dal consiglio 
generale della Confederazio- 
ne generale italiana del com- 
mercio e del turismo, riuni- 
tosì a Roma sotto la presi- 
denza del cav. del lavoro 
dott, Orlando, 

«Il consiglio — come si 
legge in un comunicato del- 
la ’Gonfeommercio” — ha 
rilevato con compiacimento 
la pronta e convinta adesio- 
ne delle categorie mercantili 
e turistiche alla campagna 
nazionale per la difesa del- 
la stabilità dei prezzi” in- 
detta dalla ’’Confcommer- 
cio”. L'iniziativa ha dimo: 
Strato ancora una volta l’al. 
to senso di responsabilità 
degli operatori commerciali 
che si sono impegnati a con- 
trastare — per quanto è nel- 
le loro possibilità — la lie 
vitazione dei prezzi», 


PREZZI NATALIZI: 


NEGOZIANTI 


L’appello lanciato in occa- 
sione delle imminenti festi- 
vità, si inquadra nel conte- 
Sto della suddetta iniziativa 
e non v'è dubbio che trove- 
rà ampia rispondenza nelle 
categorie interessate. 

Tuttavia l'impegno dei 
commercianti — ha rilevato 
il consiglio confederale 
conseguirà gli obiettivi che 
SÎ propone solo se sarà as- 
secondato da analogo com. 
portamento da parte delle al- 
tre categorie responsabili 
dell'andamento del cielo eco- 
nomico, che non possono sot- 
trarsi — per la parte dì pro- 
pria competenza — all’assun- 
zione di altrettanto precisi 
impegni. 

«In particolare è indispen- 
sabile — conclude il comu- 
nicato — che nelle presenti 
contingenze, non subisca va- 
riazioni il costo del lavoro, 
che è una delle componenti 
fondamentali del costo di di- 
stribuzione delle merci», 


Esami di abilitazione 
per le scuole slovene 


L'assessore all'istruzione e at- 
tività culturali, Giust, ha repli- 
cato al cons. Rizzi (PSIUP) che 
aveva chiesto chiarimenti in me- 
Tito ai risultati della sessione 
speciale di esami di abilitazione 
all'insegnamento negli istituti di 
istruzione secondario con lin- 
gua d'insegnamento slovena. 

Con tale interrogazione — ha 
osservato Giust — Rizzi chiede 
che «la Giunta regionale si inte- 
ressi del problema e, adottata 
la. necessaria documentazione 
chiarificatrice provvedendo se 
sarà il caso ad intervenire pres- 
so il Ministero della Pubblica 
Istruzione, al fine di rasserena- 
re intorno a tale caso e provve- 
dendo così a rassicurare e ga- 
rantire il pieno, libero svolgi: 
mento dell'attività sindacale e 
di compiuta esplicazione dei di- 
ritti d’iniziativa culturale degli 
sloveni». Desidero, innanzitutto, 
assicurare l'interrogante — ha 
detto l'assessore — che si è 
prontamente intervenuti presso 
le competenti autorità scolasti- 
che, allo scopo di acquisire ogni 
elemento in ordine ai fatti so- 
pra indicati. Le notizie pervenu- 
fe si possono così riassumere. 
La Commissione incaricata degli 


——————————&« 


Arriva una 


Arriverà il 25 novembre a Trieste, 
al comando del capitano di vascel- 
lo B.H. Notley, la nave portaeli- 
cotteri britannica H.M.S. «Bulwark» 
della classe Centaur con 19 elicot- 


CAMERE, CUCINE, SALOTTI 
SOGGIORNI TROVERETE AL... 


port 


x - — 


teri a bordo, che sì trattertrà ‘nel 
nostro porto fino al 29 corrente, 
La «Bulwark» surà aperta al pub- 
blico per le visite a bordo dalle 
14 alle 17 di domenica 28 novem- 


elico 


tteri 


bre, Venerdì 26, come già fatto 
în altre occasioni, la nave ospiterà 
un gruppo di 150 orfani dei locali 
Istituti, aî quali verrà offerto un 
pomeriggio interessante e gioioso, 


esami in questione è stata no- 
minata dal Ministero della Pub- 
blica Istruzione ai sensi dell’art. 
9 dell'Ordinanza ministeriale di 
cui sopra. E’ stata presieduta 
da un professore ordinario di 
lettere slovene e storia nell’Isti: 
tuto tecnico commerciale con 
lingua d'insegnamento slovena 
di Trieste, libero docente ed in- 
caricato di lingua e letteratura 
slovena presso l’Università di 
Padova. Era composta da altri 
quattro professori, tutti di lin- 
gua materna slovena, in servi: 
zio nelle scuole secondarie con 
tale lingua d'insegnamento di 
Trieste e di Gorizia. Contro 
l'operato di tale Commissione 
sono stati presentati ricorsi al 
Ministero della Pubblica Istru 
zione, sia da parte del locale 
Sindacato Scuola Slovena, che 
da parte di alcuni candidati che 
non hanno superato l'esame. I 
Ticorsi in questione sono anco- 
Ta all’esame del Ministero e per- 
tanto non si conoscono le deci. 
sioni che in merito verranno 
adottate. Comunque ogni inter- 
vento regionale, come viene sol- 
lecitato, suonerebbe, in tale fa- 
se ,come interferenza assoluta. 
mente immotivata, se non nel 
senso di caldeggiare una rapida 
definizione dell'esame dei ricor- 
si. Ed in questa direzione l’As- 
sessorato dell'Istruzione è inter- 


venuto presso il Ministero, se- 
gnalando l’opportunità che gli 
insegnanti interessati possano 
quanto prima. conoscere le de- 
terminazioni delle competenti 
Autorità scolastiche su una que- 
stione così importante per il 
loro futuro professionale. 


Mezzi di trasporto 
all’Italcantieri 


L'assessore regionale ai tra- 
sporti, Varisco, ha risposto alle 
interrogazioni dei consiglieri 
Rizzi (PSIUP) e Pascolat, Ber- 
gomas e Zorzenon (PCI) in me- 
rito ai problemi del trasporto 
dei dipendenti dell’Italcantieri 
di Monfalcone da Latisana e da 
altre località sulla Strada Sta- 
tale 14. 


Prima di esporre i termini del 
problema — ha detto l’assesso- 
Te — desidero informare che 
esso è già risolto e che da lu- 
nedì 8 novembre il servizio di 
trasporto funziona regolarmen- 
te, con tariffe che sono state 
accettate sia dai lavoratori che 
dall'impresa vettrice. Le difficol- 
tà per l'istituzione della. nuova 
linea si erano manifestate, in- 
fatti, proprio sugli aspetti di na- 
tura economica, in quanto l’im- 

resa sulla quale confiuivano i 
titoli preferenziali di legge per 
l'affidamento del servizio inten. 
deva applicare ad esso una base 
tariffaria che risultasse compen- 
sativa dei costi di esercizio (e 
che, in effetti corrisponde a 


quella in vigore sulla maggio- 
ranza delle autolinee regionali 
e nazionali), mentre i lavorato. 
ri, specie quelli provenienti qal- 
le località più distanti, oppone- 


MOBIL MARKET - 


vano l'eccessiva incidenza del 
prezzo del trasporto sulla pro- 
pria retribuzione. 

In assenza di uno strumento 
di intervento pubblico — che in 
casi del genere — ha proseguito 
Varisco — ritengo possa costi 
tuire la chiave più appropriata 
per la soluzione dei problemi — 
si è dovuto svolgere un’opera 
paziente di mediazione per ave 
vicinare le contrapposte posi- 
zioni, Tale opera è stata com- 
piuta dal Servizio Trasporti che 
ha saputo identificare le basi 
minime di economicità del ser- 
vizio in un livello tariffario so- 
Stenibile per gli utenti e che 
di fatto è stato da questi ac- 
cettato. In tal modo il servizio 
resta ormai assicurato, ed il 
problema può considerarsi chiu- 
so, tranne che per gli utili sug- 
gerimenti che da esso ci deri- 
vano per l'attuazione di una po- 
litica dei trasporti in chiave di 
socialità e dì realismo. 


Quesiti sul censimento 


I consiglieri del MSI, Morelli, 
Gefter-Wondrich e Boschi, ave- 
vano interrogato la Giunta su 
un problema di attualità: il cen- 
simento e l’indicazione aggiun- 
tiva nel questionario del censi- 
mento distribuito nella provin- 
cia di Trieste. All’interrogazio- 


LE INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO REGIONALE 


ne ha risposto l’assessore alla 
programmazione, Stopper, il 
quale ha anzitutto puntualizza. 
to gli aspetti del quesito: cioè 
se risponda al vero che nel que: 
stionario relativo all’11.0 Censi- 
mento generale della popolazio- 
ne, diversamente dal modello 
valido per il resto del territorio 
nazionale, sia stata aggiunta una 
colonna per permettere l’indica- 
zione del gruppo linguistico di 
‘appartenenza, nonché quale sia 
l’autorità che avrebbe assunto 
o autorizzato tale iniziativa; si 
domanda, inoltre, perché non 
venga richiesto nel questionario 
quale sia la «lingua d’uso», an- 
ziché il «gruppo linguistico di 
appartenenza», ed il motivo che 
ha consigliato di tenere segreta 
la notizia fino all'inizio delle 
operazioni di censimento. La 
materia dell’interrogazione esu- 
la, ovviamente, dalla diretta 
competenza  dell’Amministrazio- 
na regionale. 

Comunque, da informazioni 
assunte, risulta — ha detto Stop- 
per — che i questionari. sono 
stati ideati a cura dell'Istituto 
Centrale di Statistica e spediti 
ai vari Comuni incaricati di cu- 
rarne la distribuzione in un uni 
co modello, ad eccezione delle 
località dove, sempre secondo 
lISTAT, risiedono consistenti 
minoranze linguistiche (provin: 


cia di Trieste, Alto Adige, ecc.). 
Per tali zone l'ISTAT ha ag- 
giunto la colonna con l’indica- 
zione «gruppo linguistico di ap- 
partenenza». A questo proposi- 
to, c'è anzi da osservare che 
la medesima indicazione si sa- 
rebbe dovuta inserire anche nei 
questionari distribuiti nella pro- 
vincia di Gorizia, che presenta 
situazioni analoghe a quelle di 
Trieste. 

Non si conoscono — prosegue 
l'assessore — i motivi che han- 
no consigliato all’ISTAT di pre- 
ferire la dizione «gruppo lingui- 
stico di appartenenza» anziché 
«lingua d’uso»; ma non sembra 
che le due dizioni si differen- 
zino sostanzialmente, ove sì ten- 
ga conto che in clima democra: 
tico, dove non esistono intimi. 
dazioni o soprusi da parte di 
chichessia, la lingua d'uso dei 
cittadini è di norma quella del 
rispettivo gruppo linguistico di 
appartenenza. Per quanto attie- 
ne, infine, all’asserita segretez- 
za che avrebbe contraddistinto 
l'operazione censimento ed in 
particolare la richiesta dell’in- 
dicazione del gruppo linguistico 
di appartenenza, sì fa notare 
che anche in occasione dei pre- 
cedenti censimenti le notizie uti- 
li ai cittadini sono sempre state 
fornite unicamente in fase di 
distribuzione dei questionari. 
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SERGENTE PARA‘ A RIVOLTO FERITO DURANTE UN LANCIO A TEMPO 


L«<ombrello» si è aperto 
a pochi metri dal suolo 


Un giovane sottufficiale della 
scuola militare di paracaduti- 
smo di Pisa è rimasto grave- 
mente ferito ieri mattina per 
aver ritardato eccessivamente 
l'apertura del suo paracadute 
în un lancio d'addestramento 
effettuato sul campo-base di Ri- 
volto, e avente per tema i co- 
siddetti lanci «a tempo». Si 
tratta del sergente Silvano Boz- 
zi di 22 anni da Pisa, al quale 
i sanitari dell'ospedale civile 
di Udine hanno riscontrato una 
grave lesione alla colonna ver- 
tebrale, in seguito alla quale 
ha perso l’uso delle gambe, e 
altre fratture in numerose par- 
ti del corpo per le quali è sta- 
to giudicato guaribile in trenta 
giorni. 

Il grave incidente è accaduto 
poco. dopo le nove: nel pro- 
gramma dell’addestramento in 
corso erano previsti lanci «a 
tempo», cioè con l'apertura co- 
mandata del paracadute a una 
determinata altezza. Il sergente 
Bozzi, attualmente in forza ad 
un raggruppa: sento alpino di 
stanza a Bolzano, stando alme- 
no alla versione ufficiale dei 
Jattì, ha aperto il suo «ombrel- 


lo» troppo tardi, quando cioé 


Quello occorso ieri al Bozzi 


era già giunto a poco più di|è ‘il secondo incidente di lan- 


venti metri dal suolo. Il para. 
cadute così ha fatto appena 
in tempo ad aprirsi e ad attu- 
tire soltanto parzialmente la 
caduta del Bozzi, che è piom- 
bato a terra a una notevole 
velocità. 

Ciò, se è valso a salvarlo da 
sicura morte, non ‘ha comun- 
que evitato che lo sventurato 
riportasse gravi ferite, che pro- 
babilmente lo lasceranno me- 
nomato per tutta la vita. 

Potrebbe anche darsì, ma que- 
sto sarà compito delle autorità 
militari di accertare, che il 
Bozzi avesse eseguito nel mo- 
mento giusto le dovute opera- 
zioni per aprire il paracadute, 
ma che questo non avesse ri- 
sposto alle sollecitazioni del 
sergente perché difettoso. 

Prontamente soccorso . dai 
commilitoni, lo sfortunato ser- 
gente è stato subito avviato, a 
mezzo di un elicottero, all'ospe- 
dale di Udine. Qui il sergente 
ha ricevuto la visita, più tardi, 
del comandante dell'aeroporto 
dì Campoformido, tenente col. 
Tetro, 


il giusto indirizzo 
er i vostri acquisti 


cio verifico'osi nelle ultime set- 
timane all'aeroporto di Rivolto, 
Il 29 ottobre infatti, a causa 
dell’apertura soltanto parziale 
del suo paracadute, perse la i 
ta un altro giovane sottufficia- 
le, ‘Antonio Bernardini, di 21 
anni, di Toma. 


Lirica al Verdi 


Domani alle ore 20.30, în tur- 
no di abbonamento B per pla- 
tea e palchi, A per gallerie e 
loggione, terza rappresentazione 
di «Simon Boccanegra» di Ver. 
di. Direttore Gianandrea Ga- 
vazzeni. 

Interpreti principali Piero 
Cappuccilli, Ileana Meriggioli, 
Ivo Vinco, Gianfranco Cecchele, 
Alessandro Cassis e, negli al. 
tri ruoli Vito Susca e Raimon- 
do Botteghelli. 

Mentre prosegue alla bigliet- 
teria del Teatro. (tel, 23988) la 
vendita dei biglietti per ambe- 
due le rappresentazioni, conti- 
nua la distribuzione delle tes- 
sere di abbonamento, 


{PETIT ZIE 
VIA LIMITANEA, 4 


«ELISABETTA» IN PRIMA MONDIALE 


Nel meccanismo incalzante della musica, Giulio Viozzi offre al pubblico 
l'occasione di riscoprire l'aspetto «vitale» dell'opera contemporanea 


intensa attività regolare di inse. 
gnante e di multiformi impegni 
critici. 2 

Viozzi è un viaggiatore instan- 
cabile, che viaggia non soltanto 
per seguire gli allestimenti del- 
le.sue opere, ma anche per «toc- 
care con mano» le esperienze 
dei colleghi, per tenersi aggior- 
nato su quanto accade in Italia 
e in Europa, alle «prime» e ai 
festivals più importanti. 

L'immobilismo è un termine 
che non rientra nel suo vocabo- 
lario (anche i suoi «ozi» estivi 
o invernali in montagna trascor- 
tono in lunghe escursioni e in 
feconde riflessioni). Questo suo 
«imperturbabile dinamismo», in 
grado di annullare il tempo nel- 
l’azione, sì traduce nella capaci- 
tà costante della sua musica di 
neutralizzare il senso della du- 
rata. 

Pensiamo alle sue pagine con- 
certistiche di netta impronta 
drammatica e nelle quali il com- 
positore ha quasi esercitato sa 
propria vocazione teatrale in ter- 
mini meramente musicali: pagi- 
ne che hanno caratterizzato an- 
che questo quinquennio. Ecco 
perché trovare un'opera nuova 
di Viozzi (vale a dire un’impre 
sa di mole particolare, una strut- 
tura artistica di speciale impe- 
gno costruttivo) può stupire chi 
non conosca tutta la passione 
di Viozzi per il teatro, matura- 
ta dopo un «primo amore» sboe- 
ciato relativamrate tardi, ma — 
come ogni primo amore che si 
rispetti — tutt'ora il più caro e, 
diremmo, il più fortunato, con- 
siderando le continue riprese ‘di 
«Allamistakeo», 

«Elisabetta», l'opera che sarà 
rappresentata venerdì in «pri. 
ma» mondiale al «Verdi», riba- 
disce la coerenza dell’autore an- 
‘che nel ritorno all’ampia dimen- 
sione dei tre atti (precedente- 
mente realizzata solo con il 
«Sasso pagano»). 

L'autore vi convoglia un’azio- 
ne di infinite componenti dina- 
miche, una folla di sentimenti, 
di caratteri contrastanti, di si- 
tuazioni umane contraddittorie, 
uno squarcio, di vita in una cor- 
nice storica e nondimeno di vi- 
va attualità nel gioco di equili- 
brio fra dramma ed umorismo. 

E su tutto e su tutti spicca la 
figura della protagonista, ben di- 
versa dalla scialba creatura che, 
con altri intendimenti, Guy de 
Maupassant delinea in «Boule 
le suif». Della novella francese, 
Viozzi ha preso solo uno spun: 
to (com’è consuetudine del suo 
metodo di compositore. dram- 
matico), il suggerimento: di una 
condizione stimolante per il ui 
bretto e per la musica. E’ que- 
st'ultima che alimenta il dram- 
ma intimo di Elisabetta, ragaz: 
za dal passato certo non esem: 
plare, coinvolta in un viaggio 
avventuroso fra un gruppo di 
borghesi «benpensanti», 

La diligenza sulla quale viag: 
gia per raggiungere il proprio 
bambino, ha un incidente mec- 
canico che provoca la contrap- 
posizione della sua personalità 
con l'ipocrisia dei suoi occasio- 
nali compagni di viaggio (siamo 
in Normandia nel 1870, durante 
la guerra franco-prussiana). 

Il «mostro di immoralità» di- 
venta però improvvisamente una. 
‘provvida salvatrice quando il co- 
mandante tedesco, accasermato 
nell'albergo che accoglie i viag: 
giatori, pone a tutti un singola- 
re ultimatum: o la ragazza gli 
«tiene compagnia» o l'indomani 
«nessuno parte». In altre circo. 
stanze la ragazza avrebbe certo 
sollevato obiezioni e il proble- 
ma ovviamente non sarebbe sor- 
to, se non che proprio quella 
notte Elisabetta ha scelto la pro- 
pria dignità di madre che vuo» 
le presentarsi «pulita» davanti 
‘al figlio. Belle pretese! Per la 
disinvoltura. morale degli altri 
personaggi, è un atteggiamento 
fuori luogo. 

Così Elisabetta, presa nel mez- 
zo di una bizzarra giostra, si 
Ppiegherà alla richiesta del capi- 


tano e alle esigenze della situa- 


zione. Il suo gesto cade tuttavia 
nel silenzio e nella nuova indif- 
ferenza dei viaggiatori, la cui 
preoccupazione è solo quella di 
proseguire il viaggio, I passeg- 
geri sono aumentati e la di 
genza è presa d'assalto; EFlisa- 
betta rischia di restare a terra 
nell’inerzia dei propri ideali av- 
viliti, e buon per lei che il ca- 
pitano le trova d’autorità un 
posticino in carrozza! 

Il viaggio riprende mentre 
l'opera si conclude: una. con- 
Clusione «in azione» come l’ini- 
zio e come a Viozzi piace. Nel 
meccanismo incalzante della sua 
musica, la caratterizzazione uma- 
na trova un risalto sempre vi- 
vido, mentre lo sviluppo spetta 


colare offre al pubblico una nuo. 


va occasione per riscoprire l’a- 
spetto «vitale» dell’opera con- 
temporanea, al di là di ogni 
schema intellettualistico; un tea- 
tro per il pubblico, insomma, 
non per pochi eletti; un teatro 
schietto come il carattere di 
Elisabetta e come la musica ai 
Giulio Viozzi. 

Venerdì sera sul palcoscenico 
del Teatro Verdi convergerà dun- 
que l’attenzione del pubblico e 
della stampa (saranno a Trie- 
ste i critici dei più importanti 
quotidiani ed i corrispondenti 
delle principali riviste musica» 
li): Un'attenzione che questo av. 
Vvenimento artistico della Sta- 
gione lirica merita pienamente, 


. G. Go 


La Federpubblici comunica che 
presso l'Osservatorio geofisico è in 
atto una vertenza sindacale causata 
— afferma il sindacato — «dalla as- 
soluta mancanza di volontà da parte 
dell’Amministrazione per. trattare e 
tisolvere con i rappresentanti sinda- 
cali i vari problemi che riguardano 
i dipendenti», 


ì 
Rie Iene 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


un riconoscimento loro asse- 
gnato dal «Clan degli artisti», 
presieduto da Giovanni Mo- 
sca. La consegna dei trofei, 
costituiti da una targa în ar- 
gento raffigurante la Galleria 
Vittorio Emanuele di Milano, 


Milano — Renato Rascel e 
Luigi Proietti, per la comme- 
dia musicale, ed Ernesto Ca- 
lindri, per il teatro dì prosa, 
hanno ricevuto îerì sera il 
«Trofeo Savini del successo», 


BS 
& 


è avvenuta nel corso di un 
«gala» eno-gastronomico, al 
quale sono intervenute perso» 
nalità del mondo dello spet- 
tacolo, della cultura e della 
gastronomia. 


AL CONCORSO PIANISTICO «CITTÀ DI TREVISO» 


Non saranno mostri 
ma sono sempre bravi 


Vincitore quest'anno Vincenzo Balzani, 


19 anni, milanese 


Treviso, 16 

Mentre ci avviamo verso la 
Marca Trevigiana per il consue- 
to appuntamento autunnale con 
il Concorso nazionale pianisti. 
co «Premio Città di Treviso», 
ci sorprendiamo in apprensione 
per le sorti della manifestazio- 
ne: saranno numerosi gli iscrit- 
ti? Di alto livello come nelle 
precedenti edizioni? 'Troveremo 
îl riflesso dell’asserita crisi del. 
la scuola pianistica italiana? Ci 
sarà attorno al Concorso il fer- 
vore di sempre? 


Le domande non sono detta: 
te da mera curiosità. In chi ha 
vissuto l'atmosfera che qui si 
respira durante i brevi, brucian- 


Tambara, Aldo Voltolin qua- 
li commissari, non ha avuto 
esitazioni, così come pronosti- 
cato dal pubblico, nell’indicarlo 
vincitore assoluto. 


A debita distanza si sono 
classificati: Massimiliano. Da- 
merini secondo e Andrea Bo- 
hnatta quarto. Trentasei sono 
sfati in tutto gli iscritti, sette 
gli ammessi alle finali. 


Al Teatro Comunale, quello 
stesso che ospita in questo pe- 
Tiodo una breve ma scelta sta- 
gione lirica («La riva delle sir- 
ti» di Chailly, «Katerina Ismaj- 
Jova» di Sciostakovic, «Orfeo 
ed Euridice» di Gluck, e l’ora- 


torio «Il Messia» di Haendel) 
concerto dei premiati davanti 
a un pubblico folto e partecipe. 
Durante il concerto il pianista 
‘Balzeni ha eseguito splendida- 
mente le «Variazioni su un te- 
ma di Paganini» di Brahms. 


Nella stessa serata sono sta- 
te eseguite le composizioni vin- 
citrici del concorso di compo- 
sizione pianistica. Secondo le 
indicazioni della giuria (Mali- 
piero, Donatoni, Gorini, Petras- 
si e Rota) erano «Ritografia» 
di Davide Anzaghi, e «Due mo- 
vimenti per pianoforte» di Aldo 
Casati. 


Claudio Gherbitz 


Entusiasmo a Parigi 
per Elisabetk Schwarzkopf 


Parigi, 19 

Con un profondo inchino, Eli- 
sabeth Schwarzkopf ha ringra: 
zieto oltre duemila francesi 
che, per oltre quindici minuti, 
le hanno tributato scroscianti 
‘applausi al termine del suo ul- 
timo recital all'’«Opera» di Pa- 
rigi. Il solo annuncio che il 17 
dicembre prossimo la cantante 
darà a Bruxelles il suo addio al 
teatro, ha fatto riempire in po- 
che ore la sala, tanto che è 
stato necessario mettere alcune 
sedie sul palcoscenico. La can- 
tante ha detto tuttavia che con- 
tinuerà a dare recital di melo: 
die, ed in particolare di Lie: 
der. E Lieder di Mozart, Schu- 
bert, Wolf e Strauss ha canta- 
to all'«Opera» accompagnata da 
Geoffrey Parsons. (Ansa) 


Nel cinquantenario 


della morte di Caruso 


Milano, 1% 

Una serata commemorativa 
in occasione del 50.0 anniver- 
sario della morte di Enrico Ca- 
ruso si svolgerà la sera di sa; 
bato prossimo al teatro «Del. 
l’arte», sotto il patrocinio del 
comune di Milano. Il critico 
musicale Mario Morini rievo- 
cherà la figura artistica e uma. 
na del grande tenore. Inoltre, 
Marco Contini, Gianfranco Cre- 
stetto e Luciano Pituello illu- 
streranno, con spunti critici, 
storici ed aneddotici, la figura 
del famoso tenore. Infine, sa- 
ranno fatti ascoltare dischi e 
saranno proiettate diapositive 
del grande artista. 


La mostra «carusiana», alle 
Stita presso il museo della «Sca- 
la», sarà protratta sino al 25 
novembre prossimo. (Ansa) 


Per «Roma» Fellini 


contestato dagli studenti 


Roma, 16 


Tn una delle ultime scene del 
film «Roma», Federico Fellini 
Tiprende se stesso mentre si ag- 
g.ra per Villa Borghese seguito 
da una piccola «troupe», la 
stessa che lo accompagna nella 
ricerca e nella scoperta di al. 
cuni ambienti della Roma at- 
tuale. Tra gli incontri che ìl re- 
gista ha immaginato di fare nel 
corso di questa sequenza, risal- 
ta la discussione con un grup- 
po di studenti che contestano 
vivacemente il suo modo di fa- 
Te il cinema. 


Gli studenti che partecipano 
alla scena sono stati tutti reclu- 
tati al momento a Villa Bor- 
ghese. Soltanto il loro capofila 
è interpretato da Romano Dal. 
la Chiesa, un giovane universi. 
tario romano che, particolare 
curioso, era stato in un primo 
tempo scelto da Fellini per im- 
personare se stesso ventenne. 

(Ansa) 


ti giorni delle prove finali, un 
piccolo segno di flessione ver. 
rebbe interpretato con sincero 


GEORGE C. SCOTT CONTINUA A CAMBIARE PERSONAGGIO 


rammarico. Beninteso: questo 
di Treviso non è uno dei prin- 
cipali avvenimenti musicali del- 
la Penisola, eppure solo qui la 
competizione artistica ha tro- 
vato una giusta collocazione, 
un sapore di cose genuine, una 
familiarità nei rapporti, che 
Tiesce naturale affezionarcisi. 


Ogni apprensione viene co- 
munque a cadere appena a con- 
tatto con il «Città di Treviso». 

Un'altra edizione, ia 18.a, e 
un altro successo. I concorsi in- 
ternazionali saranno sì appan- 
naggio esclusivo di giovani stra- 
nieri (bulgari, russi o ameri. 
caniî), ma questo Concorso di 
"Treviso, baciato in fronte dal 
la fortuna, e anche vigorosa. 
mente pungolato e occultamen- 
te pubblicizzato dai suoi arte- 
fici, primo fra tutti il dina 
mico direttore dell’Enal, Urba- 
ni, riesce a sfornare ogni no- 
vembre un pianista italiano al- 
trettanto valido, se non per 
mostruosità tecnica, certo per 
salute interpretativa, e spon- 
tanee doti di comunicatività. 

Questo della 18.2 edizione si 
chiama Vincenzo Balzani, di- 
ciannovenne milanese, allievo 
di Alberto Mozzati. La giuria, 
presieduta dal maestro triesti- 
no Giorgio Cambissa e con i 
maestri Vincenzo Pertile, Anto- 
nio Trombone, Marcello Abba- 
do, Sergio Perticaroli, Bruno 


sro zsnze 


IN UN RU 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, novembre 

E’ arrivato a New York con 
la solita grinta, cordiale ma în- 
flessibile: George C. Scott non 
è luomo dalle mezze misure. 
Quando si è trattato di andare 
a ritirare l'Oscar che ‘aveva gua- 
dagnato con «Patton», disse, 
senza pelì sulla lingua, che rite- 
neva degradante per un attore 
entrare in competizione con dei 
colleghi. Coerentemente, il pre- 
mio non lo ritirò. 

Anche per quanto riguarda la 
sua attività artistica non sì ac- 
contenta dì fare deì film. Opera 
delle scelte. Rifiuta di ripetersi. 

Di recente ha ultimato în Eu- 
ropa «L'ultima fuga» insieme a 
Tony Musante, per la regia di 
Richard Fleischer. 


Perché abbia accettato di far- 
Jo glie lo abbiamo chiesto, ed 
egli ci ha risposto: 

«Durante tutta la mia carriera 
— ha esordito Scott — ho sem- 
pre cercato di non ripetermi. 
Ciò che principalmente mì - ha 
spinto ad accettare la parte di 
Herry Garmes in ’’L’ultima ju- 
ga” è che non avevo mai înter- 
pretato un personaggio che sii 
avvicina a quello interpretato da 
Humphrey Bogart in "Key Lar- 
go”, cioè un uomo dallo spirito 
avventuroso, un ’quasi- eroe”, 
un solitario che, ad un certo 
punto ‘della sua vita, intrapren- 
de un'impresa impossibile e fi- 
nisce sulle sabbie mobili dello 
‘imprevisto. Non si tratta di un 
uomo qualsiasi, ma di un ex 
gangster che aveva deciso di an- 
dare in pensione. Quando ritor- 
no sulla scena, accetta di com- 
piere un certo tipo di lavoro 
che, mell’insieme, non implica 
è il 


TRIONFA AL 


GRATTAGIELO 


IL CAPOLAVORO 
DI PATRONI GRIFFI 


Amami 
o uccidimi, 


Vietato ai minori di 18 anni 
PONTI SEI ATI TEATRI giandi rischi, ma, e questo 


momento in cuì sì verifica la 
sterzata nel racconto, egli non 
sa che è destinato a finire in 
una trappola. Garmes, però, non 
ha perduto il fiuto e riesce ad 
evitare un disastro, ma è co- 
stretto a fuggire attraverso tre 
paesi, prima di arrivare là, do- 
ve spera di mettere in salvo la 
sua pellaccia... sì tratta di una 
fuga drammatica, con dei risvol- 
ti umani insoliti în un film po- 
liziesco. Per questo ho detto 
che il personaggio sarebbe pia- 
ciuto a Humphrey Bogart). 

— Con lei ha lavorato Tony 
Musante. Anche è suo personag- 
q.0 potrebbe essere uscito dalla 
fantasia dì Hemingway? 

«Tutta la storia, compresi î 
personaggi, fra cuì ce n'è uno 
femminile impersonato da Trish 
Van Devere. Lo sceneggiatore 
inglese Alan Sharp pare sia una 
specie di figlio spirituale del 
grande Hemingway. E Richard 
Tleischer ce la ha messa tutta 
per evocare il clima immaginato. 
da Sharp». 


— In, poche. parole, è molto 
soddisfatto di questo film? 

L'ultima fuga” ‘è un fium 
che'ha un senso, o se preferisce 
una fagione d'essere, Non si 
muove nel vuoto», 

— Lei è venuto a New York 
per lavorare nel film «The Ho- 
spital» scritto da Paddy Chayev- 
sky... ebbene ci vuole parlare di 
questo film e del suo nuovo per- 
‘sonaggio? ; 

«E' mia abitudine parlare sem- 
pre dopo che ho finito il film. 
Non sempre lo faccio. Ma que- 
sta volta non voglio farlo, per 
scaramanzia. Invece potrei par- 
larle per almeno due giorni del 
mio primo film che realizzerò in 


FA IL <QUASI-EROE> 


OLO ALLA 


BOGART 


sd 


Lo 


George C. Scott, al vertice della sua carriera, dopo aver vinto un Oscar. con «Patton», lo 
rivedremo in un film di Fleischer «L'ultima fuga», interpretare un «thriller» con un perso- 
naggio che sarebbe piaciuto ad Humphrey Bogart. Ecco l'attore nel film con Tony Musante 


due giorni sono tanti. E poì par- 
lare dì pestilenze, non e sempre 
digestivo. E? due anni che aspet- 
to di avere qualche mese libero 
per realizzarlo. Speriamo che 
il prossimo anno sia quello 
buono». 
I. C. 


EXGELSIOR 


Un vero 


autentico 
capolavoro 
di comicità 


sint LOMONDO: AMATI 
MONICA VIT:FI 


intun film di 


DINO. RISI 


pi 


LF x; 


DONNE SIAMO 
FATTE COSI 


con 


CARLO GIUFFRE 
con ENRICO. M.SALERNO 


ASCA TONE Lao AZ 
AIDA ISO = NASL 
ARAN ROM 

accol. MIDI IPDLO Alzi, È 
TECHNICOLOR 


Inghilterra come regista, MA) mA 


ISTITUTO 
© 


diretta da Giinter Kehr - 


Carlo Gaifa, tenore e Laerte Malaguti, baritono. 
Riservato ai soci 


POLITEAMA: ROSSETTI 


IL BERRETTO A SONAGLI 


di Pirandello con TURI FERRO 
‘Repliche solo fino al 22 


TEATRO COMUNALE 
STAGIONE LIRICA. Domani alle ore 
20.30 terza rappresentazione del «Si- 


«G. VERDI», 


mon Boccanegra» di Verdi. Direttore 
it maestro Gianandrea Gavazzeni. 
‘Turno d'abbonamento «B» per pla- 
tea e palchi, «A» per gallerie e -.log- 


gione. Alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988) vendita dei biglietti e 
continua la distribuzione delle tesse- 
re di abbonamento per tutti i turni. 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
STAGIONE LIRICA. Venerdì alle ore 
20.30 prima rappresentazione di «Eli 
sabetta» di Giulio Viiozzi. Novità as- 
soluta. Direttore Manno Wolf Ferra- 
ri, Turno di abbonamento A per pla- 
tea e palchi, B per gallerie e loggio- 
ne. Vendita dei biglietti alla bigliet- 
teria del Teatro (tel. 23988), mentre 
continua la distribuzione delle tesse- 
re di abbonamento per tutti i turni. 
POLITEAMA ROSSETTI, Ore 21: «Il 
berretto a sonagli» di Pirandello con 
"Turi Ferro, Secondo spettacolo in 
abbonamento presentato dal Teatro 
Stabile di Catania, A rappresentazio- 
ne iniziata non è consentito l’accesso 
‘alla sala. Repliche fino al 22. Bigliet- 
teria di Galleria Protti (tel. 236372- 
38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Ab- 
bonamenti ancora aperti con diritto 
di assistere ad 8 spettacoli dei quali 
due con alternativa di scelta. Appar- 
tenenti a gruppi aziendali da lire 
6.000 e lire 11.000; giovani e pensio- 
nati da lire 4.000 a lire 8.000, Turni 
con poltrone A e B da prenotare di 
volta in volta Oppure riservate per 
l’intera Stagione 1971-72. Sconti per 
tutti gli spettacoli, fuori abbonamen- 
to. Biglietteria di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 

SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. 20 novembre, ore 18: incon. 


tro e pubblico dibattito con Betty 
Friedan sulla «Partecipazione della 
donna alla liberazione umana». Pri. 
ma delle 14 manifestazioni in pro- 

sino al 22 aprile 1972. Se- 
guiranno: Han Suyin, Emilio Serva- 
dio, Maria Antonietta Macciocchi, 
Giorgio Bassani, Leone Piccioni, Fa- 
brizia G. Baduel, Gustave Thibon, 
Mario Vergas Llosa, Luciano Galli- 
no, Paolo Sylos Labini, Roger Garau- 
dy, Amadu Hampate Bà, Pier Paolo 
‘Pasolini. Ingresso per ciascuna con- 
ferenza lire 500, abbonamenti all'in 
tero ciclo lirè 2000. Tessere in Bi. 
glietteria Centrale (tel. 36372 - 38547) 
e nelle librerie «Svovo» e «Universi» 
tas». A Udine: libreria Carducci; a 
Gorizia: libreria Paternolli; a Mon- 
falcone: Circolo culturale «Il punto». 


TEATRO AUDITORIUM (via ai Tor 
Bandena). Rassegna «Teatro oggi» e 
rappresentazioni dall’estero in lingua 
originale. Tessere per 8 spettacoli a 
2,500 lite per abbonati del Teatro 
Stabile e a 4.000 lire per non abbo- 
nati. Biglietteria Centrale di. Galle 
ria Protti (tel. 36372-38547), 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


TEATRO SLOVENO DI TRIESTE 
(via Petronio 4). Ore 20.30: «L’avaro, 
ovvero Kir Janja». Commedia di Jo- 
van  Sterija  Popovic, nell’interpre- 
tazione del Teatro sloveno di Trieste. 
Abbonamento ordine D. Vendita bi 
glietti dalle 12 alle 14 ed un’ora pri- 
ma dell'inizio dello spettacolo alla 
biglietteria del Teatro (tel. 734265). 


EDEN. 15.30, ult. 22. Nona settima- 
na di straordinario successo; «Il 
Decameron». Un film da vedere 
prima e da discutere poî. In techni. 
color. Rigorosamente Vietato ai mi. 
nori di 18 anni. 

EXCELSIOR, 15,30, #2.10: «Noi don- 
ne siamo fatte così» con Monica Vit- 
ti, Carlo Giuffrè, Enrico Maria Saler- 


ho. Technicolor, Un film di Dino Risi, 


GERMANICO 
DI CULTURA 


Oggi ore 20.30 
«IL GIOCATORE») 
«LA ZINGARA>» 


due opere buffe del 700 
Orchestra da camera di 


Magonza 
Rosanna Lippi, soprano, 


eine] 
GRATTACIELO 


TECHNICOLOR 


FENICE. 15, 17.10, 19,30, 22.10: 
«,..Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà» con Terence Hill, Bud Spencer, 
Yanti Somer, Jessica Dubin. Techni- 
color, Un film per tutte le famiglie, 
GRATTACIELO, 16: «Addio fratello 
crudele». Un film di Patroni Griffi, 
liberamente tratto dalla tragedia di 
John Ford «Peccato che sia una 
sgualdrina», con Charlotte Rampling, 
Oliver Tobias e Fabio Testi. Techni. 
color Euro. ‘Severamente vietato ai 
minori di anni 18. 

NAZIONALE. 15.30 - 22.10: «Da parte 
degli amici, firmato con Jean 
Janne, Senta. Berger, Sterling Hay- 
den, Giancarlo Sbragia. Eastman- 
color. 

RITZ. 16, 18, 20, 22: «La ragazza del 
bagno pubblico» con Jane Asher 
e John Maulder Brown. Regia di 
Jerzy Skolimoski. Eastmancolor. Vie- 
tato ai minori di 18 anni, 


ALABARDA. 16.309. Ultimo giorno: 
«Gli fumavano le’ Colt... lo chiama- 
vano Camposanto!». In technicolor. 
Western spettacolare e piacevole, con 
Gianni Garko e William Berger. Per 
tutti. 

AURORA. 16. II settimana: «Il merlo 
maschio» con Lando Buzzanca. Tech- 
nicolor, Viet. min, 14 anni. Straordi- 
nario successo. 

CAPITOL. 16.30. II settimana, Ecce- 
zionale successo di: «Paperino Story» 
di Walt Disney. Segue il bellissimo 
documentario: «I misteri degli abissi). 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO. 16.30. Un episodio del- 
l’ultimo conflitto moridiale in uno 
spettacolare technicolor: «Il crepu- 
scolo degli eroi», di T. H. Huston, 
con M. Furtan. 

IMPERO. 16.30: «Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere vergine fino 
alla fine della nostra storia?» Diver- 
tentissime e piuttosto piccanti av- 
venture di una ragazza di buona fa- 
miglia con M. Liliedal. Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto), 
16.30: «Lo specchio della follia», con 
Stella Stevens e Shelley Winters. 
Technicolor. Vietato ai minori di 14 
anni, 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22: 
«Sangue caldo». Una stupenda avven- 
tura americana, con l'intrepido Ro- 
bert Mitchum, Nuovo Topolino. Per 
tutti, 

VITTORIO VENETO, 16.15. ‘Techni- 
color: «Grande caldo per il racket 
della droga», con Rod Taylor, Suzy 
Kendall e Jane Russell. Avvincente! 
Suspense! Vietato ai minori di 14 
anni. 


ABBAZIA. 16: «I criminali della Ga- 
lassia». Scienza e fantasia in uno 
spettacolare technicolor, con Tony 
‘Russell. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «La pisci- 
na». Un giallo appassionante di Jac- 
ques Deray cori Alain Delon e Romy 
Schneider, ‘Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni, 

ARISTON. 16, ult. 21.30: «Il sergen- 
te». Drammatico technicolor, con Rod 
Steiger (premio Oscar) e John Philip 
Law. Vietato ai minori di 14 anni. 
ALDEBARAN,. 16.30: «La lunga notte 
di Tombstone». Moderno western in 
technicolor, con Tomas Milian e Fer- 
nando Sancho. Vietato ai minori di 
18 anni. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Il fiacre n. 13 


Non bastano i romanzi sce- 
neggiati, adesso arrivano anche 
i film a puntate, E' il caso de 
«Il fiacre n. 13» di Mario Mat- 
toli che ci viene presentato in 
due parti, la prima delle quali 
(«Delitto») in onda stasera, la 
seconda («Castigo») in onda ve. 
nerdì. 


Una domanda potrebbe sorge- 
re spontanea: come mai è venu- 
to in mente ai programmisti te- 
levisivi di ripescare nel polvero- 
ne del vetusto guardaroba cine- 
matografico questa pellicola 
tratta da un «feuilleton» otto- 
centesco, e di grana così gros- 
sa? In mancanza di spiegazioni 
più documentate, si potrebbe 
forse rispondere che l'idea non 
è del tutto gratuita e casuale: 
in primo luogo perché il roman- 
zo d'appendice, fiorito nel seco- 
lo scorso, sembra tornare oggi 
a rigogliosa riviviscenza non s0- 
lo nelle ricerche di mercato del- 
l'industria culturale, ima anche 
negli interessi, magari un pochi. 
no sofisticati e snobistici, della 
gente di lettere; in secondo luo. 
go perché codesto genere di let. 
teratura popolare (e di conse- 
guenza ogni altra sorta di i 
trattenimento affine) aderisce a 
una scoperta recente ma forse 
già pervenuta al livello dei 
mass-media: la scoperta cioè del 
Kitsch, di cui si ebbe modo di 
discorrere in occasione del pro- 
gramma televisivo curato da 
Gillo Dorfles e Aldo D'Angelo. 


Ora, questi due elementi do- 
vrebbero risultare ben visibili 
nel film di Mattoli, che discen- 
de infatti da un romanzo d'ap- 
pendice, a suo tempo popolaris- 
simo, di Xavier de Montépin (lo 
Stesso che fece lacrimare intere 
generazioni con «La portatrice 
di pane»), coetaneo di un altro 
celebre autore di feuilletons, 


Ponson du Terrail, lodato crea- 
tore di Rocambole e di «Fabbri 
del convento», ed entrambi in 
debito, al fine, come del resto 
il vecchio Alessandro Dumas, 
con Eugène Sue, maestro di 
quella narrativa popolare per 
eccellenza (anzi, come diceva il 
nostro Gramsci, «nazionale-po- 
‘polare») così florida in terra 
francese e da noi imitata da po- 
chissimi (Carolina Invernizio, 
Francesco Mastriani e qualche 
altro). 

E’ inutile, ora, star qui a rac- 
contare la trama avventurosa e 
‘aggrovigliata de «Il fiacre n, 13». 
Come ognuno sa o indovina, è 
una di quelle storie a larghe vo- 
lute dove gli intrecci sensazio- 
nali si annodano — colpo di sce- 
na su colpo di scena — a even- 
ti criminali e vicende amorose, 
a nobili passioni e ignobili in: 
teressi, per sciogliersi, al termi. 
ne del prescritto itinerario, nel: 
la definitiva restaurazione della 
giustizia, a conforto dei buoni 
per troppo tempo «umiliati e 
Offesi» dai cattivi. 

Stasera, dunque; la prima par- 
te del film (secondo canale). Di- 
retti da quell’onesto artigiano 
del cinema che è stato Mario 
Mattoli, si vedranno all’opera 
parecchi attori ormai scompar- 
si di circolazione e dei cui volti 
già si stenta a conservare me- 
moria. Ancora sulla breccia Leo- 
nardo Cortese (ma quasi esclu- 
sivamente come regista televisi. 
vo), a quel tempo giovanissimo, 
e Roldano Lupi. 

Sempre stasera, sul naziona- 
le, il programma di Massimo 
Sani, «Persia, anniversario di un 
impero» e, per la rubrica «Mer- 
coledì sport», la cronaca regi. 
strata (salvo contrattempi) del- 
la partita di calcio Aberdeen- 
Juventus. 

Ber. 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


ASTRA-ROIANO, 16.30, 18,15, 20, 
Un classico giallo da vedere dall’ini- 
zio; «Femmine insaziabili» con Doro- 
thy Malone, Robert Hoffman. Vietato 
ai minori di 18 anni. Technicolor. 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor. Tratto dal racconto di 
S.A. Poe: «La rossa maschera del ter- 
rore» con Vincent Price e Christo- 
pher Lee. Avventura! Brivido! Su- 
spense! 

LUMIERE. Sabato: «I due maggio- 
lini più matti del mondo», 

RADIO, 16; «Anna dei mille giorni». 
Grandiosa rievocazione storica del 
grande amore di Enrico VIII e Anna 
‘Bolena. con Richard Burton e Gene- 
vieve Bujoid. Technicolor. 


MUGGIA 
VOLTA. 1%: «Zona 421 - Obiettivo 
Manila». Technicolor, con Paul Ed- 
word e Marlene Dauden. Capolavoro 
di guerra. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Addio fratello. crude- 


le». Colori. V.m. anni 18. 

CAPITOL. 15: «Il Decameron», Colo- 
ri. V.m. 18 anni. 

CENTRALE, 15: «La classe operaia 


va in paradiso», Colori. V.m. 14 anni. 
ODEON. 15: «Grisson gang, niente 
orchidee per miss. Blandish». Colori. 
PUCCINI. 15: «L'uomo di Saint Mi. 
chael». A colori, 


CRISTALLO. 16.45: «La casa che 

grondava sangue». A colori. 

FERROVIARIO. 18: «America così 

nuda, così violenta». A colori. 
GORIZIA 

CORSO, dl: «I raptus segreti di 


Helen» con D. Weaver e A. Moore- 
head. Colori. V.m. anni 14. Ult. 22, 
VERDI. 16. «Conto alla rovescia», 
con S. moret e S. Reggiani. Scope 
a colori. Ult, 22. 

MODERNISSIMO, 16.45: «Angelica al- 
la Corte del Re» con M, Mercier e 
G. Gemma. Colori. V.m. 14 a. Ult. 22. 
CENTRALE. «Il conte di Montecri- 
sto», con L. Jourdan e Y. Furneaux. 
Scope a colori. Inizio delle rappre- 
sentazioni ore 17.30 e 21. 
VITTORIA. lî: «Sadismo», con J. 
Fox e M. Jagger. Colori. V.m. 18 an- 
ni. Ult, 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17,30: «Lei non fuma, non 
beve, ma...», con Annie Girardot, 
na Blier e Mireille Darc. A co- 
lori. 
PRINCIPE. 17.30: «Veruska», con 
Gianni De Luigi e Maria Cumani 
Quasimodo. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Il federale», con 
Ugo Tognazzi. 

GRADISCA 
COMUNALE: «Brucia, amore, bru- 
cia», con Susan Scott e Gianni Mac- 


chia. 
CORMONS 


ITALIA: «Erika», con Pierre Brice e 
Patrizia Viotti. 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Homo eroticus». 

GRISTALLO. 17: «La guerra del cit- 

tadino Joe». A colori. 

SUPERCINEMA. 17: «Oro bravados». 
LE 


NUOVO. 17: «Un proiettile per Tret- 

tin. 

ZANCANARO. Riposo. 
GRA 


DO 


CRISTALLO. 19.30: «Princìpe coro- 
nato cercasi per ricca ereditiera», 
con. Franco Franchi, Ciccio Ingrassia 
È: K. Christina. Technicolor. Ultima 
21,30. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.45: AL 
manacco;. 7: Giornale radio; 7.10: 
Teri al Parlamento; 8: Giornale ra- 
dio; 8,30: Le canzonì del mattino; 
9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10; 
Speciale GR; 11.30: La radio per 
le scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
In diretta da via Asiago, con Ma- 
rio Migliardi; 12.44: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15:  Comin- 


ciamo subito; 14: Giornale radio - 
Buon pomeriggio - Nell'interval- 
lo (15) Giornale radio; 16: Pro- 
gramma per ì piccoli: La fiaba del- 
le fiabe; 16.20: Per voi, giovani - 
Nell'intervallo (17) Giornale radio; 
: Le muove canzoni italiane; 
.30: I. tarocchi; 18.45: Cronache 
del. Mezzogiorno; 19: Scena d'ope- 
ra; 19.30: Musical; 19.51: Sui no- 
stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20: «Il 
chiodo nel soffitto», di M. Pretti; 
22: Concerto del duo pianistico M. 
e L. Conter; 22.35: La staffetta; 
23: Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - Lettere sul pentagramma - 
I programmi di domani - Buona- 
notte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6.24) Giornale radio; 7.30: Gior. 
nale radio - Buon viaggio; 7.40; 
Buongiorno con G. Pettenati e G. 
Cinquetti; 8.14: Musica espresso; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Galleria 
del melodramma; 9.14: I tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.50: «Atomi 
in famiglia», di L. Fermi; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.30: Giornale 
radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 
-  Nell’intervallo (11.30) Giornale 
radio; 12.10: Trasmissioni regiona- 
li; 12.30: Giornale radio; 12.40; For- 
mula uno; 13.30: Giornale radio; 
13.35: Quadrante; 13.50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Non tutto 
ma di tutto; 15.15: Motivi scelti 
per voi; 15.30: Giornale radio; 
15.40: Classe unica; 16.05: Pomeri- 
diana - Negli intervalli (16.30 e 
17.30) Giornale radio; 18.05: Come 
e perché; 18.15: Long playing; 18.30: 
Speciale GR; :18.45: Canzoni napo- 
letane; 19.02: Sulla cresta dell’on- 
da; 21: ...e via discorrendo; 21.30; 
Primo passaggio; 21.55: Parliamo 
di: I primi americani; 22: Poltro- 
nissima; 22.30: Giornale radio; 
22.40: «Chi è Jonathan?», 
Durbridge; 23: Bollettino del ma- 
te; 23.05: Dal V canale della filo 


i 
TERZO PROGRAMMA 


Conversazione, di M.G. Guidotti; 
9.30: La radio per le scuole; 10: 
Concerto di apertura; ll: I concer- 
ti di S. Rachmaninov; 11.24: Mu- 
siche' di G. Rossini; 11.40; Musiche 
italiane d'oggi; 12: L'informatore 
etnomusicologico; 12.20: Musiche 
parallele; 13: Intermezzo; 14: Pezzo 
di bravura; 14.20: Listino borsa di 
Milano; 
cloches de Corneville», di R. Plan- 
quette; 15.30: Ritratto di autore; 
16. «Intimità», di A. Adamoy; 


Listino borsa di Roma; 17.20; Fo 
gli d’album; 17.30: Conversazione, 
di R. M. De Angelis; 17.35: Musica 


di FP 


14,30: Selezione da «Les 


UV: Le opinioni degi altri; 17.10: | 


CERVIGNANO 
NUOVO: Le notti calde di Poppea». 
COMUNALE: «Caccia sadica». 


RONCHI 
RIO: «Le belver. 


PALMANOVA 


ITALIA: «La stagione dei sensi». 
GARIBALDI: «Il colonnello Von 


Ryan». 
GEMONA 
«Giocatori d'azzardo». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Arriva 


‘Brownn. 
TRICESIMO 


MODERNO: «La notte dei morti vi- 
venti». 


SOCIALE: 


Charlie 


CASARSA 


ROMA: «L'uomo dalla porta accan- 
to», 


STROUD 
e BARRY PRIMUS 
KAREN HUSTON 
prodotto da 


GENE CORMAN 
regia di 
ROGER CORMAN 


scritto da 
JOHNe 

JOYCE CORRINGTON 
musiche di 

HUGO FRIEDHOFER 
Colore De Loxe” 
copie della 
Technicolor 


fono 795959. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
Tempo di caccia. 


Telegiornale. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


: Il gioco delle cose. 


LA TV DEI RAGAZZI 


Un'estate senza fine. ì i 
Poncio Cat e Sombrero. Cartoni animati. 


RITORNO A CASA 
Gon 


Gon 


RIBALTA ACCESA 


Arcobaleno 2. 
20,30: 
21.00: 


Doremì 


Break 2 
fa — Sport. 


21.00: 
21:15: 
Doremì 


22.50: Quindici minuti con i Camaleonti. 


fuori schema; 18: Notizie del Ter- 
zo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: Picco- 
io pianeta; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: Le nuove correnti del- 
la  paleontropologia; 20.45: Idee e 
fattî della musica; 21: Il giornale 
del Terzo; 21.30: Musiche sacre, di 
B. Galuppi; 22.30: I letterati e la 
musica nell'Ottocento italiano. 


LOCALI (Trieste) 


T.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Fantasia mu- 
sicale; 15.45: Ùn po' di poesia; 
16: Concerto sinfonico, diretto. da 
O. Kamu; 19.30: Trasmissioni re. 
gionali - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: Passerella di autori ‘giuliani 
1971; 15: Cronache del progresso; 
15.10: Musica richiesta, 


DANN Vigatto 
Radio Capodistria 

7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 


17.35: Buon giorno in musica; 8: 


GIOIELLI OROLOGI 
Corso Italia 39 
DAL XIH SECOLO 


BORSATTI 


Qualità e prezzi equi 


NAZIONALE von» 


saOgni missione era una sfida al destino, 
ogni battaglia una vittoria! 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando. Tele 


Sapere: Il film comico. Settima puntata. 


Il tempo in Italia — Break 1. 


: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
UE 
Opinioni a confronto. 


ig. e zii 
Sapere: Primi libri. Settima puntata. 


Cronache del lavoro e dell'economia — Oggi al 
Parlamento — Arcobaleno 1 — Che tempo fa — 


Telegiornale — Carosello. 
Persia: Anniversario di un impero. Seconda pun- 
tata. Shahyad: souvenir dello Scià. 


22.00: Mercoledì sport. Telecronaca dell’inconiro di cal- 


Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — | 
cio Aberdeen-Juventus. | 


: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 


TV SECONDO 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
Il Fiacre n. 13: Delitto. Primo episodio. Film. 


FENICE 


AS 


dI 
NO 


_CONTINUAVI 
A CHIAMARLO 
TRINITA’ 


cm; 


«I Kadett... in; 8.15: Avviciniamoci 
a... Anna Identici; 8.30: Ospiti di 
oggi; 9: Il cantuccio dei bambini; 
9.15: Mini juke box; 9.30: Venti 
mila lire per il vostro programma; 
10: Notiziario; 10.05; Intermezzo 
musicale; 10.15: E’ con noi 
10.25: La ricetta del giorno; 10.30: 
Ascoltiamoli insieme; 10.45: Parata 
' dischi R.C,M,; L1: Concertino; 
11.30; Melodie d'Istria e Quarnero 
1971; 12: Musica per voi; 12,30: 
Giornale radio; 12:45: Musica per 
Voi; 13: Brindiamo con...; 19.07: 
Musica per voi; 14: Notiziario; 
14,05: Attualità di politica interna; 
14.15: Canta il complesso vocale 
Phoenix; 17: Notiziario; 17.10: La 
musica jugoslava attraverso i se- 
coli; 18: Incontri; 18.15: Jazz pano- 
Tama 1971; 18.35: 45 giri; 19.15: 
Notiziario; 22.15: Pop-jazz; 22.30: 
Ultime notizie; 22.35: Musica da 
camera. 


TV Capodistria 
A COLORI 
14.25: Telesport; 20: L'angolino 
dei ragazzi; 20.12: Zig-zag; 20.15: 
Notiziario; 120.30: Cinenotes; 21.20: 
Programma di musica popolare. 


(o) 
Televisione jugoslava 


8.15: TV scuola; 16.55: Notizia 
rio; 17: Cartoni animati; 17.15: 
«La lotta per la sopravvivenza»; 
17.45: Telegiornale del pomeriggio; 
18.08: Calcio: Vojvodina-Zeleznicar; 
20: Telegiornale della. sera; 20.35; 
«La quercia oscura», dramma; 
21,25: Telegiornale della notte. 


Mercoledì, 17 novembre 1971 


a 


Milano, 16 

Chiusura calma con scambi un 
po’ più attivi della vigilia. Nella 
seduta della risposta premi — 
conclusasi con l'abbandono di 
oltre il 90 per cento dei premi 
in scadenza e solo qualche riti- 
ro per Bastogi, Centrale, Fiat e 
Montedison — la quota ha te- 
nuto un comportamento incerto, 
originato anche dalle ultime si- 
stemazioni di fine mese borsi- 
stico. Mentre, infatti, în aper- 
tura si è notato qualche ricoper- 
tura su alcuni titoli.a largo flot- 
tante, nella fase finale, invece, 
gli alleggerimenti hanno in pa 
te neutralizzato i recuperi ini- 
ziali. 

Nel «pre-bourse», solo le Pier- 
rel progredivano di un centinaio 
di punti, mentre le C. Erba e 
le Bastogi perdevano man mano 
terreno. Pochi e con prezzi ri- 
fiessivi gli affari che hanno in- 
teressato il «durante», Le ultime 
battute hanno visto diffuse li- 
mature, che però non hanno in- 
ciso sulla quota, che. all'incirca 
è terminata. sui livelli della vi- 
gilia. 

Tra i pochi movimenti di ri- 
lievo, da segnalare le cedenze 
subite dalle Abeille e da qual 
che altro assicurativo minore, 
Agricola, Bastogi, Cascami, C. 
Erba, Gavardo, Falck, Nebiolo, 
Pirelli Spa, Rotondi, Ses, T'ecno- 
masio, e i progressi conseguiti 
dalle Toro priv, Mondadori, 
Pierrel, Romana Zuccherì, Ha- 
bitat, Coge e Dalmine. 

Ben.tenuto il reddito fisso con 
interessamento della domanda 
sulle Enel. 

L'indice «Mediobanca» ha fat- 
to registrare quota 49,25, con 
una variazione dello 0,36 per) 
cento in, diminuzione. Ì 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
10.000.000; Buoni del Tesoro 216, 
milioni;  Obbligaz, 1.809,808.000; 
2.074.550 azioni. 

DOPOBORSA — Scambi limi- 
tati con prezzi aderenti al listi- 
no. Generali 48.400-48.500; Visco» 
sa 1715-1720; Fiat 2.045-2.055; 
Montedison 668-672; Erba 10,850. 
10.950. (Prezzi rilevati a cura 
della. Centrale Borsa del Banco 
di Roma). 


TRIESTE 


Nella seduta odierne, caratterizzata 
dalla risposta premi, il mercato ha 
reagito. riportando molte voci su ba- 
si migliori, Ancora scarse le .con- 
trattazioni. Su buone posizioni il red. 
dito fisso. Titoli trattati: -600.000 ob- 
bligazioni; 5000 azioni. 

Bastogi 1780; Finmare 207; Finsider 
325; Sip 2290; Sme 1730; Stet 2610; 
Ass. Generali 48600; Ass. Italiana 
87500; Ras 48700; Gerolimich 7500; 
Premuda 43000; Tripcovich 36690; 
Marzotto priv. 1080; Viscosa. ord. 
1720; Viscosa. priv. 1290; Dalmine 
361; Italsider 423; Cantieri 60; Fiat 
ord. 2050; Fiat priv. 1595; Terni 112; 
Anic, 740; Liquigas. i Montedison 
672; Beni Stabili 2980; Immobiliare 
307; Pirelli Spa 1640; Rinascente 242; 
Rinascente priv. 194, 


ORO E MONETE 
Sterlina. oro v.c. 7700-8300; sterlina 
oro n,c, 6600-7100; marengo svizzero 
9400-7809; oro. fino 840-860; platino 
2500-3000; argento 24500-28500, 


CAMBI E VALUTE 


Cambi delle banconote: doll. USA 
812; lira sterlina 1529,50; franco sviz- 
zero 153,55; franco francese 112,85; 
franco belga 13,16; marco tedesco 
183,50; scellino austriaco 25,25; pese 
ta spagnola 8,815; escudo portoghese 
22; dollaro canadese 603; fiorino olan- 
dese 183,59; corona danese 83,95; 
corona svedese. 121,90; corona norve- 
gese 88,95; dinaro jugoslavo t.g. 36,15, 
t 36,15; dracma greca t.g. 18,75, 


tp. 19,50. 

Cambi ufficiali: doll USA 612,975; 
dollaro canadese 610,70; corona. da- 
nese 84,195; corona norvegese 89,22; 
corona svedese 122,417; fiorino olan- 
dese 183,70; franco belga 13,192; 
franco francese 110,827; franco sviz- 
zero 153,495; lira sterlina 1528,375; 
marco tedesco 183,597; scellino au: 
striaco 25,291; escudo ‘portoghese 
22,34; peseta spagnola 8,44. | 


NEW. YORK 

DO REA rialzo: l'indice 
«Dow Jones» dei trenta industriali 
ha guadagnato, 8,18 punti, collocan: 
dosi a quota 818,71, Il volume dei 
titoli trattati è notevolmente salito 
(da 9.370.000. a 13,300.000), All'«Ame- 
rican Stock Exchange», l'indice ha 
guadagnato 8 centesimi rispetto alla 
seduta. precedente, ‘collocandosi a 
quota 24,12. 


‘ LONDRA 
Prezzi in rialzo, specialmente nei 
settori chimici, automobilistici, ban- 
caro, assicurativo, della navigazio 
ne e petrolifero. Il mercato non ha 
risentito del declino di ieri a Wall 
Street. 


A PRANCOFORTE - Maggio 
ranza di ribassi alla chiusura nono- 
stante una certa ripresa nella fase 
finale, dopo una seduta estremamen- 
te tranquilla. In controtendenza, tra 
gli. automobilistici, le. «Audi-NSU» 
guadagnano un punto. Invariati ì 
minerari. Irregolarità 
altri compatti, 
ribassi. 

A ZURIGO — Chiusura al rialzo 
dopo una seduta di scarsissima atti- 
vità. Guadagnano in particolare ter: 
reno le tre grandi banche, quasi in- 
variati gli assicurativi. La domanda 
si è concentrata però essenzialmente 
sul comparto chimico. Le vendite 
per realizzo di beneficio hanno fatto 
Tegredire la «Nestlè». 

A PARIGI — Generale orienta. 
mento al rialzo grazie all’alleggeri- 
‘mento dei controlli sui cambi per i 
non. residenti e all'annuncio del fa- 
vorevole andamento della bilancia 
commerciale a ottobre. Le plusva- 
lenze migliori sono state registrate 
da petroliferi ed elettrici. 


con prevalenza di 


Titoli azionari 


(| BORSE E MERCATI 


in tutti glil 


FONDI D'INVESTIMENTO 


LITULI PREZZI 
Dreytus #, doll 11,16. 12,23 
Fidelity G. tr) 11,19 12,23 
Bidelity E, » 15,33 16,75 
Bdebty T. » 22,36 24,44 
Itac fr sv. 167,50.171,50 
Robeco Hor ol 206,30 — 
Rolneo LI ld9g- — 
‘AmiLalia dol. 815 — 
Capitalitàlia — » 867 — 
Equitalia ” 8,16 — 
Buroprogr.  ÎT sv 11691 — 
burst bund doll 11,87 12,97 
Fonditallà » 951 — 
Buno Nalons  » osso) 
Intercontinenta) » 9,82 — 
intermmio » 9.18 9,73 
Interitalia lire 6613 7228 
Intem S # fr bg 295— — 
Intertrust doll. 9,82 10,67 
Itasamerica D) 840 9 
Mediolanum S. (> 9,53 10,36 
ata » 9,86 10,65 


3-R Management lire 5083,97 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


TITOLI 15-11 | 16-11 | TITOLI 15-11 | 16-11 
Alimentari Habitat adige 1505 1590 
E In. Edilizia . . .| 5252| 5250 
Cee ni (C UD seo] ragg| Milano(Gen.s » >| 19960] 19990 
Motta PARE 2600] 2585 | Risanamento . . 6842 | 6860 
Rom. Zuce, : 1 © 1591 ‘ie4| SACIE pr. . .. 738/735 
Rom, Zuce. pr. . 339] 339 | Silos Gen, ae 1045] © 1051 
Talmone . . .. 2680} 2680 Meccanici e automonilistici 
7 Westingh, +. . .| 1250) 1239 
RRTAATAI Fiat i. . cs :| 201] 2050 
Generali «+ 48350) 484501 ‘piatpr, ; > 1585| 1587 
Ass. Milano . . .| 13405] 13350, Nebiolo Asst pei 996 
Ass. Mil. pr... .+| 9180/90. | Olivettiord." ( (| 1595] 159 
Ass. Torino . . »| 11212) 10800 | Olivetti pr. , 1471| 1450 
Ass. Torino pr. . 7900] 8099 | Tosi Franco, D; 5148 5148 
L'Abeille + «| 13300) 1290 3 
Fond. Incendio ‘| 10850] 10750 Minerarì e metallurgici 
Fond. Vita . . .| 24710] 24300 | Ace Falckord,. .| 3345) 23290 
L'Assicuratrice: . | 87650| 86650 | Acc. Falckpr... . 3345/3290 
Ras... . + +| 48510| 48510 | Broggi-Izar . .. 648 645 
SAI: + + + + + | 22900] 22830] Dalmine . . ., 355 361 
Alleanza . . . . 17050] 17035 | Hssa-Viola . . 3300, 3300. 
Italsider . . + + | 420.50 423 
Bancari Magona . . . .| 1735] 1715 
Comit . . . . .| 13250) 13200 Metal. Italiana .| 2748/2780 
B, Roma . +. + | 13960] 14095| M. Amiata . . . 1650 | 1635 
Order 1320| 1310| Pertusola . .. 1800) 1770 
Mediobanca . . .| (64030| (64580 | Siele . . +. .| 3230/3240 
Interbanca . . .| 16140| 16110| Trafilerio . . .. 820| 819,50 
Chimici Tessili e ifatturieri 
Anie  . + + + + | 738.50) 739.50 | Chatillon 1715 1725 
Brioschi. 16400 | 16400 | Certenari Zin. 256,50 | 257.50 
Gas Napoli 638 638 | Cot. Cantoni 97521 9600 
Cattaro .| 352.50 353 | Olcese . . 213 212 
Erba . 1| 11200) 10900 | Cucirin . . 4380 | 4310 
ETDBIPF. vel e cero 5101] 5100 | De Angeli 5080 | 8080 
Italgas. . +. 900 891 | Cascami Seta 2800} 2640 
Lepetit ord, . , .| 8189] 8160 | Fisac UR 453| 450 
Lepetit pr. . + .| 7975] 1950 | Lanerossi 2080 | 2085 
Liquigas ar Sat IZ, 232 | Gavardo 995 975 
Mira Lanza | 32260] 7323901] Scotti 124 123 
Montedison 669 670 | Lin:ficto 335 338 
Petrolifera 3095 |  3095,| Marzotto pr. 1080] 1080 
Pibigas —. ln — | Rossari & 910. 902 
Pierrel . . 6685 | 6650 tondi . . 21900) 21100 
Rumianca È 750 750 | Man. Tost . 1815| 1515 
Safta z "| 3361] 3352] Pacchetti. + 09) 700).25 
SALO. e e 850 850 | Snia Vise, |, 1708| 1717 
Siossigeto ». . .| 3650] 3600 SARE DR Tala di 
Elettrici ed elettrutecnici Unione Manifett, 13625] 13499 
Magneti... 1212 1205 n n 
E, Marelli 480.50 486 Trasporti 
Sip È 2300 | 2285 | Alitalia priv, 9680] 9640 
Tecnomasio . . |. 628 580 | Nord Milano È 3300. 3290) 
Terni Nuova . . ll} 110 | L'Ausillare + | 26811 2671 
Rinfnziari Mittel... . .| 1910) 189 
Agr, Lig. a ORTA RT, 1119 Diversi 
Bastogi ea TER 1833 178) | De Ferrari ._. 1164 1164 
Breda MURO 5000 5050 | Autostr. TO-MI 25800] 25500 
Finmare +. + + 207 207 | Cartiere Binda . 25880 | 25800 
Pinsider |. e +, 327. 329 » Burgo 7780 7700. 
Generalfin . +. 820 816 » Donzelli 5 145 
Gim 20111] 3738) 3700) Cementir —. 1248 
1.F.l. priv. è = 5555 Sb6 | Cer Pozzi 162 
LET U: io IRIDO. LENTA 001 | COrArnaal przil 250.50 
ITER e e a570i 2570.| Cer Ginori . . + 453 
Italpi do 12820] 28217] Ciga es 4700 
La Centrale... 5650| 5653 | Acque Pot. , o + 800 
Pirelli & C.. . + 1830] 1810 | Eternit . +. 2041 
CRI E 1731| 1733] Maicable . . .. 3010 
SEGR SEE TRA e o 2644! 2610 | Italcementi . . + 20580 
Sviluppo i (5 | ‘iess| 1698) Cond acqua .. 587 
Rinascente Doe 242 
Immobiliari e agricoli . | Pinascente pr, . / 194 
Aedes a 26801 2670 | Mondadori pr. . , 2278 
Beni Stab, . . .| 2884| 26821 Pirelli Sp.A. .. 1627 
Bonif Ferraresi . 1295| 1295 { Rellà . . 4 1002 
Certosa, . . + «| 31375] 11425] smeriglio. ., . 162 
Co.Ge  . + . + | 14550| 14800 | SES Eno: 4830 
Edilcentro . . . 907 908: 1SSGES O 1870 
imun Roma, . + 307| 307.75! Terme Acqui . . 1052 
° TINSICT . aa 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 16-11 | TITOLI | 3611 
Rendita 8% 99.15 M P di Siena BUI 
Redimibile 1934 3,50% » ro» 6% 
Ricostruzione 3,50% »_»_» OP. 8% 95 
» 5% Miglioramento € 5% 86 — 
Redun — Lrieste 5% LI D Sol 82,50 
Rit Fondiaria 5%; » E 5% 83.30 
Redimibile 1954 5% » P S% 84.40 
Edilizia scol. 5,50% » G Yo 93.80 
5 » 64 5,50% Comune di Milano 4%| 89.30 
» » 69 5,50% San Giorgio 4% 
Cert. Cr. Tes 76 5% Genova 5,56% 
» » 1959. 6% 
» » 1961 5,50%, 
» Torino Az El 60, 5,50% 
» » »o_» 62. 5,50% 
pi Upiere Pubbliche 5% 
Buo! » » 5,50% 
»  » » » 67% 
È) » » » 1% 
n» 197511. 5% Op Pubb, ssd 6% 
Mi wo 197. 5% »_» ss.Il 6% 
wi n 1979 5% » » ss.Il 6% 
n» —» 1979 5,50% » » ss Anas 6% 
Amm FFSS_ 67/87 6% |». » Dotaz.l 6% 
»  » 64/88. 6% a» » Il 6% 
a» 69/59 6% » nintstss 1 6% 
A N LgTO. 1% » 0 » ad I 6% 
Op Pubbl. SSA 6% » » ao o dll 6% 
»_» È 0% » na» IV 6% 
SORT 6% » Int Stat. VO 6% 
INNO 6% na ca VI. 6% 
» » 6% Fi NRE Jabra ‘2 | 190 
Utet 6% Elfer 8% 
IRIS 1% FF SS, 1052 5,59% 
re 6% »_» Ù 
a» 6% »_» 
»_» 6% DIGLI 
» » 6% In I 
» n 7% a» 
ENEL 6% »_ » 
» 6% » » 
» 6% » » 
» 6% LIL 
» 6% LAS 
» 6% LIARE) 
» 6% Ra 
» 690 SO, 
pi 6% Piano 
» 1970 7% ha 
ENEL Europa ‘85 6% n 
ENI 1969 LI 6% % 
IMI Fin ind Man. 6% » 
IM) Autostr Si 6% È 
IRI Sider 1453 5,50% di 
Isvelmer 1961 Ill 5,50% x) 
» 1962 IV 5,50% id 
» 1962/77V 1) 
» 1066 VII Roma I 5% 
34 Milano Il 5% 
a don i CA Publ Util (vent.) 5,509 
ne 1964 6% » » (trent). 6% 
» 195-X1 6% Ri a (vent vu 690 
» 1966:XI1 69% AI PIAVE STR 
n» 1987XIII 62 Pub Ut Edison 46 5,50% 
» 1987 XIV 6% di i a 231 8% 
» 1968. XY 0% » è.3  lu5. 6% 
» 1969 XVI 6% » » a 1956 6% 
» o I9TOXVII 7% » »  Montec. 6% 
Autostr. CC 63, 5,50% LUMI XVII 6% 
» CC 66 6% » KR 6% 
» CC 67 6% » XXI > 5% 
» ce 8% » XEU | 5% 
» CU GBII 6% » XXIHI 5% 
Ù + CU 69 6% » XXIV 5,50% 
SATAP. 65 5,50% » XXV 6% 
» 67 5,50% » XXVI © 6% 
BEI 1962 6% » XXVII 6% 
» 1965 6% a XXVII 1% 
» 1986 6% » XXIX 1% 
» 1947 6% piano 5 
» 1988. 6% » 
BIRS 5% Credito Nav 63 6% 
CECA 63/83 5,50% » » 6 6% 
» GB/H6 6% ENL 1956 6% 
» 68/88 6% » GELA: S.50% |. mr 
» 6801 6% » 1957 6%| 9120 
Banca Lavoro 5% » 1958 6% 99.05 
» a A 5% » 1958/78 6% 
B.ca M Crea 8% » 1964 6% 
a » »o 891 6% » 1966 6% 
» 3 » 6901 6% » Sud: 1959. 6% 
»_s_n 10 Ro Ù E nr 5,50% 
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IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


L'ACCENTO SUL RUOLO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI NELL'ECONOMIA NAZIONALE 


Incontro del ministro Piccoli 


con i dirigenti del Gruppo IRI 


Necessità di un razionale intervento pubblico per una soluzione strutturale della congiuntura 
«E' importante restituire fiducia ai managers» - il presidente Petrilli sull'autonomia delle gestioni 


Roma, 16 


Il ruolo delle partecipazio- 
ni statali nel sistema eco- 
nomico nazionale e nell'attua- 
le situazione congiunturale è 
stato. illustrato dal ministro 
delle partecipazioni statali on. 
Flaminio Piccoli, durante un 
incontro con î dirigenti del 
Gruppo IRI. 

Alla manifestazione sono in- 
tervenuti il presidente del- 
l’Istituto per la ricostruzio- 
ne industriale prof. Giuseppe 
Petrilli, ‘il direttore enerale 
dott. Leopoldo Medugno, i 
componenti del consiglio di 
amministrazione e del colle- 
i indacale dell'Istituto, i 
mi dirigenti delle finan- 
ziarie e delle aziende del 
Gruppo oltre a dirigenti del- 
l’Istituto. Era anche presen- 
te il sottosegretario Principe. 


Piccoli, illustrando le ra- 
gioni dell'incontro, che ave- 
va per tema «Le partecipa- 
zioni statalì” per la ripresa 
economica» (esso inaugura 
una serie di; incontri che il 
ministro. avrà con i dirigenti 
di tuttì gli entì di gestione), 
ha detto che esse sì inserisco- 
no nella realtà di un momen- 
to particolarmente delicato 
che vede il sistema delle par- 
tecipazìoni statali in prima 
fila, in posizio..e traente, con 
tutto ciò che questo compor- 
ta di positivo ma anche di 
rischioso. Il ministro quindi 
ha rilevato che la relazione 
programmatica del ministero 
delle partecipazioni statali ha 
posto in rilievo il più incisi 
vo ruolo assunto dal sistema 
delle partecipazioni nella po- 
litica dì programmazione. 


Mandato impegnativo 


Egli poi ha richiamato la 
necessità di um razionale in- 
tervento pubblico nella poli- 
tica economica del paese e 
ha detto: «L'atteggiamento 
che consideriamo assurdo è 
quello di un profilo congiun- 
turale che wiene seguito ci- 
fra per cifra con una valu- 
tazione quotidiana dominata 
dall'ipotesi politica di como- 
do di dire che stiamo per 
uscire dalle difficoltà, che 
il tale dato cì consente un 
nuovo ottimismo, che la ri- 
levazione x 0 y segnala i sin- 
tomiì della ripresa 0 del rin- 
crudirsi della brutta stagio- 
ne». 

«Noi — ha precisato Picco- 
li — proprio per la parte de- 
cisiva che esercitiamo voglia 
mo guardare nel profondo 
per scoprire le ragioni strut- 
turali della congiuntura, quel 
le che non si risolvono con le 
euforie e neppure ormai com 
una concordia di uzione e di 
iniziativa politica che fosse 
pussibile recuperare per il 
bene del paese». 

L'incisivita dell'intervento 
pubblico — ha proseguito l'on. 
Piccoli'— si è ‘invece artico- 
lata in una serie di «batta 
glie», come, ad esempio, quel- 
la  dell'«Aeritalian. Questa 
azione risponde a una «stra- 
tegia di insediamento, di în- 
nesto mei settori tecnologi 
camente avanzati, di impat- 
to con l'industria internazio» 
nale, per non lasciarci stac- 
care da essa în anni decisivi». 
D'altra parte la «forza cre- 
scente del sistema‘non ha 
nulla a che vedere con un 
incipiente e crescente capìta- 
lismo di stato. Noi vogliamo 
— ha detto Piccoli — che le 
aziende partecipino della \co- 
mune dinamica. delle aziende 
private; vogliamo che la com- 
petizione sia în termini di 
uguaglianza, puntando sulla 
sanita economica delle azien- 
de». e 

In questa prospettiva, il mi- 
nistro delle partecipazioni sta- 
tali ha esaminato il proble- 
ma, dell'autonomia degli. enti 
di gestione, «un'autonomia — 
ha precisato — che ha da es- 
sere, che il Ministero ha sem- 
pre cercato di garantire e tu- 
telare evitando  l'invadente 
partitizzazione che darebbe al 
sistema il colpo di grazia ed 
ai partiti, alla. fine, dolorose, 
profonde e insanabili ferite). 
Appunto da tali consìderazìo- 
nì nasce l’esigenza di un rap- 
porto che ha bisogno di «un 
legame. di costante informa- 
zione, dì continua fiducia, dì 
esperienza da costruire in- 
sieme, nel quale il politico dà 
il quadro generale il più pos- 
sibile autentico, al di sopra 
delle contingenti complicazio- 
ni, ed. îl dirigente esprime î 
dati reali e le proposte in 
avanti per assolvere un così 
impegnativo mandato)». 

Piccoli ha osservato, quin- 
di, che le partecipazioni sta- 
tali dispongono di «una stru- 
mentazione in qualche modo 
correttiva delle eventuali di- 
storsioni e degli squilibri del- 
lo sviluppo, una strumenta- 
zione ‘capace di agire massic- 
ciamente in funzione anticon- 
giunturale, promozionale e at- 
tivatrice dì processi indu- 
strialmente validi ed evolut 
ed in funzione, poi, di un'or- 
dinata politica d’oecupazio- 
ne». In questa. prospettiva, 
consci delle difficoltà congiun- 
turali che si delineano dal 
gennaio scorso — ha preci. 
sato il ministro — «abbiamo 
posto il piede sull’accelerato- 
te, perché intuivamo che se 
non avessimo riempito noi 
un vuoto d'iniziativa e d’in- 
traprendenza, se non avessi- 
mo rimosso la cortina degli 
alibi e delle paralizzanti pau- 
re, il tempo del recupero si 
sarebbe allungato indefinita- 
mente». 

Dalla rapida crescita del- 
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l’impegno delle partecipazio- 
ni statali nell'economia italia- 
na, il sistema ha acquisito 
una nuova dimensione di re- 
sponsabilità che «è fatta, in 
pari misura, di sensibilità po- 
litica e dì accorta percezione 
dei mutati schemi dell'azione 
economica». Più in generale 
si accresce l'impegno delle 
partecipazioni statali ad inte- 
grarsi con il resto delle atti. 
vità economiche nazionali al 
fine, soprattutto, di consenti: 
re dimensioni razionali e com- 
petitive sul piano internazio- 
nale. 

Dopo aver illustrato la «cre- 
scita del sistema» con le ci- 
fre più significative della «re- 
lozione programmatica», il mi- 
nistro ha rilevato il difficile 
ruolo del dirigente nel mo- 
mento economico sociale per 
la sua condizìone di stanchez- 
za, di mortificazione, di fru- 
strazione, che porta, in taluni 
casi, all'ipotesi di cedimenti, 
di abbandono. «E' invece enor- 
memente importante —. ha 
precisato Piccolì — restituire 
fiducia ai dirigenti, anzi que- 
sto è «il punto saliente della 
crisi», quello. che. «bisogna al 
più presio rimontare perché 
si possono e si devono jar leg- 
gi per superare la congiuniu- 
Ta, sì possono. rifinanziare le 
aziende: ma l'atto di fiducia, 
a grado di ottimismo, l'atteg- 
giamento di speranza per chi 
deve rispondere in proprio di- 
nanzi allo Stato sono fattori 
preminenti su tutti gli altri, i 
veri elementi primari di ogni 
ripresa economica e sociale». 

Il ministro ha quindi ri- 
chiamato la necessità di riva- 
lutare la funzione dei «mana: 
gers» nella società italiana. A 
questo propostto Piccoli ha di- 
chiarato il suo intento di fa- 


vorire il contributo delle a- 
ziende pubbliche e private al- 
In realizzazione di una mo- 
derna scuola per i dirigenti 
delle imprese industriali di 
ogni settore. Infatti «non vi 
Duò essere organizzazione sen- 
za ‘gerarchia, non gerarchia 
uutocratica, ma tale da assi 
curare una guida all'azienda, 
da determinare mei lavoratori 
lo stimolo a risalire i livelli 
successivi, fino ai più alti, 
quando ne hanno la capacità»: 
L'accettazione di alcune ten- 
denze all’appiattimento delle 
gerarchie aziendali sancirebbe 
un «principio pericoloso» per 
gli stessi lavoratori perché 
contraddirebbe ogni loro le- 
gittima aspirazione partecipa- 
tiva e sì risolverebbe in un li- 
vellamento nel quale verrebbe 
a mancare ogni incentivo al 
progresso personale. 

D'altra parte — a parere di 
Piccoli — c'è il problema u- 
mano del lavoratore, che va 
dal suo razionale inserimen- 
to nell'azienda alla salvaguar- 
aia del posto di lavoro. A 
questo fine — ha proseguito 
i ministro — è indispensabile 
il dialogo con i sindacati che 
devono indicare le istanze del- 
le categorie rappresentate 
consentirne il graduale acco- 
glimento a conclusione di un 
periodo di tregua sociale. ‘Per 
ciò, confermata la piena di- 
sponibilità a questo dialogo, 
Piccoli ha sottolineato l’atte- 
sa di precise indicazioni sin- 
dacali sulla ristrutturazione 
aziendale ritenuta utile alla 
partecipazione dei lavoratori 
sul piano decisionale e remu- 
nerativo. 

Il presidente dell’IRI, Pe- 
trilli, rispondendo al ministro 
Piccoli, ha rilevato. che egli 
ha «individuato alcuni tra 
guardi emergenti dalla stessa 
considerazione della realtà 
economico-sociale del nostro 
Paese. il cui perseguimento 
concorrerà in misura decisi: 
va a dare all'intero sistema 
delle partecipazioni statali e 
all'IRI in particolare, il loro 
volto di domani». All'indivi- 
duazione di traguardi così 
ambiziosi si è accompagnata 
în terminì inequivoci — ha 
proseguito Petrilli — la riaf- 
fermazione delle «autonome 
responsabilità che alla diri. 
genza ‘aziendale incombono in 
un sistema come ‘il nostro, 
nel quale il perseguimento di 
linalità di interesse generale 
non solo non esclude, ma sol- 
lecita, contro ogni rischio di 
involuzione burocratica, quel- 
la ricerca della combinazione 
ottima tra î fattori produttivi 
e quindi di una crescente ‘ef- 
Jictenza ed economicità che 
costituisce îl parametro insor 
stituibile di una ‘corretta ge- 
stione imprenditoriale. 

«Questa conciliazione tra o- 
biettivi politici ed esigenze 
imprenditoriali propria della 


nostra formula, su cui sì ap- 
punta in misura crescente l’in- 
teresse degli osservatori stra- 
mieri, ha.anche. detto.il presi 
dente dell’IRI, è un'espres- 
sione. particolarmente felice 
mell'integrazione tra attività 
diverse nell'ambito del nostro 
Gruppo, integrazione che giu- 
stificata da preoccupazioni 
non diverse da quelle che han- 
no ispirato l'approfondimento 
di un gnalogo processo mei 
maggiori gruppi privati, ha 
consentito ad un tempo più 
efficace perseguimento delle 
hmalità additateci daî pubbli- 
ci poteri e una migliore inte- 
grazione tra la nostra attivi. 
e ‘quella degli operatori pri- 
vati. Si sogliono ricordare a 
questo riguardo l'effetto in- 
centivante ‘esercitato nel qua- 
dro della politica di svilup- 
po del Mezzogiorno, dalla 


occupazione indotta dalle no- 
stre iniziative manifatturiere e. 
dal potenziamento delle ‘in- 
Jrastrutture affidateci,. con 
particolare riguardo alla rete 
autostradale. 

«C'è tuttavia — ha concluso 
Petrilli —- una componente u- 
mana che merita di essere 
maggiormente sottolineata, la 
quale attiene non soltanto al- 
l’opera di formazione e riqua- 
lificazione del personale da, 
noì compiuta attraverso l’isti- 
tuzione di centri interazien- 
dali nell’ambito del Gruppo, 
ma anche e forse soprattutto, 
all’eccezionale fungibilità che 
la nostra struttura comporta 
per i nostri dirigenti e' che 
noi poniamo al servizio del- 
l’intera collettività, senza pre- 
clusioni di sorta, aperti co- 
me siamo alle sollecitazioni 
del mercato». (Ansa) 
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Il Premio 
Europa 
al Banco 
di Roma 
e ai soci 
esteri 


Parigi, 16 


Domani, presso la sede del 
Credit. Lyonnais, verrà conse- 
gnato il «Premio Europa 1971» 
al Banco di Roma, alla Com- 
merzbank e al Credit Lyonnais, 
nella persona dei rispettivi pre- 
sidenti. 


Il «Premio Europa» è stato 
assegnato, ai tre istituti di cre- 
dito «per aver dato vita a un 
accordo bancario che valorizza 
le ‘risorse europee, mettendo in 
comune le rispettive esperieri- 
ze, e creando una vera svolta 
nella concezione internazionale 
dell'attività. bancaria»: promo 
tore il «Top 5», composto dai 
giornali «Il Sole - 24 Ore», «La 
Vie Francaise», «La Metropo- 
le», «Elseviers. Weekblad»p. e 
«Handelsblatt». 

Nelle. precedenti edizioni il 
premio era stato attribuito a 
Sieco Mansholt (1967), Walter 
Hallstein (1968), Emilio Colom. 
bo (1969) e alla città di Bruxel- 


i les (1970). 


PARTECIPAZIONE STATALE ALLA GRANDE INDUSTRIA 


50 MILIARDI PERI CANTIERI 
PREVISTI NEL QUADRIENNIO "71-74 


Diciannove andranno all’<Italcantieri> e dieci alle altre aziende 
Sette miliardi per i bacini di carenaggio 


della «Fincantieri» - 


Roma, 16 


Trentasei miliardi di lire è 
l'ammontare degli investimenti 
previsti per i cantieri navali 
italiani nel quadriennio 1971-74. 
Del totale, 19 miliardi vanno 
Tiferiti all'«Italcantieri»; 10. mi- 
liardi alle altre aziende della 
«Fincantieri»; 7 miliardi per ì 
bacini di carenaggio di Geno- 
va, La Spezia, Trieste e Na- 
poli (importo a carico del 
Gruppo). In particolare, per il 
biennio 1971-72, gli investimen- 
ti ammontano r.spettivamente 
a 12 e 10 miliardi, così distri- 
buiti: 6 e 4 miliardi per l’«Ital- 
cantieri», 5 .e 3 miliardi per le 
altre aziende e l e 3 miliardi 
per i bacini di carenaggio. Al. 
la fine del 1974, il personale del 
settore naval-meccanico, pre- 
Scinder.do dal complesso CN'TR, 
dovrebbe sfiorare le 20 mila 
unità, con un aumento, rispet: 
to al 1970, di 700 addetti, prin- 
cipalmente presso  l'«Italcan- 
teri». 

Per quanto concerne il Mez: 
zogiorno, sono previsti — come 
sottolinea la relazione pro- 
grammatica delle partecipazio- 
ni statali — miglioramenti e 
rinnovi di impianti presso il 
cantiere di costruzione di Ca- 
stellammare e presso il centro 
di riparazione della SEBN a 


Napoli. Negli stabilimenti na- 
vali di Taranto gli interventi 
riguardano il completamento 
dell’installazione del secondo 
bacino di carenaggio da 40 mi. 
la tonnellate di spinta. 

Gli investimenti aggiornati 
per il periodo 1971-74 ammon- 
tano a poco meno di 9 miliar- 
di. Nel documento delle parte: 
cipazioni statali si ricorda, tra 
l’altro, che è tuttora allo studio 
l'inserimento nei programmi 
del Gruppo di quelli relativi al 


In progetto 
la ferrovia 
Zagabria 
Fiume 


Zagabria, 16 
E’ in programma la co- 
struzione di una nuova li. 
nea ferroviaria che colle- 
herà Zagabria al porto di 
‘iume. Il progetto fa parte 
di un piano per la futura 
espansione del porto jugo- 
slavo. 
(Ap- Dow Jones) 


= 


= 


= 


"—re@—« 


== 


QUADRO DELLA CONGIUNTURA AUTUNNALE SECONDO L'UNIONCAMERE 


Capacità 


produttiva utilizzata 


La carenza della domanda di beni di consumo e di quelli di investimento 
rappresenta il dato più critico - Contenuto in settembre l'aumento dei costi. 


Roma, 16 

Ampi margini di capacità 
produttiva risultano inutiliz- 
zati, i ritmi di lavoro poco 
sostenuti, il tono della doman- 
da depresso e le giacenze esu- 
beranti: questo il quadro del- 
la congiuntura autunnale trac- 
ciato dall’Unione italiana del- 
le camere di commercio. 

Il dato più critico — secon: 
do l’«Unioncamere» — è rap- 
presentato dalla stagnazione 
della domanda di beni di con- 
sumo e, più ancora, di beni 
di investimento, oltre che dal- 
la sua accentuata rigidità di 
fronte a una dinamica dei 
prezzi futtora abbastanza so- 
stenuta. E’ quindi prematuro 
— secondo la nota — inter. 
‘pretare come sintomo di pros- 
sima ripresa il fatto che nel 
corso del mese di settembre 
la flessione produttiva abbia 
‘avuto tassi meno pronunciati 
di quelli che avevano caratte 
rizzato i primi mesi estivi. 

Qualche spunto positivo po- 
trebbe trarsi piuttosto dal fat- 
to che l'aumento dei costi di 
produzione, e in particolare 
del fattore lavoro, è stato in 
settembre piuttosto contenuto 
rispetto alle tendenze dei me- 
si passati. 

Ancora una volta deludente 
è apparsa la situazione per 
quel che riguarda. gli investi. 
menti produttivi, per i quali, 
‘d'altra parte, la scarsa utiliz 
zazione degli impianti costi- 
tuisce certamente una remora, 
A tale proposito, tuttavia, va 
sottolineato che un rilancio 
degli investimenti privati, dati 
gli ‘effetti moltiplicativi in ter- 
mini di reddito e di occupa- 
zione, costituisce, oltre che 
uno dei fattori di ripresa del- 
la nostra economia, anche una 
condizione per assicurare al 
sistema un maggiore potenzia» 
le di competitività per i pros- 
simi anni. 

Per quanto riguarda i prin- 
cipali comparti, un. sensibile 
miglioramento si è registrato 
in quello alimentare (dovuto 
in larga parte a fattori di na- 
tura stagionale) e nelle indu- 


strie del legno, mentre un 
peggioramento si è avuto nel 
ramo della costruzione dei 
mezzi di trasporto e delle co- 
struzioni elettro-meccaniche. 

Le previsioni sull’andamen- 
to della produzione del pros- 
simo trimestre appaiono ca- 
ratterizzate da una scarsa fi- 
ducia nella possibilità di una 
immediata ripresa. 

Per quanto riguarda il com- 
mercio all'ingrosso, l’Union- 
camere» segnala «buoni spun- 
ti» nel volume delle vendite 
nei settori ortofrutticolo, del. 
la carta e cancelleria, dei com- 
bustibili e dei prodotti chimi- 
ci impiegati in agricoltura. No- 
nostante ciò — avverte la no- 
ta — non si può tuttavia an- 
cora affermare che sia in atto 
un deciso mutamento della 


tendenza di fondo ormai deli 
neatasi da parecchi mesi a 
questa parte, anche in presen- 
za dia lIcuni fenomeni incorag: 
gianti, come l’andamento de- 
gli ordinativi, che appare in- 
fatti assai meglio intonato che 
non nei mesi precedenti, men- 
tre per quanto riguarda le gia- 
cenze sembra profilarsi. una 
certa tendenza al ridimensio- 
namento delle esuberanze. 
Ancora piuttosto ridotta è 
apparsa invece la velocità di 
rotazione delle merci, proba- 
bilmente a causa del fatto che 
gli operatori, dopo una lunga 
fase di stanca, preferiscono 
agire con cautela, limitando 
gli impegni per riportare pri- 
ma il volume delle scorte su 
livelli di normalità. Del resto, 
anche il clima di opinione 


prevalente tra gli operatori 
sembra piuttosto improntato a 
un prudente attendismo, nel 
timore che i timidi cenni di 
ripresa possano ridursì esclu- 
sivamente ad un puro fatto di 
ordine stagionale. i 

Per quanto riguarda i prez- 
zi, infine, va segnalata una 
dinamica notevolmente con- 
trastante: a spunti positivi di 
notevole intensità ‘in alcuni 
comparti, infatti, ha fatto ri- 
scontro in altri una prevalen- 
te tendenza al ribasso. 

Nel settore del commercio 
al dettaglio, l'episodio più no- 
tevole è stato rappresentato 
dal sensibile aumento dei 
prezzi, che ha interessato in 
misura prevalente il compar- 
to dei generi alimentari. 

(Italia) 


Monaco di Baviera — Questa rampa a ponte levatoio 
mento e frenata a cui vengono sottoposti camion e autobus: simili prove, che normalmente 
vengono eseguite su disagevoli terrapieni, sono prescritte dalle norme di legge sui collaudi 
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fa parte di un percorso-test per avvia. 


cantiere navale di Palermo, ap- 
partenente ai CNTR, in corso 
di liquidazione speciale. Si trat- 
ta di un problema di partico- 
lare rilievo, in quanto questo 
cantiere è il maggior centro di 
costruzione e riparazione na- 
vale del Mezzogiorno, e svolge 
anche una non trascurabile at- 
tività meccanica varia. 

Girca le prospettive di atti. 
vità, nella relazione delle par- 
tecipazioni statali si osserva 
che il carico di lavoro dei can- 
tieri nazionali alla fine del mar- 
zo di quest'anno era dell’ordì- 
ne di 3 milioni tonnellate staz- 
za lorda, pari al 3,5 p.c. di 
quello mondiale. Questo carico 
di lavoro è costituito per circa 
tre quarti da navi gia in co- 
struzione e dovrebbe assicura- 
ré un buon impiego della ca- 
pacità del settore sino a tutto 
il 1973. 

L'eventualità di un «vuoto di 
lavoro» rispetto alla concor 
renza internazionale, con circa 
un anno di anticipo e di un 
rallentamento della domanda, 
‘pongono in evidenza l'urgenza 
che l’azione di ulteriore razio- 
nalizzazione della cantieristica 
nazionale sia accompagnata da 
un'efficace politica di sostegno 
pubblico. Una riconsiderazione 
degli strumenti della politica 
cantieristica e marittima si 
giustifica anche di fronte alle 
rilevanti esigenze di rinnovo e 
sviluppo della flotta mercanti. 
le italiana, il cui concorso ai 
traffici nazionali si riduce di 
anno in anno, imponendo alla. 
nostra economia costi e rischi 
crescenti, suscettibili di fre- 
narne seriamente lo sviluppo. 

In materia di consuntivi, si 
sottolinea che l’industria can. 
tieristica italiana ‘ha acquistato 
nel 1970 ordini per circa 1,2 
milioni di t.s.1., con un cospi- 
cuo aumento sull’anno prece- 
dente. La produzione, con 600 
mila t.s.1. di navi varate e 550 
mila t.s.l. consegnate, è stata 
del pari nettamente superiore 
a quella del 1969 (220.000 t.s.1. 
di vari e 190.000 t.s.l. di conse- 
gne). Dato il contemporaneo 
aumento dei costi, l’andamen- 
to economico dei cantieri ita- 
liani (ed europei) non ha però 
tratto gran beneficio dalla fa- 
vorevole evoluzione della do- 
manda. 

Relativamente all'attività. fu- 
tura delle singole società, si 
osserva che al programma di 
produzione elaborato dall’«Ital- 
cantieri» per il periodo 1971-73 
è stata data un’impostazione 
‘più aderente alle capacità tec- 
niche e alla specializzazione 
conseguita con il nuovo asset- 
to. La società ha avviato un 
piano di costruzioni per conto 
proprio limitato a pochi tipi 
di «navi tipizzate»: trattasi. di 
17 unità, per circa 800.000 t.s.1., 
costituite principalmente. da 
petroliere, portarinfuse di gran- 
di dimensioni e portaconteni- 


tori, S 
(Italia) 


Chiusura 
della Fiera 
di Canton 


E Hongkong, 16. 

La Fiera autunnale di oa: 
‘ton ha chiuso ieri. sera. i suoi 
battenti «dopo un mese nel 
corso del quale è stata visita» 
ta da più di 20 mila persone, 
tra cui numerosi operatori 
economici stranieri. : 

Prendendo la parola duran. 
te un ricevimento svoltosi ieri 
sera per l'occasione, il diret. 
tore della Fiera, Chen Yu ha 
detto: «In seguito al quati- 
diano sviluppo delle relazioni 
estere della Cina e all’espan- 
sìone quotidiana degli amiche- 
voli rapporti tra il popolo si. 
nese e i popoli del mondo, 
le nostre amichevoli relazioni, 
commerciali con essi subiran-. 
no ‘certamente un. ulteriore! 
sviluppo». 

Secondo ‘ l'agenzia «Nuova. 
Cina», che -ha diffuso le di 
chiarazioni di Chen Yu, la 
Fiera ha mostrato che la mo. 
neta della Cina. popolare go- 
de di un vasto prestimo in- 
ternazionale. (Ansa) 
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Mercoledì, 17 novembre 1971 


CHIARIMENTI DI VALCAREGGI SULLA FORMAZIONE AZZURRA 


Nazionale nuova di uomini 
ma niente mutamenti tattici 


DURANTE LA SOSTA DEL CAMPIONATO 


Diversi elementi selezionati erano già attentamente seguiti dal C. T. 
Oggi allenamento con la Lucchese e domani pomeriggio partenza per Roma 


Firenze, 16 

Nazionale inedita a Covercia- 
no per la breve fase prepara- 
toria al confronto con l’Austria 
di sabato prossimo allo Stadio 
Olimpico di Roma. L'assenza 
di protagonisti quali Mazzola, 
Rivera, Burgnich, Rosato e al- 
tri infortunati, la squalifica di 
Corso e la forzata rinuncia al- 
le «nuove leve» della Juventus, 
impegnata nella Coppa UEFA 
con la trasferta in Scozia, han- 
no costretto Ferruccio Valca- 
reggi a stilare una «rosay del 
tutto nuova di moschettieri. 

Fra i diciotto selezionati dal 
C.T. vi sono infatti quattro ve- 
tì e propri debuttanti come il 
romanista Santarini, il bolo 
gnese Cresci, il napoletano Pe- 
rego e il torinese Sala, per la 
prima volta convocati per la 
Nazionale «A»; c’è inoltre il ri- 
lancio del viola Chiarugi, ci so- 
no ancora Bet e Benetti senz’al- 
tro titolari a Roma rispettiva- 
mente con la maglia numero 
5e8 

Per Valcareggi, tranquillo or- 
mai per la qualificazione ai 
quarti di finale del campiona- 
to europeo, l’incontro con l’Au- 
stria costituirà un banco di 
prova per il futuro, per il rin- 
novamento cioè della squadra 
che dovrà avviarsi verso i cam- 
pionati del mondo del 1974. 
L'assenza di alcuni juventini 
come Bettega, Capello, Ana- 
stasi, Spinosi, gli stessi Causio 
e Marchetti influirà su questa 
impostazione, ma indubbiamen- 
te sarà ugualmente un collau- 
do interessante. 

Uno ad uno, primi fra tutti 
Albertosi, Boninsegna, l’esor- 
diente Santarini e Chiarugi, i 
diciotto selezionati sono giunti 
a Coverciano in una splendida 
giornata di sole. Il C.T. Fer- 
ruccio Valcareggi, è stato pron- 
to ad affrontare, il dialogo con 
i giornalisti, ha confermato an- 
zitutto il programma: domani 
allenamento con la Lucchese 
(ed ha precisato «mista») di 
Serie €; giovedì mattina alle- 
namento e quindi nel primo po- 
meriggio partenza in torpedo- 
ne per Roma dove la squadra 
alloggerà nell’albergo «Parco 
dei Principi»; venerdì breve al- 
lenamento all’Olimpico verso ie 
11 (dopo un accordo con la 
Nazionale austriaca) e quindi, 
2 mezzogiorno, annuncio della 


formazione azzurra che affron- 


terà l’Austria. 

Riguardo all’impostazione tat- 
tica che potrà assumere questa 
nuova squadra azzurra, Valca- 
reggi ha dichiarato: «L'Italia 
che affronterà l’Austria, sarà 
una squadra con una formazio- 
ne logicamente più giovane, ma 
non inesperta. Ci saranno, inve- 
ce, elementi più esperti davan- 
ti, giocatori cioè di maggior 
peso. L'attacco in qualunque 
caso sarà sempre un attacco a 
tre punte, ma, sia chiaro, non 
soltanto per questa volta e per 
questa particolare circostanza, 
ma per sempre. Noi — ha con- 
tinuato il C.T. — giochiamo in 
una determinata maniera cer- 
cando di tornare fin sul cen- 
tro campo per trovare poi gli 
spazi giusti. Prati come Maz- 
zola, eventualmente anche Chia: 
rugi come Riva. Sul piano tat- 
tico quindi, naturalmente te- 
nendo conto delle possibilità, 
niente mufamenti: resta da ve- 
dere, ovviamente, se taluni riu- 
sciranno ad adeguarsi a questo. 
Io eredo' di si». 

Dopo l’Austria la grande pro- 
va di collaudo della Nazionale 
dell'avvenire. sarà allora. ad 
Atene? — E’ stato chiesto al 
C.T. azzurro — «Naturalmente. 
Atene il 4 marzo del prossimo 
anno. Da qui ad allora avremo 
modo di prepararci a dovere». 

Valcareggi ha dato alcuni 
chiarimenti anche in merito al- 
la rinuncia ai giocatori della 
Juventus impegnati nel torneo 
UEFA. «Avevo parlato l’altra 
settimana con Boniperti — ha 
detto il C.T. — e mi sono re. 
so conto del grosso impegno 
della squadra juventina in un 
certo arco di tempo; viaggi, 
partite, stanchezza, sonno. Per 
questo, anche in considerazio- 
ne della situazione in cui ci tro- 
viamo per la partita con l’Au- 
stria, essendo ormai già quali. 
ficati, ho deciso di rinunciare. 
E’ chiaro che se si fosse tratta. 
to di un incontro con risultato 
di interesse di classifica per il 
nostro girone europeo, allora 
gli juventini sarebbero stati a 
disposizione». È 

Sarà comunque una. prova 
impegnativa per diversi elemen- 
ti quella dei due confronti con 


alle ore 8.30 con. arrivo 


TRIESTE - CORSO 


2 giorni a Berlino 


per l’incontro di calcio 


«BORUSSIA - INTER» 


Aereo speciale da Trieste 1-2 dicembre Lire 68.000 
tutto compreso con sistemazione in albergo di 
lusso «Ambassador» con mezza pensione, stanze 
con bagno; giro città, trasferimenti e ingresso allo 
stadio, posti numerati. Partenza il 1.0 dicembre 


dicembre partenza da Berlino alle ore 19 con ar- 
tivo a Ronchi alle ore 22. 


Programmi e prenotazioni presso: 


PATERNITI VIAGGI 


le Nazionali A e «Under 23» 
austriache — è stato fatto rile 
vare a Valcareggi. 

«Senz'altro. Diversi elementi 
che abbiamo selezionato questa 
volta però sono giocatori sui 
quali avevamo già fermato la 
nostra attenzione in passato. 
Alcuni hanno già fatto la loro 
esperienza nell’«Under 23» o in 
altre formazioni e adesso po- 
tranno venire avanti e parteci. 
pare a prove ancor più concre- 
te anche se in passato erano 
considerati dei terzi). 


Sulla formazione che schiererà 
all'Olimpico Valcareggi, al soli- 
to, non ha voluto fare anticipa- 
zioni anche se, quasi sicuramen- 
te, sarà quella in campo nel 
primo tempo dell’allenamento 
di domani con la Lucchese. Do- 
vrebbe essere questa: Zoff; Ro- 
versi, Facchetti; Bertini, Bet, 
Santarini; Prati, Benetti, 


ninsegna, De Sisti, Riva. «Io — |tini, e 1 ciascuno Bedin, Cre- 
ha detto Valcareggi — vorrei|sci, Facchetti e Bet e per i se- 


presentare a Roma una squa- 
dra in grado di giocare tutti i 
90 minuti dell’incontro, ma deb- 
bo pensare, ovviamente, alla 
eventualità di qualche sostitu- 
zione da come si metteranno 
le cose, perché tutte le partite 
sono aperte ai tre risultati: 
vittoria, sconfitta e pareggio». 

Nel pomeriggio allenamento 
in scioltezza con palleggi e 
partitella. Le condizioni fisiche 
dei diciotto selezionati sono 
ottime. 


Nella partitella a due porte 
si sono schierati da una parte 
Zoft, Bedin, Bertini, Santarini, 
Facchetti, Bet, Roversi, Cresci 
e Perego e dall’altra Albertosi, 
De Sisti, Benetti, Gori, Pra 
ti, Riva, Boninsegna, Chiarugi 
Sala. Hanno vinto i primi per 6 


Bo-|a 5 e hanno segnato 2 gol Ber- 


condi 2 Boninsegna, 2 Chiarugi 
e 1 Sala. 


fi 


Tre Ford Escort 
al Rally d'Inghilterra 


Roma, 16 

Al prossimo Rally d’Inghilter- 
ra, che prenderà il via ad Harr- 
gate sabato 20 novembre, la 
Ford sarà presente con tre 
Escort. Le vetture, equipaggiate 
con il motore della Escort RS 
portato a 1800 ce e in grado di 
sviluppare 220 cavalli, saranno 
affidate agli equipaggi Mikkola- 
Palm, Clark-Porter e Makinen- 
Liddon. 

Il Rally d’Inghilterra, tradi- 
zionalmente uno dei rally più 
impegnativi dell'intera stagione, 
avrà ben 77 prove speciali. 


HANSO INIZIATO GLI ALLENAMENTI NEI PRESSI DI VIENNA 


Selezionati per Roma 
i sedici giocatori austriaci 


La formazione verrà comunicata venerdì o sabafo maffina 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Vienna — Un gruppo di nazionali austriaci che incontreranno sabato a Roma i moschettieri 
azzurri per la Coppa Europa, ripresi in una seduta. di allenamento a Brunn. Da sinistra 
Peter Pumm, Walter Hirnschrodt, Rudolt Horvath, Alois Jagodic ed Helmut Kégelberger 


Vienna, 16 


I sedici calciatori austriaci se- 
lezionati per la partita di saba- 
to prossimo a Roma contro la 
Italia, ultimo incontro del sesto 
gruppo del campionato europeo 
hanno cominciato oggi gli alle 
namenti a Brunn, nei pressi di 
Vienna. Il selezionatore Leopold 
Stastny ha dichiarato che an 
nuncerà la formazione : Roma 
soltanto venerdì oppure poche 
ore prima. dell'inizio dell'in 
contro. 

Questi i giocatori austriaci se- 
lezionati: portieri: Antrich (Ra- 
pid Vienna) e Kaipel (Austria 
Salisburgo); difensori; Sara 
(Austria Vienna), Jagodic (Ra- 
pid), Hirnschrodt (Austria Sali- 
sburgo), Schmidraser. (Kickers 


Offenbach), Eingestiller  (Wa- 
cker Innsbruck) e Pumm (Do- 
nawitz); centrocampisti: Hor- 


vath (Voest Linz), Hof (Rapid), 
Ettmayer (VFB Stoccarda) e 
Chlagbauer (Vienna); attaccanti: 
Pikner (Donawitz), Koegelber- 
ger (Austria), Partis (Entracht 
Francoforte) e Jara (Wacker 
Innsbruck). 


RIENTRO DI CHIONOI 
E Il thailandese Chartchai Chionoi, 

ex Campione mondiale dei pesi 
mosca è tornato a combattere dopo 
‘un anno ed ha sconfitto nettamente 
ai punti in dieci riprese il connazio- 
nale Berkerk Charvanchai. 


TENNIS IN SUDAFRICA 
EI In un incontro di singolare del 

torneo internazionale di Johannes- 
burg, il 36enne australiano Lew Hoad 
ha battuto il sudafricano Ray Moore 
per 6-4, 7-5. Altri risultati: Clark 
Graebner (USA) batte Pierre Barthes 
CEr.) 6-4, 6-0; Manuel Santana (Sp.) 
batte Pancho Gonzales (USA) 6-1, 6-4. 


a Berlino alle 11.30. Il 2 


CAVOUR, 7 - TEL. 61293 


Partono per gli USA 
i nazionali di basket 


Sette partite contro squadre universitarie 


Roma, 16 

Si è riunita questa sera @ 
Roma, presso l’Hotel Fleming 
la Nazionale italiana di pallaca- 
nestro che giovedì mattina alle 
ore 11 partirà alla volta degii 
Stati Uniti, dove giocherà sette 
partite. Alle ore 20 si sono pre- 
sentati all’allenatore Giancarlo 
Primo i seguenti tredici gioca- 
tori: Bariviera, Brumatti, Ielli- 
ni e Masini del Simmenthal; 
Bisson, Flaborea, Meneghin € 
Zanatta dell’Ignis; Cosmelli e 
Malagoli della Snaidero; Marzo. 
rati e Recalcati della Forst; Se- 
rafini della Norda. Assente sol. 
tanto Giomo il cui arrivo, se- 
condo Primo, è previsto per sta- 
sera stessa verso le 23. Domani 
i giocatori si porteranno al Pa- 
lazzetto dello Sport dove dalle 
17 alle 19 sosterranno un inten. 
so allenamento. 

La partenza della comitiva 
(ventidue persone: 14 giocatori, 
4 istruttori, l’allenatore Primo 
il medico, il masaggiatore e il 
presidente avv. Coccia) avverrà 
come è noto, giovedì mattina 
da Fiumicino alle ore 11. L’ar- 
tivo a New York è previsto alle 
14,15 locali. Da qui i giocatori 
proseguiranno in pullman per 
Filadelfia dove sono in pro 
gramma due partite: il 22 no- 
vembre con il Temple Universi. 
ty e il 23 con il St. Joseph Uni 
versity. Il 24 trasferimento a 
New York per la partita con il 
Long Island University e il 26 
a Washington per incontrare il 
Maryland University. Il 27 gli 
azzurri incontreranno a Prince- 
ton il Princeton University e il 
29 a Farfield il Farfield Univer- 
sity. Il 1.0 dicembre a New 
York ultima partita con il St. 
Joseph University. L'arrivo in 
Italia avverrà il 3 dicembre, al- 
le ore 8. 


MSI a 


La Norda esonera 


l'allenatore Tracuzzi 


Bologna, 16 

Il prof. Vittorio Tracuzzi è 
stato esonerato, con decorrenza 
immediata, dall'incarico di alle- 
natore della squadra di pallaca- 
nestro Norda di Bologna. La de- 
cisione, come informa un comu- 
nicato della stessa società, è. sta- 
ta presa nel corso di una riu- 
nione del consiglio direttivo. La 
Norda sarà guidata, da domani, 
dal prof. Ettore Zuccheri «men- 
tre la società — conclude il co- 
municato — si riserva di esami. 
nare ogni possibile soluzione», 


Insoluti i contrasti 


perl Palazzetto di Milano 


Milano, 16 


Una serie di incontri si sono 
svolti oggi per cercare di risol- 
vere i contrasti nati dopo che 
le società milanesi di pallacane- 
stro sì sono rifiutate, minac- 
ciando di abbandonare i nispet- 
tivi campionati nazionali, di gio- 
care in altre sedi nel. periodo 


dal 1.0 al 20 marzo prossimo, 
in cui il PCI avrà il Palazzetto 
Lido Sport a disposizione per il 
proprio congresso. 

Da parte del vicesindaco Bor- 
ruso e dell'assessore Bellini è 
stata avanzata questa proposta: 
slittamento della giornata pre- 
vista per il 12 marzo dei cam- 
pionati di pallacanestro e con- 
gresso del PCI da tenersi dal 
6 al 18 marzo (in modo da po- 
‘ter giocare il 5 e il 19 marzo). 
Maifredi ha chiesto una setti. 
mana di tempo per dare una 
risposta. 


Arriva a Milano 


la salma di Salvati 


Porto Alegre, 16 
La salma di Giovanni Salvati, 
il pilota italiano morto in corsa 
nella terza prova della Tempo- 
rada brasiliana, giungerà a Mi. 
lano, alle ore 17.10 locali di mer- 
coledì col volo Alitalia 577. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Coverciano a Roversi (Bologna), Santarini e Bet (Roma) sono le nuove speranze azzurre che 
il commissario tecnico Valcareggi intende collaudare sabato prossimo a Roma contro la 
squadra austriaca. Eccoli al Centro tecnico in un momento di pausa del loro allenamento 


OGGI TRE INCONTRI: IN LUSSEMBURGO, NELLA GERMANIA OCCIDENTALE E IN SCOZIA 


Situazione calcistica Internazionale 
nel campionato europeo e Coppa UEFA 


la Juventus gioca contro l'Aberdeen che ha già battuto nell’andata per 2-0 a Torino 


Roma, 16 

Il mercoledì calcistico inter- 
nazionale è imperniato su due 
partite del campionato europeo 
per nazioni e sull'incontro di ri- 
torno deì sedicesimì di finale tra 
l’Aberdeen e la Juventus. Per 
campionato d'Europa si gioche- 
ranno gli incontri Lussemburgo- 
Olanda e Germania Occidentale: 
Polonia. Questa la situazione del 
campionato europeo dopo le par- 
tite giocate domenica scorsa e 
prima di quelle domani. 

Gruppo, uno. Battendo la Ce- 
coslovacchia per 2-1 la Romania 
si è quasi assicurato il passag: 
gio ai quarti di finali perché è 
distaccata di due punti dalla Ce- 
coslovacchia, ma ha la stessa 
differenza reti +7 e deve gioca- 
re in casa una partita con il 
Galles, avversario non certo pe- 
ricoloso, mentre i boemi han- 
no concluso îl ciclo delle loro 
partite. Il 24 novembre si deci 
derà la classifica finale di que- 
sto gruppo. 

Gruppo sette. Si gioca l’in- 
contro Lussemburgo-Olanda che 
non inciderà sulla classifica per- 
ché la Jugoslavia si è già quali- 
ficata; al massimo gli olandesi 
potranno raggiungere come pun- 
teggio la Germania Orientale e 


STANOTTE ALL’ASTRODROMO DI HOUSTON MA 


PCH IN 12 RIPRESE 


Cassius Clay ritorna sul quadrato 
per battere la «montagna umana Mathis 


ll combattimento verrà trasmesso in 106 sale e via satellite in 27 Paesi 


Houston, 16 

Deciso a proseguire la sua attività, 
con la speranza di giungere ad un 
incontro di rivincita con Joe Frazier 
per il titolo mondiale dei pesi mas- 
simi, Cassius Clay torna sul quadra- 
to domani sera nell’astrodromo di 
Houston per la quinta volta da quan: 
do ha ripreso a combattere, 

E° ad una nuova e remunerativa 
tappa della sua carriera. Clay, il 
quale indubbiamente rimane  l’indi. 
scutibile protagonista del pugilato 
mondiale nonostante la perdita del 
titolo, incontra la «montagna umana» 
Buster Mathis, sceso da 155 a 125 
chili per questo combattimento in 
dodici riprese per il quale mon sem- 
bra avere alcuna possibilità di suc: 
cesso, Clay, alias Muhammad Alì, di. 
sputerà così, senza rischi apparenti, 
per la somma di almeno 300,000 dol 
lari (circa 184 milioni di lire), il suo 
trentatreesimo combattimento. 

«Incontrando tutti gli avversari 
che sì presentano, non soltanto gua- 
dagno danaro senza l’aiuto di Fra- 
zier, ma guadagno la stima popolare 
e ciò, per me, conta più del titolo» 
ha dichiarato Clay, al quale Frazier, 
suo unico vincitore, non sembra vo- 
ler accordare la rivincita prima del 
1973 0 1974. 

Contro un avversario che torna sul 
ring dopo due anni e mezzo di as. 
senza (lasciò il pugilato in seguito 
ad una depressione nervosa dopo la 
sconfitta ai punti in 12 riprese con- 
tro Jerry Quarry nel marzo 1969), 
Clay dovrebbe conquistare una vitto» 
ria prima del limite, la sua venti. 
settesima, anche se Mathis non ha 
completamente perduto la mobilità e 
la rapidità che ne hanno fatto un fe- 
nomeno nella sua categoria. Venti. 
setterine, di taglia leggermente su- 
priore a quella del suo avversario di 
domani, il gigantesco Mathis, come 
Clay, è stato battuto per la prima 
volta da Joe Frazier. Quando condu- 
ceva, nettamente ai punti, venne 
messo k.o. all’undicesima ripresa 
nell'incontro del 1968 che valse al 
vincitore la porzione del titolo mon» 
diale tolta allora a Muhammad Alì, 

«Sarà un nuovo Buster Mathis che 
vedrete domani sera — ha dichiara. 
to l'avversario di Clay — ho preso 
coscienza delle mie possibilità e so- 
no fermamente deciso a causare una 
grossa sorpresa», Il newyorkese, pe» 


SS 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Houston — Mathis (a sinistra) e Cassius Clay hanno avuto ieri uno scontro verbale e sono 
stati divisi dai rispettivi allenatori. Probabilmente la «baruffa» fa parte della montatura 
pubblicitaria organizzata per attirare il pubblico all’incontro che si svolgerà questa notte 


raltro, vanta due successi (da dilet- 
tante) su Frazier e da professionista 
ha conquistato 29 vittorie contro due 
sole sconfitte, Nonostante la sua si- 
curezza e il fatto di essere sceso di 
peso di una trentina di chili, è poco 
probabile che Mathis possa, confer: 
mare i suoi pronostici. 

«Per una volta tanto parlo io e 
non mi vergogno di dire che ho pau- 
ra. Muhammad Ali è un osso duro, 
picchia come un dannato. Non temo 
di perdere, ma temo coloro che mi 
diranno dopo l’incontro: te lo avevo 
detto...», 

Buster Mathis ha incontrato stama- 
ne i giornalisti al termine della pre- 
parazione per l’incontro. «Penso che 
nessuno mi conosca bene ma jo so 
quanto valgo. Posso vincere ma sa- 
rà una lotta fra giganti. Per me que- 
sto incontro vale tutta la vita. Non 
vedo l’ora di affrontare Cassius Clay 
o come diavolo sì chiama, per im 
partirgli una sonora lezione. Dopo 
tu‘to, se la merita perché a me gli 
smargiassi ed 
no mai piaciuti». 


«Se i combattimenti dovessero svol. 
gersi in tre riprese, Buster potrebbe 
aspirare al titolo mondiale — ha di- 
chiarato Clay — ma se crede di po- 
termi battere su dodici riprese, do- 
po oltre due anni di inattività, so 
pravvaluta le proprie forze». 

Clay dovrebbe presentarsi al limi- 
te di cento chili di peso. Oltre alla 
sua sconfitta mondiale contro Frazier, 
il 29enne Alì ha combattuto, vincen. 
do sempre, contro Quarry, Bonave. 
na ed Ellis portando il suo record 
a 82 vittorie, delle quali 26 prima 
del limite, in 33 incontri. Recente. 
mente Clay ha sostenuto una tour. 
née in Europa esibendosi tra l’altro 
in numerose città italiane. Più di 25 
mila spettatori sono attesi nell’im- 
menso astrodromo di Houston (50 
mila posti), la più grande arena co. 
perta del mondo dove Clay ha di. 
sputato due campionati mondiali 
(Ernie Terrell e Cleveland Williams) 
prima di essere dichiarato decaduto 
dal titolo, e dove nel luglio scorso 


fanfaroni non mi so-.| ha sconfitto Jimmy Ellis. , 


Il combattimento sarà feletrasmes- 


so in circuito chiuso in 106 sale de- 
gli Stati Uniti e del Canada e «via 
satellite» in altri 27 Paesi, Gli orga- 
nizzatori contano di realizzare un 
incasso complessivo di un milione di 
dollari (612 milioni di lire). A_Clay 
andrà il quaranta per cento dell’in- 
casso, con una garanzia di 300.000 
dollari, a' Mathis il quindici per cen- 
to, Nella stessa riunione, prima del 
confronto Clay-Mathis, il peso mas. 
simo canadese George Chuvalo af- 
fronterà in dieci riprese lo statuni. 
tense Cleveland Williams. I due han- 
no almeno un paio di punti in co- 
mune: essere entrambi alla fine del- 
la carriera e essere stati battuti da 
Cassius Clay. 5 


ARRESTATO PASTRANO 
M L'ex pugile statunitense Willie 

Pastrano, che fu campione mon- 
diale dei pesi mediomassimi, è stato 
arrestato nella sua abitazione di New 
Orleans la scorsa notte per detenzio- 
ne di sostanze stupefacenti e di pugni 
di ferro, 


Calcio: sedicesimi Coppa UEFA 
Aberdeen - Juventus 
stasera in differita 


alla TV (ore 22.15) 


Questa sera nel corso tel: 
la rubrica «Mercoledì Sport». 


in onda sul programma. na. 
zionale TV, alle ore 22.15, 
sarà messa in onda la tele 
cronaca registrata da Aber: 
deen della partita di calcio 
Aberdeen - Juventus valevo: 
le come incontro di ritorno 
(nell’andata la Juventus ave. 
va vinto per 2-0) dei sedice. 
simi di finale della Coppa 
UEFA. 


superarla per la eventuale mì- 
gliore differenza reti. 

Gruppo otto. Dopo la partita 
vinta dall'Albania sulla Turchia 
per 3-0 e prima dell’inconiro di 
domani tra Germania Occiden- 
taie e Polonia la classifica è la. 
seguente: Germania Occidentale 
nove punti, cinque partite; Po- 
lonia cinque punti, quattro par- 
tite; Turchia tre punti, cinque 
purtite; Albania tre punti, sei 
purtite. Ai tedeschi basterà :con- 
quistare un pareggio, e non do- 
prebbe essere molto difficile per- 
ché giocano in casu, per assì- 
curarsi la qualificazione; i polac- 
chi invece debbono vincere sia 
domani che il 5 dicembre con- 
tro la Turchia e vincere con no- 
tevole margine di reti per rag- 
giungere ì tedeschi nel punteg- 
gio e superarli per differenza 
reti. 

Campionato «under 23». Nel 
«girone uno» la Cecoslovacchia 
battendo la Romania per 10 sì 
è qualificata per i quarti di fina- 
le; la classifica finale del girone 
è la seguente: Cecoslovacchia 
punti sei, Romania punti cin 
que, Finlandia punti uno. Nel 
«gruppo otto» la Germania 0c- 
cidentale affronterà la Polonia 


e sì ripete la situazione delle {t, 


squadre nazionali: ai tedeschi 
basta un pareggio per qualifi- 
carsi, i polacchi debbono inve- 
ce vincere în Germania e poi 
in Turchia, e sempre con largo 
margine di gol, per potersi qua- 
lificare grazie alla differenza reti. 


Coppa UEFA. Si gioca l’ultimo 
incontro dei sedicesimi di fina- 
le; la partita di andata venne 
vinta dalla Juventus per 2-0 e 
la superiorità della squadra ita- 
liana fu più netta di quanto ab- 
bia espresso il punteggio; sì do- 
vrebbe ritenere pertanto che ia 
Juventus riuscirà a contenere 
glì attacchi della squadra scoz- 
zese e .a qualificarsi così per il 
terzo turno eliminatorio dove 
la squadra che domani sera vin- 
cerà dovrà incontrare gli au 
striaci del Rapid Vienna. 


Torneo olimpico. Giovedì, nel 
quadro delle qualificazioni eu- 
ropee al torneo olimpico di Mo- 
naco, l’Austria incontrerà l'Unio- 
ne Sovietica; î russî, che hanno 
gia vinto l'incontro di andata a 
Mosca per 4-0, non dovrebbero 
faticare molto per ottenere in 
risultato positivo che consenta 
loro di affrontare con una cer- 
ta tranquillità la Francia, anche 
essa già battuta a Mosca per 5-0. 

È poetici 


In prima categoria 
triestine lanciatissime 


Per le squadre triestine che 
militano in prima categoria è 
stata quella di domenica scorsa 
una giornata particolarmente 
felice. Hanno vinto tutte, fuor- 
ché il Rosandra Zerial che ora 
si trova in una scomoda posi- 
zione di classifica: nel «clan» 
di Bagnoli le acque sono un po’ 
agitate (Princig sembra inten- 
zionato a lasciare l’attività do- 
po essersi visto estromesso dal. 
la spietata legge dei «fuori quo- 
ta» e Raguso avrebbe chiesto 
di essere trasferito). 

A gonfie vele procedono in- 


vece la Fortitudo che ha a di 
sposizione il recupero della par- 
tita di Ronchi per salire anco- 
ra più in alto, il Ponziana, cui 
la lezione della cinquina con il 
Rosandra è servita tanto da jan- 
ciare i biancocelesti verso il 
vertice. della classifica, il San 
Giovanni ritornato in corsa per 
le prime piazze e l’Edera che 
ha ritrovato se stessa proprio 
contro l’ex capolista Palmanova. 
Un particolare degno di no: 
ta: è stato Marino Vecchiet a 
regalare a suo padre Marcello, 
che è l'allenatore della squadra 
due punti d’oro per le sorti del 
più antico sodalizio cittadino. 


CAROVANA ALABARDATA 


MM 1 Centro coordinamento Triestina 

Clubs e Clubs rossoalabardati con 
la collaborazione tecnica della Pater- 
niti Viaggio, organizza una carovana 
di autopullman per Torviscosa in oc- 
casione della trasferta della Triestina 
del 21 novembre. Per informazioni ed 
adesioni rivolgersi: ai Clubs  accredi- 
tati al Centro di coordinamento; alla 
sede del Centro in via Genova 13 dal- 
le 18 alle 20; alla Paterniti Viaggi, 
corso Cavour 7, tel. 61293. 


BRUTTE NOTIZIE 


DALL’INFERMERIA 


RITORNO DI TUMIATI 
ED ESORDIO DI MARINI 


Difficilmente Vastini 


a Torviscosa 


L'elenco dei giocatori alabar- 
dati infortunati nella partita 
con il Malo si allunga ogni gior- 
no. L'infermeria della ‘Triestina 
quindi si è nuovamente riempi 
‘a. Procediamo con ordine, Sci- 
chilone e Truant sono stati vi- 
sitati anche ieri da] dott. Car- 
ninci. Il bollettino medico ha 
confermato quanto anticipato il 
giorno prima. Per Scichilone è 
stata esclusa qualsiasi lesione 
ossea, tuttavia per curare la di- 
storsione il medico alabardato 
immobilizzerà la caviglia sini 
stra con un bendaggio rigido 
che il giocatore dovrà portare 
per una settimana. Più gravi le 
condizioni di Truant. La radio- 
grafia ha messo in evidenza una 
infrazione al malleolo della gam- 
ba destra per cui si rende ne- 
cessaria l’ingessatura. L'appara- 
to verrà applicato nella giorna» 
ta odierna e non sarà tolto pri- 
ma di due settimane. Per un 
mese quindi Truant non potrà 
giocare. 


GIUDICE CAMPIONATI DI LETTANTI 


MOLTI SQUALIFICATI 


Quattro giornate a Tanseri (Brugnera) 


Ventiquattro giocatori sono 
stati squalificati questa setti 
mana dal giudice sportivo del 
Comitato regionale della Feder- 
calcio che ha deliberato sulle 
partite disputate domenica nei 
tre maggiori campionati dilet- 
tanti. 


Questi i provvedimenti adot- 


tati: squalifica 4 giornate: Tan-. 


seri (Brugnera); squalifica 3 
giornate: Zentilin (Maranese); 
squalifica 2 giornate: Cabas (Pro 
Romans), Caioli (Julia), Fran- 
dolini (Colugna), Vanone (Trep- 
po Grande); squalifica 1 gior- 
nata: Tomat (Audax Gorizia), 
De Candido (Vivai Rauscedo), 


Bert ORE E (Bru- 
gnera), Furlanis iorgina), 
Serafini (Forti e Tibet), ‘Rigo 
(Pro Osoppo), Bevilacqua (Flai- 
bano), Fabbris (Basiliano), De 
Piero (San Leonardo), Bacilo 
(Inter San Sabba), Clama (Tur- 
riaco), Blasuttig (Valnatisone), 
Chiarandini (Estudine), Blef 
(Sevegliano), Savian (Fossalon), 
Di Filippo (Basiliano), Riva 
(Maianese). 

Il giudice sportivo ha squali- 
ficato inoltre per due giornate 
il campo di gioco dei Brian che 
milita nel girone C del campio- 
nato dilettanti di seconda cate 
goria. 


. L'attaccante Vastini è rimasto 
ieri a letto a seguito della brut- 
ta botta ad un ginocchio. Il gio- 
catore dovrà rimanere a riposo 
‘ancora per qualche giorno per 
cui la sua presenza in campo 
nel derby di domenica a Tor- 
viscosa è quanto mai in forse, 
L'unico giocatore recuperabile, 
fra gli infortunati, è il terzino 
Frigeri che continua le cure a 
base di applicazioni di ultra- 
suoni alla coscia destra. 
. Questa la situazione medica 
in casa alabardata. I titolari 
hanno iniziato ieri mattina la 
preparazione allo stadio. Ha ri- 
preso a pieno ritmo anche l’at- 
taccante Tumiati che ormai è 
pronto per rientrare in squa- 
dra. Petagna ha torchiato a do- 
vere il neoacquisto Marini che 
esordirà nel derby di domeni- 
ca. Anche Rakar, rientrato do- 
menica da Torino dove ha svol- 
to una decina di allenamenti 
con la Juventus, ha ripreso il 
lavoro assieme ai compagni. 
La Triestina proseguirà oggi 
la preparazione con una doppia 
seduta, al mattino e al pome- 
riggio. 


LUTTO DEL GIORNALISMO 


Commossi funerali 
di Aldo Bardelli 


Bologna, 16 

Uomini di sport, giornalisti, 
semplici lettori che anche nel 
l’ultima occasione hanno voluto 
manifestargli il loro affetto, 
hanno partecipato oggi alle ese- 
quie di Aldo Bardelli. Dall’abi. 
tazione di via Paolo Costa la 
salma è stata trasportata nella 
chiesa parrocchiale di San Giu 
liano, dove la cerimonia fune 
bre è stata celebrata dal parro- 
co mons. Faenza, il quale, con 
‘brevi parole, ha ricordato la fi 
gura dello scomparso. 

Dopo il rito funebre la sal 
ma è partita in ferma privata 
per Livorno dove domattina ver- 
rà tumulata nel cimitero. della 
purificazione». 


sarstnasersasi 


ta 


a 


Mercoledì, 17 novembre 1971 


Quarry mette k.o. 
Bodell dopo 64 secondi 


Wembley, 16 


Con un perfetto gancio destro, 
vibrato dopo appena sessanta- 
quattro secondi dall’inizio dello 
incontro, il peso massimo ame- 
ricano Jerry Quarry, ha battuto 
questa sera per k.o, il campio- 
ne europeo della categoria, l'in- 
glese Jack Bodell, inferendo un 
duro colpo ai programmi futu- 
ri del pugile inglese. 

Per il forte atleta di Los An: 
geles, quarto nelle attuali clas- 
Sifiche della WBA, un successo 
perentorio, come il pugno che 
ha scaraventato letteralmente 
al tappeto il campione europeo, 
salito sul quadrato di Wembley 
per affrontare sulle dieci ripre: 
se un avversario in vena di ri. 
scatto. 

L'applauso scrosciante tribu- 
tatogli dallo sportivissimo pub- 
blico — oltre novemila persone 
— è stato per Quarry il miglior 
commento, 

E EE 


Venerdì a Firenze 
la corsa «Tris» 


Roma, 16 

Sedici cavalli figurano iscritti 
nel Premio del Quercione in 
programma venerdì 19 novem 
bre nell’ippodromo delle Mulina 
in Firenze e prescelto come cor- 
sa Tris della settimana. Ecco il 
campo: ; 

Premio del Quercione (lire 3 
milioni, handicap a Invito, cor- 
sa Tris), 2060: Duroch, Lacunar, 
Diade, Mingo, Verdeluna, Palmi. 
rano, Lombardo, Opus Jet, Na- 
taka; 2080: Evania, Smit, Ceiba, 
©neto, Meloria; 2100: Canadese, 
Tronchet L. 


Per la prima volta in 40 anni 


itomma 
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Sport 


(abbigliamento e articoli tecnici) 


Dopo diversi anni di «astinen- 
za» i tifosi triestini del basket 
potranno ammirare, magari solo 
per una amichevole, una delle 
migliori formazioni della Serie 
A e precisamente la Reyer Ve- 
nezia, abbinata Spligen, che 
quest'anno festeggia il suo cen- 
tenario di fondazione. 

La formazione veneziana sa- 
tà infatti opposta questa sera 
in via Monte Cengio (ore 21) 
alla locale Cianocolori che do- 
menica prossima debutterà nel. 
la Serie D incontrando la Pro 
Pace di Padova (palestra Valle 
ore 9.30). La Spliigen ha confer- 
mato la presenza di tutti ì suoi 
migliori giocatori che. vanno 
dal fuori classe brasiliano Ubi 
Tatan ai vari e non certo meno 
celebri Vianello, Bufalini, Me- 
deot, Villetti, Guadagnino ecc. 
allenati da Zorzi vecchia cono- 
scenza del basket regionale, La 
manifestazione che torna a tut- 
to onore dei suoi organizzatori 
che sono appunto i dirigenti 
della Cianocolori, allenata da 
Matossovich, avrà come. prece- 
denza ‘l’incontro tra le forma: 
zioni juniores dell’Italsider e 
della Spliigen Ecco le formazio- 
ni preannunciate: Spliigen Ve- 
nezia: Ubiratan, Merlati, Bufali- 


ni Vianello, Medeot, Villetti, 
Zanon, Guadagnino, Trevisan, 
Bigatello. Cianocolori: D’Ange- 


ri. Cuccari, Apostoli, Rigo, For. 
tunati, Clemente, Giacca; Bian: 
co, Francolla, Valli, Turini. 
Nella foto il prestigioso Ubira- 
tan è la «stella» della Spligen 
Reyer Venezia che stasera alle 
ore 21 si esibirà nella palestra 
di Monte Cengio, 
P. B. 


«TROFEO PRIMAVERA» 


Lloyd Adriatico-Pom 74-52 


LLOYD ADRIATICO: 
Comici 19, Qeser 18, F 


Jacopin 


3, Festini, Busdon, Licen, 
Calzolari. P.0.M.: Lesica 3, Valenti 
17, Davanzo 16, Bianco 2, Tonzar 6, 


Barducci, Fabris, Mazzichi, Conventi. 
PIERO 


BASKET JUNIORES 


Lloyd-Italsider 49-42 


LLOYD ADRIATICO: Toniati 5, Bar- 
botti 20, Drioli, Rupena 10, Bicci, 
Trost 2, Giacomi 4, Bocchini 4, Flo- 
rean, Tomadin. ITALSIDER: Hrova- 
tin 18, Pellizzaro 8, Pozzecco 7, Vi- 
sintin 4, Zimmerman 7, Perin, Vidor- 
no, Vidoni, Masè, Scaravelli. 


CALCIO: ALLENATORI 


A Un corso per allenatori dilettanti 

di terza categoria di calcio avrà 
inizio lunedì a Udine per l'organizza- 
zione del Comitato regionale. Le le- 
zioni si concluderanno il 4 dicembre. 


{BASKET DI LUSSO STASERA A MONTE CENGIO 


Gli assi della Spliigen 
opposti alla Cianocolori 


In precedenza juniores Italsider - Reyer Venezia 


Film sul rugby 
stasera alle 20 all'Ateneo 


La sezione rugby del Cus 
Triéste ha organizzato per sta- 
sera una interessante serata 
cinematografica nell'aula M del 
l'Università (lato legge). I diri- 
genti del sodalizio proietteran: 
no quattro pellicole sul rugby. 
sudafricano messe a disposizio- 
ne dall'ambasciata della R.S.A. 
in Italia. Alla serata, oltre ai 
ruggers universitari, potranno 
partecipare quanti si interessa- 
no di rugby nella nostra città 
La proiezione avrà inizio al- 
le ore 20. 


CALCIO AMICHEVOLE 
In una partita! amichevole dispu- 
tata sull’altipiano, il Duke ha bat- 

tuto per 7-1 il Gruppo Ospedaliero. 


RITORNANO IN SQUADRA 
Alessio e Tomasi: 
il «caso» è risolto 


Il caso Alessio si è risolto fe- 
licemente. Ieri sera infatti si è 
riunito il Consiglio direttivo del- 
la Calza Bloch per prendere in 
esame appunto il caso Alessio 
e, di riflesso, il caso Tomasi, 
entrambe sospese da qualsiasi 
attività sociale a seguito della 
loro mancata partecipazione al- 
la prima trasferta della squadra 
a Treviso, 

Al termine della seduta è sta- 
to diramato il seguente comuni. 
cato: «Il Consiglio direttivo del 
la Pallacanestro Calza Bloch, 
riunitosi ieri sera, ha preso at- 
to del ripensamento da parte 
della giocatrice Claudia Alessio, 
presente alla riunione, e vagli” 
ti i motivi che l'hanno indotta 
a tale passo ha ritenuto di in- 
cluderla, con effetto immediato, 
nella rosa giocatrici della prima 
squadra. Uguale provvedimento 
è stato preso nei confronti della 
giocatrice Gabriella Tomasi». 


TEN N7ISì CAMME 
E Si svolgerà domani sui campi di 

viale Miramare la finale del tor 
neo sociale di tennis: del Circolo Ma. 
rina Mercantile, Si incontreranno con 
inizio alle ore 13.30, il campione u 
scente Mario Renosto e Bruno Deco- 
vich, che per due anni è arrivato al 
secondo posto. 


IL PICCOLO 


TENNIS SUL NUOVO 


CAMPO DEL CENTRO 


All’udinese Pozzo 
il <Castel di Muggia> 


Premiati anche Zamelli, Valenti e Di Davide 


Allo scopo di divulgare la 
pratica. dello sport del tennis, 
organizzato dal Circolo Tennis 
Muggia-CGI si è svolto sul nuo- 
vo campo del Centro Giovanile, 
il torneo denominato «Trofeo 
Castel di Muggia» al quale han- 
no aderito alcuni fra ì migliori 
giocatori della regione. 

Dopo una serie di vivaci e 
combattute partite alla presen. 
za di un pubblico attento e in- 
teressato, il successo è arriso 
al giovane Da Pozzo di Udine, 
già campione italiano allievi. Gli 
altri tre finalisti e premiati so- 


no stati Zamelli (Udine), Va- 
lenti (Gorizia) e Di Davide 
(Trieste). 


Al momento della premiazio- 
ne, alla quale erano presenti fra 
gli altri il dott. Molea per la 
presidenza prov. della Libertas 
e il consigliere prov. Dragan, il 
presidente del Circolo, dott. Ro- 
velli, ha ringraziato vivamente 
i giocatori, pubblico e tutti gli 
enti e le società che avevano 


SGOMENTO IN CASA DELLA PALLAVOLO TRIESTINA 


I tecnici dell'Arc-Linea 
non sanno che pesci pigliare 


E inspiegabile come la squadra non 


riesca a «girare» 


Giornate amare, da dimenti- 
care, quelle in cui sta viven: 
do l’ambiente dell’Arc-Linea. Al- 
le tappe deludenti di Modena, 
Firenze, Trieste, con l’arrivo del 
CUS Catania si è aggiunta quel- 
la di Milano, ove ì triestini so- 
no stati battuti per 3 a 1 dal 
CUS. Abbiamo l'impressione che 
si sia toccato veramente il fon- 
do: sì è andati infatti a Milano 
per farsi battere dall'ultima del- 
la classifica che sino a saba- 
fo sera mai era riuscita a vin- 
cere. L’ardore, unito alla forza 
della disperazione, ha permes- 
so ai milanesi di superare una 
formazione che în fatto di tecni- 
ca e di individualità li sovra 
sta di parecchie lunghezze. 

Dopo questa quinta sconfitta, 
dirigenti e tecnicî triestini sono 
sgomenti, soltanto  parzialmen- 
te sanno spiegarsi questa mar- 
cia sconcertante della propria 
squadra. Il giocatore Dragan so- 
stiene che ogni confronto vi 
ne affrontato eccessivamente 
contratti e che l'impieao di due 
palleggiatori — Ferariu e An- 
derlini — non.anpare troppo-in- 
dovinato. Il direttore tecnico 


Ferruccio Gortan conferma che 
a Milano Veliak, Manzin, Fera- 
riu e Anderlini sono andati be- 
nissimo, non così gli altri, per 
cui bloccare la marcia «alla 
morte» dei meneghini è stato 
impossibile. L'allenatore Fera- 
riu invece non riesce a spiegar- 
si il motivo per cui i «muri» 
triestini non hanno la stessa sal- 
dezza e impenetrabilità dello 
incontro giocato e vinto contro 
la Lubiam di Bologna. A detta 
del romeno în palestra sì la- 
vora ‘intensamente per cinque 
giorni, tutti sgobbano da matti 

, în partita, il sestetto 


stro giudizio. Per il bene della 
Arc-Linea che vorremmo vedere 
più in olto possibile, ci nermet- 
tiamo dì dire due parole circa 
il suo assetto e la sua prepa- 
razione. Ferariu e Anderlini pos- 
sono coesistere anche se espli- 


-|cano compiti equali. purché il 


romeno venga frenato nelle sue 
continue anparizioni in avanti; 
è inutile relegare Anderlini nel- 
l'angolo a destra o @ sinistra, a 
fare da quarto incomodo in pri- 


ma linea, costringendolo a tra- 
sformarsi in schiacciatore che 
non è e mai potrà esserlo. Se 
Ferariu non vuole limitare il 
suo campo d'azione, rimanga in 
panchina a fare l'allenatore, 
pronto a entrare in campo in 
qualsiasi momento, autorizzan- 
do ìl modenese a fare il regi 
sta-alzatore. 

Ancora un. suggerimento: sì 
curi dî più la preparazione fi- 
sico-atletica, eventualmente ‘a 
scapito di quella tecnico-tattica: 
gli atletì acquisteranno nello 
scatto e nella resistenza. 

A sei giornate dall’inizio del 
torneo, per noi, l’Arc-Linea è 
ancora una squadra che vale 
più di quanto la classifica lo 
dica. Franco Anderlini. allena- 
tore della nazionale juniores, pa- 
dre di Fabrizio, domenica a 
Trieste, ci ha dichiarato: «Lo 
Arc-Linea è una formazione che 
vale; il tempo dovrebbe per- 
metterle di conquistare il posto 
che merita». Attendiamo con fi- 
ducia la risposta che deve ini 
ziare sabato sera contro il Pe- 
trarca Padova. 


V.F. 


generosamente concorso al mon- 
te premi, auspicando che l’ini- 
ziativa contribuisca effettiva. 
mente a diffondere lo sport dèl 
tennis nell'ambiente dei giova- 
nissimi. 


AURISINA TIRO A SEGNO 


Virgilio riconfermato 
presidente della Fiamma 


Si è svolta domenica scorsa 
ad Aurisina la riunione annua- 
le della S.S. Fiamma Tiro a Se. 
gno, La riunione è stata presie- 
duta dal dirigente nazionale del 
Centro Fiamma, il triestino Ser- 
gio Cosma, che nell’aprire i la- 
vori ha ricordato come la socie- 
tà in poco più*di un anno di vi 
ta abbia visto aumentare consi- 
derevolmente i propri associati, 
tra i quali si annoverano anche 
rappresentanti del gentil sesso, 
ed ha quindi auspicato che la 
Fiamma Aurisina superi i tra- 
guardi prefissati, 

Il presidente della società 
Claudio Virgilio, ha quindi illu- 
strato il programma svolto e 
quello previsto per l’anno pros. 
simo, ricordando l’acquisto ef 
fettuato quest'anno delle armi 
sociali e la prevista partecipa: 
zione della società nabresina ai 
Giochi della gioventù per il 1972. 
Dopo gli interventi dei soci, Gio. 
vannini, Vallefuoco e Giaccone, 
si è provveduto al rinnovo del. 
le cariche sociali che sono state 
così ripartite; presidente, Clau- 
dio Virgilio; vicepresidente, Zac- 
carla Vojeslav; segretario, Bol- 
zan Alberto. 


Trittico sportivo 
CUS- Marina inglese 


Un singolare trittico sportivo 
avrà luogo venerdì 26 novembre 
sul campo di via Flavia fra gli 
universitari. del. CUS Trieste e 
i marinai inglesi che saranno a 
fine mese ospiti del nostro por- 
to. Il «trittico» comprenderà 
partite di hockey su prato, cal- 
cio e rugby, Il pomeriggio spor- 
tivo inizierà alle ore 13.30 con 
i «pratisti», proseguirà con i 
calciatori e si concluderà con 
l’incontro. di rugby. L’interes- 
sante iniziativa che si incuadra 
nei rapporti «internazionali» av- 
viati dal CUS è stata realizzata 
dal presidente Caggianelli in 
collaborazione con i capisezio- 
ne interessati su proposta del 
locale consolato britannico, 


ORLICH: AUGURI 
Il giovane «libero» della squadra 
juniores del Gipo Viani si è gra- 

vemente infortunato domenica nel 

corso della partita con il Pordenone, 

Il giocatore infatti si è prodotto la 

frattura dei legamenti del ginocchio 

e oggi verrà sottoposto ad intervento 

chirurgico. Al-bravo.Orlich i miglio. 

ti auguri di pronta guarigione) 


vende tutto 


invernali 


Montagna 


(roccia e alpinismo) 


Mare 


(attrezzature subacquee) 


Campeg 


(tende e tutti gli accessori) 


gio 


Giardino 


(grill) 


Yachting 


Archi 


Calcio 


Pallacanestro 


Rugby 
Pallavolo 
Tennis 


Tennis da tavolo 


Badminton 
Baseball e Hockey palestre 


TUTTO PER IL VOSTRO TEMPO LIBERO 


Pattinaggio 


Atletica leggera 
Atletica pesante 
Judo e Karatè 


Abbigliamento da 
caccia 


Attrezzature per 


PORT 
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CONCENTRAMENTO E ULTIMO ALLENAMENTO IN FRIULI 


Giunta a Udine l'«under 23 
Negrisolo sostituisce Bellugi 


Domani partitella a Corno e venerdì arrivo a Klagenfurt 


Udine, 18 

Gli «azzurri» della nazionale 
«under 23», cle domenica gio- 
cheranno a Klagenfurt contro 
i cadetti dell'Austria, si sono 
presentati puntualmente .al ra- 
funo udinese, fissato in un al 
bergo cittadino del centro. Agli 
ordini: di Enzo Bearzot sono ar- 
mvati Doldi, Magistrelli, Moro, 
Rigamonti e Vavassori dell’ A- 
talanta; Gregori e Augusto Sca- 
la del Bologna; Galdiolo della 
Fiorentina; Bordon e Oriali del 
Inter; Sabadini, Villa e Zaz 
zaro del Milan; Casone, Lippi e 
Negrisolo della Sampdoria, Pu- 
lici e Rampanti del Torino. 

Negrisolo, come è noto, è 
stato chiamato all’ultimo mo- 
mento dopo che l'Inter, trami- 
te i suoi sanitari ayeva avverti. 
to i tecnici della indisponibili 
tà di Bellugi, rientrato dalla 
trasferta. di N: i in condizio: 
nì fisiche precarie, Il «forfait» 
del nerazzurro è stato accolto 
con rassegnazione dal tecnico 


«azzurro» che comunque ‘ha do- 
vuto far buon viso a cattiva 
sorte per altre defezioni. 

«Considerata la particolare sì. 
tuazione attuale — ha dichia- 
rato Bearzot — la vera «under 
23» è metà a Roma con la Na- 
zionale «A» e metà ad Aberdeen 
con la Juventus; lo sport è co- 
sì, comunque, abbiamo  prele- 
vato buoni elementi dalla «un- 
der 21», che a Bergamo con- 
tro la Francia ha giocato mol- 
to bene. Sarà una formazione 
inedita, ma non per questo me- 
no interessante. Cerchiamo le 
promesse per domani ed una 
gara in trasferta è sempre po- 
sitiva per verificare le qualità 
sia tecniche sia morali dei gio- 
vani). 

«A Klagenfurt — ha continua- 
to Bearzot — ci attende un in- 
contro. impegnativo. Andremo 
& fare esperienza puntando na- 
turalmente anche sul risultato». 
Bearzot prima di annunciare la 
formazione attende il responso 


NELLA SERIE <A>» DI TENNIS 


TAVOLO 


Il Centro 


studenti 


secondo in classifica 


Netta vittoria contro T'orreggiani Asola 


Nella quarta giornata del giro- 
ne di andata della serie «A» di 
fennistavolo, il Centro Giovani- 
le Studenti ha superato il Tor- 
reggiani di Asola. per 5 a 1. 
Pronto riscatto quindi dei trie- 
stini, dopo la battuta d'arresto 
di Milano, nel primo incontro 
casalingo che li vedeva opposti 
al Torreggiani, secondo in clas- 
sifica alla pari dei locali. Le 
due squadre si sono presenta. 
te in campo nelle formazioni 
tipo e già nel primo incontro 
si delineava la superiorità dei 
locali dopo che Floreani bat- 
teva lo juniores Rodella in una 
partita tiratissima. Ci pensava- 
no poi Peterlini e Renni, que- 
st’ultimo sconfiggendo «l’anzia- 
no» Rondani con un gioco im- 
postato tutto sul palleggio che, 
anche se non troppo spettaco- 
lare si dimostrava redditizio, 
ad arrotondare il bottino. 

A questo punto avveniva il 
colpo di scena, l’inattesa scon- 
fitta di Peterlini che, deconcen- 
trato, perdeva in malo modo il 
confronto con lo juniores asola- 
no. La sconfitta del numero uno 
locale comunque non. influiva 
sul rendimento deivcompagni di 
squadra tanto che Floreani che 


\ 


\ 


superava Rondani, e Renni por- 
tavano alla vittoria il C.G.S. Il 
numeroso pubblico presente al- 
la gara è rimasto pienamente 
soddisfatto della «brillante pro- 
va offerta anche se sperava di 
Vedere in campo un Peterlini 
«più deciso. Il Centro Giovanile 
Studenti si trova ora da solo 
aì secondo posto a due punti 
dalla capolista CSI Milano. 

Il campionato subirà dome- 
nica una sosta' in occasione 
del torneo internazionale di 
Lugano, 

Centro Giovanile Studenti TS- 
Torreggiani Asola 5-1. Floreani 
(TS) b. Rodella. (As.), 22, 16; 
Peterlini (TS) b. Ruggerini (As.) 
13. 25; Renni (TS) b. Rondani 
(As.) 14, 14; Rodella b. Peter- 
lini 14, 13, 14; Floreani b. Ron: 
dani 19, 14;\ Renni b. Ruggeri. 
mi 15, 17, 13. Arbitro Birsa. 


CALCIO: ALMANACCO 
Mm FE' a disposizione delle società e 

degli sportivi interessati, l'«Alma- 
nacco del calcio triestino» presso l’uf. 
ficio di via Palestrina n, 3,.terzo pia: 
no; telefono» 68:670, ‘dalle’'orè 16.al- 
le ore 20. 


della visita medica del dott. 
Vecchiet, «Cercheremo di. ‘ov- 
viare alla probabile mancanza, 
di un gioco d’assieme — ha 
concluso «il stecnico azzurro. — 
includendo i blocchi delle squa- 
dre in campionato, così da fa- 
re sentire i ragazzi più a loro 
agio». 

A° Klagenfurt, comunque, I'I 
talia. dovrebbe schierarsi. con 
‘Bordon; Sabadini, Oriali; Gre- 
gori, Galdiolo, Lippi; Rampan- 
ti, Scala, Magistrelli, Moro, Vil 
la, Domani Bearzot accompa- 
gnerà gli «azzurri» a Cividale 
del Friuli, un centro a diciotto 
chilometrì da Udine verso il 
confine austriaco per un allena- 
mento, sulla palla. Sullo stesso 
campo il 18 novembre l’«Under 
23» affronterà una squadra di 
promozione dilettanti, il Corno 
di Rosazzo. La partenza per la 
Austria avverrà il pomeriggio 
del giorno successivo, venerdì, 


PALLAMANO 


Vittorioso esordio 
delle AGLI a Bolzano 


La squadra triestina: dell’U.S. 
ACLI «Lavoro-Sicurtà» ha inau. 
gurato con una sonante vittoria 
la propria avventura nel massi: 
mo campionato mazionale di 
pallamano. I biancoverdì del 
prof. Lo Duca si sono imposti 
a Bolzano nell’incontro che. li 
i i della S; 
. per 22-11. Alfredo Possa 
ha fatto la parte del leone in 
fatto di segnature realizzando 
otto reti; una cinquina è stata. 
infilata. nella porta avversaria 
da Pellegrini. La formazione 
triestina vittoriosa a Bolzano 
era composta da Tossi, Fortu. 
nati (4), Rigo, Pellegrini (5), 
Sbaizero, Possa (8), Lo Duca, 
Radin (4), Sabatti, Muggia (1) 
e Rovina, 

Alla partita ha ‘assistito l’al- 
lenatore della Nazionale . Cojo? 
caru che verrà. a Trieste nei 
giorni 22, 23 e 24. c.m.: 
bile la convocazione di qualche. 
atleta fra gli azzurri. La palia- | 
mano sarà la specialità nuova 
delle prossime Olimpiadi. Do- 
menica prossima l'ACLI ospi- 
terà sul campo del Centro. Gio» 
vanile, di Muggia il «sette» del. 
l'«Handbally Bologna, 


Domani in assemblea 
lo Sci Cai Trieste 


Domani sera, alle 19.30 in pri. 
ma e alle 20 in seconda convo- 
cazione, si riunirà. l'assemblea 
dei soci dello Sci Cai Trieste. 
L'ordine del‘giorno è nutrito @ 
molto importante in quanto pre: 
vede, tra l’altro, elezione del 
nuovo consiglio direttivo. Ver. 
Tanno anche discusse varie re- 
lazioni, tra cui quella del pre- 
sidente uscente avv. Fulvio 
Amodeo. 


Dal 1931 siamo il 
primo negozio di 
articoli sportivi della 
regione. Oggi, per 
servirvi meglio, 
abbiamo deciso di 
diventare ancora più 
grandi. Siamo quindi 
costretti a demolire 


le strutture 


interne 


del nostro edificio 
per adattare tutti i 

5 piani ad un servizio 
sempre migliore e 
più razionale, 
nell'interesse della 
clientela. Dobbiamo 
perciò vuotare i 
nostri magazzini nel 
più breve tempo 
possibile per poter 
iniziare i lavori. 
Questa è la ragione 
della vendita totale 
che oggi incomincia. 


cri 
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EMOZIONE AL CENTRO DI PASADENA PER UNA SCOPERTA DI «MARINER 9» 


Cè qualcosa che scotta 
sulla superficie di Marte 


La sonda in orbita attorno al «pianeta rosso» 
sorprendentemente calda: forse al suo centro 


ha individuato una regione abbastanza vasta 
si trova un vulcano analogo a quelli terrestri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pasadena, 16 

Gli strumenti di bordo del 
«Mariner 9» hanno fatto una 
scoperta che ha riempito di e- 
mozione gli scienziati del «jet 
propulsion laboratory» di Pasa- 
dena in California, responsabi- 
le dell'esperimento. Attraverso 
il velo della tempesta di polvere 
che infuria su Marte, e che offu- 
sca la visuale agli obiettivi delle 
fotocamere, la sonda in orbita 
attorno al «pianeta rosso» ha in- 
dividuato una regione di tempe- 
ratura sorprendentemente ele- 
vata. 

La constatazione è stata co- 
Îmunicata..dall’emittente di bor: 
do, tramite la stazione di rileva- 
‘mento di Goldstone nel deserto 
californiano, dopo due orbite at- 
torno a Marte. Ha detto il dott. 
Ellis D. Miner, scienziato del 
programma, che è stato un sen- 
sore agli infrarossi, incaricato 
di misurare la temperatura del 
‘pianeta alla superfice, a trovare 
l’inatteso punto caldo, Miner 
per l’esattezza non lo ha defi- 
nito «hot spot», o punto rovente. 
La. ricerca degli «hot spot» è 
‘uno dei principali obiettivi del- 
1 ‘esplorazione del «Mariner 9), 
in quanto essi potrebbero indi- 
care l’esistenza su Marte fonti 
di calore analoghe a quelle ter- 
restri. 

Per il momento si parla solo 
di temperatura elevata; occor- 
rerà studiare a fondo il fenome- 
mo prima che sia possibile un 
giudizio sicuro. Da un'altezza di 
1600 chilometri, nella seconda 
orbita, il sensore ha individuato 
un punto che è di sette centi. 
gradi più caldo della zona cir- 
costante, ove la temperatura è 
dell’ordine dei quarantotto cen- 
‘tigradi sotto zero. Hanno chie- 
sto i giornalisti a Miner se si 
possa trattare di un vulcano. 
«Può essere una fonte di calore 
interna» ha risposto prudente- 
‘mente. La. zona più calda misu- 
Ta ventiquattro chilometri qua- 
drati. Se la fonte di calore è 
più piccola potrebbe avere una 
‘temperatura assai più elevata di 
quella della superficie che ri 
scalda, 

La zona calda è situata a dieci 
gradi di latitudine Sud e 120 
gradi di longitudine Ovest. Sulle 
‘mappe marziane non è stato tro- 
vato nulla di fuor dell’ordina- 
rio in quel settore: «Potrebbe 
essere una fonte interna ad al 
zare la temperatura, o potreb- 
bero essere le radiazioni solari» 
ha detto lo scienziato del «jet 
propulsion laboratory». Un au- 
mento di temperatura, però me- 


In URSS per amore 
non per spionaggio 
il tecnico della Rolls 


Londra, 16 


Il figlio di Harold Hill, il tec- 
mico della «Rolls Royce» che ha 
abbandonato la Gran Breta- 
gna per stabilirsi nell'Unione 
Sovietica a quanto pare con 
‘un’altra donna, ha definito oggi 
«assurde» le voci secondo cui 
la decisione del padre equivar- 
rebbe ad una defezione. Analo- 
ga la reazione dei portavoce del 
Foreign Office e della «Rolls 
Royce». 

Il figlio del tecnico, Martin 
Hill, di 24 anni, ha dichiarato 
ai giornalisti che il padre si 
trova «con tutta probabilità nel- 
PUnione Sovietica», ma non 
certo «per divulgare segreti della 
”Rolls Royce”». In realtà, ha 
detto il giovane, la posizione 
del padre in seno all’azienda 
non era tale da consentirgli di 
apprendere informazioni con- 
fidenziali di sorta. 


Harold Hill, che ha 53 anni, 
ha abbandonato oltre al figlio 
— impiegato presso una ditta di 
condizionatori d’aria — anche la 
moglie, signora May, con la 
quale è sposato da 25 anni. Hill 
rassegnò le dimissioni dalla 
«Rolls Royce» nel febbraio del 
1970. «per motivi di carattere 
personale», a. quanto ha dichia- 
tato oggi un portavoce della 
azienda automobilistica. Egli era 
stato inviato due volte nella 
Unione Sovietica dalla sua dit- 
ta, per contatti di carattere com- 
merciale. Ed è stato, probabil- 
mente, durante una di tali due 
visite che Hill ha incontrato la 
donna alla quale si è ora uni. 
to dopo aver abbandonato il 
proprio paese e la propria fa- 
‘miglia. 

La signora Hill è rimasta oggi 
irreperibile. Il figlio ha dichia- 
rato che ella «resterà fuori del- 
la circolazione» fino a quando'le 
cose non saranno tornate alla 
normalità. 

Dal canto loro portavoce uffi- 
ciali di Londra hanno precisa- 
to che il termine «defezione», 
usato da un giornale della ca- 
pitale, non può essere esatto 
per il caso di Harold Hill, dal 
‘momento che ci sono motivi suf- 
ficienti per essere sicuri che la 
sua «fuga» è stata dettata da 
ragioni esclusivamente perso- 
nali, o meglio, sentimentali non 
politiche o professionali. 

Qualcuno ha aggiunto che si 
parla di fuga soltanto quando 
si vive in un paese dal quale 
non è permesso andarsene li- 
‘beramente. 

L'insistenza mostrata dalla 
moglie di Harold Hill nel so- 
stenere la presenza di un'altra 
donna nella vita sentimentale di 
suo marito e le prove che ha 
dato con le sue dichiarazioni 
escludendo dunque che il trasfe- 
rimento dell’esperto di motori 
a reazione in Russia possa ave- 
re qualcosa a che fare con il 
suo lavoro o, come qualcuno ha 
suggerito, con lo spionaggio in- 
dustriale, (Ansa) 


no accentuato, è stato indivi. 
duato presso il polo Sud. 


Un altro tecnico del laborato- 
rio, il dott. Arthur Lane, ha det- 
to che gli studi agli ultravioletti 
hanno mostrato che l'atmosfera 
di Marte è tuttora densa di pol- 
vere, e che il «Mariner 9» non 
ha visto indicazioni di una di- 
minuzione di intensità della 
tempesta in corso da sette setti. 
mane. Può darsi che a ispessi- 
re l'atmosfera di Marte, fatta 
di tenue anidride carbonica, sia- 
no particelle di roccia di dimen- 
sioni varianti dal granello di 
polvere al grano di sabbia. Gli 
strumenti della sonda hanno 
confermato, fra l’altro, la com- 
posizione dell’atmosfera, che ne- 
gli strati più alti contiene tracce 
di ossigeno atomico (quello del- 
l'atmosfera terrestre è ossigeno 
molecolare, ed è fattore essen- 
ziale della vita quale è conosciu- 


ta sulla terra. Ha detto Lane che 
la ricerca di ossigeno moleco- 
lare è molto complessa; occor- 
reranno forse un mese, forse 
due per il completamento delle 
analisi dei dati). 

Intanto da terra è stato or- 
dinato un cambiamento. dell’or- 
‘bita di «Mariner 9» con conse- 
guente lieve avvicinamento della 
sonda americana a Marte. La 
correzione è avvenuta questa 
mattina alle 3.37 (ora italiana). 

La manovra è avvenuta auto- 
maticamente e. si è svolta in 
modo perfetto. Il motore della 
sonda ha funzionato per sei se- 
condi.e. l'altezza minima di «Ma- 
riner 9» sulla superficie di Mar- 
te è passata da 1398 a 1388 chi- 
lometri. Il periodo orbitale è 
ora diminuito da 12 ore e 34 
minuti a dodici ore, 


Un portavoce del «jet propul. 
sion laboratory» di Pasadena ha 


149 VEICOLI SUL TRAGHETTO GRECO 


Sbarco difficile 
dall’<Heleanna» 


Furti e danneggiamenti nelle auto 


e nelle valigie dei 


malcapitati turisti 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Brindisi — Un’auto mentre viene scaricata a mano dal «ferry» 


Brindisi, 16 

E’ cominciato in mattinata lo 
Sbarco dei 149 veicoli (143 auto 
e motociclette e 6 autotreni) 
dalla nave traghetto «Helean: 
na», ormeggiata al molo di 
«Costa Marena», nel porto ester- 
no. Erano presenti i proprie- 
tari di vari autoveicoli, prove- 
nienti sia da vanie città italiane 
sia dall'estero e i rappresentan- 
ti consolari della Repubblica fe- 
derale tedesca, di Austria e di 
Francia, nonché funzionari del 
l’Automobile Club, 

Le operazioni di sbarco — di- 
rette dal comandante dei vigili 
del fuoco di Brindisi, ing. Ma- 
rino — vengono svolte dai vigili 
del fuoco in collaborazione con 
carabinieri, agenti di P.S., guar- 
die di Finanza. Questi vengono 
assistiti da vigili sanitari, sot- 
tufficali della capitaneria di por- 
to e dall'ing. Luperto, vice in- 
gegnere dell’ufficio tecnico 
comunale. Si ritiene che il la- 
voro si prolunghi per alcuni 
giorni. 

A quanto si è appreso, tutte 
le auto sbarcate finora — che 
erano custodite nelle stive del- 
la nave, poco sopra la linea di 
galleggiamento — sono nisultate 
danneggiate dal calore ed anner- 
rite dal fumo dell’incendio: i 
volanti delle vetture e le altre 
suppellettili in plastica degli a- 
bitacoli e delle carrozzerie si 
sono notevolmente deformate, 
mentre le valigie ed i tiranti ela- 
stici che le tenevano legate ai 
portabagagli esterni delle auto 
si sono fusi. Lo sbarco viene 
reso difficile dalla mancanza 
delle chiavi. per aprire le por- 
tiere e liberare ì sistemi. «anti- 
furtoy che impediscono di spo- 
stare le auto. Vengono, perciò 
impiegate un’autogrù dell’Auto- 
mobile Club ed una «Campagno- 
la» dei vigili del fuoco, con le 
quali î veicoli vengono trainati 
fuori delle stive attraverso uno 
dei portelloni laterali della na- 
ve traghetto. 

I proprietari di alcune vettu- 
Te — a quanto si è appreso — 
— hanno affermato che vari og- 
getti (autoradio, giradischi) so- 
no scomparsi e numerose vali- 
gie sono state tagliate per poter 
estrarre il contenuto. Si ritiene 
che questi episodi di vandali- 
smo siano stati compiuti da 
alcune, persone salite sulla nave 
mentre era ancorata nell'avam- 
porto di Brindisi, nelle settima- 
ne successive al naufragio; in 
quel periodo furono tra. l'altro 
arrestate varie persone trovate 
in possesso di materiale trafu- 
gato da bordo della «Heleanna». 

(Ansa) 
pi Sti 


NEONATO-GIGANTE: 
quasi sette chili 


Caserta, 16 

Parto eccezionale nel «repar- 
to maternità» dell'ospedale ci- 
vile di Marcianise: una donna, 
Carmela Cionti, già madre di 
quattro figli, ha dato stamane 
alla luce un altro maschio — 
che è stato chiamato Vincenzo 
— del peso di sei chilogrammi 
e 750, 

Il piccolo «maciste» e la puer- 
pera godono ottima salute. Il 
parto, definito eccezionale dagli 
stessi sanitari, ha causato no- 
tevole interesse e curiosità. 

(Ansa) 


detto che la manovra consenti- 
tà una migliore trasmissione, 
nel corso dei prossimi tre mesi, 
dei dati registrati dagli apparati 
di bordo del «Mariner». 

La qualità delle immagini del- 
la superficie di Marte ritrasmes- 
se da «Mariner 9» è oggi note- 
volmente migliorata. Mediante 
un, telecomando, i tecnici del 
«jet propulsion laboratory» sono 
riusciti ad accrescere il contra: 
sto delle immagini televisive. e 
stamani hanno così potuto di- 
stinguere alcuni crateri, nono- 
stante la tempesta di polvere 
ancora in atto su Marte. 

Da. Mosca. si ha intanto noti- 
zia che gli scienziati sovietici 
sono riusciti a localizzare il ri- 
flettore laser deposto sulla Lu- 
na dagli astronauti americani 
dell’«Apollo 15» facendo rimbal- 
zare su di esso un fascio di 
gi che sono stati captati sul. 
la Terra. 

La «Tass» riferisce che l’espe- 
rimento è stato effettuato dallo 
Istituto di fisica di Mosca e dal- 
l'Osservatorio astrofisico della 
Crimea. Il riflettore era, stato 
piazzato sul satellite la scorsa 
estate nella parte meridionale 
del Mare delle Pioggie, ai piedi 
degli Appennini lunari. Misuran- 
do il tempo di andata e ritor- 
no di un fascio di raggi laser 
è possibile calcolare esattamen- 
te la distanza dalla Terra alla 
Luna e di conseguenza il trac- 
ciato dell'orbita lunare attorno 
al globo. 

U.P.I. 


Scoperta paleontologica 


nelle Dolomiti ampezzane 


Cortina d'Ampezzo, 16 
ttro esemplari giganti di 
i Dicerocardium delle 
dimensioni di 56 centimetri di 
altezza per 43 di larghezza sono 
stati trovati e raccolti in Val 
Travenanzes a quota 2050 nelle 
Dolomiti ampezzane da Rolan- 
do Lacedelli e Rinaldo Zardini, 
noti naturalisti e cultori di Pa- 

leontologia di Cortina. 

L'eccezionale scoperta rappre- 
senta modelli interi di conchi- 
glie bivalve in.cui la massa con- 
chigliare si è fusa con la roc- 
cia. I Dicerocardi ed i Megalo- 
donti vivevano circa due milio- 
ni di anni fa, durante l’epoca 
triassica, in un ambiente mari. 
no a bassi fondali in associa- 
zione con molti generi di con. 
chiglie di ogni grandezze ed al- 
ghe marine. Nonostante che la 
roccia dolomitica contenga pa- 
recchi esemplari, è difficilissi- 

mo isolare soggetti completi. 
(Ansa) 


IL PICCOLO 


Londra — Lady Amalia, Fleming, vedova di Sir 
Fleming, 10 scopritore della penicillina, ha dic 


(‘Telefoto UPI al «Piccoloy) 


Alexander 
rato che il 


nome che porta «è probabilmente servito ad evitare di essere 
sottoposta. a torture fisiche durante i 31 giorni trascorsi nel 
carcere militare greco prima di essere condannata a 16 mesi» 


Mercoledì, 17 novembre 1971 


i 


LA «GIORNATA DI FUOCO» NEL RICORDO DEL BANDITO 


SPARAI PER PRIMO 
CONFESSA CAVALLERO 


Il capo della :gang delle banche confessa di aver voluto sfidare 
la Questura con il «colpo» di Largo Zandonai - L’inseguimento 


Milano, 16 


«Sì, Sono stato io il primo a 
sparare. Ho esploso due colpi 
a vuoto, uno in ‘aria e uno a 
lato, per fermare la macchina 
della polizia che ci stava inse- 
guendo. Gli agenti però non 
hanno rallentato la loro marcia 
ed hanno incominciato a spa- 
rare delle raffiche alternate». 

Questa è la più importante 
ammissione fatta stamane da 
Pietro Cavallero nella prima par- 
te del racconto sulla dramma- 
tica. sparatoria del 27 settembre 
1967 a Milano, 

Cavallero ha detto che quella 
di largo Zandonai doveva esse- 
te l’ultima rapina a. Milano: 
«Avevamo deciso di tornare ad 
sigire in provincia ed a Torino, 
ma l'assalto all'agenzia del ,,Ban- 
co di Napoli” costituiva per noi 
una sfida alla Questura di Mi 


lano che, dopo la rapina da noi 
compiuta in precedenza in una 
agenzia bancaria di corso Lodi, 
aveva fatto sapere attraverso i 
giornali che sarebbero state 
adottate misure particolari per 


impedire nuove rapine in banca 
@ Milano». 


Cavallero ha quindi rievoca- 
à 


to la fuga, ripetendo quanto 
aveva detto al processo di p 
mo grado: ha così ricordato che 
alla guida dell'auto in fuga era 
Rovoletto; alla destra stava se- 
duto Lopez che teneva tra le 
gambe un sacco dove erano ar- 
mì e caricatori; lui era seduto 
dietro al guidatore e Notarni- 
cola sulla sua destra. L'imputa- 
te ha poi detto che, percorse al- 
cune centinaia di metri, all’al- 
tezza di via Pisanello, l’auto dei 
banditi incrociò una vettura del- 
la polizia che invertì subito la 
marcia e cominciò l’'inseguimen- 
to. Vedendo che gli agenti non 
rallentavano la loro andatura e 
si mantenevano ad una distanza 
costante non inferiore — come 
ha precisato l'imputato — ad 
una cinquantina di metri, Ca- 
vallero si sporse dal finestrino 
impugnando il mitra. 
Presidente: «Chi di voi spara- 
va contro gli agenti?», 
Cavallero: «Soltanto io ed il 
Notarnicola, in quanto il Rovo- 


UN CLAMOROSO FURTO ALLA «CROMODORA» DI VENARIA REALE 


Rubate nei pressi di Torino 
buste-paga per 220 milioni 


Malgrado i moderni dispositivi di sicurezza automatici che sono sottoposti 
a un minuzioso, continuo controllo la grossa somma in contanti è sparita 


Torino, 16 

Un clamoroso furto è stato 
‘compiuto nella notte negli uf- 
fici dello stabilimento «Cro- 
modora», a Venaria Reale, a 
breve distanza da Torino: da 
due mobiletti metallici sono 
State. rubate buste paga già 
pronte per un totale di circa 
220 milioni di lire. Il grosso 
furto è stato reso noto solo 
oggi pomeriggio dopo le pri- 
me indagini espletate dal Nu- 
cleo investigativo dei carabi. 
nieri. 

I nuovi uffici della «Cromo- 
dora», una, azienda che occu- 
pa circa tremila dipendenti ed. 
è specializzata in operazioni 
di galvanotecnica e fusioni, 
sorgono in un complesso di 
moderni edifici alla periferia 
di Venaria Reale. Tutto il 


CINQUE NUOVI MODELLI DELLA GLORIOSA CASA DI ARCORE 


IL RILANCIO DELLE DUE RUOTE 
NEL PROGRAMMA GILERA 1972 


Grazie alla produzione ora messa a punto l'industria italiana potrà 
entrare in concorrenza con le moto giapponesi nei paesi d'oltremare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |V Super; 50 5 V Trial (già sul 


Milano, 16 


In vista del Salone internazio- 
nale del ciclo e-motocielo di Mi- 
lano la «Gilera», che come è no- 
to fa parte del Gruppo Piaggio, 
ha tenuto una conferenza stam- 
‘pa al museo della scienza e del 
la tecnica di Milano per presen: 
tare i nuovi modelli che lancerà 
sul mercato nel 1972. 

La sala del Cenacolo, dove si 
è tenuta la conferenza, era zep- 
pa di giornalisti. Questo avve- 
nimento segnava infatti il ritor- 
no sul mercato con una produ- 
zione nuova di un nome glorio- 
so come quello della Gilera, la 
‘cui produzione, completamente 
vinnovata si adatta alle esigenze 
di oggi degli appassionati della 
motocicletta, che sono soprat- 
tutto giovani, ragazzi e ragazze 
ma anche in parte adulti, che 
preferiscono soprattutto, duran- 
te le vacanze, svincolarsi dalle 
spire del traffico, saltando in 
sella su una moto come ai bei 
tempi dei 18 anni. p 

La nuova produzione della Gi 
lera, completamente studiata a 
nuovo, sia nella concezione mec- 
canica, sia in quella stilistica, è 
stata presentata alla stampa dal 
direttore degli stabilimenti Gi- 
lera, ing. Enrico Vianson, pre- 
senti i massimi dirigenti della 
Piaggio, capeggiati dall’ing. Val 
lecchi. 

L'ing. Vianson non ha nasco- 
sto le difficoltà che lo stabili. 
mento di Arcore ha dovuto af- 
frontare per il suo rilancio dal 
novembre 1969 ad oggi, da quan- 
do si è iniziata la nuova gestio- 
ne, Il progetto della «500», ela- 
borato dalla vecchia gestione, è 
stato abbandonato e sono ora 
‘allo studio alcune nuove grosse 
cilindrate. 

Per il 1972 intanto la Gilera 
lancia sul mercato cinque nuovi 
modelli della categoria 50 e la 
nuova «150 Arcore», che costi- 
tuisce il gioiello della nuova 
produzione, pur ricordando, at- 
traverso il nome Arcore, la con- 
tinuità della tradizione Gilera. 
La «150 Arcore» è una moto con- 
cepita modernamente, dalle bril- 
lanti prestazioni; il motore può 
sviluppare con soli 150 ce 120 
chilometri all’ora, cioè la velo- 
cità di una: vettura di cilindra- 
ta medio-piccola. L’accelerazio- 
ne della «150 Arcore», è tale da 
permettere di raggiungere i 92 
km/h sul percorso di un chilo- 
metro con partenza da fermo. 

Nel settore dei modelli da 50 
cc. la Gilera ha presentato i cin- 
que nuovi modelli: 50.4 V; 50 4 


mercato da qualche mese); 5 V 
Touring 7 HP e 5 V Trial 7 HP. 

I primi tre modelli di struttu- 
Ta. prettamente motociclistica 
rientrano nella vasta categoria 
dei ciclomotori con prestazioni 
contenute nei limiti previsti dal 
Codice della strada. Questi mo- 
delli possono essere guidati sen- 
za patente dai giovani dai 14 
anni in poi. Per i giovani che 
desiderano disporre di motori 
più brillanti la Gilera ha pre- 
sentato il 5 V Touring 7 HP e 
il 5 V Trial 7 HP, dotati di ca- 
ratteristiche di ripresa e veloci. 
tà entusiasmanti; per poter gui 
dare questi ultimi motoveicoli 
occorre avere 16 anni ed essere 
muniti di patente A. 

Ta nuova gamma 50 della Gi- 
lera riassume non solo i nuovi 
indirizzi progettistici ma anche 
le più recenti esperienze della 
casa di Arcore, la quale ha fat- 


to tesoro dell'esperienza conse- 
guita nel campionato italiano di 
regolarità e del Raid compiuto 
dai fratelli Crosa in Africa 

La Gilera prevede di svolgere 
‘un'intensa attività di esportazio- 
ne nei paesi oltremare in, con- 
correnza con l'industria giappo- 
nese, grazie alla nuova produ- 
zione ora messa a punto. 

Il lancio della produzione Gi- 
lera 1972 è di buon auspicio non 
solo per la rinnovata vitalità di- 
mostrata dalla vecchia casa di 
Arcore, tanto cara agli sportivi 
italiani, ma il settore motocicli- 
stico in generale. In un mondo, 
in cui la ricerca del parcheggio 
sembra diventato uno dei punti 
più ‘assillanti per chi si muove 
su un mezzo motorizzato, il ri- 
lancio delle due ruote è un in- 
vito alla libertà di movimento 
e a riscoprire le bellezze delle 
corse all’aria aperta. 7 È 

Franco Gringeri 


complesso, che ha un fronte 
sulla strada di oltre due chi- 
lometri in via Carlo Emanue- 
le II, è recintato da una can- 
cellata. Gli uffici sono protet- 
ti da alcuni dispositivi di si- 
curezza automatici e sono an- 
che sottoposti ad un control. 
lo continuo durante la notte. 
I ladri tuttavia sono andati a 
colpo sicuro. Sono entrati pro- 
babilmente attraverso una fi- 
nestra al piano sopraelevato 
ed hanno poi scardinato'i due 
mobiletti metallici dal muro 
in cui erano infissi. Deve es- 
sere stato un lavoro lungo e 
abbastanza rumoroso ma cio- 
nonostante: nessuno dei sor- 
veglianti si è accorto di nul- 
la. Il furto sarebbe avvenuto 
fra le 23 di ieri sera e le cin- 
que di questa mattina. 

Solo poco prima delle sei, 
uno dei «metronotte» ha vi 
sto una finestra aperta e. do- 
po essere andato a controlla- 
re, ha dato l'allarme. I ladri 
erano a perfetta conoscenza 
dei movimenti delle guardie 
notturne ed hanno così potu- 
to agire indisturbati. Non 
hanno lasciato alcuna traccia. 
Le indagini sono ancora in 
corso, ma i militi del Nucleo 
investigativo dei carabinieri 
ritengono che senz'altro i la- 
dri avessero un complice al- 
l’interno della stessa azienda. 


(Itaha) 


PER OLTRE 200 MILIONI 


«COLPO» ALL’AQUILA 
di assegni in bianco 


L’Aquila, 16 

Ignoti ladri hanno rubato oggi 
nella sede centrale della Cassa 
di Risparmio dell'Aquila asse- 
gni in bianco «Italcassy del va- 
lore di 205 milioni, Il colpo è 
stato portato a termine con ec- 
cezionale abilità mentre la ban- 
ca era affollata, nell'ora di 
«punta» prima della chiusura 
delle 14. i 

Gli assegni rubati sono di va- 
ri tagli e si possono utilizzare 
per cifre che vanno da 10.000 li- 
re a 10 milioni, Sono stampati 
su carta di colore verde uguale 
per tutte le casse di risparmio 
italiane. Per utilizzarli, i ladri 
dovranno, dopo averli compila: 
fi per le cifre desiderate, ap- 
‘porre anche uno specifico tim- 
bro a olio e falsificare quindi 
le firme dei funzionari e cas- 


sieri della Cassa di Risparmio 
che intenderanno truffare, o 
della quale conoscono meglio 
le varie firme di convalida. 
La possibilità di smerciare i 
titoli è comunque ritenuta mol 
fo remota. L'allarme infatti è 
già stato diffuso in tutta Italia 
dal nucleo di polizia giudizia- 
ria dei carabinieri, che si oc- 
cupa delle indagini. Le serie de- 
gli assegni, come i tagli, sono 
state segnalate a tutte le con- 
sorelle italiane e alle altre ban- 


Vassallo: E° come 
se avessi vinto 
una dura guerra 


Palermo, 16 

Il consigliere istruttore, 
dott. Giuseppe Di Blasi, ha 
interrogato oggi a palazzo 
di giustizia Giuseppe Vas- 
sallo, il figlio del costrutto- 
re edile palermitano seque- 
strato dai banditi la sera 
dell’8 giugno e rilasciato do- 
menica scorsa dopo 160 gio- 
ni di segregazione, 

Il magistrato ha interro- 
gato anche il padre del gio- 
vane sequestrato, il costrut- 
tore Francesco Vassallo. 

AI consigliere istruttore 
sono stati anche trasmessi 
i rapporti della squadra mo 
bile riguardanti Je indagini 
condotte sul sequestro del 
giovane. La polizia ha fatto 
pervenire alla magistratura 
anche tredici allegati consi- 
stenti in registrazioni su na- 
stro magnetico, probabilmen- 
te intercettazioni telefoniche 
delle conversazioni svoltesi 
tra i rapitori del giovane e 
la famiglia Vassallo. 

Sul contenuto degli inter- 
rogatori effettuati stamane 
non sono trapelate indiscre- 
zioni. 

L'istruttoria per il seque- 
stro di Giuseppe Vassallo è 
stata già affidata al giudice, 
dott. Giorgio Buogo. che a 
suo tempo aveva già inter. 
rogato alcuni testimoni del 
ranimento. 

Francesco Vassallo ha af- 
fermato di non avere mai 
perduto «al novantanove ner 
cento» le sneranze che lihe. 
rassero il fielio. Ha anche 
ammesso, in una dichiara 
zione al «Giornale di Sici- 
lia» di Palermo. che «le trat 
fative sono state lunghe, esa. 
sneranti, dolorose». «F° co- 
me — ha esclamato — se a- 
vessi vinto una dura grerra», 

(Italia) 


che. Maggior rischio corrono 
invece i commercianti, ai quali 
è più facile lasciare in paga- 
mento un assegno, specialmen- 
te se di piccolo taglio. 

Il furto è avvenuto intorno 
alle 13.30 di questa mattina. Gli 
assegni erano sul banco della 
cassa, nel salone centrale della 
banca, situata in corso Vitto- 
Tio Emanuele. La cassetta che 
li conteneva si trovava dietro 
il vetro con perforazione semi- 
circolare, attraverso la quale il 
cassiere tratta con i clienti. Ap- 
profittando di un attimo di di- 
sattenzione del cassiere in un 
momento di intenso lavoro, il 
ladro ha infilato la mano nel 
foro del vetro. ed ha afferrato 
con rapidità il pacco degli as- 


segni..in. bianco dalla cassetta. 


semiaperta. Si è quindi allon- 
tanato indisturbato, lasciando 
cadere anche alcuni assegni sul 
pavimento. Quindi, ha fatto per- 
dere le sue tracce nella folla 
del corso, 

Dalla presenza sul pavimento 
degli assegni, il personale ha 
intuito quanto era accaduto. 
Sono stati avvertiti i dirigenti 
della banca, che hanno deciso 
di informare i carabinieri del 
la polizia giudiziaria agli ordini 
del capitano Cosimo Muci, Sul 
luogo del «colpo» sono stati 
effettuati rilievi scientifici per 
1’ individuazione di eventuali 
tracce. (Italia) 


NEL TORINESE RAPINA 
alla Cassa di Risparmio 


Torino, 16 

Due giovani hanno compiuto 
una rapina nella filiale di Pia. 
nezza della Cassa di Risparmio 
Verso le 10, i malviventi sono 
entrati negli uffici dell'istituto, 
situati in via XXV Aprile, nel 
quale erano presenti tra im- 
piegati e clienti una quindicina 
di persone. Uno dei rapinatori, 
che aveva il volto parzialmente 
coperto e impugnava una pisto- 
la, è rimasto sulla. porta, men- 
tre il secondo, completamente 
mascherato con una calza da 
donna .e con un coltello in ma- 
no, si è avviato con decisione 
verso il bancone, lo ha scaval. 
cato e, dopo essersi avvicinato 
alla cassa, si è impossessato di 
tutto il contante e lo ha messo 
in una borsa, La rapina è du 
rata pochi minuti; con noche 
frasi pronunciate con accento 
meridionale, i due banditi han- 
no subito fatto capire le loro 
intenzioni e nessuno dei presen- 
ti ha tentato di opporre la mi. 
mima resistenza. Da un primo 
controllo, pare che il bottino si 
aggiri sui due milioni e mezzo 
i lire, (Ansa) 


letto non poteva distrarsi per- 
ché guidava ed il Lopez era 
emozionatissimo, tanto che non 
riusciva neppure a passarmi i 
caricatori adatti alle armi che 
noi impugnavamo. Poi il ragaz: 
zo rimase quasi subito colpito 
di. striscio alla testa da una 
pallottola e non ci fu più di al- 
cun aiuto». 

Presidente: «Ma voi sparavate 
anche contro le altre auto?». 


«Cavallero; «No. Noi avevamo 
previsto la possibilità di dover 
affrontare una sparatoria con la 
‘polizia e avevamo deciso di spa- 
rare unicamente contro gli inse- 
guitori, anzi, prima di far fuo- 
co direttamente su di loro ,ave- 
vamo studiato un piano secon- 
do il quale dovevamo superare 
qualche auto che ci precedeva 
e quindi sparare alle gomme del. 
la vettura per far si che questa 
sbandando bloccasse la polizia». 

Presidente: «Ma risulta che 
avete sparato anche contro al- 
cune auto civili.» 

Cavallero: «Sì, è vero. Non ne- 
go che ho sparato insieme a No- 
tarnicola, contro duè o tre auto, 
che tentavano di inseguirci 0 
di sbarrarci la strada. Ricordo 
ad esempio di aver fatto fuoco 
contro una «850» sulla quale 
c'erano due persone. Non sape- 
vo chi fossero ma ho intuito su- 
bito che si trattava di due poli- 
ziotti come poi è risultato». 

Presidente: «Ma da cosa lo 
aveva intuito?». 

Cavallero (sorridendo); «For- 
se lei non è pratico, ma i poli. 
ziotti sì riconoscono a cento 


metri di distanza per la loro 
faccia e dalla loro grinta...» 
Cavallero ha poi proseguito 
nel racconto della sparatoria 
descrivendone le varie fasi. Lo 
imputato ha detto comunque di 


tto nei particolari la, 
fase che portò al. ferimento e 
all’arresto di Rovoletto prima e 
alla cattura sua e di Notarnico- 
la il 3 ottobre 1967 in un casel- 
lo ferroviario abbandonato nei 
pressi di Casale Monferrato. 
«Dopo essere riusciti a semi. 
nare la polizia — ha detto Ca- 
vallero — ci siamo fermati con 
l’auto nei pressi della fiera cam- 
pionaria e abbiamo proseguito 
& piedi. Ad un tratto, giunti 
in una via dove non c’era pra- 
ticamente nessuno, Rovoletto è 
stato bloccato da alcuni agenti 
scesi da una «pantera», Noi na- 
turalmente ci siamo accorti di 
quanto succedeva ed io che ero 
l’unico armato sono tornato in- 
dietro per liberare il mio com- 
pagno. Mentre mi avvicinavo ho 
Visto che l'autista della ,,pan- 
tera” mi aveva notato e stava 
‘per uscire dall'auto; allora, sen- 


attimo dopo ho rivolto l'arma 
contro un agente che impugna: 
va un mitra e gli ho sparato, lo 
confesso, con la precisa inten- 
zione di ucciderlo. In quel mo- 
mento infatti era in gioco non 
soltanto la. vita di Rovoletto 
ima anche la mia, Ricordo di 
‘avere mirato alla testa per evi. 
tare la possibilità che lui, feri- 
to, potesse reagire. 

Nel frattempo il terzo agente 
che mi girava la schiena si è 
voltato verso di me; gli ho pun- 
tato contro la pistola ed ho pre- 
muto il grilletto, ma l’arma si è 
inceppata. Lui però non se n'è 
accorto e per un attimo ci sia- 
mo fissati negli occhi certi che 
uno dei due poteva rimanere 
ucciso, All'improvviso, però, e 
non so ancora oggi perché, lo 
agente si è girato di scatto ver- 
so Rovoletto che se ne stava 
ancora con le mani alzate e gli 
ha sparato un colpo. Rovoletto 
è caduto a terra ed io ho cre- 
duto che fosse morto, Con gli 
agenti c’era anche un’altra per- 
sona in borghese che ho poi 
saputo essere l’invalido Rolan- 
do Piva morto all'ospedale per 
lo choc subito in quell’occa- 
sione. 

Io comunque, 
non potevo sparare, mi sono gi- 
Tato e mi sono messo a corre- 
re; per mia fortuna l’agente che 
impugnava la pistola non mi ha 
sparato dietro. Con il Notarni. 
cola ed il Lopez abbiamo fatto 
un centinaio di metri poi ci sia- 
mo imbattuti in un'auto della 
polizia che dopo essersi avvici 
mata ha però ripreso la sua 
marcia. Siamo entrati nel por- 
tone di un caseggiato che ave- 
va una doppia uscita, Abbiamo 
poi saputo che la polizia ha 
passato tutta la notte a setac- 
ciare il palazzo per trovarci; ma 
noi eravamo già lontani». 

Dopo un breve interrogatorio 
di Lopez l’udienza è stata so- 
spesa. (Ansa) 


= 


Uno «spazzamare» nel porto di Napoli 


Napoli, 16 

I servizi antinquinamento del 
porto dì Napoli sono stati do- 
tati di una nuova attrezzatu- 
ra, denominata lo «spazzama- 
rev. Il mezzo, adibito alla rac- 
colta dei liquidi oleosi e dei 
prodotti petroliferi che posso- 
no essere versati nelle acque 
del porto da navi ed oleodotti, 
ha la forma di un catamarano, 
una lunghezza di circa nove 
metri ed un dislocamento di 
dieci tonnellate. Su ciascuno 
dei due galleggianti è sistema- 
to un motore diesel di circa 
cinquanta cavalli; ogni moto- 
re aziona da una parte un’eli- 
ca propulsiva e dall'altra un 
complesso oleodinamico che 
jornisce potenza meccanica ai 
vari macchinari ausillari: que- 
sti sovrintendono al processo 
di separazione acqua-nafta. 

E’ stata altresì installata nel 
porto una «barriera pneumati- 
ca», tra la testata del molo Pro- 
gresso e la diga joranea allo 
scopo di contenere mnell’ambi- 
to del porto e della darsena pe- 
troli lo spargimento nel golfo 
degli eventuali prodottì oleosi 
e petroliferi. La «barriera pneu- 
matica» consiste in una specia- 
le apparecchiatura a forma di 
tubo, sistemata sul fondo ma- 
rino, dalla quale soffia dell’aria 


a pressione che solleva acqua 
in modo da formare un'onda 
fissa che evita ‘che i prodotti 
galleggianti fuoriescano dal 
porto e si spandano nel golfo. | 


L'iniziativa per realizzare 1 
due mezzi antinguinamento, 
che sono già operanti nel por- 
to di Napoli, sì deve alle com. 
pagnie petrolifere che agisco- 


no nell'interno dello scalo par- | 
tenopeo, 

Nella telefoto Ansa al «Pic- 
colo», lo «spazzamare » in 
azione. (Ansa) 


AL LARGO DELLE IS 


OLE DI CAPO VERDE 


Petroliera spagnola 
affonda in Atlantico 


Un'esplosione a bordo avrebbe causato il sinistro 
Quattro marinai dispersi e 35 tratti in salvo 


Madrid, 16 

Si apprende a Madrid che 
la petroliera spagnola «Elca- 
no», da 53.000 tonnellate, è 
affondata ieri sera in Atlantico 
presso le isole del Capo Verde. 
Sembra che prima che la nave 
affondasse vi sia stata un’esplo- 
sione a bordo. 

Successivamente è stato co- 
municato che 4 marinai della 
«Elcano» sono dispersi. Gli al- 
tri 35 membri dell'equipaggio 
sono stati tratti in salvo dal 
mercantile spagnolo «Ragar» 
che prosegue le ricerche di 
eventuali superstiti. Non si 
hanno ancora particolari sulle 
cause del sinistro. ‘A quanto si 
è appreso l'esplosione che a- 
vrebbe provocato l’affondamen- 
to della petroliera sarebbe av- 


venuta in una delle cisterne 
di prua. Gi 

La «Elcano», un'unità co- 
struita in Spagna nel 1964 per 
trasportare il grezzo dal Golfo 
Persico ai porti spagnoli, era, 
in navigazione verso il Medio 
Oriente. (Afp) 


INCIDENTE FERROVIARIO 
a Dachau: 45 feriti 


Dachau, 16 

Quarantacinque persone sono 
rimaste ferite, circa la metà in 
maniera piuttosto grave, a se- 
guito dello scontro fra un tre 
no di pendolari e un treno mer- 
ci nei pressi della stazione di 
Dachau, una località a Nord di 
Monaco di Baviera. (Ap) 


Za esitare, gli ho sparato. Un 


sapendo che ,. 


& 


Mercoledì, 17 novembre 1971 


SFAVOREVOLI AGLI INGLESI I RISULTATI DI UNA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


LONDRA AMMETTE LE <DUREZZE> 
NELLE PRIGIONI DELL'ULSTER 


Escluse le percosse - L'elenco dei metodi usati - Sarebbe possibile per Heath ‘la riunione 
delle due Irlande - Evadono dal carcere a Belfast nove detenuti in tenuta da calciatore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 16 

Nel rapporto di una commis: 
sione d'inchiesta presentato 
oggi ai Comuni, si ammette 
che agli individui sospettati di 
terrorismo nell’Ulster e'per ta- 
le motivo arrestati nello scor- 
s0 mese di agosto, quando co- 
minciarono gli internamenti, fu 
inflitto un trattamento duro 
iper estorcere loro informazio- 
ni utili, ma si esclude la «bru- 
‘talità fisica», cioè che siano 
stati percossi. Distinzione sot- 
tile, alla quale il ministro de- 
gli interni Maudling ha sentito 
il bisogno di aggiungere una 
giustificazioni di rinforzo. So- 
mo i metodi, ha spiegato, che 
sono sempre stati usati contro 
terroristi armati contro i quali 
l'Inghilterra ha avuto a che fa- 


Te negli ultimi anni, e tuttavia 
il governo ritiene che sia ve- 
nuto il momento di rivederli. 
A tale scopo sarà nominata 
una nuova commissione, pre- 
sieduta da un giudice d’alto 
grado, Lord Parker, per stu 
diare la questione. 
L'inchiesta, oggi esposta ai 
Comuni, è opera di una com. 
missione presieduta da Lord 
Compton, e ammette che su 
342 individui arrestati, 11 rice. 
vettero il trattamento duro 
che consisteva in quattro varia- 
zioni. Un modo di forzare le 
confessioni e le informazioni 
era di obbligare gli indiziati a 
stare in piedi contro un muro, 
con le gambe allargate, le ma- 
ni appoggiate al muro, per 4 0 
6 ore alla volta, in media, e 
con la facoltà di abbassare 


= 


SULLA LINEA DURA DI SADAT IL LEADER LIBICO 


GHEDDAFI: 


LA PAGE 


HAT GIORNI GONTATI 


Termine ultimo il 31 dicembre - Invitati gli arabi 
a intensificare intanto la guerriglia contro Israele 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Beirut, 16 
Un bellicoso, ma sotto certi 
aspetti anche conciliante  di- 
scorso del colonnello libico 
‘Gheddafi, costituisce il fatto 
saliente della giornata odierna 
sul Medio Oriente. Il colonel- 
lo Gheddafi, in un'intervista al 
giornale di Beirut «Al Nanhar», 
ha sostenuto che nel giro di 
Aue mesi il conflitto medio- 
orientale sarà deciso o da un 
negoziato 0 dalla guerra. Se- 
condo Gheddafi, le probabilità 
di una ripresa delle ostilità s0- 
no sempre maggiori, anche se 
vî è ancora la possibilità di 
‘una soluzione negoziata. 

«E certi comunque — cha 
affermato il colonnello libico — 
che noi non permetteremo che 
le condizioni attuali si trasci- 
nino fino al "72. Questo stato, 
che non è né di guerra né di 
pace, deve finire entro due me- 
si al massimo». Anche se cir- 
costanze speciali non consento- 
no di aprire le ostilità contro 
Israele, soprattutto in conside- 
razione dei contrasti che trava- 
gliano il mondo arabo, non per 
questo — secondo Gheddafi — 
‘non sarebbe possibile una azio- 
ne di guerriglia su vasta scala 
contro Israele. 

«Dobbiamo pan-arabizzare la 
guerriglia e non lasciarla solo 
ai palestinesi. La tregua d'armi 
non riguarda ì gruppi guerri- 
glieri e pertanto una campagna 
di terrorismo può e deve esse- 
re sferrata immediatamente. Se 
ora non possiamo combattere 
Israele con eserciti regolari, 

ssiamo inviare uomini per- 
ché si infiltrino nelle sue fron. 
tiere e rendano la vita impos- 
ibile ad Israele» sostiene 
heddafi. La Libia ha già co- 
minciato ad addestrare guerri- 
glieri e Gheddafi si ripromette 
di invitare tutti gli stati arabi 
a creare analoghi gruppi di co- 
mando per operazioni di ampio 
respiro contro Israele nell’im- 
mediato futuro. «Voglio guer- 
riglieri nel Libano, in Giorda- 
mia, in Siria, e che il Sinai di- 
venti tutto un campo minato 
e un centro di gruppi di com- 
mandos). 

Dopo aver criticato Re Hus- 
sein di Giordania per la sua 
azione repressiva nei confron- 
ti dei guerriglieri palestinesi, 
Gheddafi ha annunciato che la 
Tibia non parteciperà. a nessun 
vertice arabo, né a riunioni dei 
ministri della difesa, se non ci 
sarà un esplicito impegno di 


DIECI EDIFICI 
incendiati 


nel centro di Parigi 
Parigi, 16 

La demolizione, mediante 
cariche di dinamite, di un 
vecchio edificio, situato ad 
un isolato di distanza dal 
centro internazionale delle 
conferenze, sede dei colloqui 
di pace del Vietnam ed a ri. 
dosso degli Champs Elysées, 
ha provocato una serie di 
incendì în una decina di edi- 
fici attigui. 

E’ accaduto, infatti, che le 
cariche di dinamite, una vol. 
ta esplose, hanno appiccato 
il fuoco alle balle di fieno 
che avrebbero dovuto conte- 
nere gli effetti della defla- 
grazione. Erano anni che a 
Parigi non si verificava un 
incendio di proporzioni così 
enormi. Benché le fiamme sì 
siano propagate con eccessi. 
va facilità, non si segnalano 
vittime. 

La ‘violenza dell'esplosione 
è stata tale da far crollare 
i terrapieni eretti intorno al 
palazzo con muri di ‘cemento 
dallo spessore di oltre tre 
metri. Crollando î detriti 
hanno investito e distrutto 
decine di auto in sosta. 

(Ap) 


tutti i governi arabi di parteci. 
pare alla lotta comune contro 
Israele. 

ASP: 


sro 


TUTTI SALVI 


PESCHERECCIO ITALIANO 
naufraga in Albania 


Salerno, 16 

Il capo-barca e cinque marit- 
timi di un motopeschereccio 
italiano naufragato alcuni gior- 
ni fa davanti alla costa di Du- 
razzo (Albania) sono giunti og- 
gi a Salerno a bordo della mo: 
tocisterna «Lucy», 

Il motopeschereccio..sul qua: 
le erano imbarcati, in seguito a 
una tempesta, era finito davan: 
ti alla costa albanese affondan- 
do; gettatisi in mare i sei uomi: 
ni avevano raggiunto. con un 
battello di gomma la costa. 

(Ansa) 


ogni tanto le braccia per rista- 
bilire la circolazione. Nel com- 
plesso gli 11 uomini stettero 
così al muro, in media, per 
più di 19 ore. Uno ci stette 
per oltre 43 ore, un altro per 
40. Il periodo considerato è di 
circa una settimana dall’11 ago- 
sto in poi. 

Seconda variazione: la testa 
infilata in un cappuccio nero, 
fuorché durante gli interroga- 
tori o quando l’indiziato sotto- 
‘posto al trattamento duro era 
solo. Terza variazione; l'espo- 
sizione degli indiziati a un ru- 
more acuto e continuo, a un 
fischio simile a quello di una 
fuga di aria compressa, tranne 
quando erano interrogati. Il fi- 
schio impediva di comunicare 
fra loro e di udire altro che 
quel rumore. Una terza varia- 
zione era il tormento del son: 
no, l'obbligo di stare in piedi 
senza appoggiarsi al muro con 
la testa, chi sveniva era solle- 
vato per le ascelle e rimesso 
nella posizione prescritta, e 
Una quarta variazione era la 
dieta a pane e acqua per parec- 
chi giorni. 

Questi metodi erano stati ap- 
provati dalla Whitehall, come 
indispensabili allo scopo che 
si voleva ottenere; l’acquisto 
d'informazioni utili alla repres- 
sione del terrorismo. Nella di- 
chiarazione di Maudling si elo- 
gia l’esercito e la polizia del 
l’Ulster per la misura e la di. 
sciplina spiegate nel trattare 
«un nemico maligno e spieta- 
to», e si dichiara testualmente: 

Teri sera, durante il tradizio- 
nale banchetto in onore del 
nuovo sindaco della city, alla 
Guildhall di Londra, il primo 
ministro Heath aveva. con- 
fermato in un discorso la de- 
cisione del governo di sedare 
il terrorismo nell’Ulster, pure 
ammettendo che, come prospet- 
tiva ultima e lontana, l'unione 
fra l'Irlanda del Nord e la Re- 
pubblica irlandese, non sia un 
evento da escludere in modo 
assoluto. 

A proposito! dei cattolici, che 
vorrebbero l'unificazione delle 
due Irlande sotto la sovranità 
di Dublino, le parole testuali di 
Heath sono state le seguenti: 
«Questo è comprensibile. E° le 
gittimo che essi cerchino di fa- 
vorire quella finalità con mez: 
zi costituzionali e democrati 
ci. Se_in_ qualche futura data. 
la maggioranza del popolo del. 
l'Irlanda del Nord vorrà l’uni- 
ficazione ed esprimerà questo 
desiderio nell’appropriato mo- 
do. costituzionale, non credo 
che un qualsiasi governo bri- 
tannico vi si opporrebbe. Ma 


AL CULMINE LA TENSIONE FRA | DUE PAESI 


GUERRA AL CONFINE 
TRA INDIA E PAKISTAN 


Nuova Delhi denuncia massicci attacchi nemici 
Karachi da notizia di vari tentativi di invasione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 16 
I capi indiani e pakistani or- 
mai parlano di guerra, soprat: 
tutto a seguito della notizia se- 
condo cui, ieri, 135 soldati pa- 
kistani sono rimasti uccisi nel 
corso di una battaglia. Moham- 
mad Khan, ministro degli este- 
ri di Islamabad, che si trova a 
Washington, dove si è incontra- 
to con il segretario di stato ame- 
ricano William Rogers, ha 
chiarato che l'India e il Paki- 
stan sono in una atmosfera e in 
una situazione di guerra, A Nuo- 
va Delhi il primo ministro india- 
no, signora Indira Gandhi, ha 
affermato, dinanzi al parlamen: 
to, di sperare che gli sforzi in- 
ternazionali possano convincere 
il Presidente pakistano, Yahya 
Khan, che non sarebbe vantag- 
gioso per lui muovere guerra al- 
l'India. D 

Nel frattempo portavoce del 
governo di Nuova Delhi hanno 
informato i giornalisti che si è 
combattuto, per quasi tutta la 
giornata di venerdì, nella regio- 
ne di Shikarpur, a occidente del 
‘Bengala, 120 chilometri circa. a 
Nord di Calcutta, Da parte paki- 
stana però non è stato ufficial. 
mente registrato alcun combatti. 
mento importante. Soltanto do- 
menica l'agenzia stampa paki- 
stana «APP», ha fatto sapere che 
sei soldati indiani sono. stati 
catturati, mentre due compagnie 
indiane cercavano di attraversa- 
re il confine e di penetrare in 
territorio pakistano nella regio- 
ne di Kushtia, poco distante da 
Shikarpur. 

Portavoce indiani invece so- 
stengono che quattro battaglio- 
ni pakistani — di circa comples- 
sivamente 2800 uomini — si s0- 
no spinti in territorio indiano 
e hanno attaccato una postazio- 
ne di frontiera. N 
Dal canto loro i «mukti ba- 
hini», le forze di liberazione del 
Bengala orientale, pretendono 
di aver liberato otto località nel 
distretto di Rangpur, a Nord- 
Ovest del Pakistan orientale, do- 
ve vivono all'incirca settecento- 
‘mila abitanti. La stessa fonte 
precisa che il «governo del Ban- 
gla Desh» ha organizzato l’am- 
ministrazione civile e munici- 


pale. 
; U.P.I. 


Si intensifica la battaglia 


attorno a Phnom Penh 
Phnom Penh, 16 
Da Phnom Penh si apprende 
che anche oggi per il terzo gior. 


no consecutivo missili comuni 


sti hanno colpito l'aeroporto 
della capitale cambogiana men- 
tre i combattimenti a occiden: 
te della città sono andati inten- 
sificandosi. Quattro missili han- 
no colpito l'aeroporto poco do- 
po l'alba, ma di questi due 
non sono, esplosi. 

L'alto comando cambogiano 
ha riferito che i combattimenti 
continuano nella zona a occi- 
dente di Phnom Penh, fra le 
rotabili cinque e quattro, che 
collegano la città con la pro- 
vincia di Battambang. Fonti mi- 
litari hanno affermato che que- 
sta. battaglia sembra indicare 
una nuova strategia comunista 
‘per l'imminente stagione asciut- 
ta, cioè quando i comunisti ge- 
neralmente passano all’offensi. 
va in Indocina. Lo scopo è 
di immobilizzare forze comu- 
niste attorno alla capitale. La 
stampa cambogiana è piena 
di notizie secondo cui un attac- 
co contro Phnom Penh sareb- 
be imminente. 

(Ap) 


questo non è quanto la mag: 
gioranza vuole oggi». 

A Belfast, oggi stesso, si è 
avuta una fuga di nove indivi 
dui in costume da calciatore 
(stavano giocando una partita 
in cortile) dalla prigione di 
Crumlin Road, dov'erano dete- 
nuti in attesa di giudizio per 
atti di terrorismo. A un tratto 
sono state gettate loro da com- 
plici, affacciati a una finestra 
dei carcere, due ‘scale di corda 
che essi hanno lanciato e ag- 
ganciato in cima al muro di 
cinta alto 8 metri. La fuga era 
stata evidentemente preparata. 
I nove hanno lasciato il pallo- 
ne al suo destino e sono scom- 


parsi dietro il muro dove due 
macchine erano in attesa. 


Eugenio Galvano 


IL PICCOLO 


N 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


CASTRO: APPELLI INASCOLTATI 


UN CANCRO POLMONARE LO HA STRONCATO A_ MOSCA 


E morto Rudolf Abel 
asso delle spie russe 


Dopo l’arresto a New York nel ’57 venne scambiato con Powers 


il pilota dell’«U - 2» 


abbattuto in Russia - 


Ammirava Kennedy 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 16 

E° morto Rudolf Ivanovich 
Abel, l'«asso delle spie», uno dei 
personaggi del dopoguerra e del- 
la guerra jredda. Catturato, a 
suo dire «ner combinazione». 
dal «FBI» nel 1957, grazie allo 
intervento del tutto casuale di 
un ragazzo strillone di Brook- 
lyn, «master spy» Rudolf Abel è 
stato nel 1962 la pendina di 
scambio per la libertà del pilo- 
ta dell'«U-2» Francis Gary Po- 
wers. Col baratto si chiuse la 
cruda parentesi dell'incidente 
dell'’«U-2», e fu sanzionata la mi- 
gliore atmosfera creatasi con la 
ascesa alla Casa Bianca di John 
Kennedy, anche nei rapporti con 
Mosca nonostante crisi e «con- 
frontiy. Abel è morto, îeri, come 
hanno riferito fonti sovietiche 


non ufficiali. Lo ha ucciso un 
cancro ai polmoni, a 68 anni 


Sarà sepolto giovedì. La malat- 
tia è durata seì mesì. 

Rudolf Ivanovich Abel, colon: 
nello della polizia segreta «K. 
G.B.», è stato un classico «agen- 
te illegale», dì quelli cioè che 
vanno în un paese straniero, ii 
filtrandosi. per fingere dì esse 
te un cittadino del posto. Go- 
verni occidentali affermano che 
i sovietici usano spesso di si- 
mili agentìi, che verrebbero 
destrati mell'URSS in speciali 
«villaggi americani, inglesi», et 
piccoli centrì segreti in cui 
tutto imita la vita del paese 
straniero. Abel fu arrestato a 
Brooklyn nel 1957 în sequito a 
questo episodio accaduto ben 
quattro anni prima. Il ragazzo 
James Bozart, strìllone del quo- 
tidiano «Brooklyn Eagle» portò 
alla polizia una strana moneta 
ricevuta da un cliente. Un nickel 
di Jefferson che caduto a terra 
si era rotto in due pezzi, ri 
velando nel suo interno un mi- 
crofilm. 

Il microfilm, nelle manì della 
polizia, risultò essere il primo 


messaggio ricevuto da Mosca da 
Reino Hayhanen, un’altra spia 
sovietica legata ad Abel. Più 
tardi, Haihanen rivelò tutto su 
‘Abel, che ju arrestato, interro- 
dato, processato e condannato @ 
trent'anni di prigione. Non li 
scontò tutti, quando sì decise 
dì «scambiarlo». Lo scambio tra 
Abel e Powers, che era stato 
condannato a dieci anni, aven- 
ne a Berlino, 

L'«asso delle spie» era stato 
menzionato dalla stampa s0- 
vietica per l'ultima volta nel 
1969. Il bollettino dell'istituto 
sovietico di diritto riferiva che 
egli era stato insignito «per la 
sua forza e per il suo coraggio 
dell'ordine della Bandiera ros- 
sa», Insegnava, continuava l’in- 
formatore, a giovani agenti dei 


servizi di spionaggio destinati 
ad emulare le sue gesta allo 
estero. Egli «trasferiva la sua 
ricca esperienza ai giovani ceki- 
sti». «Cekisti», dalle vecchie inî- 
ziali «CEKA», vengono a volte 
chiamati gli agenti del «KGB» 
o del «GRU», l’altra organizza: 
zione spionistica militare. 

Abel, în un articolo su un 
giornale sovietico, sì vantò del- 
la sua abilità al cospetto 
del controspionaggio americano, 
trattandone gli agenti come di- 
lettanti confusì e imbambolati 
di fronte alla consumata astu- 
zia dell'«asso delle spie». Il 
giorno prima del suo arresto, 
raccontò, aveva ricevuto un mes- 
saggio segreto-du..Mosca. Il -co- 
dice e il messaggio erano nella 
stanza. d'albergo quando vi ar- 
rivano gli agenti americani, ma 
la «master spy» riuscì a di 
struggere tutto sotto i loro 
occhi. 

«Fu un gioco da ragazzi, — 


scrisse Abe! — buttai tutto nel 
gabinetto, dopo aver chiesto agli 
agenti di andarvi un attimo. 
Quindi, tira lo scarico della 
acqua. Il messaggio era sotto 
una pila di carte sulla scri 
vania, assieme al miei pennelli 
per dipingere. Vì puliù sopra î 
pennelli e butta anche il mes- 
‘saggio nel gabinetto». 

Le vanterie dell’«asso delle 
spie» sovietiche fecero tanto 
scalpore che l’«FBI» america 
no si pronunciò al riguardo, 
definendole «ancora:un mucchio 
di menzogne, în una vita di 
menzogne». La grande spia s0- 
vietica, mentre era în un pent- 
tenziari» americano, fu. «con- 
quistato» da John F. Kennedy e 
da una fotografia di quest'ulti- 
mo trasse uno schizzo che fu 
mostrato a Bob Kennedy, a quel 
tempo «attorney general», che 
lo chiese ed ottenne in regalo. 

Giuseppe Canessa 
(dell’«Ansa») 


== 


SOLO QUATTORDICI ORE DOPO LA SCADENZA 


Prorogu del Senato 
agli aiuti USA all’estero 


Il termine è stato portato al primo dicembre 
La risoluzione è ora all'esame della Camera 


Washington, 16 

Il Senato americano ha appro- 
vato, oggi, all'unanimità una ri- 
soluzione che autorizza il gover- 
no degli Stati Uniti a prosegui 
re gli aiuti all’estero fino al pri- 
mo dicembre prossimo. Gli aiu- 
ti USA all’estero, eliminati Je- 
galmente alla mezzanotie scorsa 
sono stati quindi riportati in 
vita dopo un intervallo di circa 
14 ore. n 

In proposito deve tuttavia pro- 
nunciarsi la camera dei rappre- 
sentanti. Quest'ultima, che ha 
già approvato una prima riso- 
luzione, deve pronunciarsi una 
seconda volta sul testo adottato 
dal Senato, in quanto esso non 
è identico sia per quanto con- 
cerne la durata, che è limitata 
a due settimane, sia per quanto 
tiguarda, l’ammontare annuale 
degli aiuti ridotto a poco meno 
di 2,7 miliardi di dollari, vale 
|a dire una cifra inferiore di 900 
milioni a quanto era stato chie- 
sto dal governo. {Arsa -Ajp) 


IN CONTRAPPOSIZIONE CON LA TEORIA DELLA MORTE SUL «TRIDENT> 


L*<ultima» su Lin Piao: 
defenestrato ma vivo 


Secondo un giornale di Hongkong sarebbe virtualmente prigioniero a Pechino 


Tokio, 16 

Le informazioni secondo le 
quali il maresciallo Lin Piao 
sarebbe morto assieme alla 
moglie, a due suoi figli e al 
capo di stato maggiore della 
aeronautica militare cinese 
nell’aereo «Trident» misterio- 
samente precipitato mesi or 
sono in Mongolia, sono state 
accolte con pronunciato scet- 
ticismo dagli ambienti degli 
esperti giapponesi di affari ci- 
nesi e dagli osservatori stra- 
nieri a Tokio, Tale scetticismo 
si baserebbe essenzialmente 
su informazioni di recente 
giunte a Tokio da competen- 
ti fonti, secondo le quali i no- 
ve cadaveri trovati tra i rot- 
tami dell'aereo sarebbero ri 
sultati tutti di persone d’età 
non superiore ai 40 anni, il che 
escluderebbe la presenza a 
bordo dell’aereo di Lin Piao e 
del capo dell’aeronautica, 


Negli ambienti menzionati 
si. è invece inclini a ritenere 
come molto probabile che al. 
la riunione ristretta del pre- 
sidium del partito comunista 
cinese, svoltasi a Pechino nel- 
la prima metà di settembre, 
sia sorto un profondo dissi. 
dio, di natura tuttora indeter- 
minabile, fra le alte gerarchie 
militari facenti capo al mare- 
sciallo Lin Piao, ministro del- 
la ‘difesa, vicepresidente del 
partito ed erede prescelto del 
Presidente Mao, e quelle civili, 
“capeggiate invece dal. primo 
ministro Ciu Endai. 

Oggi, del resto, un quotidia- 
no di destra di Hongkong, lo 
«Star», citando dichiarazioni 
fatte da un alto funzionario ci- 
nese ad alcuni giornalisti di 
Hongkong, scrive che «Lin 
Piao è vivo e si trova in resi 
denza ‘coatta», dopo aver ten- 
tato di imporre una dittatura 


ti 


militare in Cina; secondo il 
giornale, il «delfino» di Mao 
sarebbe detenuto dalla metà 
di settembre in una casa si- 
tuata nei paraggi della «città 
proibita» di Pechino, Anche lo 
«Standard». scrive che Lin 
Piao non era a bordo dell’ae- 
Teo precipitato in Mongolia il 
13 settembre, e conferma che 
la «caduta» del ministro della 
difesa cinese è stata la ‘con- 
clusione di un «lungo e duro» 
contrasto tra. gli alti dirigenti. 
Nel corso della riunione del 
presidium del PCC, che si sa. 
‘rebbe svolta 1°11 o il 12 set- 
tembre, il Presidente Mao e i 
suoi — afferma lo «Standard» 
— €bbero la meglio, e Lin 
Piao fu arrestato subito dopo 
la seduta: «Altri militari che 
lo appoggiavano — aggiunge 
il giornale — sono anch'essi 
scomparsi dalla vita pubbli 
DELA (Ansa-Reuter) 


GROVIGLIO DI VEICOLI: 
due morti in Piemonte 


Alessandria, 16 

Sei autoveicoli sono rimasti 
coinvolti in un grave incidente 
stradale avvenuto questa sera 
sulla statale 31 bis del Monfer- 
rato, nel tratto fra Casale e 
Morano Po, a circa due chilo- 
metni da quest’ultima località; 
2 morti e 2 feriti gravi sono 
stati già estratti dai rottami dei 
veicoli, ma sembra che altre 
persone siano ancora imprigio- 
nate nelle lamiere. 

Secondo i primi rilievi, e in 
base anche alla testimonianza 
del gestore di un distributore 
di benzina, che si trova, vicino 
al punto in cui è avvenuto l’in- 
cidente, due autocisterne — una 
targata Pavia, l’altra Milano — 
stavano incrociandosi quando 
una «Giulia» targata Piacenza, 
che stava tentando il sorpasso 
di una di esse è andata ad in- 


Fiat «850» targata Torino e due 
autofurgoni targati Alessandria. 
Un'autocisterna si è rovesciata 
e dalle lamiere è fuoriuscito il 


ma si è ribaltata schiacciando 
la «850» e serrando contro il 
rimorchio la «Giulia». 

Dai rottami sono state estrat- 


gnoni, di Cremona; con riserva 
di prognosi è stato ricoverato 
Sandro De Ambrosi. Meno gra- 
vi le condizioni di Ernesto An- 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
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Id 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Iquique, 16 
Fidel Castro mostra i segni 
della stanchezza per l’intenso 
programma cileno: il primo 
ministro cubano è giunto a 
Iquique, la città più setten- 
trionale del Cile, situata in 
mezzo a una regione deserti- 
ca, e ha dimostrato chiara» 
mente il proprio affaticamen- 
to, risultando assai meno 
altante e. ricco di energia Ti- 
spetto all’inizio della sua vi- 
sita nel Cile. Non ha avuto 
grande successo il discorso 
che, sulla via di Iquique, egli 
ha pronunciato dinanzi ai 
minatori di Chuquicamata, i 
quali hanno chiesto al Presi- 
dente cileno, Salvador Allen: 
de, un aumento pari al cin- 
quanta per cento dei salari: 
la richiesta è stata presenta» 
ta formalmente alla compa- 
gnia mineraria poco dopo la 
partenza di Fidel Castro, ali- 
mentando così i timori di 
nuovi scioperi per la manca 
ta soluzione della controver- 
sia sindacale che doveva esse- 
re composta fin dal gennaio 
scorso, Castro ha detto agli 
operai che, in un'economia 
nazionalizzata, i lavoratori 
‘hanno il dovere di anteporre 
l'interesse dello stato al pro- 
prio: le parole dell'ospite 
hanno però avuto poco effet- 
to, poca persuasione, I mi 
natori vogliono l'aumento, e 
del cinquanta per cento. 
(Ansa - Reuter) 


accolto a Iquique. 


IL TRAFFICO DI DROGA 


il colonnello Fournier 
Parigi, 16 


Un magistrato inquirente ha 
interrogato oggi per cinque ore 
il colonnello Paul Fournier del i 
servizio segreto francese, accu- 
sato nel New Jersey, di traffi- 


co di stupefacenti. 
Il colonnello, ai 


nata del Palais de justice e ch 


sferire clandestinamente dall 
na per 12 milioni di dollari, h: 


late». 


New Jersey. 


ai suoi cari 


Gisella Vaivoda 
ved. Bonetti 


Ne danno il triste annuncio 


vedi 18 novembre alle ore 94. 
dalla Cappella dell’Ospedal 
maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


nostra cara Mamma 


Nada Colessi 
nata Volk 


il genero e il nipotino. 


la dell'Ospedale Maggiore 
chiesa di Cattinara. 


al loro caro | 


Michele D'Introno 


i FAMILIARI ringraziano tutte 
le persone gentili che con la 
*|presenza, gli scritti, i fiori e ] 
opere di bene hanno voluto ono- 


rarne la memoria. 


loro adorato 


Silvano Valdisteno 


quanti Gli vollero bene. 


Famiglie: 
VALDISTENO MILIAN 
GIUDICI 


Trieste, 17 novembre 1971 


Nella-telejfoto-Ansa-UPI,Ca-. 
stro tra la folla che lo ha 


INTERROGATO A PARIGI 


giornalisti 
che lo aspettavano sulla. scali- 


gli hanno chiesto chiarimenti 
circa l'accusa che lo vuole coin- 
volto in un tentativo per tra- 


Francia negli Stati Uniti eroi 
risposto: «Non so di cosa, par- 


Ha aggiunto di essere andato 
dal giudice per decisione spon- 
tanea, Sul colloquio avuto col 
giudice non ha voluto fare al- 
cuna rivelazione. Fournier è sta» 
to accusato da Roger de Louet- 


te, attualmente agli arresti nel ° 
(Ap) ti Il giorno 16 novembre è mancato 


[sce ratretei een 
Teri 16 novembre è mancata 


figli RENATA, PINO e PIERO, I 
i fratelli, la sorella, le nuore, 31 
genero, i nipoti e i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo gio- 


MOSTRI NESS TIA 
i ll 16 novembre è mancata la 


Ne danno il triste annuncio 1 figli, 
T funerali seguiranno oggi 17 no- 


vembre alle ore 15.45, dalla Cappel- 
per la 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 
RISAIE TIR SIENA 


Commossi dalle manifestazio- 
ni di stima e di affetto tributate 


Con immenso affetto e in 
finito rimpianto ricordano il 


nel quinto ‘tristissimo anni 
versario della scomparsa, a 


T 


Il giorno 16 novembre è mat: 
cato all’atfetto dei suoi cari 


Emilio Ferluga 


Ne danno il triste annuncio ia 
moglie ZORA, i figli EMILIO. 
MILENA, la nuora, il genero, i 
nipoti, le sorelle, î cognati e i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare al medi. 
co curante dott. Micalesco, al 
prim. prof. LOVISATO e al per- 
sonale della II Divisione Me 
dica. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag; 
giore per la chiesa di Opicina. 


(Servizio Comunale T. Fi, tel. 38608) 


Partecipa al lutto la famiglia 
RENZI. 


Il PERSONALE tutto della Fi- 
liale Alfa Romeo di Trieste par- 
tecipa al lutto del collega Emi 
milio Ferluga per la perdita del 
padre. 


CEI TIA TREN DREI 


ip 


Il giorno 15 novembre dopo 
4 anni dalla dipartita della fi- 
glia Nevia sì è spento 


Francesco Battich 


d'anni 75 


Lo annunciano la moglie, ie 
figlie ILARIA col marito UM- 
BERTO, LOREDANA, il nipo- 
tino FRANCO, il genero DARIO, 
i nipoti ARMANDA, DORA, IM- 
PERIA, NINO e famiglie. 

Si ringraziano i medici, le 1n- 
fermiere della Divisione III Mè- 
dica, in particolare il medico 
curante dott. Tramer. 

T funerali seguiranno oggi 
mercoledì 17 novembre alle ore 
14.15 dalla. Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipa al lutto la famiglia 
BAGATTIN. È 
i cre ii 


Martedì 16 novembre ..è 


mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Maria Semole 
ved. Pasqualini 


La piangono i figli, i nipoti 
e i parenti tutti. 

Un'ringraziamento« partico. 
lare vada al primario prof. 
E.‘Tagliaferto e al personale 
tutto della I Medica. ‘ 


I funerali avranno luogo 
domani giovedì 18 corr. alle 
ore 11 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Teri è improvvisamente spi- 
rata 


Eva Verzegnassi 
ved. Rossi 


e di anni #7 

Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LUCIO e FABRIANO 
le nuore, i nipoti e i parenti 
a (tutti. 
I funerali avranno luogo oggi. 
a | mercoledì, alle ore 16, partendo 
dalla propria abitazione di via 
Aquileia 75 B. Dopo il rito di 
commiato nella chiesa di San 
Giuseppe, la cara Salma sarà 
tumulata nel cimitero di Pie 


ris. 
Monfalcone, 17 - XI - 1971 
CELESTE IENE SE TITTI 


all’affetto dei suoi cari 


Vito Fontanot 


Lo piangono la moglie, il figlio 
ADRIANO con la fidanzata, la sorel- 
la ANTONIETTA con il marito FRAN- 
CESCO FIDEL, la sorella ANNA con 
îl marito GIORGIO TOSSI, il fratello 
;| MARINO con la moglie BRUNA, le 
| cognate, i nipoti e î parenti tutti. 
funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 15, partendo da via della 
‘Pietà direttamente per il Duomo di 
Muggia. 

5 Muggia, 17 novembre 1971. 


le 
CIRIE FERIRE IENE 


bi Il 15 novembre si è spenta 
Rosa Zugna 
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Ieri 16 novembre 


Jolanda Derin 
nata Coccolo 


ci ha lasciati. 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, i fratelli edi i 
parenti tutti. 

Un particolare grazie ai primari 
proff. Konecny e Tagliaferro. 

Un sentito ringraziamento al dott. 
Riccardo Pertot che l’ha curata con 
tanto affetto ed alla cugina GIANNA 
che le è stata vicina con amore. 

T1 funerale avrà luogo oggi 17 no- 
vembre, partendo dalla Cappella del 
Cimitero di S. Anna, alle ore 13.45. 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 


Partecipano al dolore i nipoti PA» 
TRIZIA e FRANCO COMPOSTEL- 
LA e Je famiglie BARONI, DONA. 
TI, MESSNER, MINASI. 


Si associano al lutto i nipott 
TLEANA, FAUSTA, RENZO, SIL» 
VANA, ANTI e PIERPAOLO. 


Partecipano al lutto: 
— MARIA ed ENZO MARCHE 


SINI 
— MILLI e MARO SCALA 


î Il 16 novembre è mancaio 
all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Genzo 


d’anni 67 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GINA, i figli, le nuore, il 
genero, i fratelli, le cognate, il 
cognato, i nipoti e i parenti 
tutti. î 

I funerali seguiranno ‘oggi 17 
novembre alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tal. 38608) 


GRAZIANO GIORGI e AN. 
TONIO SPADARO partecipano 
al lutto dell'amico e socio Ser- 
gio per la perdita del padre 


Vittorio Genzo 


I DIPENDENTI della Ditta 
«S. Genzo - Spedizioni» si as- 
sociano al lutto. 


GI, DISTEFANO prendono viva 
parte al lutto. 
RZ EEE TON IPONI 


if Teti 16 novembre si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Orsola Zafred 
ved. Kozina 


di annî 75 


Ne danno il doloroso annuncio il 
figlio MIRKO con la moglie ADA, 
la figlia MARCELLA con il marito 
NINO, i nipoti MARISA, MAURO, 
MASSIMO e PAOLO e il fratello, 
GIUSEPPE con la famiglia. ° 

Un grazie particolare vada al pri. 
mario Marchiò, al dott. Sereni, al 
medico curante dott. Rolli e a tutto 
il personale della IMI Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi merco- 
ledi 17 novembre, alle ore 14.45, dal- 
la Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto le famiglie 
IESU e SMAREGLIA. 


Partecipa al lutto il GRUPPO 
FERMODELLISTICO TRIESTINO. 


T Il 15 novembre sì è spenta 
n serenamente la nostra ado- 
rata 


Virginia Moschini 
ved. Prinz 


Ne danno il triste annuncio îa 
figlia SILVIA, la nipote NADIA 
col marito GIORGIO in unione 
ai parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
prim. prof. D’Agnolo, ai signori 
medici e al personale tutto della 
III Divisione Medica. 

I funerali seguiranno oggi 17 
novembre alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(I, T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
TENESSE 


T Teri 16 novembre si è spenta la 
nostra cara 


Filomena Biasiol 
ved. Martinolich 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la figlia, la nuora, il genero, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi merco- 
ledi 17 novembre, alle ore 10.45, dal. 
la Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per le 
molteplici manifestazioni di stima ed 
affetto tributate al nostro caro 


Pino Culot 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VITTORIO, i figli, le 
nuore, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 novembre alle ore 10.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


{Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Silvestro Mozina 
ringraziamo quanti in vario mo- 
n presero parte al nostro do- 
lore. 

I FAMILIARI 
DEVE DARNE ETTI 
le RINGRAZIAMENTO 
I FAMILIARI di 


Guglielmo Varini 


ringraziano tutte le gentili per- 
sone che in vario modo hanno 
voluto onorare la memoria del 
caro Estinto. 


PRORCS REZZA II 
Nel primo anniversario della scom- 
‘parsa della cara 
age . 
Emilia Ruzzier 
ved. Luzar 
I| la ricordano la figlia ERNA con il 
marito RO SS i 


nipoti FULVIA e ROSARIO Mo 
MA, O FABRIZIO e MAU. 


nell’impossibilità. di farlo singolar- 
mente desideriamo esprimere con 
questo mezzo i più sentiti ringrazia- 
menti a tutti coloro che in varia 
guisa harino inteso onorare la me- 
moria e partecipare al nostro lutto. 

In particolare ringraziamo la So- 
cietà Pugilistica Triestina, il Gruppo 
sportivo «VV, FF. Ravalico», il Co- 
‘mitato V zona F.I.C., il C.O.N.I, il 
C.C. «Saturnia», 1 C.M.M. «N. 
Sauro», la Sezione nautica della So- 
cietà Ginnastica Triestina, le altre 
Canottiere, l’A.P.T. 1952, la Federa- 
zione Pugilistica Italiana, enti ed 
associazioni sportive, atleti e sporti. 


vi tutti. 
Famiglia CULOT 


Tre anni or sono il Signo- 
re Ti ha chiamata a sé, per 
non soffrire più mia cara 


Bruna 


Il mio pensiero e le pre- 
ghiere sono sempre rivolte a 
Te. Riposa in pace. 

LA TUA MAMMA 


Nel trigesimo dal trapasso dell’ani. 
ma eletta del 


RAG. 
Guglielmo Fabiani 


la Società di S. Vincenzo de’ Paoli 
fa celebrare oggi 17 novembre, alle 
ore 19, una S. Messa di suffragio 
nella chiesa di S. Teresa (via Gam: 
binì 6/B). 


Le famiglie SPADARO, GIOR. . 
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Mercoledì, 17 novembre 1971 


due stanze, cucina, servizi se- AN 
parati, cantina, riscaldamento ti 
autonomo a metano VENDE- 


A. CAMERIERE cercasi presen- 
tarsi Coroneo 29 ottimo trat- 
tamento. 4800 D 


A. CERCANSI portapane e ap- 
ECONOMICI 


SI 15.000.000 DOMUS IMMO- 
BILIARE, GALLERIA TER- 


GESTEO. 54 sì STAZIONE CENTRALE 


410466. 30148 D 


AFFIDASI ovunque residenti A.A.A.A. SUPEROCCASIONE in 


nur 


ini listone] 


:prendista panettiere. Telefono 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vergo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
‘modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
dì stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in. 
serzioni eseguite rimane pie 
m° e intera agli inserenti. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
Îmenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


Gli avvisi economici. posso» 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
în Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19, Sa: 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15,15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
‘mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia. 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
‘alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste 
A Lire 40 per parola 


MEDIA età offresi per lavori 
casalinghi o assistenza, nelle 
ore pomeridiane. Rivolgersi 
direttamente via Molino a 
Vento 17, secondo piano de- 
stra, pomeriggio. 30461 A 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI domestica referenzia. 
ta famiglia giovani coniugi 
rivolgersi o telefonare via Fla- 
via 126 tel. 820196-820633. 

79430 B 

DONNA ora mattino cercasi, 
via Romagna 15. 30463 B 

FAMIGLIA signorile cerca gio- 
vane ragazza stabile anche pri- 
mo servizio alto stipendio ot- 
fimo trattamento. Telefonare 
qualunque ora 790916. 30453 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BABY Sitter libera nei pome- 
Tiggi offresi. Telefonare 821166 
dalle 14 alle 15 o dopo le 21. 
30130 C 
PENSIONATO ex poliziotto pre: 
senza giovanile referenziato 
auto propria offresi lavori 
ducia compreso portavalori. 
(Gentili offerti scrivere patente 
20548 fermo Posta. centrale 
Trieste. 30152 C 
SIGNORA conoscenza sloveno 
croato offresi negozio oppure 
ufficio 46 ore. Telef. 725140. 
30140 € 
22.ENNE impiegata lingua ingle- 
se oppure interprete offresi. 
Tel. 746044. 30449 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 
A. PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni in gene- 
Te, preventivi gratuiti - Gaspa- 
ti, via Gambini 27/A, telefono 
‘755-868. 54678 CC 
A. PITTORE appartamenti uffi- 
ci lavoro accurato offresi 
prontamente. Telefono 722321. 
30114 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni raschiatura vernic: 
tura preventivi gratuiti. Ros- 
setti 41/c, telef. 790497. 
30010 CC 
IMPRESA edile artigiana ese- 
gue lavori facciate restauri i 
terni esterni. Telef. 729548. 


lavoro riproduzione ricalco. 

Scrivere Orac 20099 Sesto Mi- 

lano. 6958 D 

APPRENDISTA commessa an- 
che primo impiego conoscen- 
za. sloveno 60.000 mensili ne- 

gozio Sergio via Roma 8 te- 

lefono 31817. 79588 D 

APPRENDISTA pratica e mezza 
lavorante cercansi. Giusto En- 
Tico, via Roma 3. 30447 D 

AUTISTA giovane per lavoro 
stagionale (consegne omaggi 
natalizi) cerca grossista vini. 
Viale XX Settembre 104. 

30120 D 

BANCONIERE e cameriere per 
caffè cercasi. Telefonare dalle 
10 in poi al 418387. 79606 D 

CASA di spedizioni cerca steno- 
dattilografa perfetta conoscen- 
za lingua tedesca possibilmen- 
te madrelingua. Cassetta 54708 
D SPI. 

CERCANSI operai ed appreni 
sti per reparto pneumatici, 
Presentarsi Marchi Gomma, 
via Zonta 9. 79632 D 

CERCANSI apprendisti mecca» 
nici 15-18 anni. Tel. 30328. 

53233 D 

CERCASI donna per cucina trat- 

toria Scala Belvedere n. 2. 
30184 D 

CERCASI coniugi per pulizia 

stabili rivolgersi via Paduina 

4 primo piano tele. 795091. 

79616 D 

CERCASI commessa negozio di 
manifatture via Carducci 28, 
angolo Largo Santorio, 

54706 D 

CERCASI commesse rivolgersi 
Boutique dell’Occasione via 
Carducci 11/0. 79624 D 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 10.25. 13.10 
16,55 21,35 
Ancona 13.40 15.20 
Bari 07.15. 10.25 
13.40 17.15 
15.10 18.25 
Bologna 10.05 11.35 
Brindisi 07.15 10.40 
19.10. 22,35 
Cagliari 07.15 09.55 
15.10 18.25 
Catania 07.15 10.10 
15.10. 18.05 
Foggia 13.40. 16.35 
Genova 21.10 23.05 
Milano 07.00 08.15 
10,25 11,15 
16.55. 18.10 
Napoli 07.15. 10.10 
10.05 12.50 
19.10 21.45 
Palermo 07.15 09.55 
10.05 14.30 
15.10 17.50 
Pisa 16.55 20.15 
Reggio Calabria 07.15 10.50 
Roma 07.15. 08.15 
15.10 16.10 
19.10 20.10 
Taranto 07.15 09.55 
19.10 22.30 
Torino 07.00. 09.40 
Venezia 10.05 10,30 
13.40. 14.05 
21.10 21,35 
ARRIVI 


Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 


Ancona 
Bari 


Bologna 
Brindisi 


Cagliari 


Catania 
Foggia 

Genova 
Milano 


Napoli 


Palermo 


Pisa 
Reggio Calabria 


Roma 
Taranto 


Torino 
Venezia 


Collegamenti internazionali 


PARTENZE MECCANICO auto cercasi. Con- 
cessionaria Simca viale Ippo- 
6 D 


Da RONCHI per Partenze Arvivi 
Amburgo. 16.55 21.40 


54 S 
A.A. «PANORAMA SUL GOLFO» 


A.I. ROMAGNA BELLISSIMO 2 


A.I. SAN GIOVANNI costruzio- 


'CARATTERE' 
FATTO PER TE 


JULIA ha un carattere speciale, 
ti piace subito: 

per il suo delicato aroma, 

per il suo indovinato bouquet, 
per il suo 

perfetto invecchiamento 


i Assia Liraverdéi fi 


o li 


JULIA 


i grappa di carattere 


CERCASI . SIMCA 1000 68, 67, 66, 64; 
1300; 1301; 1501 occasioni spe- 
ciali, tutte unicu proprietario, 
in perfetto stato vende con- 
cessionaria Simca Duplica v.le 
Ippodromo 2. 
PA Romeo Junior 1300 GT 
69 70; 1750 GTV 68; 1750 68; 
Fiat 128 69; 500 L 68 70; 850 66; 
850 Special 68; 850 coupe 68 
perfetta; Mini Minor 66; Ford 
Capri 1700 GT; Mercedes Pa- 
goda; Maserati Mistral. Per- 

mute, rateazioni, aperto festì- 

vi. Via Rossetti 41, tel. 7172122. 
APPIA III serie ottimo stato 

vendesi L. 100.000. Telefonare 

24526 ore ufficio oppure 734316 


AUTOCCASIONI 
NARIA SIMCA PADOVAN E 
DE CARLI V.LE R. SANZIO 
11. Fiat 124 66, 67; 110) R 67; 
850 66, 67; Sport 68; 600 66; 
Prinz 1000 66; 4L 69; Volks- 
wagen 1200 64; Simca 1100 68; 
1000 66, 67, 68, 69. VETTURE 
CON GARANZIA SCRITTA. 
Rateazione 30 mesi senza ac- 
conto. Festivi 9-13. 

\UTOSALONE GIULIA VIA 
GIULIA 8 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO SAVRA AL- 
FA ROMEO prove dimostra- 


impiegata possibil. 

mente diplomata Alfa Romeo 

Fabio Severo 111. 
9 


AFFITTASI stanza tutti conf 
ti a distintissimo professii 
sta. Tel. 33566. 

CAMERA cucina in soffitta am- 

mobiliato 20.000 per persona 

sola affittasi agenzia Foscolo 


ASSORTIMENTO mobili lusso 
comuni troverete al Mobilifi- 
cio Biecher, Istria 27. Prezzi 
convenientissimi vendonsi an- 
che mobili usati. 

grandissimo  assorti. | 
mento via Fonderia 3 filiale 
viale XX Settembre 53, Mobi- 
lificio Ballarin. 

SOGGIORNO buonissimo stato 
vendesi esclusi rivenditori. Te- 


ni persiani castori castorini 
modelli nostre creazioni prez- 


SCI Schuss cm 168 attacchi si- 
curezza occasione vendonsi, 


CERCASI 
‘Tavernella, via Brunner 1. 


russo in perfetto 
stato vendo. Tel. 766918. 
31 


CERCASI apprendista commes- 
so negozio ricambi Alfa Ro- 
meo SAVRA Fabio Severo Ill. 


AMMOBILIATO due stanze sa- 
lotto cucina bagno Barcola af-|_ i 
fittasi agenzia Foscolo 4 I p.|SPARHERD Zoppas seminuovo 
30196 I| materassi suste vendonsi Bo- 

sco 12 magazzino, 
STUFA a gas primaria marca 
senunuova miglior offerente. 
Raffineria 4 porta 9 pomerig- 


CERCASI commessa per nego- 
zio di tintoria, Cercasi: 
ratrici a mano ‘e macchina 
per vestiti. Cercasi: sarta da 
uomo. Rivolgersi tintoria Zi- 
berna, via Monte Cengio 7. 


APPARTAMENTO 
NA 4 stanze cucina bagno ga- 
rage giardino centralnafta af- TINELLO rustico uso cantinet- 
ta (Florit) stanza letto bianca 
divanoletto poltrone tavolini 
frigorifero vende’ privato a 
privato causa partenza. Tele- 


fittasi pronto ingresso. Immo- 


CIVICA piazza S: 
HECE 0: 


STUFA grande altra piccola 
bianca vendonsi occasione Bo- 


CERCASI commessa urgente 0 
aiuto commessa Panificio Gia- 
comini, via Crispi 39, 


APPARTAMENTO centralissimo 
salone 4 stanze servizi central. 
nafta ascensore affittasi pron- 

Immobiliare CIVI- 

CA piazza San Giovanni 4. 

30: 


sco 12 magazzino. 
TAPPETO persiano 350x273 ven- 
do. Telefonare 34566 ore pasti. 


CONCESSIO: 


CERCO urgentemente aiuto ca- COMMERCIALI 
meriere e giovane aiuto cuoco 
ottima retribuzione. Telefona- 
Te 28385 ore pasti. 

DATTILOGRAFA 
‘anche primo impiego, cercasi. 
Offerte Cassetta 30136 D, SPI. 

LAVAGISTA auto cerca conces- 

sionaria Simca Duplica, viale 


LAVORANTE o mezza lavorante 
sarta uomo cercasi anche per 
mezza giornata. Tel. 741335. 


Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO in villa ROZ- ACQUISTI D'OCCASIONE 
ZOL salone 3 stanze cucina 
giardino bagno centralnafta 
cantina affittasi. Immobiliare 


CIVICA piazza San Giovan- 
30208 I 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a 
nientissimi. Oreficeria Stermin 
via Mazzini 40 


Lire 90 per parola 


AAA. ACQUISTO quadri, tap- 
petti pianoforti studi mobili 
antichi moderni intagliati. Te- 


CINQUE stanze cucina bagno 
zona Stazione; altro due stan- 
ze salone cucina bagno Pon- 
ziana affittansi agenzia Fosco- 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Lire 100 per parola 


\CQUISTIAMO quadri mo- 
ili intagliati pianoforti gia- 
cenze ereditarie. Telefonare al 


permute usato per usato ra- 
teazioni fino 30 mesi minimo 
anticipo, A.R. 1750 GTV, 1750 
, berline, 1300 TI, Giulie 1600 
GT, Giulie super, 2600 ‘berli- 


RAGAZZA, presenza cercasi per 
Tappresentanza compenso in 
Telefonare ore 


303; 

A. COMPERO. quadri pianofor- 
ti soprammobili mobili. Valu- 
tazione massima. Telefonare 


‘ROIANO centro 2 stanze stan- 
zetta cucina, 45.000. Telefonare 
414675 ore 18-20. 


palazzina nuovissimo, salon 
cino, matrimoniale, cucina, 
bagno, ripostiglio, cantina, 
ascensore, termoconvettori ad 
aria calda centralizzata, carte 
da parati, moquette. PREZZO: 
8.500.000 DOMUS IMMOBILIA- 
RE GALLERIA TERGESTEO. 


palazzine signorili vista pano- 
ramica sul golfo in zona verde 
tra VIALE MIRAMARE E 
GRETTA, prenotansi apparta- 
menti con salone una due tre 
stanze servizi ascensore riscal- 
damento centrale. Possibilità 
mutui, svolgimento GRATUI- 
TO pratiche contributo  re- 
gionale. AMMINISTRAZIONE 
ECCARDI. Piazza S. Giovanni 
6. tel. 755885, orario 16-19.30. 


stanze salone cucina bagno 
poggiolo cantina . ascensore 
centralnafta posto auto, ven- 
desi libero 17.500.000 trattabi- 
li ESPERIA Imbriani 8 tele- 
fono 29235. 53395 S 


ne consegna primavera-estate 
#72, bellissimi una stanza sog- 
giorno e 2 stanze saloncino 
cucina servizi terrazza vista 
posto e box auto. Mutuo ban- 
cario ASSICURATO 50 per 
cento VENTENNALE. PRATI. 
CHE GRATUITE MUTUO RE- 
GIONALE. ESPERIA Imbria- 
ni 8 telef. 29235. 53395 S 
A.I. VICOLO DELLE ROSE 39, 
inizio COMPLESSO CONDO- 
MINIALE, appartamenti 2-3 
stanze saloncino cucina am- 
pie terrazze vista mare giar- 
dini propri box privati, rifini- 
ture bellissime extra. MUTUI 
BANCARI 50% VENTENNA- 
LI con possibilità mutuo RE- 
GIONALE. PRATICHE GRA. 
TUITE, VENDONSI DIRET- 
TAMENTE. VISITARE FE- 
RIALI ORE 14.30-16. Informa- 
zioni tel. 29235. 53395 S 
A.I. CATULLO (CANTIERE) 100 
metri da via CORONEO, z0- 
na verde, parco alberato, pa- 
lazzine signorili 2 stanze stan- 
zetta salone doppi servizi bal 
conata box auto cantina, to- 
tale 112 mg. DISPONIBILI 
ULTIMI PIANI CON MAN- 
SARDA CON DISPOSIZIONE 
INTERNA SECONDO LE PRO- 
PRIE ESIGENZE, totale mq 
180. Mutuo bancario assicura- 
to 50 per cento ventennale, 
VENDESI DIRETTAMENTE. 
ESPERIA Imbriani 8 tel. 29235 
53395 S 

A. ACIT. BELLOSGUARDO. Ul- 
time disponibilità apparta- 
menti signorili salone tre stan- 
ze cucina doppi servizi; am- 
pie terrazze soleggiate ascen- 


sore centralnafta garage; giar- 
dino. S. Lazzaro 3 tel. 68810. 
53519/1 S 

A. ACIT. VIA CARPACCIO. Ven- 
desi bellissimo appartamento 
salone tre stanze cucina dop- 
pi servizi; ampie terrazze s0- 
leggiate ascensore centralnaf- 
ta; ampio garage 70 mq. S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 53519/3 S 


A. ACIT. S. GIACOMO. Casa 
nuova vendesi appartamento 
stanza soggiorno cucinino; ba- 
gno poggiolo ripostiglio cen- 
tralnafta ascensore. S. Lazza- 
ro 3 tel. 68810. 53519/5 S 

A VIA dei Porta appartamenti 
due .tre. stanze salone doppi. 
servizi rifiniture particolar: 
mente curate serramenti pa- 
noramici in alluminio ano- 
tizzato impianto televisivo cen- 
tralizzato, mutuo facilitazioni 
riscatto. Vende direttamente 
impresa sul posto via dei Por- 
ta 9. Tel. 764716. 79650 S 

APPARTAMENTI occupati via 
XXX Ottobre 6 vende assicu- 
razione. Visibili ore 11-15 Gus- 
soni, telefono ‘64928. 7115 S 

APPARTAMENTI in palazzina 
Strada per LONGERA 1-2:3 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
ze, garage, giardino proprio, 
vista mare, vende corso co- 
struzione, Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni, 4 

30208 S 


APPARTAMENTINO Padovan 
10 mezzanino sinistra vendo. 
Visita 10-14. 30158 S 

APPARTAMENTO nuovo 3 stan- 
‘ze box tutti comfort vendo 
tel. 64436. ._ 30200, S 

APPARTAMENTO Baiamonti 2 
camere cucina bagno poggio- 
lo II p. vendo 6.300.000 telef. 
37915. 30204 S 

APPARTAMENTO zona OBER- 
DAN, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, vende 
9.000.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 

30208 S 

APPARTAMENTO libero centra- 
lissimo 3 camere accessori V 
vendesi occasione 2.850.000 fa- 
cilitazioni. Telefonare 35126. 

CAUSA pagamento successione 
svendonsi subito abitazione e 
ufficio via Mazzini 17, II piano 
16.000.000. Visite in loco gio- 
vedi ore 14-15. Scrivere avv. 


TRIESTE C. - VENEZIA S.LUCIA 
PARTENZE 


6.10 R. Venezia - Bologna » Milano 
- Genova (*) 

6.20 L Portogruaro C. 

6.56 D Venezia Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R_ Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direet Orient) Venezia » 
Milano - Genova « Domodos= 
sola . Parigi - Calais (WL 
Atene . Sofia . Istanbul + 
Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17.25 R Venezia (senza fermate m- 


termedie) . Milano Geno- 
va Ia 


18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
. Roma . Milano Lambrate- 
Domodossola Parigì (cuc- 
cette di l.a e 2.a classe 
Trieste. Parigi, WL Venezia 
+ Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi: e Venezia Parigi, 
WL Mosca Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna Lecce 
(cuccette Trieste Lecce) 

22.25 DD Venezia Milano . Torino » 
Genova Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste Genova, 
cuccette Trieste Torino) 
V Mestre Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste  Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo. 
sca . Torino) 

ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso la 
domenica) 

©.25 L Portogruaro 

17.50 DD Marsiglia Genova . Torino 

Milano (WL e cuccette 
Genova Trieste, cuccette 
Torino Tneste) Roma » 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma Trieste), (WL Torino + 
Mosca solo la domenica) 

9.15 D_ Venezia 

10.13 DD (Simplon Express) Parigi » 
Domodossola Milano Lam- 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi . Prieste e 
Parigì Beograd), WL Ro. 
ma Mosca (2), Lecce - 
Bologna (cuccette Lecce » 
Trieste) 

11,08 R. Milano - Venezia S.L. (*) 
(Venezia Trieste senza ter- 
mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino Milano (via Me- 
stre) e Venezia 

18.39 R. Bologna Venezia (*) 

19.17 L. Portogruaro. 

19.34 DD (Direct Urient) Calais | Pa- 


rigi Milano Venezia 
(WI Pangi Atene Sofia - 
Istanbul) 


20.55 R Milano (via Mestre) - Ro- 
ma Venezia (*) 
23.00 L_ Venezia 
23.27 DD Torino - Milano . Genova + 
Roma - Venezia 
(©) solo l.a classe e prenotazione ob. 
bligatoria 
€) circola nei giorm di lunedì mer- 
coledì, sabato e domenica 
(2) circola nei giorni di lunedì, mar. 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE. VIENNA 
SALISBURGO MONACO 


PARTENZE 
3.40 L Udine Iarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udme . Tarvisio 
6.30 L Udine 


7.20 D Udine Tarvisio + Vienne 

10.05 L Udine - Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.45 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.55 L_ Udine 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

2.50 D (Italien-Uesterreich Express) 
Udine Tarvisio Vienma 

Stuttgari (cuccette per 


Stuttgart) 

2240 L Udine 
ARRIVI 

0.31 L Udine 

6.52 L Udine 

1.36 L_ Udine 


8.14 D Pordenone . Udine 

8.53 D (Oesterreich-Italien Express) 
Stutigart | Vienna Tar 
vislo Udine (cuccette da 


Stuttgart) 
9.05 L Udine 
12.06 L Tarvisio . Udine 
14.65 D Udine 
15.04 L Udine 
16.02 D Udine 
17.58 L Udine 
18.55 DD l'arvisio - Udine 
1945 L Udine 


21 09 L Pordenone : Udine 

22.20 L Udine 

2241 D Vienna Tarvisio  Udinc 
23.43 DD Calalzo (2) 

(1) sì effettua nei giorm  pretestivi 


Aldo Coniglio S. Marco. 2632 dal L1-12-1971 al 20-2-1972 


Amsterdam 10,25 16.05 |OPERAI per lavoro a turni as- i 
na, Fiat 125, 850 coupé, Ford] Venezia o telefonargli 34711. |(2) sì effettua ne; giorm testivi dal 


3 )) N| Ufficio 795470. 
i i i ROIANO stanza stanzina ripo-| | 38196-62656. _30144 
Atene 07.00 sumonsi presentarsi mattinata | È OTANO. snze sienzioa PO | ACQUISIIAMO ‘qu et 


30180 CC 


A PITTORE muratore pitturazione | Barcellona 07.00 Pastificio Triestino, 79652. D 5 P i immobili salotti an- ‘Taunus 15 M 1500, Lancia} COMPERO contanti  apparta: 12:12:1971 al 19-2-1972 escl! i 
i camere restauri appartamen-| Bruxelles 07.00 OPERAI assumonsi presentarsi tasi. Immobiliare On I Rn SOI ‘vari. Telefonare AUTO MOTOCICLI Fulvia, Innocenti IM3, Mini| mento seminuovo 1-2 stanze. |> 25-12-1971 e 1’1-1-1972 hd 
ti offresi subito. Tel. 732359. | Chicago 07.00 mattinata Pastificio Triestino. li 37872. 30443 N|| © Lire 120 per parola Minor, Fiat 1500 C, aperto fe-| Tel. 64436. 30200 S 
30162 CC) Colonia-Bonn 16.55 719654 DISAN GIUSTO Ponziana Reni 3-5} ryBRI enciclopedie dizionari stivi 10-13. 53509 @ | CONTANTI compero apparta- 


4 SERRATURE sicurezza brevet-| Copenaghen 07.00 PETTINATRICE si assume su-| stanze cucina bagno 40-45-50 | eventualmente biblioteche in- A.A.A.A.A. APERTO festivi Mo- MINI Minor veramente perfetta | mento una due camere se oc- TRIESTE . VILLA OPICINA 


ti antifurto, apertura sostitu- | Diisseldorf 16.55 bito, Market della parrucca, | mila affittasi. Immobiliare istiamo pagando con- x a vendo telefonare 13-21, 766918.| casione tel. 754442. 79658 S 
È zioni. Telefonare 795834 orario | Francoforte 07.00 via 8. Lazzaro 17, tel. 31306. "| Oriani 2. ri) oa Vano 65 Taunns ZL 30192 @| HABITAT ideale nelle palazzi. | LUBIANA BELGRADO 
i TEERSZZIERE offresi. lavori] Gi OrO0 0 PULITRICE ala 30206 | 1) Mok E T60, a 60 ian | OCCASIONE Renault 6 1969 ac | ne di via Artemisio, PESO CONE 
/ offresi lavori inevra È hi RI negozio e. odo- } SGOMBERO cantine soffitte ap- Eco i , DIAN| cessoriatissima privato vende| medio lire 100.000 mq, vendi pa 
tendaggi salotti riparazioni| Istambul 07.00 13.40 mestici due mattine settima-|| APPARTAMENTI E LOCALI Dartamibnti. acquisto SCE china. ‘69, 125-124 SpeciaL| © permuta 500. Telefonare al| te in cantiere. Impresa Stein. | 019 D I Ras igatao 


Fili SDG ORIcogte, sita Cc so0en 1055 2040 ao Reso D L Hip er. parola SIOEAETIO Seo hat 166,51, € pei 170) "coupe "7, VENDO Soi 1150, "Ò LOGALI di en 1.07 L Villa Opicina (1) 
Ì 55 204 sa ; 7961 , "67, Opel 170 A asa SA 
TRASLOCHI tutta Italia prezzi{ Madrid 10.25 15.05 |SIGNORA libera impegni per Bere. 2 N| 1100 R '66, ’68, Simca 1501 ‘68, metallizzata accessoriatissima, | trine varie grandezze La Mar-| 8.23 D Villa Upicina . Lubiana 


orrenza, garanzia sgombe | Malta 07.15. 14,50 trattoria-caffè cercasi. Telefo- 750 ’64, ‘68, Taunus familiare teizzo T 3 i 
I SO APPArIAmMenti. Tel. 60073. | New York 07/00 15.10 | nare 421568 ore 14-16, 30178 D|APPARTAMENTINO 1-2 stanze || « MOBILI E PIANOFORTI ‘67, Estort GT 68, 850 Special| Pe'MUtO, ratelzzo. Te, muze | mora 32 Vee O ao gi n Pali nta 
VI 54680 CC | Nizza 07.00 1055 |STABILIMENTO confezioni cer-| Cucina bagno cercano affitto || NN: Lire 90 per parola p3: 300%6:@ MAGAZZINO ma 350 idoneo de- ‘. Belgrado (WI Roma Mo. 
TRASLOCHI rapidi tutta Italia| Parigi 10,25 1320 | ca appretdiste e operaie. Te-| SPOSI. Telefonare 61712. AA.A.A. AUTOAGENZIA ZA CAPITALI, AZIENDE posito articoli vari vendesi. Raiden (WLTE 
x; eseguiamo garanzia mobili. 16.55 20.25 lefonare 820196. 9566 D 30208 Li| A. ACQUISTIAMO stanze letto | ‘NARDO via del Bosco n. 20, ù La Marmora 32 Impresa. Fon Dicono 
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